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DEL CONTADO 
Di FIRENZE 


3K. 


N imamente llato ridotto a moneta nera con Vaugmento 
del fejlo, CT ualuta ielle monete per legge fatta 
dì Ferraio i fjj & ultimamente raggiuftato 

per legge fatta aUi z8 di Ferraio # 

M D X L I I I I 

Tfj. u&j o v&Lfa. 



A Cela cruid H lino o dì /loppa p la mejfa del 
cot.diFìreze el cèto apefo l'iiii fo.yiii.d. ii 
Per lufcitaii ietto contado el cento apef o lire iifol 
di diciotto danari none. 

Accia ietta p la mejfa e tratta del cotdio ii Pifa atti 
mafolio uno p lira. ii ualuta * 

Accia ietta pel puffo di Saminiatola forna/olii y. 
Accia detta per la mejfa er tratta del coiàio ii Arez 
zo lafoma a mulo lire duo foldixix.danari xi. 
Lafoma detla fino lire una foldi dianone dinari xi. 
Acciaiesa pel puffo diArezzo lafoma amulo lira i 
Lofio ma ieUafi no foidi feiici. 

Accia ietta pfMjwo diMoteccbio fol.yiii. ognifoma 
Accia cottala luuTo ii floppuper la mejfa tei conta* 
do ii F ireze el ceto apef o lire cinque dinari otto 
VeUufcita ii detto contado el cento apefo lire tre 
f 0 Idi f :tte danari uno 
Et inogni altro caf ? pagacome taccia cruda 
A rme di maglia docciaio perla mejfa del contado di 
Firenze el ceto apefo lire xii.foldi xiiii.di dui. 
PfHujcitd di itfjp ipniàUojl ceitto.$^oJirg otto* 
f oidi none danari cinque 

Arme detta per la tratta Ctmeffà efebeo di Pi fi 

ottima f oidi uno per lira 

Pel pajjo diSaminiato lafomafolii cinque Éf 

Armedettaperta mejfaielcontado di ArezZoJafos. 

ma a cauallo 0 mulo lire iii f olii xiiii danari x. 
"La forno dellap.no lire duo foldinouedinari undici. 
Arme detta per lufcita di detto contado diArezzo la 
forno amido 0 cauaUo lireyii .f oidi noue dina• ix 
Lafomadiajìnopdettaufcital' iiii foldixix. d. x. 
Arme detta ppajfo di Arezzo lafiorna a mulo lire i. 
La forno deflajino folii fidici 
Arme dette pel puffo iiMotecc,laforna fo.xiiid.iiii 
A rme di maglia di ferro per la mejfa del cotaio di 
Firenze el cento apef 0 lire otto fioidi quatordici 
danariquatro 

fettup:ita di detto cota eletto apefo l'y.fo.xyi i. iii 
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Arme dette per la meffa e tratte del contado diPìfa 
ajlimafoldo uno per lira della ualuta 
Arme dettepelpuffo di Saminidto lafomafol.cinque 
Arme dettep la meffa del contado di Arezzo la f orna 
amido lir edita fio Idi tredici danari tre 
Lafomadi ajìno lire una foldi quindici danari fei 
Arme detta pellufcita di detto contado la foma amido 
lire cinquefdii fin danari fei 
La foma del ajìno lire trefoidi undici 
Arme ietta pclpajfo di Arezzo la fiima amido lire i 
Lafiima iafino foidifedici 

Arme detta pel pajfo di Niontecchiofoldi tredici datt 4 
ri quatro, 

A Z ora di ferro per la mcjfa del contado diFiréze 
el cento a pefii lire dieci fioidi otto 
Peìlufcitadi detto contado el cento a pefo lire feifol 
didiciotto danari otto 

Agora dette perla meffa & tratta del contado di Fifa 
el migliaio annouero fiildicinque 
Agora dette pel pajfo di saminiato la foma foldi v 
Agora dette perla meffa del cotado di Arezzo lafima 
a mulo lire quatro foldi dicianoue danari dieci 
"Lafoma dellajtno lire tre foldi fei danari fette 1 

Agora dette per lufcita di detto cotado la foma amulo 
liretrefioididicinoue danaridieci 
La fo ma dellajtno'Lire duafoldi noue danari undici 
Et fi r JìmetteJfi otraejfi di detto contado agora dalib * 
re uenticinque ingiù aflima danari fei per lira 
Agora dette pelpajfo di Arezzo taforna amulofoldi 
tredici danari iiii 

La foma dellajtno foldi dieci danari otto 
Agora dette pelpajfo iiMontecchiofioidifei dan.viii 
A. fé dafcardajfiper la meffa del contalo di Firenze 
La foma dogni bejha lire tifoidi tredici danari tre 
Ajfe dette per lufcita di detto contado la foma dogni 
bejha lire i foldi quindici danari fei 
Ajfe dette pia mejja e tratta del contado divisa aliima 
oidi,cinque per lira di ualuta 

A lij 
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Ajl? dette pel puffo di Zumi ni etto lafomafoldi cincone 
Ajfe dette per in incjja e trutta del contado dì A rezzo 
a Fu danari fizi per lira dell a n.ditta 

Affi dette pel puffo di A rezzo la fiorna amale fitoidi x 
Lafioina ddlajmofioldi fieidnnari otto 
Affidate pel puffi di Monteccbio ognifoma fioldi 
fiei danari otto 

rd: isaeppolidilegnio perla mefia del contado di 
Firenze delluno fioldi uno danari otto 
Ver lufi ita di detto contado fioidi uno danari dua 
Arco i detti per la mefia cr tratta del conta lo di Fi fit 
atti ma fiblifìvio per lira di ualuta 
A,rchbdettipelpafifio diSaminiato Inforna f et. cinque 
Archi delti per lamefia CT trattaCT puffo di A rezzo 
lafioma amalo fioldi dicci danari otto 
Laj'om.i del a fino fioldi otto 
Archi detti pdpajjj di Monteccbio ognifiorai fi vili 
ecidio perla mefia del contado diF ir enze il cento 
ape fi) lire dua fitoidi quindici danari none 
per Li rei tu di dei. cotaioelceto apefio 1‘ i fixv'.i i' li 
Acciaio dettoper la mefia e tratta del contado di Pisa 
el cento apefio lire una fioidi dua danari fiei 
Acciaio detto pel puf e di Sdmimato la forno foldiv 
Acciaio detto perla mefia e tratta del contado di A re* 
zzolasoma amalo Hi e ii fioldi x'viiii danari xi 
La fonia della fino lire una fioldi iicianoue danari xi 
Acciaio detto pel puffo diArcz- la fiorna amalo Urei 
L4 f orna dello afìno fioidi fidici 
Acciaio detto pelpaffo ii Monteccbio ogni soma fio* 
Idi sei danari otto 

zzurro oltr damerino per mettere nel contado 
di Firenze lalibra lire duafioidi uno 
Azzero p luficitaielcotddo la libra t ifi, viidf iiii 
Azzurro ietto per la mefia CT tratta del contado dì 
Pisa la libra fioidi dodici donar ifei 
Azzurro ietto pel pdjfio di S aminiato la fiorna fioldi v 
Azzurro detto p la mefia e tratta e pajfo ii A rezzo 
cr M orttecch io la libra dinarifici 
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lire. 


A zzurro grojTo di golfo p U me fa del contado dì 
F irenze la libra soldifi-i danari otto 
Per lufeita didetto contado la libra fio Idi UH d. fieì 
Azzurro detto p la mefia e tratta del contado di Pisa 
la libra fioldi uno danari noue 
Azzurro iettopelpajfio di Sommato la fionufiol. v. 
Azzurro detto pia méfa ZF tratta ZFpaffo di Arez* 
zo lalibra donar ifei, 

A zurro ietto pelpajfio di Montec lafonia fioldi xvi. 
Oriento uiuo per lametta del contado di Firenze 
el cento apefiolirc otto fioldi otto danari fette' 

Per lufeita di detto contado elcento ape fio lire cinque 
fioldi dodici danari cinque . 

Arientodetto per lamcfiae trattaielcontado divisa 
el ceto ape fio lire quattro fiolii dicinoue danari x. 
Ariento detto pelpajfio di Sminìato Ufiorna fioldi y 
Ariento detto pia méfa e trat. del coiaio di Arezzo 
la fonia amulo lire una fioldi dicinoue dati, undici. 
Lafi.orna deUaJino lire ima fioldi fiei danari otto 
Ariento detto pel pajfio iiArezzo Ufiorna amido fi:l 
difiedici. 

ZafomadelUJi no fioldi tredici danari quattro 
Ariento detto pelpajfio diMontecchio ogni fionta fiol 
di fedici. 

Uume di roeho per la mefifia del contado di 
Allume lupai o : Arzìg* Firenze el cerno apefo 
Allume di feccia l i fiol. xyii.dm.ysti. 

Allume minuto Perlufcitadi dettocoiaio 

Amido agarico elcéto ape fi ? V i fi.y. di. i. 

Qztefto Jìntende per quello allume di Rocho chcue 
tiifjè p coto dell'arte della lana : ZF quello tieni]* 
Jtper altro coto pagapiu il cento ape]:o lire una 
/olii tredici danari tre 

Allume detto per la mefifia ZF tratta del coiaio di Fi* 
faci cento apefo fioldi fette danarifin: 

Allume detto pelpajfio di S aminiato la fionta fioldi y 
Allume detto per la mefifia ZF tratta del cotado dt Are 
zzo lafoma amulo lire una f ol. yi.dinari otto 
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L* Tom dell' ajìno foldi xy ii. dinar inout. 

Allume detto pel puffo di Arez-hfomafol.X. dìyiii 
1, a foma dell' ajino [oidi otto ♦ 

Allume detto pel puffo di Montecc.ognifiomafo y iii 
Allume di Caviglio per la meffa del contado di Fi 
Yenze el cento apefo lire ii foldixiiii. dinari xt. 
Per lufeita di detto contado el cento apefo lira una 
foldifi:deci dinarifette. 

A fiume detto per la meffa €7 tratta del contado di Pi* 
fael cento apefo foldi fiitte dinari fei. 

Allume detto pel puffo di Saminiato lafomafoldiy. 
Allume detto per la meffa del contado di Arezzo la 
foma amulo lire quatro fioidi xix. danari dieci. 

La foma dell' afillo lire tre fioidi fei dinari fette. 

A Uume detto per lufeita di detto contado la foma amu 
lo lire tre foldi xiiii.danarix . 

La fomadett'afino lire dua foldi none danari undici. 
Etfefi mettefìi, o, trabefii da libre xxy. ingiù anima 
dinari fei per liradi ualuta. 

Allume detto pel puffo di Arezzo la foma amulo V . i. 
La foma dell'afino foldi xyi. 

Allume detto pel puffo diNlontecc ogni foma fo.yiii. 

Allume di fcbagiiuolo. Per la meffa del cotaio 
Allume di Piuma. di F ire-la lib.f.xiu.d.x 

Per luf :ita di detto contado la libra fol.y. danari xi . 
A Uume detto p la me fi a V tratta del cot ado di Pisa el 
cento ape fio foidi quattordici danari fette 
Allume detto pel puffo di S ami niato la foma foldi V 
Allume detto p la mefiadel cotaio di Arezzo la foma 
amulo lire qudtro foldi dicinoue danari dieci^ 

La Coma dellafìno lire tre foldi fiei danari fet te 
Allume detto peUufcita di detto cotaio la foma amulo 
lire tre foidi quattordici danari dieci 
La foma del afìno lire dua foldi noue danari undici 
Et fe lì metteffi o traeffi dalibi'euenticinque ingiù 
afiima dan ari fei per lira 

Allume detto pel pafìb di AreZZo lafomd amido fol « 
di dieci danari Qtto 

La fonti 
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1 afona deldftnofolii otto 
A Urne detto pel puffo diMontecc. Cgnìfomafi otto 
^ llutne Zucherino pia me fa del cotado di Firenze 
la libraf oidi quattro danarif ?tte 
Per lufcita di detto cotado la libra fioidi tre danari i 
Et in ogni altro cafopagha nel modo comedi [opra 
mbrafine per la meffa del contado di Firenze lo* 
da lire unafoidi noue danari otto 
ferlufcitadi detto contado loncia foldi xyiiijdan. x 
Ambra dettaper la meffa del contado di Pifaaflima 
folio uno per liradi ualuta 
Ambra detta pel puffo disaminiate lafomafcldiy 
A mbra detta per la meffa e tratta cr puffo di Arezzo 
CT di motecchio afeima danari Jei p lira di ualuta 
^ lo e patico Perla meffa del contado 

Aloepoponatico di Firenze la libra 

Aloe anacharii f oidi tre d&narifette 

Alita mufehada Perlufcita dì detto contado 

Anici confetti la librafoidi dua dana . iiij 

Aloe detto per la meffa Cf tratta del contado di Fifa 
el cento apefo lire cinquefoidi dodici danari iiij 
L altre cofepagono per detta meffa V tratta aflima 
f oidi uno per lira 

Aloe detto e altro pel puffo di Samini, lafomafo.y 
Aloe detto per la meffa del contado di Arezzo lafo 
ma a mulo lirequatro Joldidicianoue danari x 
La [orna deUajìno lire trefoldifei danari fette 
Aloe detto peUufcita di detto contado di Arezzo la 
foma amido lire tre foldi qual orditi danari diec i 
Laforna deUajìno lire tifoidi noue danari undici 
Etfefi metteffi o traeffi da libre uenticinque ingiù 
a flima danarifei per lira della ualuta 
Aloe detto pel paffo di Arezzo laforna a mulo lire 
una foldi uno danari quatro 
Laforna deUajìnoflidi fediti 
Aloedettopelpaffodi Motecchio ogni fomafo.xyi 
y Aloefocholtrino Perla meffa del cotùdcdi Fi 

Aloefinc renze la libra foldiy 

B 


lire: foldi: danari 

fi 8 

e * 

fi 4 * 7 
fi 3 d t 


1* i fi 9 d 8 
fi i$ d io 


i 6 


fi * d 7 

$ fi 2 d 4 

V $ fi ix d 4 

fi * 

fi ' 

V 4 fi 19 d co 

V j fi 6 d 7 

V j j? 14 d io 

r 1 fi 19 d li 

d 6 

V 1 fi t d 4 

fi 16 

fi 16 

f * 


* 



Ter lufeita di detto co. la libra foldi tre. dinari iiii. 
Aloe ietto per la meffa V tratta del contado di Tifa 
il cento a pcfo lire cinque foldi dodici dinari quatro 
Adocdetto pelpafio disaminiate lafoma fol.ctque 
Aloe dette per la meffa del contado di Arezzo Idfo 
ma a mulo lire quatro foldi dicenoue dinari dieci. 
La fonia del ajìno lire trefoliifei dinarifette 
Aloe dette per lufeitadi detto contado la fonia a mti* 
lo lire tre foldi quatordici dinari dieci 
Laforna del ajìno lire due fiolii nouc danari undici 
E fefi mettefii o traefida libre uenticinque ingiù a* 
fi ma danari fei per lira di ualuta 
Aloe detto pel paffo di A rezzo la foma a mulo lira 
una follo uno danari quatro 
La fomadetiaf.no foldi tredici danari quatro. 

Alce detto pel pajfo di Montecchio ognifoma f xyi 
Ice cauàllìno Per la meffa del contado di Fi 

Afpalanti renze la librafoldi due danari uno 

/agarico Per luft'ita di 

AgrippU detto contado la 

Afafetida libra folio uno 

A rfi:nico danari quatro 

Aloe detto p!a meffa e tratta del contado di Pif * la* 
loe il cento a pcfto lire cinque foldi dodici danari iiij 
L<erfenico la libra danari fei 
L altre cofe a stima folio uno per liradi ualuta 
Et in ogni altro caf b pagono come laloe fopraietto 
le fopredette cofccioe aloe foccoltr ino ZA fine 
A nici crudi per la meffa del contado di T-iréze il cc 
to a pcfb lira una foldi cinque danari otto 
Per lufeitadi detto contado il cento a pcf ? foldi dice* 
fette danaio uno 

Anici detti per la meffa e tratta del contado di P ifa il 
cento apefo foldi quindici 
Anici detti pel paffo di S ambiato la foma foldi dque 
Anici detti per la meffa e tratta del contado di A rez¬ 
zo la forna a mulo lira una foldi xix danari xi 
La foma del ajìno lira una folli f ?i danari otto 
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Anici detti pel pajjo di A tetti» U fomd 4 mlofoU 
difeiici 

l,dfiorna ddlafino fi rìdi dieci datari otto 
Anicidetti pel pajfo di Montecch io ogni fomd foliì 
fa danari otto 

equa rosa pia mefia del contado di Firenze 

Acqua lanfa la libra fioidi uno danari otto 

Per lufccita di detto cotado la lìbrafoldi uno danari i 
Acque dette perla me fi a er tratta del contado di Pisa 
el cento apefo fioidi dodici danari firì 
Acque dette per il pafio diSaminiato ognifoma fo.y 
Acq ue dette perla me fifa del contado di Arezzo la fi ? 

ma a mulo lire una fioidi iicianoue danari undici 
Ldfoma del ajìno lire una foldi fei danari otto 
Acque dette per lufeita del contado di Arezzo Ufo* 
ma amalo lire una [oidifei danari otto 
Lafoma del' ajìno foldi diciafette danarinoue 
Acque dette pel pajfo di Arezzo la poma foliì pedici 
Lafoma del ' ajìno fioidi tredici danari quatro 
Acque dette pel pajjo di Monteccbio ognifoma f olii 
fidici 

y A gh uzzi a apostolico pia mefia del cotado dìFi 
Antimonio egori rcze la libra fi i d‘ none 

Albero bianebo perluscitadidetto contado 

Albero nero la librafoldi uno danari dua 

Aghazzia e altro per la mefia e trattadel contado di 
Pisa attinia fiolio uno per liradi ualuta 
Aghazzia e altro pel puffo di Saminiato la poma fiy 
Aghazzia e altro p ia mefia del contado di Arezzo 
lafoma amido lire quattro fol. diciairone d'dieci 
Lafomnadcl ajìno lire tre foldi fei danari fette 
Aghazzia detta per lufeita del contado di A rezzo la 
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La fionta del ajìno lire dua foidi none danari undici V 
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Aghazzia ealtro pelpafo di Arezzo lafoma emulo 


lire una fioidi uno danari quattro V 
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y Acque ierbe perld meffa del contado di Firé 

Ameos aneto degni ragione ze la libra dan ♦ x 
Perlufcitd di detto contado la libra danari fette 
Acque dette per la meffa ej tratta del cotado di Fifa 
aftimafolii uno per lira di ualuta 
Acque dette pel paffo di Saminiatoda fomàf oidiy 
Acque dette perla meffa del contado di Arezzo la fo 
ma a mulo lire una f oididicianoue danari undici V 
Lafoma dellajino lire unaf 'oidifiei danari otto V 

Acque dette perlufcita del contado di Arezzo Ufo* 
ma a mulo lire una foldifei danari otto V 

La fomadeUajìno foidi diciafette danari noue 
Acquedette pel puffo di Arez-laforna a mulofo.xyi 
Lafoma dello ajtnofoidi tredici danari quatro 
Acque dette pel pajjodi M otecchio ogntfomaf. xvi 
y Aneto battuto da confetti perla meffa del cotado 
di Firenze et cento anouero de foglifoidi cinque 
Per Uscita di det. cotadocl ceto defogli anoueroJol 
di tre danari quatro 

Ariento detto perld me fa e tratta del cotado di Pifa 
f oldo uno per lira di ualuta 
Ariento detto pel pafo di Saminiato la fomaf oidi v 
Ariento detto p la mefa cr trattai? paffo di Arez* 
zo aliima danari fei 

Ariento detto pel paffo di Montecchio el cento ape* 
fio lire una foldi vi danari otto V 

ArientoJìlimato Perla meffa del con 

Aromatico rof ito tado di Firenze U 

Armoniaco libra foldi tre 

Armoniaco perlufcita la librafoldidua 
Armoniacoper la mefa e tratta del contado di Fifa 
el cento apefo lire quatro f ol.dicianoue danari x ? 
Armoniaco rofato p la mefa e trattadelcontaiodi 
Fisa aftimafoldo uno per lira di ualuta 
Ariento filmato perla mejfa e tratta dì Pifa elcento 
apef o liref n foldi quatro danari dieci V 

Ariento Jìlimato e altro pel pajfo diSaminiato lafo 
ma foldi cinque 
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lire, foldi. dentri 


H riento filmato e Altro per la meffa del contado di 
Arezzo la fama a mulo lire iiij fol. xyiiijdan.x V 
Lafomi dellijìtio lire tre f oidi fei danarifette V 

Ariento detto e altro per lufcita di detto contado 
laf ma a mulo lire trefoldi quat orditi danari x V 
Lafoma iellafino lire una f Adinoue danari undici V 

Ariento detto e altro pel pajfo di Arezzo lafoma a 
mulo lire iPolii uno danari quatro V 

Lafoma dello ajìno foldi fediti 
Ariento detto e altro pel paffo di Mont eechio ogni 
fomafoldi fediti 

zzurrogrojfo per la me fa del contado di F ire* 
nze la libra foldi tre danari quattro 
Ver luf -ita di detto cotado lalibra f ol. dua danari tre 
Azzurro detto p la mefa etrattadel contado difesa 
la libra foldi uno danari noue 
Azurro iet.pelpafodiSaminiato lafoma f cinque 
Azzurro detto p la mefa etratta del cotado di Area 
zzo el cento apef > lire una fMi fei danari otto V 
Azzurro detto pel pas. di Arez-la soma a mulo l. i V 
La forna iellafino foidi tredici danari quatro 
Azzurro dettopelpajjò di Motec.ognifornafi b.xvì 
y Ajfentio marino per la mejfa del cotado di F irèzc 
el cento apefo foidi cinque danari fei 
Ver lufcita di ietto contado elcento apef ofolii tre 
danari otto 

Ajfentio detto per la mejfa C? tratta del contado H 
P ift afe ima foidi uno per lira della ualuta 
A (Petit io detto pel paffo di Saminiato la foma fol. v; 
Ajfentio ietto pia mefa etrat. del cotado di Arezzo 
la forna amulo lire una foldi AitinoneAan. undici. V 
La foma dellafino lire una foldi fn danari otto 1 * 

Ajfentio iettopel pajfo di A rezzo lafoma amulofo 
Idi fediti 

LaPomadeUafino folii tredici danari quatro 
A (Pentio detto pel pajfo di Motec lafoma f oidixvi. 
nguille infalate p la me fi a del contado di Firése 
el cento apef 3 lire cinque f Mi tre danari dieci V 
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Et tinto pagano per lufcita di detto contado 
Anguille dette perla mejfit CT tratta del’contado di 
Pi fii el cento apef<o foidi undici din ari otto 
Anguille dette pel puffo di S aminiato la f orna fioidi? 
Anguille dette per la mefifia del contado di Arezzo la 
forna a mulo lire tre [oidi quatordici d anan x 
La JomaieUaJlno lire iuafolii noue danari undici 
Anguille dette per lufcita di detto contado lajoma a 
tnu lo lire duaficliv tredici danari tre 
Lafiomaiellafino lire una [olii quindici danari fette 
Anguille dette pel paffo di Arezzo la fiorna a mulo 
lire unafoldi tredici da nari quatro 
Lafiomaielajìno lire una fiolii quatro 
Anguille dette pel paffo di Moiecc. ogni fiorna fi. xyi 
lntcniejìle fopraiettefonie di Anguille per lagabel 
la di Arezzo la [orna amalo 4 so ZX la fiorna del 
afino trecento 

Et fiepiu 0 meno ftifiino aliane nani e* 
y Aringhe per la mefifia del contado di Fireze la bai 
la di mille lire cinque fioldi otto danari cinque 
Aringhe dette per luficita di ietto contado la batta di 
mille il medejtmo 

Aringhe dette per la meffia Zf tratta del contado di 
Fifa la balla di libre ducento e uèticinqae lire una 
Aringhe det. pel paffo diSaminiato lafiomaficinque 
Aringhe dette pia mefiaiel cotai.diArezzo la firma 
amalo Uretre fioldi quattordici danari dicci 
La fioma del afino lire duafiolii none danari undici 
Per tuficita del coiaio di Arezzo Ufiorna amalo lire 
dua fiolii tredici danari tre 
Lafiomaiafino lire tuia fioldi quindici danari fette 
Aringhe dette pel paffo di Arezzo la foma amulcr 
lire una f oidi tredici danari quattro 
Lafitorna del afino lire una f olii quattro 
Aringhe det.pel pafio diMotec. ognifomafolii xyi 
uorio lauorato per la mefi'a del contado di Fireit 
zc la libra f oidi otto danari f ette 
Attoria det. pluf -.ita di det. coiaio lalibrafiyi' ix. 
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lire . [olii fattóri 


A norie detto pia mefa & trattò fai coni aio fa Visa 
attiniaf olio uno per lira di ualuta 
Avorio detto pelpajfo di S aminiato la fima foldi y 
Auorio ietto p la me fa CT tratta C r puffo di Arez¬ 
zo CT Montecchio òttima danarifei per lira 
uovi o non lauorato per la me fa del contado di 
Firenze la libraf lidi quattro danari otto 
p qy luscita di detto contado la libra foidi tre di' uno 
Auorio detto p la tnefa CT tratta del contado di Pisa 
attinia folio uno per lira 

Et‘Cojì in ogni altro cafto paghi nel modo come difo 
pra del auorio lauorato 
ricto lauorato salito che in moneta paghi perla 
tnefa del cotado di Fircze la libra V cinqu e d' uìj l 
Per lufcitadidetto cotado la lib.V tref feii' undici L' < 
Ariento detto per la mefa et tratta del cotado diPisa 
attinia folio uno per lira di ualuta 
Ariento det. pelpajTo di S aminiato lafomaf cinque 
A ritto detto pia mefa del coiai.di Arezzo la libfy 
Per lufeita di det. cotado la libra f oidi tre d'quatto ^ 

Arieto det. pel puffo di Arezzolalib.fduad’ otto 
Ariento ietto pel puffo diMonteccbio el cento apefo 
l ire unafoldiftn danari otto V 

A mento rotto o uecchio per la mefa del contado 
diFiréze la libra lire tre foldi iiciotto danari tre V 
Per luscita di detto contado la libra lire dua foldi. 

dodici danari duo. • V 

Ariento detto per la mefa e tratta del contado di Fi 
faafima folio uno per liradi ualuta 
Pel pafo di Saminiato la soma soldi cinque 
Ariento detto per Umeffa del contado di Arezzo la 
libra soldi cinque 

Per lufeita di detto contado fioidi tre danari quattro 
Ariento detto pel pqfo di Arezzo la librafoliomo 
danari quatto. 

Ariento detto pel puffo di montecchio el ceto a peso 
lire unafoldifeiianari otto V 

A r Unto filalo uinitiano per la mefa del contado 
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Et inogni altro cafi j pagi icome Idrtentò di f opra 
^ ritto filato luche fi ? perla mejfadel contado di 
firéze el ceto delle Mataffine lire trefo.yiiiida.xi 
Per lufcitadi detto contado el cento delle mat affine 
lire duafoidifeidanari otto 
Oriento detto p ia mejfa e tratta del contado di Pisa] 
aftimafioido uno per lira 

Et ìogni altrocafi 3 paghi come larieto detto difiiprd 
^ Arìcto arfi0 perla mejfa del contado diFircze la 
libra lire quatrofiMi tre danari tre 
Perlufi:ita di detto cotado la libra lire iifiiy.xyda yi 
Et inogni altro cafo come e detto 
Ai 1 ' : Porri : P aftinacbe : Cipolle p lamefia del 
contado di Firenze lafiomadogni beftia fioldi y 
Perluficita di detto cotado lafiomafiol. ottodana.tiij 
Agli e altro per la mejfa CT tratta del cotado di Pi'* 
fialafiorna dogni be&iafioldi uno danari otto 
Agli e altro pel pajfo di Sami. lafiomafiol.iida.viij 
Agli e altro perla mejfa del contado di A rezzo lafi0 
ma fioldi uno danari uno 

Etp luficita CT pdffo di det.cot. eldopio fiotti d'ii 
Agli e altro pel pajfo di Motec. lafiomafiol,id' iiij 
A JF* : Tduole : P anchoni dinociedi olmo per la 
mejfa del cot. diFiré.lachar. li. xyi fio.xìjda. 8 
Ldfiomaatnulo lire unafoldi tredici danari quatro 
Lafioma deUafino lire una fioldi dua danari dua 
Per lufcitadi detto quanto per mejfa inognicafio 
Legniame lauorato in Pifia per mudarlo fiuo ri dello 
imperio Fiorentino nonpaga 
Et per mandarlo ne ttojlri terreni ultima fioldi uno 
danari otto per lira 

Et legnami lauoratifuori di P ifiapagono a ft ima fot 
di tre er dinari quatro per liradiualuta 
Affé pel pajfo di S aminiato la fioma fio Idi dua dan.ytij 
Àjfie tauole dette pia mejfa e tratta & puffo di Arez 
zo ogni fioma ficidi uno danari dieci 
La Carrata fioldi dieci danari otto 
Affé pel pajfo di monteahio lafiomafiolii quatro 
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fife Tduole Panchonidi Abeto p la 'mefia del conta 
do di Firezc la carrata lire fedici fi dodicid' vi//. V 
La fionta a mulo o a cavallo lire dua fi quattro di’fi'tte V 
L a fomaiel ajìno lire una foldinoue danarinoue i*» 

Per luf:ita di detto contado la carrata eia fiorna paga 
quanto per mefia 

Affé pia mejfa e tratta del cot.divisa afttmafivp lira 
Ajfe pel pajfo di Saminiato ognifoma danari fiti 
La Carrata foldi dua danari otto 
Affé di abeto per la mefia stratta CT paffo diArezzo 
la Carrata foldi dieci danari otto 
Ognifoma fioidi uno danari dieci 
Affé pel pajfo di Monteccbio ognifomafoldi quattro 
A jfiregl 1 per la mejfa del contado di Firenze la fo 
ma a mulo lira una fioidi tredici danari quattro p 

La fiomadel ajìno liraunafoldi duedanari tre fi 

Et tanto paga per luficita quanto per la mefia di detto 
contado 

Ajferegliper la mefia & tratta del contado di Fisti 
afhma foldi cinque per lira. 

Ajfereglipel paffo di Saminiato danariyi. ogni toma 
Ajferegli per la mefia cr tratta del contado di Arez 
zo la fiorna a mulo fioidi dieci 
La foma del ajìno foldi fei danari otto 
Ajferegli pel paffo di A rezzo ogni foma foldi cique 
danari quattro 

Pel paffo di Monteccbio ogni foma foldi cinque da* 
nari quattro 

A ff e di tiglio da far e selle amai infimi li pia mejfa 
del contado di F ireze la soma a mulo lira una fi x Vi 
La fomadel afino tiranna , ■ V 

Et tato paga p luficita di detto cotado quatop mefia . „• 

Per la mefia €T tratta del contado di Pisa attinia foU 

di tre danari quJttro per lira fi 

Ajfe lauorate in P ifaper mandare fuora dello lmpe* 

rio Fiorentino non pagono. ; 

J-ìaper mandarlo ne nofiri terreni paga aliima fioidi 

uno donar lotto ^..1 j.v.C.L fi * d 
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lire. 


Affé pelpajfo di Saminìato Idfomd dorucrifeì 

1 , a carata[oidifediti 

Ver la mejfa & tratta & pajfo diArezZ 0 & Mona 
tecck io ogni fiornafoldi uno danari dieci 
jTf ej tauole paneboni di caftagnio: Pero: Acero 
perla itti jfii del contado di Firenze lacarrata lire 
j odici foidi dodici danari otto l' 

L a fonia dtnulo lire una f oidi tredici danari quatro. V 
La fonia-dei afino lire una foldi dua danari tre L\ 

Per lufeit adì detto contado pagha quanto per me fa 
inognicafo 

Per la ir.effa Z 7 tratta del contado di Pisa afe imafoU 
di tre danari quatro per lira 
Quelle chefufino lauorate in Pisa per mandare fuo* 
ri deh'imperio Fiorentino non pagano: ma per ma 
dare ne no feri terreni ajlima foU uno danari otto 
Pel pajfo di Saminiato la foma foldi tre danari uno • 
Lacarrata foldi dieci danari otto. 

Per la me fio, V tratta pajfo di Arezz° taf ornafol 
do uno danari dieci 
Lacarrata soldi dieci danari otto 
Pel pajfo di Montec.ogniforna foldi ciquedi. quatro 
fi^Ccegge, Per la meffadel contado di F ir ella 

Quaglie , zc el paio danari dieci J 

Allodole , 

Tortole. 

Et tanto pagono per lufeita quanto per la meffa 
Per la meffa CT tratta del contji Pisa luna dinari tre 
Pel pajfo di $ aminiato lafimafoldi cinque 
Per la me fa del contado di Arezzo el paio danari fiei 
Fer hfeita e pajfo di Arez- altretato piu in ogni cafo 
Pel pajfo di Montcccbio attinta danarifei per lira 

B OL.DR.ONl fuiici di garbo p la meffa del eoa 
tado di Fircze il ceto a no aero lire otto fot 
di quindici danari otto 

Per lufeitaiidetto contado il cento a nouero lirecin 
quefoldi dice fi:tte danaro uno 
Per la mejfa & tratta deltóidi PifafiBoldroniUua 
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tì , o°udidtì DingbìlteMet cento annouero lire 
tre folio uno danari uno» 

B olir o ni di fan Mathco Catalognia,Prouéza, p det 
ta mrjja C’ir atta el ceto anouero l’ii fi viti d.ix 
Boldroni di Barbarla,*? d'ogni altràparte, per detta 
me fa & tratta el cento annotterò foldivii. da fei. 
Bel pajfo di Saminiato la fimafoldidua danari otto 
per la mefjàdel contado di Arezzo la fio ma a mulo li 
ra unafioldi dicinoue danari undici, 
ta fioma delibino lira unafioldi fiei danari otto: 

Per Infitta & pajjo di A rezzo lafomaamulo V una. 
Lafiomadellaftno fioldi tredici danari quatro. 

Pel pajfo di Mentec. ognifioma filidi fiti danari otto * 
^ Borrii e (loppa per la mejfadel contado di.firenze 
el cento apefio fioidi undici danari undici. 

Per lufcita di detto contado elcento apefio fi 'Adi otto, 
pia me fa e tratta delcot.diPfit el cito ape.fi viud. vi 
V el pajtò:di Saminìato danari otto ogni fioma. 
perla inejfaetra.et pajfo di Arez.afcimadaviplir.a 
Pel pajfo di M onteccbio atiima danarifei per lira. ^ 

^ B orfedi fitta, Per la mefja del contado di 

adiri di fi tta, >Firenze la libra, lira una 

cpf ttedifeta fioidi xiiii-danari quatro 

Et nativi per nuoua legge la libra fiorini dua larg In 
hoggilire.dicifette fioldi diciatto danari quatro. 
Ogni lauoro di fitta per lufcita di detto contado la li 
bra,lira una fioldi dna danari undici. 

Bcrfè e altro pia mfi.'t trat.dclcot diPifialahb fixv 
Pel pajfo di Saminiato 'Lifima fc-Idi-cinque. 

Per lamefadelcot.di Arezzo lalibrafAdivi, d otto 
Per lufcita di .de tto contado la libra folli cinque. 

Pel pajfo di Arezzo la libra fiAdo uno danari quatro 
rp elpafodi M otec.elceto apefio l unafolvi.da otto 
Jg Orfie di drappo fori ano. Per lamcjfa del co 

B orfie ii Ciambetiolto, taio di Firenze UH 

Borfedi(lame, bra l'ifi.vida.itto 

Morfei'Flir landa Per Infettali ietto co* 

Jadoda librjfioldidicifiitte donal i none. 

C ij 


Urei fioidi. Pietri 


V 

3 

fi 

i d 

1 

fi 

% 

fi 

8 d 

9 



fi 

7 d 

6 



fi 

z i 

8 

fi 

i 

fi 

*9 d 

1 : 

fi 

1 

fi 

6 i 

e 



fi 

i 



fi 

i? d 

4 



fi 

6 d 

8 



fi 

ii d 

11 



fi 

8 




fi 

7 d 

6 




d 

8 




d 

6 


K 


d 

6 

fi 

l 

fi 

*4 d 

4 

fi 

*7 

fi 

18 d 

4 

fi 

l 

fi 

z d 

ii 



fi 

1 $ 




fi 

5 




fi 

6 4 

8 



fi 

5 




fi 

1 d 

**4* 

fi 

4 

fi 

<6 d 

8 

fi 

<1 

fi 

6 d 

8 


■ fi 17 d j> 




Borfe dette per la nteffaielcot. di Pifalalib foldixy 

Bo rft dette pelpajfo disaminiate) la fornafolii dque. 

Borfe dette per la mefja stratta del contado diArez 
zo la libra foldi cinque; 

Borfe det. pelpajfo di ArezJa lib.folio id' quatto? 

Pel puffo di Monteccbio ehento a pefo lira una foU 
difei danariotto 

33 Gr f e di filugello per latnejfaiel contalo di Firen 
Ze la libra foidi dieci danari fei. 

Ver lufcita di ietto contado la libra foldi fette. 

Borfe dette per la meffaCF tratta del contado di Fifa 
la libra foldi quindici. 

Pel p.tfj'o di Saminiato la Coma foldi cinque. 

Borfe dette per la mejfi C? tratta del cotado di Arez 
zo la libra foldi cinque. 

Pel puffo di brezzo la libra foldo uno danari quatto 

Pel puffo di Monteccbio el cento apef o lira una f olii 
fei danari otto. 

33 Frrete & Ferrinoli Scempie, per la mefjà del con 
tado di Firenze la dozzina lira una foldi tredici 
danari quatto 

Per lufcita di ietto contado la dozzina lira una fioidi 
dua danari tre. 

Berrete dette per la mcffaetrattadel contado di Fifa 
ad ima foldo uno danari otto per lira della ualuta. 

Berrete dettepelpajTodi Saminiato la fomafdque 

Berrete dette per lamejft stratta del contado di 
Arezzo aftima danari fei per lira iella ualuta. 

Pel puffo di Arezzo lafcma amalo lire dua. 

ha (bina dell ajìtio lira una foldi fei danari otto. 

Pel puffo di Monteccbio ogni foma foldi xiii.d'.iiii. 

33 Erretedoppie per la meffaielcontadodiFiren* 
ze la dozzina lire tre foldi f;i danari fette. 

Per lufcita di detto contado lire due foldi iiii. d’ iiii. 

f.t ir.ognaltro ebafo chome di fopra delle berrette 
fc empie 

33 Ale tire di offo per la mejfa del contado di Firen* 
zel una foldi quindici* ' 
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Po* lufcita dì dettò contado luna foldi dieci. 

Balestre dette per la mejfa CT tratta del contado di Pi 
fa attinia f oidi uno per lira delia ualuta. 
talettredettepelpajjodi Saminiato lafomafidque. 
Ealettre dette per la meffa CT tratta e paffo di Arez* 
zo Cidi Montecchio attimadanari jeiperlira. 

alettre di legno per lameffadel contado di FU 
renze luna foldi otto danari quatro. 

Ter Infetta di detto cotaio luna f oidi dque danari fei 
Et ìogni altro chaftbcome difopra ielle baie lire doffo 
Vece di tauolacciper la meffa del contado di FU 
renze el cento apef ? lira una foldi xi. danari otto 
Per luf ri ta di detto co. el cento apef o lira ifo.i da.i 
Bucce dette per la mejfa CT trattadel contado di? fa 
attintafoldouno per liradi ualuta. 

Bucce dette pel paffo di Saminiato la fomafoldi ctque 
Bucce dette per la meffa del contado di Arezzo lafos 
ma lira una foldi fei danari otto. 

Per luf :ita di detto contado la foma lira una. 

Tei paffo di Arezzo lafomaamulofol. x danari otto 
LafomadeUaJìnofoldivtto. 

Fei paffo di Montecchio ogni foma foldi otto. 
Bullette da zocholiper la meffa del contado di F t 
renze el cento apef o lire quatro f oidi xiitì. d '. x. 
Per luf :ita di detto contalo el cento apef o lire tref il 
di tre danari tre 

Bullette dette per la meffa C? trattadel contado di Pi 
fael migliaio anouero foldo uno danari otto. 
Bullette dette pel puffo di Saminiato la foma fi cìque. 
Bullette dette perla meffa del contado di Arezzo la 
f orna a mulo lire quatro foldidicinoue danari 
Lafmadellajìno lire tre foldi fei danari fette 
Per lufeitadi detto contalo la foma a mulo lire tre 
foldi quatoriici danari dieci, 
tafma deUaJìno lire due foldi ncue danari undici. 
Bel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una foldo 
uno danari quatro. 
tafmia ieUaJtnofoldifdici: 
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P el pafo diMoteccbio ognifom<ifolii xìiiiitia.Uii. 

>. Bambole ia freccino in ogni ufio uanno per merce 
Bullette dorate , Per la me fa del cot. di Fireze 

Bullette fagliate el ceto apefi ? lire v fi xi da. i. 

Bullette dette per lufcita didetto contado el cento ape 
fo lire tre folii quattordici danari uno. 

Bullette dette p la mejfa stratta del cot .diPif t ttati = 
no per merce el cento apefo lire tre fi. xiiii. d\ x 
Pel paffoÀiS aminiato laforna foidi cinque. 

Bullette dette per la mejfa del contado di Arezzo la 
foma a mulo lire quatro fiAdi xix.danari dieci, 
taf madellaf.no lire tre foldi fiei danari fiette 
Per lufcita di detto contado la foma a mulo lire tre 
f olii quatordicidanari dieci. 

La fiomerici afino lire dua fiolii notte danari’undici. 
Pel f ufo di Arezzo la Coma a mulo l'una fi fida. iiii. 
La fio ma dcllafino fioliij'dici. 

Pel pafo di Mcntec. ogmfomafoldi xiii. danari iiii. 

J3 Alfimoper Urne fa delcontado di Firenze lon* 
eia lircAuafioidi trediciianari tre . 

Per lufcita di detto cot. loncia lira una foldi xv.d' v. 
Per la mafia CT tratta del cot. di P ifid aitimdfi i.plira 
Pelpafodi Saminiato la foma foldi cinque. 

Per la me[fa del contado di Arezzo la foma amido li 
re quatro foldi dicinoue dinari dieci. 
l.a foma dellajìnolire tre foldifei danari fette 
Et per lufcita di detto contado la foma amuloiire tre 
folli quatordici danari dieci 
LafomaAdlafino lire duafoidinotte danari undici 
Etfiefi mette fi ,o traefii di detto contado da libre xxv 
ingiù aliima danari f n per lira. 

Pel pafo di Arezzo la foma a mulo lira una fi i.d' ini 
Lafoma dell a fi no fio Idi fediti. 

Fri pàfo'di Montecchio ogni fomafoldi fedici : 

^ Burro, Per la mefia del contado di'Firenze 
Bituro, el cento apefo lira una foidi dici 

4 otto danari undici. 

Pel lufcita di detto contado el cento agefio lira i tnafol 
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dì cinque datari undici. 

Per la me {fa V tratta del contado di Pifa el cento ipe 
fo folcii dodici danari f ti. 

Pel pajfo disaminilo la forni folti cinque 
Per U mejfa Cf tratta del contado di Arezzo la fonti 
a mulo lira unafolti dicinoue danari undici 
Lafomddellaf.no tiranna folti fei danari otto. 

Pel puffo di Arezzo lafo ma a mulof oidifietici 
La f orna deUafno f olii tredici danari quatro 
Pelpajj'o di Montecchio ognifoma foldiotto. 

or race diritta per la meffa del contado di Finn* 
ze la librafolti fei danari quatro 
Per lufcitaii detto contado la librafoltiiiii.dan tre 
per la mejfa CT tratta del contado di Pif t el cento ape 
f o lire nonefoldi dicinoue danari otto. 

Pel puffo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Per la mejfa delcontado ti Arezzo la forni 4 mulo li* 
re quatro folti dicinoue danari dieci 
Laforna deUafno lire trefoltifiti danari fette 
Per lufeita di detto contado la fornai mulo Uretre 
folti quatordici danari dicci 
Là fonia deUafno lire dua foldi none danari undici 
£ tfef mettevi, o trahsfi da libre xxv ingiù aitimi 
danari fei per lira. 

Porr ace ietta pel pafj'o ti Arezzo lafimi 4 mulo li* 
ra una folio uno danari quatro 
Ldfoma delldfno fiolii fediti. 

Pel pajfo di Montecchio ognifomafoldi fediti.' 
Jf^ìacchdper la mejfa del contado di Firenzeelcen 
to apefo lira una fioidi untici danari tre. 

Per lufeita ti detto contado el cento apefo tira una 
danari dieci. 

Per la mejfa er tratta del conti, di Pifael cento ape* 
fof oidi dotici danari fiti. 

Pel pajjò ti Saminiato la forni foldi cinque 
Per la mejfa & trattadef contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lira una folti dicinoue danari untiti. 
Lafonia dellafmo lira unafeolii fei danari otta* 
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lire. 

Tel paffo di Arezzo U forni dmulo f Mifedici. 

Laf omadellajìno f oidi tredici danari quatto. 

F el paffo di M otecchio ogni fiornafoldiyi. danari otto 
y Borracecontrafatta Per la meffa del contado 
Barzetli di Firenzelalibrafol 

Bembiancho erojfo do uno danaridua. 

Laccherà 

B et tonica Per luf:ita di detto contado la libra 

Benedetta danari otto. 

Balaufcri. 

Porracee altro per la meffa stratta del contado di 
Pifaadimafoldo uno per lira della ualuta. 

Pel paffo di Saminiato la fomafoldi cinque. 

Borr ace CF altro per la meffa e tratta del contado di 
Arezzo lafomaamulo lira unafoidi xix. d'.xi. V 
LafomadeUajhioliraunafoldi feidanari otto. V 
Pel paffo di Arezzo la f orna amalo fcldifidici. 

La fonia dellajìno f oidi tredici danari quatto 
Pel paffo di M ontecchio ogni fonia foidi fidici. 
y B erriquocholi Per la mejfadel contado dì 
BeUerici Firenze la lib 4 foldo-uno i'.otto. 

Per lufcitd di detto contado la libra fi uno danari uno 
Per l a meffa & tratta del contado di Pifii ad imafoU 
do uno per liradi ualuta. 

Pel paffo di Saminiato lafoma[oidicinque 
Et in ogni altro chafi ? paghi chome laborroce fopra 
dettacontra fatta. 

y Eolio armento per la meffa del contado di Fimi* 
ze la libra danari fiti. 

Perlufcitadi detto contado lalibraddnari quatto. 

Per la meffa tratta del contado iiPifa el cento ape 
fofoliicinque. 

Pel paffo di Saminiato foidi cinque ogni foma 
. Et in ogni altro chafo come la Borr ace detta e co * ’ 
ttafattd. 

Borr ace in p ladra per la meffa del contado di FU 
renze la libra filidi cinque. 

Per luf cita di detto còt. la l ibra folii tre danari iiiì. 

Borr ace 
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Bcrydce detti per la meffa & tratti del contado dì 
pifa la libra polii tre damar i otto. 

Pel paflb di S aminiato laforna fioidi cinque. 

Per la meffa & tratta del contado di Arezzo la f o± 
ma a mulo lire quatro f oidi xix. danari dieci. 
tafana ieUaf.no lire tre foldifei danari fette.'' 

Per lufcitadidetto contado la poma amalo lire tre 
folti quatordici danari dieci, 
ha poma ieUafino lire duafoldinoue danari undici, 
ptfe /ì mettefii o trahefi da libre xxv ingiù aliima 
danarif et per lira della ualuta. 

Porr ac e ietta pel paffo di Arezzo lafomaamulo li 
ra una fiolio uno danari quatro. 
ha fonia deUafno fiolii pedici. 

Pe l paffo diMontecchio ognifomafotti pedici, 
jUj Rocchi, Per la meffa del contado diFiren 
Strochi , zc el cento apef o lire quatro 

Pezzame, fotti tre danari tre , 

SertgheUa, j 

Per lufcitadi detto contado el cento apefo lire dua 
fotti quindici danari fei. 

Brocchi e altro per la meffa e tratta del contado di 
Pifa altima foldo uno per lira di ualuta . 

Pel paJJ'o di Saminiato la foma fotti cinque. 

Per la meffa cr tratta O puffo di Arezzo e di Moti* 
tecchio non pagha. 

Vdelladi Bue bianche da fare ghr Olande perla 
meffa del contado di Firenze la libra fotti undici 
danari undici, 

Per lufcita di detto contado la libra fioidi otto 
Per la meffa CT tratta del contado di Pifaladozzina 
f otto uno danari otto. 

Pel paffo di Saminiato la foma fotti cinque. 

Per la meffa del contado di Arezzo lafomaamulo 
lire quatro fotti dicinoue danari dieci. 

La foma della fino lire tre fioldifei danari fette: 

Pel lufcitadi detto contado la fiorna a mulo lire tre 
fotti quatordici danari dieci. 
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Ldfomdietldjino liredua fotti notte danari undici 

E t fefi mettevi otraefiida libre xxv. ingiù attinta 
danari f eiper lira della ualuta. 

BudeUe dette pel pajjo di Arezzo taf orna 4 mulo li* 
raunafoldo uno danari quattro. 

"La [orna dellafmo foidi fi ? dici. 

P el puffo di Monteccbio ognifonia fioidi tredici da* 
nari quattro. 

23 ecceda cholorareil chermijìper lameffadelco 
tdio di Firenze la libra attinta foldiiua danari 
fei per lira di ualuta. 

Per Infittati detto contado di Firenze attinia la li* 
brafioldo uno danari otto. 

Perla mejfa er tratta del contado di Pifia attinta la 
librafioldo uno per lira. 

Pel puffo di S aminiato ogni fiorna folti cinque 

Perla mejfa e tratta del contado di Arezzo e puffo 
ognifoma tiranna. 

Pelpaffo di M ontecchio ognifi.orna folti tredici da* 
nari quattro. 

]3 Igattidafare fetanonpaghonoper la meffadel 
contado di Firenze per legge elJimile per gli al* 
tripafii. 

Per lufeita del contado di Firenze p aga la libra [gl* 
di dua danari ina. 

23 Or<fc 

Baccaccini , 

Buccherame , ] 

GuarneUi, Per la meffa del contado di Fireit 

Pignolatti , z e el cento ape fi? fior inife* 

Buttati, dici che uagliono lire cxliiii 

Baragbani,&ognal f oidi otto danari quattro 
tra forte diguarnefli. 

Per lufeita di detto contado el cento apefo lirecin* 
que firidi fiediti danarifiti. 
hoggiper legge paghono per la mejfa el cento 
apefo lire dieci. 
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la pezzi 

rafani ungati da coltrice paga la pezza > per detta 
meffa & tratta lira una foldi iodici danarifei 
Bocci)acciai per detta mejja ZT tratta afama folio 
uno per lira iella ualuta. 

Pel pajfo di Saminiato lafomafoldi cinque. 

Per la mejja CT tratta del contado di brezzo la fo * 
ma a mulo lire tre foldi quattordici danari dieci, 
tafontadeUajtno lire dua foldinoue danari undici. 
E tfefujino da dque pezze igiu la pezzafi iii . d. iiii 
Per la mejja cr pajfo di A rezzo laforna amulo V t\ 
taf orna deUafino foldifedici. 

Pel pajfo di Montecchio ognifomafoldi otto 
^ B affette cercha aUe pelle in quello trotterrai qua 
to pagano. 

Biade d’ ogni ragione per la meffa del contado di Pi* 
renze non pagano gabella. 

Per lufcita di ietto cont. lo fidio foldi iiii. datici ii: 
Per la meffa del contado di Pifa lo jlaio danarif A. 
Per lufcita di detto contado lo fidio danari dieci. 
Biade dette pel puffo diSaminiato laforna fi ii.i. otto 
Et dellanoàrale la fomafoldo uno danari quattro. 
Per la meffa deleontado di A rezzo lafo ma danari X 
Per cafcuno Jlaio danari dua 
Pel lufcita di detto contado dello jlaio danari dua. 

Pel pajfo di Arezzo di Montecchio ogni [orna 
danari fei . 

otte €T Tini di tenuta di uno cogno per la mef * 
fa del contado di Firenze l'uno o Cuna lire dua 
fiAdi noue danari uno. 

Et fepiu o mancho tenejii allo alienante 
Per lufcita di detto contado quel medejìmo che per 
la meffa. 

Per la mcjfa V tratta del contado di Pifa aliima f A* 
di cinque per lira di ualuta . 

Pei pajfo di Saminiato la fiima fioidi dua danari otto 

D ii 


folli tredici danari quattro, 
per la meffa stratta del contado dipi fa 
lira una fio Idi dua danarifet * 
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Botte tini dì tenuta di Barili uinti,o id indi ingiù pd 
gbi ciafcuno perld meffa CT trattd e puffo diArez 
Zo folii cinque dandyi quatro 
Fel puffodi tAonteccbioper ciufcunu fotti ii.d.otto 
^ B ójfo Uuordto per ld meffa Z7 trutta del conta* 
do di Firenze ldfoma d mulo lire otto fotti fedi* 
ci ddnari undici V 

Ld fonia dellajìno lire cinque fotti diciatto V 

Per lumeffaZf trutta del contado di Pifaailimafol 
di cinque per lira. 

Fel palfo di Saminiato lufomafoldi cinque. 

Ver la 'meffd Z2 tratta CT palfo di A rezzo la forna d 
mulo lireiua. 

Ldfoma dellafino lira una fiotti fei danari otto 
Fel puffo di M onteccbio ognifoma lira una 
^ Bofjo non lauorato per la mejfi O 4 tratta del co 
tadoii Fireze ognifoma lira una fotti vi. d. otto 
Per la meffa ZJ tratta del contalo di Pif t a ilimafol 
di cinque per lira. 

Fel paffo di Saminiato la foma fotti cinque 
Per la meffa er tratta Z? puffo di Arezzo la fo ma a 
mulo fotti otto. 

Ldfoma dellajìno fotti cinque danari quatro. 

Pel puffo di Mo tee .ogniforna fotti v. danari quatro 
Arlotti, 

Scodelle , 

Big onde. 

Fondi, 

Barili, 

Panieri , 

Taglieri, 

Matherozzoli, 

Bichor li, di undici danari tre. V 

Affé negli da cerchi, 

Cefce, 

A Jf e > 

Doghe di Tini, 

Zane, ^ 


Per la meffa, Z? tratta del con* 
tado dì Firenze la fo* 
ma a mulo lire tre f il 
di undici danari tre. 
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lire, folti, innari 


Vajfoi» 

T megli» 

Gramole, 

CeùeUe, 

Canestri, 

Strali i’Archo da Balestre, 

Telai, 

Manichi di uangba,&fi mile co fé > 

Lafomadellajtno lire duafoidi fette danari fei. V 

Ter la meffa & tratta del contado di Tifa afonia fol 
di cinque per lira. 

Tel puffo di Saminiato Inforna foldicinque. 

Ter la mejfa del contado di Arezzo Inforna a mulo 
folti tredici danari quatro. 

Lafomadella/ìno f oidi otto danari undici . 

Ter lufcitaz? puffo di Arezzo la fonia a mulo tir a 
una fiolio uno danari quatro. I ’ 

La fiorna dellafno foidi fediti . 

Tel pajfo ti M ontecchio ognìfomaf x:ii. da. quatro f 
J3 Igontie €? cerchi da barili abozati,p la mejfa et 
tratta del contado ti Firenze la foma d'ogni Bea 
fila lira una foltifei danari dua * f 

Perla meffa e tratta del contado di Pira a jìima foU 
di cinque per lira 

Pel puffo di Saminiato la toma soldi due danari otto 
Per la meffa del contado ti Arezzo la soma ti ogni 
beflia soldi sei danari otto 
Perlufcita ti detto contado lasomadogni beflia sol 
di tredici danari quattro 

Pel puffo di A rezzo la fiorna soldi due danari otto 
Pel puffo di Motecchio lasoma soliidue danari viti 
&ncep la meffa delcotaio diFiréze la soma fiv 
Per lufeita la soma soldi tre danari quattro 
Ter la meffa CT tratta del cot aio di Pifa U soma sol 
di sette danari set 

PelpaJJo dijS aminiato lafoma danari o L to 
Ver la mejfa e tratta e puffo di A rezzo e Motecchio 
la soma soldo uno danari quattro 
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W ,Jiufato,zr Vàteha grónde C ^piccola ,per 
lameffa del contado di Firenze l’uno o Cuna foU 
di cinque. 

Per lufcita detto contado non effendo dome per man 
darle fuori della giurisdittione Fiorentina Cuna 
o V unofiorini dua larghi d'oro fono hoggi lire 
dicifette f oidi diciotto danari quattro. 

Effendo dome per lufcita del dominio Fiorentino fu 
na o l'uno fiorini quattro doro fono hoggi lire 
trentacinque f oidi fi'dici danari otto . 

Be fidarne buccino dome che fi trarrà del contado di Fi 
renze per mettere in quel di Fifa l'uno o Cuna li 
ra unafoldi tredici danari uno. 

Et perla mejfa del contado diPifao l'uno o Cuna lira 
una danari dieci. 

v 0 V itclla non dome grande o picchole per 
la mejfa del contado di Firenze Cuna o CunofoU 
di cinque. 

Per lufcita di detto contado W mettere nel distretto 
ofi ucr amente fuori del dominio Fiorentino Cu* 
no o Cuna lire dicifette foldi diciottodanari iiii. 

Etfe dette B eftiefi traefi ino fuor idei contado di Fi* 
renze per metterle nel contado diPifa non dome 
paghino per lufcita di detto contado l'uno o Cu* 
na lira unafoldi tredici danaritr e* 

Et per la mejfa del contado di Pifix l'uno o Cuna C i. 

Per lufcita del contado di Pi fa foldi cinque cr per la 
mejfa del contado di Firenze lira una in tutti fra 
lufi:ita del contado diPif x e mejfa del cont ado di 
Firenze l'uno o Cuna lira unafoldi cinque 

Effe dette beftiefi trahefiino del contado di Pif a per 
mandare fuori del dominio Fiorentino non effin* 
dodomel'uno o Cuna fior ini dua doro hoggilire 
dicifettefoldidiciotto danari quattro 

Et effendo dome l'uno o Cuna atrarle fuori del detto 
dominio fiorini iiii d'or ol' xxxv.fi xvi.d.oito 

Etfe dette be diefi tr ah efi ino fuori del contado di Pi 
faper metterle in qualunque luogo nel diretto 
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dome o non dome cioè in tutti quelli luoghi del 
dittretto e quali pofifiono trarre e loro Betti ami 
fienza pagamento digabella ai comune di Firenze 
& no ejjcndo Beneficiati paghi per mettere in det 
todifiretto l'uno ol’una fiorinidua d'oro lar= 
ghihoggilire xviifioidi xviii. danari quattro. 

Bue gufalo o Vaccha al metterle nel co t ado diArez 
zo l'uno o l'unafoldidieci. 

E t ritrahendole del detto cot. di A rezzo infradque 
giorni l'uno o l'una fi vi. d. otto cioè pel 1 puffo. 

Et pajjando cinque gì orni non gli ritraefiì ej uo 

lefiigli ritrarre paga ameniua le gabeUecome fé 
gue nella me fifa ePpafifo del contado l'unoo l'una 
foldifieiici danari otto. 

Buoi,Bufialo o V accha no dome atrarre fuori della iu 
rifiittione aretina cioè di Arezzo l'unoo l'una 
fiorini dua d'oro, 

Ejfendo dome atrarre fuori di dettagiurieditione 
no o l'una fior ini quattro d'oro cioè lire xxxv. 
fioidi felici danari otto. 

^ Bue,Bufalo o V accha grande o piccholanondo 
ine da trarle del cot .di Fireze ad metterle nel cot.- 
di Arezzo paghi l'uno o l'una lire dua fioidi tre 
danari tre cioè per luficita del cot di Firéze l'uno 
o l'una lira una fi. xiii. danari iiii. V per la mejfia 
del contado di Arezzo l'uno o l'unafoldi dieci. 

Et fé dette bettiefi trahefiino delcontaio di Arezzo 
intrai termine di v. giorni per rimetterfi quelle 
nel contado di Firenze l'uno o l'una f oidi xv, 

Et no le rimettendo fra detti cinque giorni paghino 
come dif opra fi dice duegabelle cioè[oidi xvi.la. 
otto piufcit a del cot.di Arezzo crfi v.pla mefifia 
del cot. di Firenze in tutto lira una fi uno d. otto. 

| y Bue,Bufalo,o Vacch a che fiutino do me al trarle 
del contado di Firenze per menarle nel contado di 
Arezzo per lauorarerioglipuofgabettare nefi* 
filmo doganiere, pqjfiaggiere o Guardie che s'han 
no a [gabellare in dogana di Firenze » 
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Bue,Bufato,V ìteUo, V itetta ,pel pafjó diti o nt cechi 0 
l uno o l'unafoliifei danari otto. 

Vaceba luna per detto puffo foldi duadanari otto 
^ Bestiame detto chefi trae fi del contado per me * 
nare nelle maremme a pasturare no le potè te [ga¬ 
bellare nedi andata ne ditornata perche s'ha ad 
[gabellare alla dogana di Firenze quiui f oda* 

relarimejfa pagare al camarlingho di detta 
dogana. 

► Bestiame detto cheJi mette fi nel cotado pel puf* 
f° per andare alle maremma,o in qualunque altro 
molo p afa fi lo potete [gabellare per detto pajjb 
pagono l'una, o l'uno grande o pichola [oidi citi 
que, C>~ fimi le al trarla. 

E t ha tempo detto bestiame pelpafo aliare nel con* 
taio dieci di, O' non Ji trabendo infra dieci di no 
lo potete [gabellarefé non colla gabella groffa co 
me UfiopraJi dice,perche paffato detti dieci di e di 
uenutagrafciaiel contado. 
p Ecora,Ca>irone,Montone,Cbapra, B eccho gra 
de o picchola ammetterle nel contado di Firenze , 
l'uno o l'una foldo uno danari otto» 

Ver lufeita di detto contado dette beftie l'una o l'uno 
lira unafolii cinque. I' 

Agnello per detta ufeita l'uno[olii xvi. danari otto 
Beftiame detto per la meffa del cotado di Fifa C7 trat 
tal'uno foldi cinque» 

Bestiame detto pel paffo diSaminiato l'unao l'uno 
danari fei. 

Befliame detto per la meffa CT puffo di A rezzo fol* 
do uno danari otto» 

Et l agnello echaueretto foldo uno danari uno, cioè 
per la meffa del contado di Arezzo» 

Ver Infetta di detto contado lira una [olio uno « /’ 

Etl agnello per detto puffo l'uno f olio uno. 

Bestiame detto pelpa fo di tAontecchio el cento ano 
uero[olii tredici danari quattro» 

Pecore pel detto puffo elcéto annouerof xiii»l» iiii . 

Ca&rotft 
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Ceroni et cento annotterò lira unafoldi vi.d. otto V 
& Taltre Bestie pel detto puffo. el cento annotterò 
fioidi tredici danari quattro. 

(jf Defilarne minuto di’ogni qualità chefitrahefiidel 
contado di Firenze per menare in maremma a pa* 
furare nonJì può )gabellare per,doganieri , ej 
paffaggieri o guardie ma s'hanno ad uenire afga 
beàar-e in dogana * 

efiiame detto chef mettefii pel puffo per andata 
o tornata della maremma o che per altro modo fi 
mettevi per puffo fi puòfgabellar e per doganieri , 
paflàggierijCrguardie er paghino l'uno o l'una 
foldo uno danari otto. 

Et hanno tempo aufcire del contado dieci dì,da die* 
ci diinlanon fipoffono [gabellarefe non con la 
gabella groffa perche e diuentatagrafcia del cota. 

P ORCI, Troie grafi da libre cinquanta infu 
per la meffadel contado di Firenze l'uno o 
l'unafolii cinque. 

Porcho temperile per detta mejfa da libre cinquanta 
ingiù l'una o l'uno foldo uno danari otto. » 

Porci detti per lufcitadel contado per mettere nel di 
fretto in quei luoghi che hanno e loro Befiiami 
liberi da potere mettere , CT trarre f mza gabella 
al cómune di Firenze paghino l'una o l'uno fiori 
no uno,ej no s'intéda chi h due fi alcuno beneficio ^ 
Porci detti nonfi poffono trarre del dominio F ioren 
tinof otto pena di perdere detto Be filarne o la tu 
lutaii quello chefi trahefii, er difiorinicinquan 
ta d'oro larghi per la pena per legge fatta l'un* 
tio Mille Cinquecento quattro. 

Porci detti per la ttteffa e tratta del contado di Fifa, 
l’uno [oìdi otto danari quattro. 

Et amettere nel contado di Firenze l'uno [oidi cìque 
Pel puffo di Saminiato l'uno foldo uno danari otto 
Per la meffia del contado di Arezzo l'uno f oidi dieci 
danari dieci. 

Porci lattai ,cr temporili t'unofoldi tre danari tre 
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Porci per trarglìdel contado iiArczzo pagono U 

meta in ogni ufio. 

(TQualunqueperfiona metterà o coiurra detti por 
ci per la atta CT contado di brezzo di fuori della 
giurifiittione di brezzo per cagione di trargli 
delhgiurifiittionedi A rezzo >&fejì trarr an* 
no fra cinque giorni dal di della mejfa paghi per 
ogni porco di ualuta da lire cinque in fu l'uno 
folli feilanari otto. 

Porci temporilidalire tre ingiù l'uno folii ii.d. i. 

Porcho di ualuta di lire tre infii l'uno f oidi tre d iHi 

Porci che uenghono di maremma ,CT uanno inmon* 
tagna,crpaJfono in fui di tiretto o contado di A* 
rezzo ,per laCittadiArezzo operpqjfo l'u* 
no danari fei. 

Porci detti pel pajfo di Montecchio cioè porchaftri 
l'uno danari otto. 

PoYcogroffo l'unofoldo uno danari quattro. 

Porci detti che Jì trae fino del contado di Firenze o 
di Pifa per andare a pasturare alla maremma non 
Jì pojfonu fgabeUare per alchuno doganieri, paf s 
figgivi o guardie che s'hanno afgéeUare in do 
gana di Firenze. 

Porci detti che Jì mettef ino nel contado di Firenze 
pel paffo per mandargli a pafeurare nella marem * 
ma o per altro modo potete fgabeUare uoi doga* 
meri GF paffaggieri & fare pagare l'uno fv. 

Et poffono fare dieci di nel contado,& da dieci di in 
la no fi. poffono trarre per coto alcuno per legge 
per andare fuori del dominio Fiorentinomet 
tendogli nel iitcretto ne luoghi doue fì poffono 
trarrefenzagabeQaal comune di Firenze pagho 
no fiorino uno largho d'oro questo non s'inten 
de perchi hauefii beneficio. 

dfBeftiamegrojjò o minuto cheJì mettef i apatia* 
rare nel contado di Fifa o che nufeifii di detto co 
tado er uenijfe nel contado di Firéze fene paghi 
lagabella del ì'entratta et ufeitaf teòdogli ordini 


lire, folii. doniti 


fi * A 8 
fi * i l 
fi i d 4 


4 6 

d 8 
fi 1 A 4 



r 8 fi ip a » 


lire: / oidi , darntrt 


^Bordoni d un paio di buoi fe piu fufi ino atta 

tncdejìma ragione intendendoli el legno dt faggio 
di abeto & d'ogn altro legno lunghe Braccia x* 

CT da indi in fu largho CT alto dui terzi di Brac» 
ciò o da indi in fu per la meffa Z7 tratta del conta 
do di Firenze lire duefoldi undici danarifette ? 

Per la meffa Cr tratta di Fifa attinia foldi tre da 
nari quattro per lira. 

Per mandargli fuori de tenitori no tiri non paghoe 
no nullag? per mandarlo ne terreni no ftri atti* 
tnafoldi dua danarif n per lira. 

Pel pajfo di Saminiato la foma foldi dua danari otto. 
Perlamcjfa del contado di Arezzo el traino foldi 
tre danari quattro. 

Per lufeita C'? pajjo di Arezzo per mettergli nel co 
tado di Firenze la dillift lire due foldi noue d. xi l' 
Tel pajfo di Mot occhio la foma foldi dua danari otto 
per lufeita C f puffo di Arezzo per mandarlo fuori 
del dominio Fiorentino ladiuif t. 0 

C AVALLO o C aiialla che facon Bcllia» 
me minuto o grojfo per la meffa del conta 
dodi Firenze l'uno o luna foldicinque. 

Per lufeita l’uno fiorini duo d'oro. V 

pulledricauaUini o mulini che fi mettejfeno nel con 
taio di Firenze opel pajfo ì'una o l'uno lire due 
foldi noue danari undici. V 

Cauagli Barbar efebi t Qiciliàni,?ugleJt, per lamef» 
fa delcontado di Fifa l’uno lire noue foldi dici» 
nouedanari otto. 1 

Cauaìli C orfefebi,Sarde fichi, per detta meffa V ma , 
lire quattro foIdidicinouc danari dieci. V 

Canale > Cauagli d'ogni parte luna lire tre folio 
uno danari dieci. 

Cauagli pel pajfo di S ami tifato l'uno foldi v dafiiii. 
Cauallo,Mulo,o Caualìa,per la mefftdi Arezzo-,et 
del contado l'uno foldidieci. 

Et per elafe uno Ronzino foldifei danari otto. 

Et fi dette befdefi iietiiejfna in detto cont. di A rcz * 
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zo paghino attimo danarifei per lira di ualuta di 

tal Bestiame, 

Et altretanta paghi el comperatore. 

Et qualunque perfona paffacon dette Bestie per la 
C itta o contado di Arezzo paghi per detto pajjb 
per ciaf::una lira unafoliif ei danari otto. 

Et per ciaf uno Ronzino mulo o giumenta paghi 
pel puffo foidi tredici danari quattro, 
Cauallogroffo pel puffo di Niontecchio l'uno l'una. 
Ronzino,Ronzina l’uno foldi dieci. 

Afino p ciafcunofoldiduadanari otto p detto puffo 
{[J Canauacci per la meffa del contado di Firenze i o 
gniragioneel cento apefoliredua foldi dicino * 
ue danari fei. 

Per lufiita di detto contado el cento apefo lira una 
fioidi dianone danari otto. 

Per la meffa CT trattadel contado di Fifa el cento a 
pef o fioìdifidici danari otto. 

Pelpuffo di S aminiato laforna fioidi cinque. 

Per la meffa del contado di Arezzo la fonia amulo 
lire tre f oidi quatordici danari dieci, 

I afomadeUafino liredua foldi none danari xi* 

Et tanto paghonoper lufiita di detto contado 
Pel puffo di Arezzo lafiorna amulo fioldifedici. 

La forna deUafinofoldi tredici danari quattro . 

Pel puffo di Niontecchio ogniforna fioidi otto 
(£ Carpite per la meffadel contado di Firenze el cen 
to apef o lire duafi ò Idi diciotto danari none 
Per lufcitadi detto contado el cento apefo lira una 
foldidicinoue dinari due. 

Per la meffa CT tratta del contado di Pif a l'uno fol s 
di cinque. 

Pel puffo di Saminìato lafiornafi.rìdi cinque. 

Per la meffa O* trattadel contado di Arezzo attimo. 

danari fei per lira di ualuta. 

Pel pafio di Arezzo Ufornai'ogni he Hi a foldi tre* 
d et danari quattro. 

Pel puffo di Niontecchio ogni forno fiolii quattro. 
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gr Caratura perla meffa del contado di Firenze el 

cento apefo lira una [oidi dicinoue danari uno. 
Pc r lufcitaii detto contado el cento apefo lira una 
foldifei danari uno. 

Per la meffa CT tratta del contado di Fifa a&imafol 
do uno per lira di ualuta. 

Pf/ pafjo di Saminiato lafonta foldi cinque, 
feria meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire tre foidi tredici danari dua. 
taf orna deUafmo lire duafridi otto danari noue 
P ellufcitadi detto contado la foma a mulo lira una 
foldi dicinoue danari undici ♦ 
ta foma ieUaJìno lira una f lidi fei danari otto ♦ 
felpato diArezzo lafoma a mulo foldi xiii.d.iiii. 
ta fomadeUajino foldi dieci danari otto. 

Pel paffo di M ontecchio ognifoma foldi otto 
(jf Cenci e flracci da fare panelli,?? fògli,perla mef* 
f t del contado di Firenze el cento apef i foldi ot* 
to danari quattro„ 

PeUufcitadi detto contado el cento apefo foldi ring 
que danari fette. 

Per la meffa er tratta del contado di Fifa aftimafri* 
do uno per lira di ualuta 
Tel paffo di S aminiato lafoma foldi cinque 
Per la meffa e tratta paffo di A rezzo laf ima a mulo 
foldi dieci danari otto ♦ 

La fomadeUajino foldi otto. 

Pelpajfodi Niontecchio ogni foma foldi cinque da* 
nari quattro. 

Canapa per la meffa del contado di Firenze el cen 
to apefo lira una foldi dicinoue danari uno. 

Per lufcitaii detto contado el cento apefo lira uni 
foldifei danari uno. 

Per la meffa e? tratta del contado di Fifa el cento a 
pefo foldi dieci. 

Ejfendo da fare far te pettinata aftima foldo uno di 
ualuta per lira. 

Pel paffo disaminiate la foma foldi cinque. 

E iij 
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Ter la meffia CT tratta del contado di Arezzo la fio* 
ma a mulo lire due fioidi noue danari undici» 

La fonia dellajìno lira una fioldi tredici da.quattro 

Tel puffo di Arezzo lafioma a mulo fioldi tredici da* 
nari quattro» 

"Lafioma deìlajino fioldi dieci danari otto. 

Pel puffo di M ontecchio ogni forno, fioidi fiti d. otto? 

{ffCiambellotti turcis , CT mucaiardi cioè di braccia 
uenti o piu per la mejfa del contado di Firenze la 
pezza lire fie : » 

Telluficitadi detto contado la pezza in detto modo li 
re quattro. 

C iambellottiper la meffia C 2 tratta del contado di Ti* 
fa di grana o di chermijtla pezza indetto mo= 
do lire fitifoidi quattro danari noue. 

Ciambellotti turcis, e marabù per detta meffia & trai 
ta la pezza in detto modo lira una fioldi dicinoue 
danari undici. 

Pel puffo di Saminiato la fornai' ogni be&iafoldì v. 

Per la meffia V tratta delcontado di Arezzo aliima 
danarifieiper lira di ualuta. 

Pel puffo di A rezzo ogni fama lire iud. 

Pelpajfodi M ontecchio ognifioma fioldi tredici da* 
nari quattro. 

C Ciambellotti piloni, C mucaiardi , per la meffia 
del contado di Firenze la pezza di braccia quindi* 
ci in fidici lire due fioidi dicinoue danari fiei. 

Perluficitadi detto contado la pezza lira una fioldi 
dicinoue danari otto. 

Per la meffia CT trattadelcontado di Tifialapezziti 
detto modo fioidi dodici danari fiei. 

Pel puffo di Saminiato lafiomafioldi cinque. 

Per la meffia CF tratta del coni, di Arezzo CFpaffo 
nel modo che Ciambellotti fiopradetti Turcis. 

^ Coltegli» P er la meffia del contado di F iren 

Pugnici, ze el cento ape fio lire fiei fai* 

Cclidie, di dicifiettedanari cinque 

Mannaie, 
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pa lufcita di detto contado el cento dpef o lire quota 
tro foldi undici danarifette . 
per la mejfa CT tratta del contado di PfaaftimafoU 
do uno per lira di ualuta. 

Pel puffo di Saminiato lafoma foldi cinque- 
Per lame fi del contado di brezzo la forna a mulo 
Uretre foidi quatordici danari undici, 
lafoma dellaftno lire due foldi noue danari undici. 
Pellufcitadi detto contado la fomaamulo lire due 
foldi noue danari undici. 

"Lafoma deUaJìno lira una foldi tredici dana. quatro 
Pel pajjo di A rezzo laforna a mulo lira una 
Lafoma dellafì no foidifeiici. 

Pelpaffo di Monteccbio ogni fonia fi xiii.d quatro 
Corazze C? ogni arme di piaftra per la mejfa del 
contado di Firenze el cento apefo lire fei foldo 
uno danari fette. 

Per lufcita di detto contado el cento a pef o lire qityt 
tro foldo uno danari uno. 

Per la meffa V tratta del contado di P ifa aftimafoU 
do uno per lira della ualuta. 

Pel pajfo di Samimato laforna foldi cinque. 

Per la mejfa del contado di Arezzo la fiorna a mulo li 
re due foldi tredici danari quattro. 

Lafoma dellajìno lira unafoldi xv.danari fei 
Prr luf:it a di detto contado di Arezzo la forno 0 mu 
lo lire cinque foldi feidanari fei 
La fiorna dellajìno lire ire fiolii undici. 

Pel pajfo di A rezzo lafoma a mulo fioidi feiici. 
Lafoma dellajìno foldi tredici danari quattro 
PelpajJ’o di Monteccbio ogni foma foldi tredici da* 
nari quattro. 

ffJCappeglidi lana per la mejfa del contado di Firen 
Zela dozzina foldi dieci' 

Per lufcita di ditto cot. la dozzina foldi vi.da otto. 
PerlamejfaW trattadel cotÀiPifa aftima fi i.g Uro 
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Pel paJTo di Saminiato IdfoWd folti cinque* 

Per lamejfaielcontddo di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro folti dicinoue danari dieci* 

Lafoma deUajìno lire tre foltifei danari fette 
Per lufcita di detto contado la forna a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

Lafoma dellajìno lira dua foldi none danari undici. 
Etfejt mette fio traefidacento cappelli ingiù aiti 
ma danari feiper lira. 

Pelpaffo di Arezzo lafomd a mulo lira una. 
Lafoma dellajìno foldi fediti. 

Pel pajfo di Montecchio ognifoma foldi tredici da * 
nari quattro. 

Caldaie, Per la mejjà del contado diFiren * 

Paiuoli,CT fs ze el ceto apef o Ì vi.f.xvii i i 

miti udfelianti tirarne lauorati 
Pel lufi:ita di detto contado el cento a pef o lire quat 
tro foldi undici danari cinque. 

Per la mejfa 0 ~ tratta del contado di Fifa el cento a 
pef olir a una foldi dodici danari cinque. 

Pel pajfo di S aminiato la fima foidi cinque* 

Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lire tre foldi quatordici danari dieci. 
Lafoma deUajìno lire due foldi noue danari undici. 
Ltfefi mette fio traefida libre xxv. ingiù ultima 
danari fei per lira- 

Pel pajfo di a rezzo lafoma a mulo lira una. 
Lafoma deUajìno f oldif °diti . 

Pel pajfo di Montecchio ogni fomafoldivi da.otto. 
C ~Coreggiuoli da fèndere per la mejfa del contado 
di Firenze el cento apefo lira una. 

Per lufcita di detto contado el cento apef of olii tre « 
diti danari quattro. 

Per lameffadel contado di Fifa ultima f uno p lira* 
Pel pajfo di Saminiato la fomafoldi cinque. 

Per la mejfa & tratta del contado di A rezzo la fo* 
ma a mulo lira una foldi dicinoue danari untiti. 

E t la foma dellajìno lira una f oidi f ei danari otto, 

Pelpaffo 
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felpaffo di Arezzo U forni mulo fottifedici. 
taf orna delibino fioidi tredici danari quattro 
fy/ pajfo di Montecchio ognifiornafoidi tredici da* 
nari quattro. 

decorna di Bufalo , per la mejfa del contado di FU 
reme el cento apefi j lira una f oidi quattro da* 
naridua. 

Per lufcita di detto contado el cento apef o f oidi fe* 
dia danari uno. 

Fer la mejfa cr tratta del contado di Fifa f oidi dici* 
fette danari fei. 

Pel pajfo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Per la mejfa e tratta del contado, di Arezzo attinta 
danari fei per lira di ualuta. 

Pel pajjo di A rezzo ogniforna foldi tredicì'dà. Hit. 

Tel pajfo di Montecchio ognifomafi vi.danari otto 
df Corna di Cerbio, Per la mejfa del còtado di Fi 
Corna di Caurioloy renze el cèto apef o lira i. 

Per lufcita di detto contado il cento apef ij foldi tre* 
dici danari quattro. ,v * 

Per la mejfa er tratta del contado di Pìfa el cento a 
pefofoldicinque. . 

Pel pajfo di Saminiato la foma fioidi cinquei 
Per la tnejfa er tratta del contado di Arezzo > er in 
ogni altro cafo pagano come le corna di Bufalo 
dette di fopra. 

| jfCornadiBue, Pertamejfadel coni.diEirézc 
Cornd di Becco, el cento apefofi xvi.da, otto. r. 

Pel lùfcitadi detto contado el cento apefo foldi un* : 
dici danari uno. 

Per la mejfa er tratta del contado di Pifitei cento a 
pefo lira una foldi fei. 

Pel pajfo di Saminiato la fiorna foldi cinque * 

Per la mejfa e tratta del contado dì A rezzo ogni fi ) 
ma lira una foldi cinque. 

Pelpajfo di Arezzo ogni foma foldi otto . 

Pel pajfo di Montecchio ogni foma foldi quattro 
C Campane o metallo timo , per la mejfa del con * 
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taio di Firenze et cento apefo lire quattro foldi 

dicinoue danari dieci* ' 

Per Infetta.di detto contado el cento a pefo Uretre 
fddifei danari fette. 

Per la meffa ej tratta del contado di Pifael cento a 
pefo lira una foldi cinque. 
tei puffo di Sdiuiniato ognifiorna fioidi c'nque 
Per la meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire tref oidi quattordici danari dieci. 

Laforna dell afillo lire due fio Idi noue danari unici* 
Pel pajj'u di Arezzo la foma a mulo lira una 
Lafomadettajìno foldi fediti. 

Pel paJJ'o di Montecchdo ognifomafiolii tredici Ad* 
nari quattro. 

(jf Cardi da panni per la meffa del contado di Firen* 
ze ogni foma lire due foldi noue danari undici 
Perlufcitadi detto contado el cento apefo lire otto 
foldi fiti danari quattro. 

Per la meffa V tratta del contado di Fifa aliimafoU 
do uno per lira della ualutd. 

Pel puffo di S aminiato la foma foldi cinque. 

Per la me fa e tratta del contado di Arezzo la foma 
d'ogni Befciaf olii dieci. 

Pel pajfo di Arezzo la fornai 1 ogni beftiafoWjiii. 
Pel pajfo di Montecchio ogni fomafoidi dua.d.otto * 
(tatara. 

Liuto > Perla meffa del contado diFirenze Vu* 

V iuole, tia o l'uno foldi diciotto duna* 

Mezzo chanone, ri quattro. 

Kibecha , 

Perlufcitaiidetto contado l'uno ol'una foldi io a 
diti danari tre. 

Per la meffa CT tratta del] contado di Pif t ultimafol 
do uno per lira di ualuta. 

Pel puffo H Saminiato la forna foldi cinque. 

Per la meffa CT tratta Z? puffo di Arezzo Z? di Aio 
tecchio aliima danarif nper lira della ualuta. 

CT Curdi grafi da carminare lana, per la mejfa del 
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lire . 

contado dì Firenze et paio fottìi otto da. quattro 
per lufeitadi detto contado elpaìo Uretre [olii fei 
danari otto. V 

per la mejfa cr tratta del contado di Fifa dftima fol 
do uno per lira. 

Pel pafj'o di S aminiato la fama foldi cinque 
Per la mejjà e tratta Wpajfo di A rezzo CT di M on* 
tecchio attinta danarifei per l ira della ualuta. 
fjfCanapi, Perla mejjà del contado di Pi* 

Cinghie, renze el cento apef > lira una 

foidi dicif ’tte danari none. V 

Per lufeita di ietto contado el cento apefo lira una 
foidi cinque danari dua, I* 

Per la mejfa e tratta del contado dì Fifa [el cento a pe 
fof oidi quindici. . 

Pel puffo di Saminiato la [orna foldi cinque 
Per la m°ffa e tratta del contado di Arezzo lafiorna 
a mulo lire due foldi noue danari undici. V 

ha forna deUaJìno lira una foldi tredici dan, quattro V 
Pel paffo di Arezzo la [orna a mulo foldi tremi da* 
nari quattro. 

La forna dellafino foldi dieci danari otto. 
PelpajfodiMonteccbio ogni foma foldi fei duna* 
riotto. 

c Cenere da uageìlo, Per la mejjà del contado 
Cenere d’ogni ragione, di Firenze el cento 

apefo foldi dieci danari otto. 

Per lufeita di detto contado el cento apef ofoldifiet* 
te danari uno. 

Per la mejfa tratta del contado di Pifael miglia * 
io apefo foldi quindici . 

Pelpajfodi Saminiato la foma foldi cinque 
Per la mejfa e tratta cr puffo del contado di Arezzo 
la fornai' ogn i bestia foldi otto 
P elpaffo di Montecchio ognifomafoldi iua.d otto 
C 'berretta da tingere per la mejfa del contado di Fi 
rcze lafoma amalo lira unafoidi xiii danari . ix* f 
La forni deUafw l ira mafoldiiua danari fei l' . 
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Ver lufcitd di ietto contado la fiorna i mio Uri uni 
foidi dua danari fei . 

Lafomaddlajìnofoldi quindici. 

Per la mefa del contado di Pifi liftma [olii dodici 
danari fei. 

Pel p.fo di Saminidto la fonia folii cinque. 

Per lame fa e tratta & pafo di A rezzo U forni i 
miào foldi dieci danari otto. 

Laf orna deUaJino foldi otto. 

Pel pafo di M ontecchio ogni foma foldi v. da. dii. 
fjfCordouani conci <f ogni parte , per la mefadel 
contado di Firenze el cento apef o lire v.fi. vii. 
Per lufcitd di detto contado el cento apef o lire tre 
foldi undici danari quattro. 

Per la me fa cr tratta del contado dì Pi fii el cent o a 
pepo lira unaf oidi iicifiotte danari cinque. 

Pel pafo di S aminiato la fonia foldi cinque. 

Per la mefa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire tre f oidi quattordici danari dieci. 

14 foma dekafmo lire due f olii noue danari undici 
Pel lufcita di detto contado la fiorna a mulo lire due 
f oidi dicinoue danari undici, 
ha foma deUaJino lird una foidi dicinoue danari xi. 
Pel pafo di A rezzo la foma a mulo foldi fedici. 
ha foma deUaJino foldi tredici danari quattro. 

Pel pafo di Montecchio ogni foma foldi cinque da* 
nari quattro. 

Colarne difodtto unto, per la mefa del contado 
di Firenze el cento a pefio lire tre foldi dicifette 
Pel lufcita di detto contado el cento a pefio lire due 
fioidi undici danari quattro. 

Per la mefa cr tratta del contado di Pifiael cento a 
pe fio lira ma * * 

Pel pafo di Saminiato la fiomafioldicinque. 

Per la mefa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci, 
hafiorna deUaJino lire tre foldi fei danari fette. 

Per lufiiita di detto contado la foma a mulo lire tre 
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foldi quattordici danari dieci. 
f on ui deilajìno lire due foidi noue danari undici. 
Tei puffo di Arezzo la fonia <t mulo lira una. 
ld [orna deilajìno foldi tredici danari quattro 
PelPi(]° ^ M ontecchio ognifornafoìdi v.din.iiii. 
|Jf Cotoneftodo. Per la mejfadel contado di Fi « 

Cera, reze el cento a pefo lire quat 

Carta pecora , tro f oidifedici danari uno. 

per lufcita del contado el cento a pefio lire tre folii 
quattro danari uno. 

Cotone per la ttiejfa e tratta del contado di Pif i el ce 
to apef o lira una f olii cinque. 

Carta pecora per detta meffa e tratta ultima foldo 
uno per lira dt ualuta ♦ 

Cera per detta meffa e tratta di P ifci el cento apef o li 
va una foldi dicinoue danari undici. 

Cotone e altro pel puffo di Saminiato la f orna f> w 
Per la meffa er tratta del contado di Arezzo la 
fonia a mulo lire tre foldi quattordici danari x, 
taforna deilajìno lire due foldi noue danari untici. 
La carta pecora per detta meffa CT tratta del conta = 
do di Arezzo la f orna a mulo lire dua f oidi no* 
ue danari undici. 

Ld foma deilajìno lira una fodli tredici ddnari iiii. 
ta cera per detta meffa C? tratta del cotaio di A rez 
zo lafoma a mulo lire quattro fi iii. danari dua. 
Lafoma ieUajhio lire due fioidi xv . danari cinque 
(ff Cotone e cera pel paffo di A rezzo lafoma a mu 
lo lira una- 

Lafoma deilajìno foldi fedici. 

Carta pecora pel puffo di A rezzo la foma a mulo 
fioidi tredici danari quattro .. 

La foma deUaJino folii dieci danari otto. 

Cotone detto pel puffo di Montecchio ogni foma 
foldi otto* 

Cera ietta pel paffo diMontecchio ogni foma fi xvi* 
Carta pecora per detto puffo ogni foma folii fci da* 
nari otto. 
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CT Cotone filato £ ogni ragione, per la rneffa del co 
taio di Firenze elcentoa pefo lire cinque folii 
dicif:tte danari noue. 

PeZ lufcitd di detto contado lire tre folii diciotto da* 
nari fei. 

Per la rneffa CT tratta ielcontaioii Fifa el cento d 
pef j lira unafoldi undici danari dua. 

P elpajjo di Saminiato ogni fomafolii cinque 

Per la me fifa e tratta del contado di A rezzo la fio md 
a mulo lire quattro folii dicinouedanaridieci. 

La forni iellafino lire tre fio Idi fei danari fette. 

Ltfiefi mette fi o trae fi da libre xxv. ingiù dilimd 
danari fei per lira. 

Tel puffo di A rezzo la foma a mulo lira una ♦ 

La foma iellafino foldifi°.dici 

Pelpaffo diMonteccbio ogni foma foldi x.ia.ottoì 
Carta bambagina perlameffa del contado di FU 
renze el cento a pefo lira unafoldi dicinoue d. xi. 

Et uenendo di Colle el cento apefio lira una foldi dici 
otto danari noue 

Tel lufcita di detto contado elcentoa pefo lira una 
foldifin danari otto. 

Ter la rneffa e tratta del contado diPif t la lifimafi v. 

Telpaffo diSaminiato Ufoma foldi cinque. 

Ter la rneffa e tratta del contado di Arezzo lafoma 
a mulo lire due foldi noue danari undici. 

LafomadeÙafino lira una foldi tredici da. quattro. 

Telpafio di Arezzo lafiorna a mulo foldi tredici da¬ 
nari quattro , 

La fomaiellajìnofoldi dieci danari otto 

Tel paffodi Montecchio ogni foma folii vija. otto 

df Cornino per la rneffa del contado di Firenze el cen 
to a pef > lire due foldi dua danari fei. 

Ter lufcitadi detto contado il cento a pefo lira una 
foldi otto danari quattro. 

Ter la mejfa e tratta del contado di P ifa el cento a pe 
fio folli dódici danari fei. 

Telpafifio di Sminuito Inforna foldi cinque 
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pt >■ U meffa del contado dì Arezzo la foma a mio 
lira una f oidi dicinotte danari undici. 
LafomadeUafìno lira una foldi fei danari otto, 
pel baffio di A rezzo la /orna a mulo foldifedici * 
LafomadeUafìno[oidi tredici danari quattro 
Pelpajfo di Montecchio ogni fonia foldifedici. 

£fCapidigruogo per lamejfa del contado di Firen 
ze loflaio f oidi tre danari quattro, 
per la meffa e tratta del contado di Fifa attintafoU 
do uno per lira. 

Pel puffo di S aminiato lafomafoidi cinque 
Per la meffa e tratta & puffo di A rezzo & M ontec 
chio attinia danarifei per lira della ualuta. 

( fCennamo , Per la meffa del contado di Fi 

Cannella , renzc el cento a pcf o lire 

dieci [olii quattro danari tre. 

Per lufcita di detto contado el cento a pcfolire fei 
foia fedici danari dud. 

Per la meffa CT tratta del contado di Fifa el cento a 
pefo lire duefoldinoue danari undici. 

Pclpaffo di Saminiato la f orna fo Idi cinque t 
Per la meffa del contado di Arezzo la f orna a mulo li 
re quattro foldi dicinoue danari dieci » 

La [orna deUajtno lire tre foldi fei danari fette. 

Per lufcita didetto contado lafoma amulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci. 

Lafoma deUaJìno lire due foldi noue ddnari undici. 
EtJefi mette fi o traefi da libre xxv. ingiù attinia 
danari fei per lira. 

Pel puffo di Arezzo la [orna a mulo lira una folio 
uno ddnari quattro 
LafomadeUafìno foldi fedici. 

Pel puffo di M ontccchio ognifoma f oidi fedici. 
Colla per la meffa del contado di Firenze el cento 
dpefo lira una foldi noue danari fette. 

Pel lufcita di detto contado el cento a pcfo foidi dici* 
noue danari noue. 

Per U mejja e tratta del contado diFif\ cl ceto a pef ) 


lire, foldi danari 


r 

% 

i 


V 

V 


V 


V 

V 

V 

V 


r 


V 


IO 


4 

ì 


fi 

fi 

fi 

fi 


l 9 

6 

16 

lì 


fi 
fi 
fi 
fi 

f 16 

fi, 1 
fi l 

fi S 


à tl 

d 8 

i 4 

i 4 


fi 4 
f 16 


l 9 

6 


fi *4 

fi. 9 


fi, « 

f 16 
f 16 

fi 9 
fi. l 9 


d 6 

i t 
d z 
d u 

d io 
d 7 

d io 
i li 

d 6 
i 4 

i 7 
i p 


•r 


- 


foidi ftite datari fei. 

Fei pjjTo di Sanimato laforni fioidi cinque. 

Per ia meffa e tratta del contado di Arezzo la foma 
a mulo lira una fioidi dicinoue danari undici. 

La fo ma della fino lira una [oidifei danari otto 

Pel puffo di Arezzo la f orna a mulo f oldifedict. 

Lafoma dettafino f 'oidi tredici danari quattro 

Pel paffo di M ontecchio ogni forni fetidi vi.da.otto 

Ct Capa per la meffa del contado di Firenze el cena¬ 
to apefo lire tre foldi tre danari tre . 

Pettufcita di detto contado el cento apef o lire due 
foldi dua danari dua. 

Perlamejfa e tratta del contado diPifa el cento a 
pefo lira una. 

Pel puffo di Saminiato la fonia foidi cinque 

Per la meffa U tratta del contado di Arezzo lafo* 
ma a mulo lira unaf oidi dicinoue danari undici. 

Laforna dettajìno lira una foldi fei danari otto. 

Pel paffo di Arezzo lafoma a mulo foidi feiici. 

La fo ma dcilaftnofoldi tredici danari quattro 

Pel paffo diMontecchioogni fomafoldivi d. vili. 

CT Capperi per la meffa del contado di Firenze el cen 
to a pef o lira una danari otto. 

Per lufeita di detto contado el cento apefof oidi tre* 
dici danari noue. 

Per la meffa del contado diPifa el cento a pefo fi.v: 

Pel paffo disaminiate lafomafoldi cinque. 

Per la meffa £7' tratta del contado di Arezzo lafo* 
ma a mulo lira una foldi dicinoue danari undici. 

Lafoma dettajìno lira una foldi fei danari otto. 

Pel puffo di Arezzo lafoma a mulo foldi fedici. 

La fomadettajìno foldi tredici danari quattro 

Pel paffo di M ontecchio ogni foma f .vi d.otto: 
(TChebuli perlamejfa del contado di Firenze la li 
bra foidi quattro danari cinque. 

Per Infetidii detto contado lalibrafoliidua.da.xi. 

Per la meffa e tratta del contado di Pifa el cento a pe 
fo lire tre foldi dua danari cinque. 

Pel puffo 
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Pelpajfo di Saminiato la fomafridi cinqui' 

Per lameffa del contado di Arezzo la f ma 4 mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
la [orna dellajino lire tre foldifei danari fette 
perlufcitadi detto contado laf oma 4 mulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci* 
la fona deUaJìno lire due foldi noue danari undici. 
& fefi mettefi o t robe fi da libre xxv. ingiù aduna 
danari fiii per lira della ualnta. 

Pel pajjo di Arezzo la f ma a mulo lira una folio 
uno danari quattro * 

La fonia dellajino foldi fi ? dici. 
pel pajjo di Montecchio ognifoma foldi pedici* 
^TColoquintida per la mejfa del contado di Firenze 
la libra foldi undici danari dieci 
Pel luf:ita di detto contado la libra firido uno d* xi. 
Per lufeita di detto contado diPifa attinia folio 
uno per lira* 

Pel pafjb di Saminiato la fonia foldi cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la foma a iwt* 
lo lire quattro f olii dicinoue danari dieci 
La foma deUaJtno lire tre fioidifei danari fiette 
Per lufeita di detto contado la foma a mulo Uretre 
foldi quattordici danari dicci. 

Laf orna dellajino lire due polii noue danari undici* 
E tfefi mettef i o trae fi i da libre xx v ingiù a fei ma 
danari fei per lira. 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

Lafoma dellajino foidi fodici* 

Pel pajjo di Montecchio ognifoma foldipedici 
Carpo balfimo,per la mejfa del contado di F iren* 
ze la librafoldi tre danari tre. 

Per tufi:ita di detto contado la librapolii ina da tre. 
Per la mejfa e tratta del contado di Pif i d cento a pe 
fo lire quattro foldi dicinoue danari dieci. 

Pel pajfo di Saminiato la fema foldi cinque. 

Per la mejfa del contado di Arezzo la poma a mulo 
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Vite. [olii, danari 

lire(pttftrofoldidicìnouedanaridieci. I 4 fi iy d l0 

Lafonta dellajìno lire tre foltifei danarifette* V 3 fi 6 d 7 

Per ItiCcii a di detto contado Inforna a mulo lire dua 

fotti nouedanaridied. I 2 fi 9 d io 

Lafomaiellajìno lire duafoldinone danari undici^ l\ 2, fi 9 d u 

Ltfefi mette fi 0 traefii da libre xxv. ingiù aitimi < 

* danarifei per lira dinaluta. d s 


P elpaffo di Arezzo Li fonia a mulo lira una folio 
' uno danari quattro. I 

Lafoma de Ila fino foldifedici. 

Pel paffo di M on rocchio ognifoma foldifedici. 
{ffChermìjì digratieUo per la meffa del cont.tiFire 
ze elcento a pef0 lire xxxxit.fol. dua danari, ix l 
"Roggi per legge el cento a pefo lire dieci. V 

Perlufcita di detto cot.el cèto a pef 0 el terzo meno 
Per la meffa €T tratta del contado di Fifa el cento a 
pef0 lire dicinoue f oididicinouedanari quattro . f 
Pelpajfiodi Saminiuto la fonia folti cinque. 

Per la meffa C7 tratta del contado di Arezzo lafo « 


ma a mulo lire quattro folti xix. danari dieci l' 

taf orna ielUJtnc lire tre folti fei danari fette . V 

Pel pajj'o ti Arezzo lafoma a mulo lire dua. I' 

Lafoma deUafno lira una fioidi fei danari otto * V 

Pelpaffo diMontecchio ognifornafoltifediti, 
fjfchermijìdi Spagna la libra lira una per la meffa 
del contado di Firenze „ f 
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Pel lufeita la libra fioidi tredici danari quattro 

Per V altri cafi come quel di granello. 

|T Cotognate e collo dolce compolla di cederno ' 

Per la meffa del contado di Firenze la tibrafoldo uno 
danari otto. 

Per lufeitadi detto contado la libra folio uno duna* 
ridua- 

Per la meffa e tratta del contado di Fifa attinia fol* 
do uno per liradi ual ut a. 

PelpaJJ'o di S aminiato lafama fiolii cinque. 

Per la meffa del contado di Arezzo la fomaa mulo 
lire quattro folti dicinoue danari tipi. 
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14 fornidetiifìno lire 'tre fi b W( fei danari fette 
Peilufcitd di ietto contado la forni mulo lire tre fiol 
di quattordici ànidri dieci 
P4 forni della fino lire dua foldi noue ddndrì undici 
ptfe li inette fi o trahefi da libre uenticinque ingiù 
dilima dandri fei per lira di ualuta 
pelpdfjòdi Arezzo la fomd d mulo lire tini foldo 
uno danari quattro : 

La forna dellajìnofoldifidici 
Cotognato ©“ altro per puffo di Montecchio Inforni 
foldifedici i 

Compatta di rape Cotto anidro Calamdndrìdi 
Cipri Chamapiteos eufidim C hardamomo Chi* 
cambrì Compotta in mele 

Per U meffa del contado di Firenze li libri foldi uno 
danaridua 

Perlufcita del contado di Firenze la libra danari ix 
Compotta zr altro perla meffa & tratta del conti * 
do di Fifa attimafoldo uno per liradiualuta 
Pel piijfo di Saminiato la forna foldi cinque 
Feria meffa del contado di A rezzo Inforna aitilo lire 
quatro foldi dicianoue danari dieci 
Ldforna iella(ìno lire tre foldi f-i danari fette 
Per lufc:\ta di detto contado la foma amido lire tre 
ftolii quatordici danari dieci 
La foma dellafìno lire dua foldi none danari undici 
Btfefi mettefsi o trahejf. da libre uenticinque ingiu 
attimi dandri fei per lira 

Pel pdjfi ) di-Arezzo laf orna a mulo lira Una f oidi i 
danari quatro 

Ldforna ieUafìno foldi fedici 
Felpa fio di Nlontccchio ogni foma foldi fedici r 
Clmrcuma. Chebulicitrini Perla mejfadel conta 
do di Firenze la libraf oldo uno danari otto 
Per lufcita del detto contado la libra foldi uno da. ii 
Perlamefjà er trattadel contado di Pifaattima foU 
domo per Lira 
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gel puffo di Saminiato la fonia fioidi cinque. 

Per la mefia del contado di Arezzo la foma 4 mulo 
lire quattro foldidicinoue danari dieci 
ha fiorna dellajìno lire tre foidifei danarifette 
Per lufcita di ietto contado la fonia a mulo lire tre 
f oidi quattordici danari quattro. 
hafonta dellajìno lire due foidi none danari undici. 
Etfeji rnettefii o trae fi da libre xxv. ingiù ailima 
danari f n per lira di ualuta. 

Pel pajfo di A rezzo la fama a mulo lira unafoldo 
uno danari quattro, 
ha foma dellajìno foldi fedici. 

Pel pajfo di M ontecchio ogni foma foldi fedici. 
incanii. Per la meffa del contado di F irenz* 
Cinabro, la libra foldi tre danari quattro. 

Per luf:ita di detto contado foldi dua danari tre • 
Cinabro,per la meffa e tratta del contado diPif i atti 
ma f oldo uno per lira di ualuta. 

Zucchero Candi , per la meffa & tratta del contado 
diPifael cento apefolire fei foldi quattro da* 
nari dieci. 

Candi e altro pel pajfo di S aminiato la foma foldi v. 
Per la meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro f oidi dicinoue danari dieci 
hafoma dellajìno lire tre foidi fei danari fette. 

Per lufcita di detto contado la foma a mulo lire tre 
f oidi quattordici danari dieci, 
hafoma dellajìno lire due foldi none danari undici. 
Etfefi mette fi o traefi da libre xxv. ingiù aliima 
danarifiri per lira di ualuta. 

Pel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una fioldo 
uno danari quattro, 
hafiomaiellafino foldi fedici. 

Pel pajfo di M ontecchio ogni foma fioliifedici. 
([JCuriandoli, Per la meffa del cont.di FU 

Calomo Aromatico , renze la libra danari cìque 

Cipolla fquilla , 

Cipolle flutile , per lufcita dì detto contaioUli 
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lire. 


brd danari tre. 

Et curiandoli 3 per li meffa & tv itti del contalo di 
P ifa el ceni o a pefo folii dui danari fiti. 

I*altre cofe > per la meffa C? tratta del contado di 
- Tifii uanno attintafolio uno per lira. 

Cubandoli e altro 3 pel paffo di Sommato la forno 
folii cinque. 

Ter la mejfa del contado di A rezzo lafomaa mulo 
lire quattro f oididicinoue danari dieci, 
ta foma dellajino lire trefoldifei danari fette. 

Tel lufeitadi detto contado la forno a mulo Uretre 
foldiquattordici danari dieci 
Lafoma dellajino lire due fiolii none danari undici. 
Ttfeji mettefii o trae fi da libre cento ingiù attimo 
danarifei perlira. 

Pel paffo di A rezzo la fiorna a mulo lira una folio 
uno danari quattro 
la foma dellajino foldifedici. 

Tel paffo di Montecchio foldi fedici 
(fCattoro, per la meffa del contado diFirenze U U 
tra foldifei danari undici. 

Ter luf ita di detto contado la libra folii quattro da 
nari otto. . 

Ter la meffa & tratta del contado di Pi fai el cento a 
pefo lire tre foldi quattordici danari dieci. 

Tel paffo di Saminiato la fomafoliicinque. . 

Ter la meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro fiidi dicinoue danari dieci 
LafomadeUaJino lire trefoliifeidanarifette: 

Tei lufeita di ietto contado la foma a mulo lire tre 
foidi quattordici danari dieci. 

Lafoma dellajino lire due f idi noue danari undici, 
ttfefi mettevi o traefii da libre xxv. ingiù attima 
danari fei per liradi ualuta. 

TelpajJ'o di Arezzo la forni a mulo lira unafoldo 
uno danari quattro. 

Lafoma dellajino foldi fedici. 

Pel paffo di Montecchio ogni fiornafidi fedici. 
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ffchardamomo domeflico Ciotta di pefcie Clanta 
rette per la mcffd del contado di Firenze la libra 
foldi tre danari quatto 

Per lufcita di detto contado la libra foldi dua da* 
nari tre. 

El Cardadomoperla mejfa e tratta del contado di 
P ifa el cento a pefolire tre foldi quattordici da* 
nari dieci. 

Ciotta e eh anteratte perla detta mejfa e tratt a di Fifa 
adì ma foldi uno per lira 

Chardamomo CT altro pel puffo diSamìniato la fo* 
ina foldi cinque 

Ptrlamejfadel contado di Arezzo lafoma amulo 
lire quatrof olii iicianoue danari dieci 
Laforna detto Afino lire tre flidifri danari fette 
Per lufeita di detto contado taf orna amulo lire tre 
■ foldi quattordici danari dieci 
La foma detto Ajino lire dua foldi none dana* 
ri undici. 

Etfe fimetteffio traejfidalibre uenticìnqueingiù 
didima danari fei per lira 

Pel pajfo di A rezzo la fonia a mulo lire unafolio 
uno danari quatro 
Laforna dettajtno foldifedici 
Pel pajfo di Moni eccito ogni foma foldi fedici 
CT ^ anfora perla mejfa del contado ' di Firenze lati* 
bralire una foldi otto danari quattro 
Perlufcita di detto co t aio la libra foldi diciotto da* 
nari undici. 

Perla mejfa e tratta del contado di Pif 1 la librafoldi 
' fette danari fei 

Pel pajfo di S aminiato la foma foldi cinque 
Perla mejfa del contado di Arezzo la f orna a mulo li 
re quatro foldi iicianoue danari dieci 
La foma detto Ajino lire tre foldi fei danari 
n- fette.* * ’i 

Peìluf ita di detto contado la fonia amulo lire trefri 
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H quattordici dar. ari dieci 
.. fonia dello «tino lire dita fotti nouc idna* 
riundici. 1 

Et fe fi mctefii o traile fi da libre venticinque ingiù 
attimo.'danarifeiper lira 

fri puffo di Arezzo la fama (limilo lire una fotti 
uno danari quattro 
lafoìna deffA/ino fi jldi fedici 
felpajjódi Morteceli io ogni fonia fotti fedici 
UJ Cappelletti digherofani per la mejfa del cotta 
tado di Firenze la libra fotti fei danari 
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cinque ♦ 

pel Infetta di detto contado la libra fotti quattro 
danari quattro . 

perla mejfa e tratta del contado di Pifael cento ape 
fo lire none fotti elidanone danari otto 
p elpajfo di Santini ato lafomafMi cinque 
Perla mejfa del contado di A rezzo la funa 4 mulo 
lire quatto fotti iicinoue danari dieci 
lafomadell' Afillo lire tre foidi fei danari fette 
Pellufcita di detto coiaio la forna amulo lire trefojtfi 
quattordici danari dieci 

"La foma dello afino lire dua fotti noue danari 
undici. 

Fife fi mettefii o traef.i da libre venticinque ingiù 
ajlimadanarifeiper lira di valuta 
Pel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una foU 
do uno danari quattro «. 

La foma dellajìnofoldifedici 
Pefpajfo di Monteccbio ognifima fotti fidici 
(fChacio Parmigiano Per la mejfa 

C bacìo Romano del contado di 

Firenze elcentoapefo lire una fotti diciotto da 
nari undici, 

Pelluf:ita di detto contado el medejtmo 
Per la mejfa del contado di t-ifael cento apef o fotti 
fedici danari otto 
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Pel p'àjfo.di $ miniato la fonia frìdi cinque 
Perla mejfa del contado di Arezzo la [orna attui* 
lo lira una* 

Inforna detlajino[oiditredici danari quattro 
E t dafei forme ingiù danari fei l'una» 

E tda cìquitta o da indi infu pagha a ragione difonia 
Cacio detto , per lufcitadel contado di A rezzo Ufo 
ma a mulo lire quattro f oidi tre danari dua. 
Lafomadeìlajìno lire due foldixvjanaricinque. 
Pel puffo di A rezzo la foma a mulo lira una foldi 
fei danari otto. 

Lafomadellafìno lira una foldo unodanari quattro 
Pel puffo di Monteccbio ogni fiorna foldi tredici da* 
nari quattro» 

4P Cacio Cannilo, Per la meffa del contado di 

Cacio Bufalinoy Firenze elcento apefo 

lira ma foldi fi>tte danari undici. 

Per luficita di detto contado el cento a pefio lire due 
fioidi quattordici danari undici. 

Per la meffa cr tratta del contado diPifailcauaUo 
elcento apefo foldi otto danari quattro. 
EllCacio Bufaiino, per la meffa CT tratta di P ifael 
cento a pefio foldi fedici danari otto» 

Cacio CauaUo cr altro,pelpajfo di S(miniato la fo 
ma folii dua. 

Perla meffa del contado di Arezzo U foma amu* 
lo lira una . 

La fiorna dellajtno fioidi tredici danari quattro 
Per lufcita di detto contado la fiorna a mulo lire quat 
tro foldi tre danari dud. 

La foma dellajtno lireduefoldi xvjanari cinque 
Pel puffo di Arezzo la foma a mulo lira una foldi 
feidanariotto. 

Lafomaddlajtno lira una folio uno danari quattro 
Pel pajfo di Nlontecchio ognifoma foliifectici. 

4JJ Cacio di Vacca fatto alla Parmigiana, 

Cacio di Pecora , Per la mejfa del contado di Fi 

Cacio Lucardefe, renze el cento apefo 

Cacio 
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Càcio Cafentinefe , [ tire due fiMi xutiMncU xu 

Cacio Bolognefe, 

£tf e injrà detti Caci fiufii diPicoli da libre andina 
giu la'copiadanari fei & dà fórme dieci ingiù lu* 
ttdfioidi dua danari undici ♦ 
p er la meffa CT tratta del contado di Pipi el Cacio 
Locar defi e el cento anouerofioldi xiiija, quatto 
L'altro Cacio el cento ape fio fioldi xvù danari otto. 
Tel pajfio di Saminiato lafiorna [oidi dua. 

Ter la meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
tira una. 

La fiomadeUajìno per detta meffa fioidi xiii.da ♦ iiii. 
Ter Ufi:ita di detto contado In forna amolo lire quat 
tro f oidi tre danari dua. 

La foma ieUajìno lire due fioidi guidici danari ci que 
Tel pajfio di Arezzo la foma a mulo lira una fioldi 
fei danari otto. 

La foma ieUajìno lira unafioldo uno danari quattro 
Pel pajfio di M onteccbio la foma fioldi xiii. dan. iiii. 
(ff Cacio fai fio d’ogni ragione , per la mejfiadel con* 
tado di Firenze el cento a pef\o lira una fioldi tre. 
Terluficitadi detto contado el cento a pefio liredue^ 
fioidi quattordici danari undici. 

Ter la meffa CT tratta del contado di Pìfiael cento a 
pefio fioidi fin danari otto ♦ 

Pel pajfio di Saminiato lafioma folio uno da quatto 
Ter la meffa del contado di A rezzo la foma a mo* 
lo lira una ♦ 

La foma ieUajìno fioldi tredici danari quattro 
Ter luficita di detto contado di Arezzo la fi orna a mit 
lo lire quattro fiolii tre danari dua. 

La fiorna ieUajìno lire duefolii xv, dandy i cinque. 
Telpaffo di Arezzo la foma a mulo lira una fioldi 
pei danari otto. 

Lafiorna deUaJtno lira una fiMouno danari quatto: 
Pel pajfio di Montecchio la fomafioldi xiii.d quatto 
(JfiCeci frefchi colgufcio, per la meffa del contado 
di Firenze ognifiomafioidi cinque. 
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Per tuficita di detto cotado Id foittdfoldi otto d: Uìì» 
Cecidetti per la meffa €? trutta del contado diPifit 
la foma foldi cinque. 

Ceci detti pelpajfo di S aminiato U [orna foldo unoì 
Per la meffa Gr tratta CT paffo di Arez.lafomafi.t. 
Pel puffo di Montecchio la fomafolii duadana» otto 
df C duolo. Per la meffa del contado di Firczc 

Spinaci, la fomaf oidi cinque. 

Pape,N tuoni* Per lufcitaiidetto contala fo « 

Ptjimilicamangiari, mafol.ottoda: quattro 
Per la mefft del contado di P ifiila fiorna ficlio uno 
danari otto, 

Pt per lufcita la soma soldi tre danari quattro 
Per la inejfadel contado.di Arezzo la soma fi uno 
Per lufcita & puffo di detto cotado la soma fiiìd■ ìi. 
Pelpajfo diMontecchio ognifoma soldo uno i.iiii, 
Ceci secchi lo Qaio di libre cinquanta per la mefia 
fii del contado di Firenze soldi cinque 
per lufcita di detto contado lo fidio soldi dieci 
per la meffa & tratta del contado di P ifii lo flato fol 
di tre danari quattro 

Pelpajfo di Saminiato lafoma foldi dua dd, quattro. 
Per la meffa del contado di Arezzo la foma fiolii fei 
danari otto* 

E t lo flaiofioldo uno danari dua per detta meffa 
Per lufcita di detto contado la fomafo Idi tredici da* 
nari quattro. 

to flaiofilido uno-danari otto. 

Pelpaffo di Arezzo lafomafoldifiei danari otto 
Pel paffo di Montecchio lo flaio danari fiU 

Cavagne uerde, per la meffa del contado di Firctt 
zelo flaio nonpaga nulla. 

Pel lufcitadidetto contado lo flaio foldi tre dona* 
ri quattro. 

Perla meffa CT tratta del contado di Fifa lo flaio 
fia Idi dua danari dua. 

Pehuficita di detto contado lo Jlaio foldi tre danari 
quattro,. 


tire] 


fotiC Anta-; 

fi s il 4 

fi. t 
fi ‘ 
fi « 

i ! * d t 


fi * i 4 


fi 

fi 

fi 

fi 

fi 


fi 

fi 

fi 

fi 


i i 

ì i 

1 

2 Ì 

i d 


fi ; 

fi IO 


8 

4 

* 

4 


s d 4 

2 d 4 

6 d 8 

ti z 


fi n d 4 
fi i d 8 
fi 6 d 8 
à 6 


P J ^ 4 

fi 2 d X 

fi 3 d + 





■pftl 

Telpajfo di Samìniato Idfoma folio uno da. quattro 
feria mejfa del contado di Arezzo la [onta folio 
uno danari otto. 

Ter lufeita di detto contado Inforna polii tre da. ini. 
Tel pajfo di Arezzo lafma f rido uno da. quattroc 
Pelpajfodi Montecchio ognifornafoliounoda.iiìè 
(f Cavagneftche,per la mejfa del contadodi Firen* 
ze lojlaiof olio uno danari otto. 

Ter lufeita di detto contado lojlaio foldi tre dama 
ri quattro. s ‘ 

Ter la mejja tratta del contado di Tifi»t lojlaio f il 

di dieci. 

Tel pajfo di Sommato lafima folio uno da. quattro 
Ter la mejfa del contado di A rezzo lafomafridi fei 
danari otto. ■*>- 

lo Jlaio folio tino. 

Ter lufita di detto contado la fomafridi xi UÀ-HH, 
E t lo jlaio folio uno danari otto. 

Tel pafìo di Arezzo la forno foldifri danari otto 
Tel pajfo di Montecchio la fima folio uno d. quatro 
^Ceder ni per là meffi del contado di Firenke el cen 
to apefo lira una foldi cinque. 

Ter lufeita di detto contado el cento d pefo foldi fe* 
dici danari otto. 

Ter la mejja c '7 tratta del contado di Pi fa et cento a 
pefo foldi tredici danari quattro 
Telpajjo di Saminiato la forna folio uno da.quattro 
Ter la mejfa del contado di Arezzo la fonia folio 
uno danari otto. 

Ter lufcitadi detto contadoper pajfo la fomafil 
di duo danari otto. 

Pel pajfo di Montecchio ognifomafoldo uno d jiii. 
df Coralli groJUcT minuti in paternostri, perla 
mejfa del contado di Firenze la libra lire tref lidi 
'etto danari undici. 5 

Ter luf:ita di detto contado la lìbrd tireduefridivi. 
Ter la me fa CT trattadel contado di Tifa coralli mi 
MHti da pelare el cento a pefofoldi xii.danarif ;i 
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Coralli da lduorare,per detta mejfa & trattd el ceti* 
to a pepio lire quattro flidi fette danari quattro 
Coralli lauordti per detta mejfa CT tratta la hbra 
, foldi fette danarifei. 

Pel puffo di Samìniato la foma filidi cinque 
Coralli detti,per la mejfa & tratta del contado di A« 
rezzo aftima danari fei per lira. 

Pel puffo di Arezzo la foma lire quattro: 

Pel puffo di Moriteceli io laf orna lire due foldi tre* 
dici danari quattro. 

(£ Calze di panno da huomo,platnefft del contado 
dì Firenze la dozzina lira una foldi dieci. 

Per luf .ita di detto contado la dozzina lira una 
Per la mejfa & tratta del contado di Fifa attinia fot 
do uno per lira di ualuta. 

Pel paffo di Saminiato la foma foldi cinque. 

Per la mejfa & tratta del contado di A rezzo attimi 
danari fei per lira. 

Pel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una ♦ 
ha foma datlajino foldi tredici danari quattro 
Pelpajfo di Monteccbio ogni foma polii fei da. otto 
Calze di panno da donna, per la meffadel contado di 
Firenze la dozzina foldi quindici. 

PeUufcitadidetto contado la dozzina foldi dieci 
dfCapechiojper la mejfa del contado diFirenzeel 
to apef > foldi quattro danari fette. 

Pel lufcita di detto contado el cento a pefti lire tre 
foldo uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato la f orna f lidi duadanari otto. 
Per la meffa e tratta cr puffo di Arezzo O r Mon* 
tecchio aftima danari fei per lira « 

( £Capitoni,per la mejfa del contado di Firenze el 
cento a pefii lire dieijettefoldi noue. 

Pel lufcita di detto contado el cento a pefi > lire un* 
dici foldi dodici danari otto. 

Per la meffa er tratta del contado di Pifi aftimafoU 
do uno per lira. 

Pelpajjo di Saminiato la foma foldi cinque . 


Urti foldi; dami 

V 4 fi 7 d 4 

fi 7 d 

fi* S 1 

i tf 

r 4 

V x fi tj d 4 

V t f to 

t » 

fi ‘ 

fi S 

d 6 

V « 

fi i* d 4 

fèdi 


fi 4 d 7 

V ì fi i 

. fi * d 8 

d 6 

V 17 fi 9 

V il fi » 4 * 



fi s 


fer U mejfa & tratta del contado dì Arezzo là fo* 
ina* mulo lire quattro foidi dicinoue danari x. 
sforna dettajino lire trefMi fiti danari fi’tte 
pel pajfo di Arezzo la foma a mulo lira una foidi 
dicinoue danari undici » 

lafoma detlajtno lira unafoldifei danari otto 
pel pajfo di Montecchio ogni foma lira una foldi 
feidanari otto. 

(fedoni da tauoUt per la mejfa del contado di Fi* 
renze per legge nuouamente fatta , ejfendo fatti 
fuori di Italia el cento a pefo lire xi.foldi xiii. 
Per lufeitadi detto contado el cento apefo lire fette 
foldi quindici danari quattro. 

Per la mejfa & tratta del contado di Fifa attinia f il 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato Ufo ma foldi cinque. 
per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo Ufo* 
ma lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
Pelpajfo di Arezzo Inforna a mulo lira una 
L afoma detlajìno foidi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Montecchio la fmafoidi fei dana. otto 
|fCelonifatti in Italia, per la mejfa del contado di 
Fireze dftimafoldidua danari fei p liradi ua. 

Et per lufeita di detto contado folio uno danari otto 
Et in ogni altro caf o paghino nel modo difopra. 

(f Copertoi er coltre di panno lino od'altro pie* 
no di Cotone o d'altro , per la mejfa del contado 
di Firenze attima f lidi dua dana. f tip lira di ua , 
Per lufeita di detto contado foldo uno danari otto 
attima per lira di ualuta. 

Per la mejfa cr tratta del contado di Fifa attinia fol 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato lafma filidi cinque 
Copertoi detti , per la meff t <7 tratta del contado di 
Arezzo attima danarifei per lira . 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldif’edicL 
La fima deUajino foidi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Monteccbio la fornai' ogni bettia foldi 
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dieci danari otto. 

Copertoio di panno Uno dà letto fattd netta giu* 
risiìttione Fiorentina , perlatnejfadel contado 
di Firenze el braccio [oidi dieci danari fet. 

Per lufeita di detto contado el braccio foidi fiette 
Per la mejfi del contado di Pifaaftimafoldo.i.p lira 
Pel paffo di Saminiato lafomafoidi cinque 
Etfie dettipanni o copertoi fufi ino fatti fuori deità 
giurisdittione Fiorentina non ci pojfonó uenire 
Cofano perduti eccetto che per paffo CT notigli 
potetefgabelìar euoidoganiefi <& paffaggieri. 
Copertoi detti perla meffa Cf trattadel contado di 
Arezzo Inforna a mulo lire trefioldi xiiii.da.x. I 
Lafoma detlajtno liredue foldi noiie danari undici, f 
Pel paffo di Arezzo lafoma amulofioldifiedici. 
Lafoma ieUaJìno fiMi tredici danari quattro. 

Et fie fi mettefii o traefii el numerodi tre copertoio 
■da indi ingiù atti ma danarifei per l'ira: 

P et paffo di Mronteahio ogni fama foldi dieci d.otto 
(Jf Cerchi da botte>per la meffa del contado di Firen* 
ze lafima amulo lira una f olii none danari dna. 

Lafiorna dellafino fioldi dicitmte danari cinque 
PeUuficita del contado di Firenze la forno 1 quel mede* 
fimo cheper meffa 
Per la meffa stratta del contado di Vifa attimofot 
di cinque per lira: 

Pel paffo di Saminiato la fomadanari fei. 

Perla meffa del contado di Arezzo -la forno amulo 
fioldi tre danari quattro. 

La forno dellafino fiolii duo danari tre : 

Et di grandi luno danari fi:i CT de piccoli lùno da¬ 
nari tre. 

Et per lufeita CT paffo di Arezzo lafoma mulo fiol 
di cinque danari quattro. 

La joma'deUafino foldi tre danari fiette 
Pel paffo di Montecchio ogni forno foldi duo don a* 
ri otto. 

Carnati per U meffa & tratta del contadotlìFi * 51 
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nze U foni* lira una foldi tredanarì quattro. V i 
ter Id meffa & tratta del contado di Fifa attimi fot 
do uno per lira, 

Pel paffo di Sdtniniato la forni danarifei 
Perlanteffa & trattai paffo di Arezzo U fottìi 
d'ogni beStiaf oidi dua danari otto 
Tel paffo di Monteccbio ogni fornafoldo uno.d.iiiù 
grCdftdgndiuoli da pergbole,per la meffa Cr tratti 
del cStado di Firenze la f orna fo Idi dua dandyi v i. 

Per la meffa CT tratta del contado di Fifa adintaf :oU 
do uno per lira 

Pel paffo di Saminìato la f orna danari fei 
perla meffa e tratta e pajfodi A rezzo ogni forni 
fo Idi dua danari otto 

pel paffo di Monteccbio ogni foma foldo uno L liii 
(ff Caffè di legno, per la meffa C r tratta del conti 

Ctfcranne, do di Firenze el braccio foU 

Scrigni , difette danari fei 

Lettiere, 

Per la meffa CT tratta del contado di P ifa attinta fol 
di cinque per lira 

Pel paffo di Saminìato lafo ma flido uno da, quattro 
Per la meffa er tratti Cr paffo di Arezzo mima di 
nari fei per lira 

Pel paffo di M ontecchio la [orna) oidi cinque da.iiii. 

Carboni per la meffa del contado di Firenze l a f° 
ma amulo foldi undici danari otto. 

La foma deUajino fridi ft-ite danari none. 

Perlufcitadi detto cotado la foma amulo CT la forni 
deUajino el medejtmo cioè come diftipra 
Per la meffa CX tratta del contado di Pifii la forni i 
mulo foldifette danarif zi. 

LafomadeUajìnofoldi cinque. 

Pel paffo di Saminìato lafoma foldi none da. quattro 
Per la meffa e tratta cr paffo di Arezzo la foma a 
mulo foldo uno danari noue » 

La foma deUajino danari fizi. 

Pel paffo di Monteccbio la foma innari undici, 
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Calcina ,per la meffa del contado di Firenze Ufo* 

ma folio uno danari otto» fi i i 3 

Per luf-.ita di ietto contado la fima folio uno dan /* fi t d a 

Per la meffa er tratta del contado diPifael moggio 

foldi tre danari quattro. fi ? i 4 

Velpaffo di Saminiato lafornafoididua danari otto. fi x i $ 

Per la meffa s tratta cr pajfo di Arezzo CT di MS 

tecchio dilima danarifeiper lira. dH 6 

C fCauriuoli , Per la meffa del contado di Firenze 

Daini , l’uno lira una foldi cinque. V % fi $ 

Per lufeita di detto contado l’uno quel meiejìmo. 

Et de granii l'uno lira unafoldi tredici dan. quattro f 1 fi 13 d 4 

C auriuoli per la meffa cr tratta del contado di Pifii 

l’uno foldi quindici. fi 13 

Pel pajfo di Saminiato l'uno danari fei. d 6 

Per la meffadel contado di Arezzo l’uno fioidi tre a 

dici danari quattro. ' 1 fi 13 d 4 

Pel pajfo e ufeita di detto contado lunofi x da. otto. fi io d 8 

Pel pajfo di Montecchio luno foldi v.danari quatro fi 5 i 4 

(f Cerbi CT Orjì>per la meffa & tratta del contado 
di Firenze luno lire due foldi noue danari un* 
dici, de grandi. V x fi 9 d 11 

E* de piccoli dalibre cento ingiù lira una foldi aque V 1 fi 5 

Per la meffa er tratta del contado di Fifa luno fi xv. fi 1$ 

Pel puffo di Saminiato luno danarifin. d 6 

Per la meffa del contado di Arezzo luno foldi tre* 

dici danari quattro. fi 13 d 4 

Per lufeita CT pajfo di Arezzo Z 7 di Montecchio 

luno foldi cinque danari quattro. fi s d 4 

^Caponi) Galline , Per la meffa del contado di 

Fagiani , oche» Firenze el paio foldi 

Anitre , Paperi , dua danaridua. ♦ fi 1 d 2 

P el lufeita el paiofoldi quattro danari quattro.* fi 4 ci 4 

Per la meffa & tratta del contado di Fifa el paio fiil 

do uno danari otto. fi t d 8 

Pel pajfo di Saminiato elpaio danari fei* <* fi ' 1 d 6 

Per la meffadel contado di Arezzo el paiofi i.d.uno fi 1 d 1 

Per lufeita < 7 pajfo di Arezzo elpaio danari undici i ** 

PelpafJ'o 






lire* 


e ( lbaffo di Monteccho el paio danarifei. 

£ Carne infialata, per ld meffa & tratta del conta * 
di Firenze el cento a pefo lire cinque fotti 
dna danari quattro l 

Per la meffa W tratta del contado di Pifald no lira « 
le d cento a pefo lire due folio uno danari fette, f 
pi la fora Riera per detta meffa CT tratta l j.fi.v l 
pel paffo di Saminiato la foma foldi indiana . otto . 

Per la meffd del contado di Arezzo la fonia a mulo > 
lira una fiolii cinque. ^ 

lafoma ieUajino [oliifedicidanari otto, 
pel lufeita di detto contado la fonia a mulo lire quat 
trofoldi fedici ianarifei. f 

Lafomadellafino lire tre foldi quattro ia,quattro. I 
Pel paffo di Arezzo la foma a mulo f oldifedtci 
lafoma della fino f oidi tredici danari quattro 
Pel paffo di Montecchio ogni foma foldi v.d.quatro 
,([f Cuoia Vaccine,Cuoìd Bufatine crude fecbele 

uanlole del noRro diRretto,per ld meffadel coita 
taio di Firenze el ceto apef > lire due foldi noue 
danari undici, er tato paga per lufe:ita di F iré& i* 
Scoiarne detto che fi trahefi del contado di F iren 
Ze,0“diPifaperportarloncldiRretto,o altro* 
ue in alcuno altro luogo luno , oltre alla gabella 
dell'ufcita lira una per la Rampa. ^ 

Cuoia dette foche che fi leuafino da uno luogo dei co 
tado dì Firenze per portare a uno altro luogo 
in detto contado uoltando leffaZt alludila paghi 
el cento a pefio lira una. * 

Etfefufiino frefebe paghino foldi xvi.d.viii. l'uno 
Et qucRo tal Coirne nonjipoffa fgabellar e da pif* 
faggieri,oguardie. M ajtpe doganieri, del conta 
do facce nioftme le bullette fmza pagare per loro 
come fanno dell' olio che fi porta da cot acotaio. 
Coiamefopraletco che Jt leuafii del contado di Fifa 
ejfc fufA Macellato indetto contado paga per 
la me fa del contado di Firenze el cento apefo lire 
étefoldi notte danari undici* X 
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Etfiefufii frefco luno fioidifidici idruri otto. 

Co lame detto per lufit:ita ii detto cotado di Pifii, cioè 
di Buc,o Vacche firefeo ,o fiecco Imo fioidi fette 
danarifiei. 

Cuoia di V itello frefi:he , o fioche luno /oidi cinque. 

Cuoia di Bufilo frefi:he,o fitxhe luno fioidi quindici. 

Hafiiad darccl ricrcfcimento fecondo gli ordini a 
tutti efiopra ietti coiamicoji per mejfia come per 
tratta- 

fTCuoia Vdecine,Bufiline,CdUdUinc, & Ajinine 
crude,efiì'efiche che uenifìiper la uia di marre,a no* 
jtriporti marittimi paga el cento apefiofoldidi* 
cifette danarifiei per primo ingreffo di mare. 

E t fitfiufii frefi:o infialato, o non fialato perdette pri 
mo ingreffo dimore luno fioidi cinque. 

Et detti coiami cruiiCT fiechi per mettergli nel conta 
dodiPifaper conciare paga elcento apefio lira 
ma [oidi tredici danari quattro. 

Etpoffonjì conciare in detto contado di Pifia fienza 
pagamento di filampa O" fienza ricrcficimento di 
gabella. 

Et leuandojì detti coiami crudi, o fiechi da detti no siri 
porti per mettere nel contado di Firenze per con 
dare paga elcento apefio lire due fioldi diciotto 
danari tre. 

Et può fi. i in detto contado di Firenze conciare fienza 
gabella di jlampa & fienza ricreficimento. 

Et leuandojì detti Coiami crudi,o ftechi da detti no * 
filri porti per portare nel di diretto pagaelcen = 
to a pefio / ire due fioidi notte danari undici, 
e a dare cl recreficimento. 

Quefti Coiaminon s intendono per quegli che an* 
dranno nel contado di Arezzo de quali fenefiara 
mentione qui dappiè per detto cotado di Arezzo. 

Et leuandojì detti coiami crudi Vficchi da detti «os 
filtri porti marittimi per portargli er trargli del 
dominio Fiorentino el cento a pefio lire due fioldi 
notte danari undici, cr da il ricrefi: intento. 
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(iQuoìa dì Bufilo .di B ite, C 7 Quoia di Vaccd,& 
di Vitegli,< 7 diCauaUo,diMulo,di Ajìnocru* 
di,of 'echiche uenifiino per la uia di terralo per al 
curio altro porto C 7 paef ? che Jìmettevi nel con* 
tado di PifaCT di Firenze paga el cento 
re due foldi dicinotte danari undici. 

Et fefufiino fiefehi paga Uno lira una fot. i. d.otto * 
Et talicoiami fi pojfono conciare in detto contado di 
Firenze,e di Fifa fenz altra gabella diJlampa ©* 
direcrefcimento. 

Q noia di Bufilo,di Vacca,di Bue, Quoia di Vitelli 
di Caualli D'ajìno C ? di Mulo conciepel contado 
di Pifi'a CT di Firenze C 7 leuandole di detti conta* 
di per mettergli nel distretto < 7 per mandargli 
r fuori del dominio Fiorentino paga el cento a pefi> 
lire due fiolii noue danari undici . I _ 

Coiami detticonci a Liuorno, o altroue nel contado 
di Fifa a mettergli nel contado di Firenze paga el 
cento apefofoldifedici danari otto. 

C oiams concio di qualunque parte fuori del dominio 
Fiorentino di qualunque ragione jì Jìenè fono 
prohibiti a mettergli nel dominio Fiorentino cr 
mcttendojì in detto dominio ipfio fatto fimo per* 
dulifenz’ altra deliberat ione. 

Quella prohibitioe no procede pe coiami coci in feor 
zaiipino ne Cordouani,ne Mòtonine MotoniVi 
tellinid' ogni forte mafcherecci rcjU C7biachi,ne 
Caueretti, Agnelli conci d'ogni ragione, o uero 
forte ne fioatti ne erbe,e orlati di V ignone Mom 
polteridi Catalogna, queiii tali coiami pojfono 
uenire con pagando Ingabella ufitata. 

Coiami Conci fopradetti C 7 ogni altra qualità di 
Colami conci in qualunque luogo nel di&retto 
di Firenze a mettere nel Contado di Firenze pa* 
gael Cento a pefo lire ottofoldifeidanaridque f 
Bora per legge el Coiame concio nel di ftn tto <7 
dalle cento miglia in la di Firenze C 7 Fifa, paga 
el cento apefo lire tre/olii xii- danari dna. I' 
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(T Quota di Canotto y Ter td mejfa del con 

Quoiadimulo&diajtno, todo di Firenze 

Secche,o Ccncie, el cento apefi) li 

ra una foki tredici danari quattro. 

Per Infetta di detto contado el cento apef o el medejì 
tuo cioè lire una f oidi tredici danari quattro 
Et fe fufiino frefche per detta ntejft ZJ tratta luno 
[oidi tredici danari quattro 
Q noia dette perla mejfa e tratta del cotado di Tifi 
cioè quota di cauatto e di mulo luno fi tre i. no ut 
Quoiadi ajtno limo fi dua d.ftei p detta mejfa e tratta 
Qjioia dette fie fufi ino concie in Pifiao fuo cont aio 
el cento apefiofioidifiedici danari otto 
Pel puffo di Saminìato la fonia foldi uno danari none 
Qj^oiJ? dette per la Meffa del contado di Arezzo la 
foma amulo lire tre foldi quattordici danari dieci 
La foma del ujìr.o lire dua fcidi noue danari undici 
Pel lufeitadi detto contado la foma amulo lire dua 
fioidi dicianoue danari undici 
La fiima del ajtno per detta uficita lire dua 
Pel paffio di Arezzo la toma a mulo soldi xvi 
La somadeU' ajhio per ietto pujìofi xiii da . liii 
Lise alcuno mettcjje o trabeffe da libre xxv ingiù dì 
detto coiame paghi per liradi ualuta danari sei 
pelpaffo d' Arezzo da libre xxv ingiù a ftima duna 
ri tre per lira 

Pel pajfo di Montccchio la soma soldi qudttro 
H fif Coiame cotto da B orfieC? da Coreggie p la mefi * 
fadel cotado diFiréze il ceto apefiol ’ iiii.fi noue 
Per rifiata di detto contado il cento a pefo lire ine 
soldiiicenoile danari quattro 
Per ìa mejfa €7 tratta del contado di Fifa il ceto a pe 
fio lira una soldi dicefit’tte danari cinque 
Pelpaffo di Saminiato la soma soldo uno dan . noue 
Per la meffa del cotado di Arezzo la soma a mulo li 
re tre folii quattordici danari dieci. 

La foma delìajho per detta meffa lire due foldi none 
danari undici. 
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p f j lujciu di detto contado U forno, o mulo lire due 
foldi dicinoue danari undici. 

Inforna dcUaJino per detta uficita lire due 
Pel puffo di Arezzo lafoma a mulo foldifedici; 
lafomadeUajino per dettopajjofol.xili-d.quattro 
Etfefi metti fi o tr defi da libre xxv. ingiù afìima 
come Ufiopra- 

Fel pajfo di Montecchio foldi cinque danari quatro 
£ Colarne di Becco fireo,per la meffa del contado di 
Firenze el cento apefo Uretre foldi none da.xi. 
Pellufcitadi detto contado el cento apefo lire due 
foldi fei danari fiette. 

per la mejfa CT tratta del contado di Pifi l'unofoU 
do uno danari tre. 

Pel pajjo diSaminiato la fama fcldo uno danari none 
Per la mejfa ©* tratta CT pajfo di Arezzo & Mon= 
tecchio come dif opra in tutto CT per tutto. 

(T Qjtoia O* pelle dette jrefche, per la mejfa del con 
tado di Firenze luno foldi dua danari dua 
pel lufeita di detto contado luno f olio uno danari vi 
per la mejfa V tratta del contado di Fifa el cento 
anneuero lire quattro foldi vii. danari quattro 
Pel pajfo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Per la mejfa Cr tratta C 7 pajfo di A rezzo CT diMon 
tecchio come di f opra in tutto O' per tutto 
Coiame di montoni, per là meffa del contado di 
Firenze fé e concio in mortella el cento a pefo li 
re tre foldi dici fette. 

Per i.ifcita di detto contado el cento apefo lire due 
foldi undici danari quattro. 

Per la meffa CT tratta del contado di Pifa el cento a 
pefo lira una foldi dici fette danari cinque. 

Pel pajfo di Saminiato la fama foidi cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire tre foidi tredici danari dieci . 

Lafoma dellajtno per ietta mejfa lire ii.fi .none d. xi 
Per lufeita di detto contado lafoma a mulo lire due 
ioidi die mone duiìAvi undici. 
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La fomadeUajino lire due: 

Pel puffo di Arezzo la foma d mulo foliifeiici. 
Laforna della fino per detto pajjb foidi xiii.d. quatro 
Et fejt mette fi o tr ohef,come di [opra i tutto et p tu* 
FelpaffodiMontecchiolafoma foldiv.d. quattro» 
CT Corna da lanterne. 


Brufchi, 

Pilorci , 

Parature, 

Vnghionì, 

Mozzature, 

Pad'tur e di Pettini, 
Radi tur e di Carte, 
Pezzame, 


Pelle di Vacca, 

Pelle di Bufala, 

Pelle di Vitello, 

Pelle di Cauatlo, 

Pelle di CauaUd, 

Pelle di Mulo, 

Pelle di Mula, 

PeUe di Afino, 

^PeUedi Montone, 
PeUedi Cailrone, 

Pelle di Pecora, 

PeUedi Beco, 

PeUedi Capra, 

Et ogni altra pelle mimi U. 


lire. 

V 


Per la meffa del contado 
di Firenze el cento 
apefofoidi quindi* 
ci danari undici, 

Pellufcita di dette con 
tado el cento apefo 
J'oldi x. da narifette 
Per la meffa CT trai.del cot.diPifia aliimaf i. p lira 
F elpajjo diSamin iato laf orna foldo uno danari noue 
Per la meffa CT tratta del contado di Arezzo la fio* 
ma 4 mulo lira una fioidi fei danari otto, 

La fi,orna deUaJìnofioldidicifette danari noue 
Pclpajfo di A rezzo lafoma a mulofio idi x:da otto. 
La [orna deUaJìno foldi otto. 

Pelpaffo di Montecchio la fiomafoldi quattro 
fffGabette deUe CuoiaJt mettono in Concia. 
PeUe di Bue, Grande CT picole cheJt metta 


V 


no in concia iuna lira una V 


Grande picele cheJì met 
ter anno in Concia 
l'unoo l'una foldi 
tredici, da. quattro. 

Grande o picole che fi 
metteranno in Con 
eia l'uno foldo uno 
danari etto. 
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Zt tutte le dette Pelle narrate er quoti s'hanno a 
' fltmpdrc pe Doganieri del contado CT prima fi 
nettino in concia hanno ai pagatela fopraietta 
gabella. 

fffCofano ferrato della maggiore fòggia, p la mefiti 
del contado di Firenze l'uno lira una f olii quat¬ 
tordici danari quattro. 

Per lufcitadidetto contado luno lira una foliiiua 
danari undici. 

Per la mefia CT tratta del contado di Pift aliima fiiti 
do uno per lira. 

Pel pafio di Saminiato la fiomafioidicinque. 

Per la mefia del cot.diArez el paio lira una folli v 
Per lufeita di detto contado el paio fioidi xii. d.fei. 
Pelpaffò di Montecchio la fioma fioidi x. duna, otto 
(ff Cuoiai’herba, Per la meffia del contado di Fi* 

Cefi refi, renze el cento apefio lire due 

Souiglioni, & fioidi diciotto danari undici. 
Bazane, Per luficita di detto contado di Fireze 
el cento apefio liraunafioldidicinoue danari tre. 
Per la mefia Ó tratta del contado di Pifiit el cento an 
nouero filidi quindici. 

Pelpaffò diSamintito la fioma fioldo uno dana.noue 
Perla mefia del contado di Arezzo la fioma a mulo 
lire tre fioidi quattordici danari dieci. 

La fioma dellafino lire due fioidi none danari undici. 
Pel luficita didetto contado la fioma amido lire due 
fioidi dicinoue danari undici: 

La foma dellafino lire due. 

Pel puffo di Arezzo la fioma a mulo fioidifiedìci. 

La fioma dellafino fioidi tredici danari quattro. 

Ltfi p fi mettevi o trahefiida libre uinticinque ingiù 
aflima danari fieiper lira. 

Pelpajfo diMontecchio lafiomafioidi v Ad.quattro. 
(TCoiame lauorato in ficarpette o in altro modo che 
Jileuafiino del di diretto di Firenze per mettere in 
qualunque modo in detto contalo diFirenzepaga 
el cento apefio lire otto f oidi fiei danari cinque. 
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Et uenéioeene di prefente pagano per merce efcetto 

quello chefufii concio fuori del dominio Fiorenti 

v.o,o prejfo a Firenze,o a Fife i a migld cento 

^[f Cofano ferrato dipinto,per la meffa del contddo 

di Firenze atlimafi. ii.d fei per lira delld u aiuta . 

Per lufeita di detto contado afeimafoldo uno danari 

otto Per lira. 

* 

Perla meffadel contado di Fifa aflimafoldi tre duna 
ri quattro per lira. 

E tfe fufiino lauoratiin Fifa per mandargli fuori 
dell'imperio Fiorentino nonpagano nulla <7 per 
mandargli nelcontaio,o diferetto di Firenzepa 
gano aftima foidi uno danari etto per lira 
Tel paffo di Santini ato la fama folii cinque 
Per la meffa del contado dì A rezzo d paio lire uno. 
Pel lufeita CT pajfo del contado di Arezzo el paio 
foidi otto 

Pelpqjlo dittontecchiola fomafoìii dieci da-otto, 
^jf Cofano da fiorna,per la meffa del contado di Firen 
zeluno lira unafoidi fei danari otto ♦ 

Pel lufcitadidetto contado luno folii dicifetted. v. 
Per la meffa C7 tratta del contado di Fifa aitimi co* 
me di fopra. 

Pel paffo disaminiate lafomafoidi cinque 
Per lameffa del contado di Arezzo el paio foldi x. 
Per lufeita CTpaffo di ietto cotado il paio fi quattro 
Pel pajfo di Montecchio laf mafoidi otto 
t OSSI Di uaio conci , per la meffa del con 

J tado di Firenze el cento annouerolire 

^ due foldi fei danari fette. 

Pellufcita di detto contado el cento anriouero lira 
unaf lidi undici danari uno. 

Per la meffa CT tratta del contado di Pifael migliaio 
annouerc lire otto fiolii quattordici iana■ none V 
Pel pajfo di Saminiato la fiorna fioidi cinque. 

Per la me ffa C7 tratta C7 paffo di Arezzo a {lima da 
nei fei per lira. 

Pel pajfo di Montecchio aftima danari cinque p lira* 

^Datteri 
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(TDdtterìGiuntemi>per In mejfa del contado dì 
Firenze el cento apefo lira unafoidi dicifette ♦ 
pellufcita di detto contado el cento a pefo lira una } 
f oidi quattro danari otto . ... * 

Per la mejfa CT tratta del contado di P ifa aliima fol 


do uno per lira. 

p el pajfo di Saminiato la fomaf oidi cinque 
per la me fa del contado di Arezzo la /orna a tnulo 
lire quattro fioidi dicinoue danari dieci . 

Lafonia dcUaJìno lire trefoldi fei danari fiMe 
Pel lufeita di detto contado la f orna a mulo lire tre 
fMi quattordici danari dieci. 

La foma deUaJino lire duefoldi none danari undici. 
Pelpajfo di Arezzo la foma a mulo lira una foldo 
uno danari quattro . 

La foma iellajtnofoidi fedici ♦ 

Pelpajfo di Nlontecchio la foma foldifedici; 

| fjDiegridi, Per la mejfa del contado di Firent 

Diemargheritonne zela libraf tre. d.quattro 

Diederedonne, Per lufeitadidetto contai g la li * 
bra foldi dua danari tre 

Diegridi, Per la mejfa GT tratta del contado di P if i 
altima foldo uno per lira „ 

Diemargheritonne,&' Diederedonne,per la tttejfjp 1 
tratta del contado di Pifael cento a pefo liret re 
foidi dua danari fei 

Diegridi e altro per pajfo di Saminiato la foma f*v 
Per la mejfa GT tratta C r pajfo di Arezzo er di Mo 
tecchio come e Datteri in tutto GTper tutto; 
Diedragante , Per la mejfa del contado di Firen 

Diecimino, ze la libra f olio uno da* otto. 

Per lufeita lalibrafoldo uno danariuno. 

■ Per la mejfa GT tratta del contado di P ifi aliima fol 
do uno per lira ♦ 

Pel pajfo di S aminiato la foma foldi cinque. 

Per la mejfa GT tratta GT pajfo di Arezzo GT di M o 
tecchio pagano net modo che pago e Diegridi in 
tutto GT per tutto* 


V 
i 

f 

V 

f 


r 


i fi *7 

i fi 4 ^ 

fi 2 

fi s 
4 fi l 9 d 

3 fi 6 d 

1 fi H d 
* fi 9 4 

i fi t c/J 
fi là 
f 1 6 

fi 3 d 

fi * d 
fi ‘ 


3 fi 2 d 
fi. S 


fi l d 
fi i d 

fi 2 
fi * 


8 


io 

7 

10 

11 

4 


4 

3 


6 


8 

i 


+■ 


K 


\ 


lire. 


gfDiefetirionne,per la meffa del contado di FÌren* 
zela libra folio uno danari quattro. 

Per lufcita di detto contado la libra danari undici. 

Per la nie(fa CT tratta del contado di Fift afeimaf:bU 
do uno per lira. 

Per la meffa er tratta & paflo di Arezzo CTdiM on 
tecchio paga nel modo èjcome e Dtegridi 
Dente Cauallino , Per la meffa del contado 

Dialtera D icquilonne, di Firenze la librafol 

Diepalma Diecalamento, do uno danari duo. 

Dcriti,DragantiìDronarij Per lufcita di detto coti 
tado la libra danari undici. 

Dente Cauallino & altro,per la meffa & tratta del 
contado di Fifa adimafioldo uno per lira di ualu. 

Pel paffo di Saminiato lafomafoldi cinque 

Per la meffa CT tratta ©* paffo di Arezzo &diMon 
tecchio pagano nel modo de edieghriii in tutto 
C? per tutto.' 

4C Doppi difotta cruda,per la meffa del contado diFi 
renze la libra foldi cinque. 

Per lufcita di detto contado la libra fioidi tre da. mi. 

Perla meffa CT tratta del contado di Fifa lalibra 
foldi cinque. 

Pel paffo di Saminiato lafomafoldi cinque. 

Per la meffa s tratta cr paffo di Arezzo CTdiMon 
tecchio nonpagono nullaper uirtu di legge fatta 
Vanno 147 ti 

fif Drappi lauorati in Dalia,o di oro,o difeta la IU 
bra Fiorino uno d'oro largo hoggi lire dieci foU 
di dicci danari undici. I 

Per lufcita di detto contado la libralirefettei.otto V 
Drappi d'oro,per la meffa C7 tratta del contado 
di Fif 4 la libra fioidi dieci. 

Drappi ftiettifenz oro, per la meffa & trattaddeo 
tado di Pi fii la librafoidi cinque. 

Pel puffo di Saminiato lafomafoldi cinque. 

Drappi lauorati fuor di ledi ad'or 0,0 di fHa,per la 
meffa del coni.ii Fircze la libra V lii fi. ilii.i. xi V 
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Zt per lufcitd di de tto contado la libra lire due fioidi 

tre danari tre. 

Drappi detti per la mejfa del contado di Arezzo la 
libra [oidi cinque. 

Pel lufcitd di detto cotado la libra f oidi tre d. quatro 
Pelpaffo di brezzo la librafoldo uno dan.quattro. 
Pel paffo di M ontecchio la libra danari tre. 
(ffDoccioniiTegoli, per la mejfa delcontaio di FU 
renze la fonia danarifei. 

La Carrata lira una. 

Et fefufiino crudi la Carratafioidifin danari otto 
Da fonia danari cinque. 

Per lufi:ita di detto contado lafi orna danari cinque 
La Carrdtafoldi tredici danari quattro. 

Et fef ufi ino crudi la Carratafoldi quatro.d. quatro 
La fonia danari tre. 

Perla mejfa stratta del contado di Pifael Carro 
folii fei danari otto; 

Lafiorna danari fin. 

Pelpajfo di Saminiato la fonia foldi duada.o tto 
Per la mejfa e tratta CF paffo di A rezzo téontec 

chio all ima danari fin per lira. 

E RBA Gualda,perla mejfa del cota.di F irete: 

la fonia a mulo lire due foldi. xix duna, xt l' 
La fom<i ieUajìno lira una fiAdi dicìnoue J undici. I 

PeUufi:ita di detto cbt.lafonta amido f i fi.xìx.d.xi l' 
Lafoma dellajìno lira una foldi fei danari otto. 
Terlameffa kf tratta del contado di Pifa la fornaci 
nudo foldi dodici danari fi:i. 

La [orna dellajìno foldi otto danari quattro 
Pelpaffo di Saminiato la fonia foldi cinque 
Ter la mejfa CT tratta CT paffo di Arezzo la foma 4 
mulo foldi dieci danari otto. 

La fima ieUajìno fioidi otto 
P-el pajjc di Moriteceli io lafiorna fiAdi quattro 
(ffErba bulgeia* Ter la mejfa del cotdiFirenze 
HfErba cinque fòglie , la libra fiolio uno da. dua . 

Eufòrbie,Erihodatteri, Per lufcitd la libj.noue 
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t J . A . ' • . ► % \ 

{fEflebero Erbe da latte 

fjfErmodatteri per U mefja C? tratta del cotdio di 
Pisa il cento a pefo soìdi dicefiitte danari sei 
L ’altre cof ? per detta me fa V trattai Jlinta soldo 
uno per liradi ualuta 

(TErbabulgeaZTaltropelpaffo diSaminiato taso 
ma sotti cinque 

Per la meffa del contado di Arezzo la soma a mulo 
lire quattro soldi diceno ite' danari dieci 
La soma dell'apio lire tre sotti sei danari sette 
Per luscitadel contado di Arezzo lasoma a mulo li 
re tre soldi quattordici danari dieci 
La soma dell a fino lire due soldi noue danari xi 
pel pajTo di A rezzo la soma a mulo V una fi id Jiii 
La soma dell' apio soldi sedici 
Pel paffo di Montecchio la soma sotti sedici 

F ÈRRO lauorato come è chiaue , T oppe, Z? 
chiotti* Chiaritegli aguti fmìliper la mes 
sa del contado di Firenze il cento a pefi ? lire 
quatro soldi dodici danari uno 
Per Imita di detto contado il cento a pefo lire tre, 

soldo uno danari cinque 

Per la meffa er trat.delcot.diPìfii ilcéto apefol i* 
Pel pafo di S aminiato la soma sotti cinque 
Per la meffi er tratta del contado di Arezzo la so* 
ma a mulo lira una soldi sei danari otto 
Lasomadell' aftno s oidi dice/ette danari noue 
Pel pafio di A rezzo la soma a mulo fi xiij d. iiij 
Lasoma dell' asino soldi dieci danari otto 
Pel papo di Montecchio ogni soma soldi sei da. v iii 
{pF erro sodo che uenga di Lucca* Pietraf anta Bit 
ti , Bomber ali , Volterra , Pittori* Romagna 
il ceto a pefo lira una p la meffa del cot . di Pire. 
Per limita di detto contado il cento a pefo soldi tre* 
dici danari quattro 

Per la meffa stratta del contado di Pisa il] cento a 
pefo soldi cinque 

Pel pafo di Samìniato la soma sotto uno dan . Uii 
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per U mejfa & teattadelcontaio di Arezzo la so* 
tnd d mulo lird und soldi sei danari otto : 
Idsoma dell’afino soldi dicefettedanarinoue 
pelpajfo di Arezzo la soma a mulo sol . xiiid •iiii 
la so ma dell' afno soldi dieci danari otto 
Pel pajfo di M onteccbio ogni soma soldi sei da .viri 
(TFarfetti i'ogni ragione eccetto che di seta per la 
me fa del contano di Firézo d {lima soldi due da* 
nari sei per lira 

per Imita di detto contado a ftima solio uno d. viii 
Per la mejfa CT tratta del contado di Pisa all ima sol 
do uno per lira 

Pel pajfo di Saminiato la soma soldi cinque 
Per la mejfa CT tratta del cotado di Arezzo la soma 
a mulo lire tre soldi quattordici danari dieci 
lasomadeU' ajìno lire due soldi noue danari xi 
pt se fi mettemmo o trahejfino tre farfetti o da in* 
di ingiù àkima danari sei per lira 
E t pel pajfo di Arezzo la soma a mulo soldi xvi 
la soma dell' afino soldi tredici danari quattro 
Pel pafio di Montecchio ogni soma di detti farfetti 
soldi otto li 

df Filugello crudo per la mejfa del contado di Firen 
ze il cento a pefto lire xxiiii soldi x danari due 
Perl uscita di detto contado il cento a pef j lire xvi 
soldi sei danari otto 

Per la mejfa et tratta del cot. di Pisa la libra sol.v 
Pel pajfo di S aminiato la soma soldi cinque 
Per la mejja del contado di Arezzo la soma a mulo 
lire quattro soldi dicenoue danari dieci 
La soma dell'afno lire tre soldi sei danari sette 
Per l uscita di detto contado la soma a mulo lire due 
soldi noue danari undici 
La soma dell'af no lira una soldi xiii danari tre 
Filugello detto pel pajfo di A rezzo la soma a mulo 
lire due 

La soma dell'afno lira una soldi sei danari otto 
Pel pajfo di Montecchio il cento apefo l if vidviii 
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ftfFilugello cotto >o tìnto, per U nteffa del contalo 
di Firéze elceto a pefiol'.xxxxv fioidi xiii. d.t. 

Pel lup.:ita di contado el cento ape fio lire trenta fioU 
di etto danari none, 

Tel lameffia V tratta del contado di Pi fa la lib.fi.v. 

Pel paffo di Saminiato lafiomafioldicinque. 

Per la meffia cr tratta del contado di A rezzo la libra 
fioidifiei danari otto, 

Tel pajfio di A rezzo la libra fioldo uno da « quattro. 

Tel puffo di M ontecchio el cento a pefi<o lira unafiol * 
di fiei danari otto • 

df Fregi d'or o } o difieta da pianete,o ricamate, oft* 
miti,per la meffia del contado di Firenze hanno ai 
pagare per Drappi per uirtu di legge fatta perdi 
tifi’tte Kefòrmatori GX paga la libra lire tre foU 
di quattro danari undici. 

Ter lufeitadidetto contado la libralireduefioldi tre 
ddtiari quattro, 

Per la mejfa GX tratta del contado di Tifa aftimafola 
do uno per lira. 

Pel paffo diSaminiato la fonia fioldi cinque 

Fregi detti per la meffia GX tratta del contado di A rez 
Zo la librafioidi fiei danari otto. 

Ptlpajfo di Arezzo lalibrafioldo uno dan.quattro. 

Pel paffo di Montecchio el cento apefi 3 lira una /oU 
difiei danari otto. 
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Pelpajfio di Arezzo lalibrafioldo uno da. quattro, 
Tel paffo di Montec. el ceto apefi 3 f. i.fi.vi.dotto. 
^Frange difieta,per la meffia del contado di Fire/ts 
t ze la libra lire dnafi:ldi fette danari notte, 
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Firenze la libra fioidi dieci danarifiei. 

fi 

io il * 

Ter lufit:itd di detto contado la libra fio Idi fette 

Ter la meffia GX tratta del contado di Fifa attinia folte 

fi 

7 

do tmo per lira. 

fi 
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Pel paffo di S aminiato lafioma fioldi cinque. 

Per la meffia GX tratta del contado di Arezzo la ila 

fi 


bra fioldi fiei danari otto. 
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per tufcìtadi detto contado lalibral'.i fi.xi.da. x. 
per lamejfa & tratta del contado di Fifa la lib.fi. v. 
Perpajfo di S aminiato la fonia filidi cinque. 

Per la mefifa cr tratta del contado di Arezzo la li• 
brafoldifei danari otto . 

Pel pafifio di Arezzo la libra foldo uno dan. quattro, 
pel pafifio di M ontecchio el cento ape fio lira una fol 
difeidanariotto. 

Oggi p er hgg e pagano per la mefifa del contado di Fi 
renzelire dicifettefoldidiciotto danari quattro . 
Per lufcita il terzo meno. 

(Jf Fette difieta,per la mefifa del contado diFirenze la 
libra lira una fiolio xiiii. danari quattro. 

Per lufcita di detto la libra lira una fiolii tre 
Per la mcfifia C? tratta del contado di Fifa attinta fol 
do uno per lira. 

Pel pafifio di Saminiato la fiomafibldi cinque _ 

Per la mefifa del contado di Arezzo la libra[oidi v. 
Per luficitadi detto contado lalibrafiolditreda. iiii, 
PelpaJTo di A rezzo la libra foldo uno dan. quattro. 
Pel pafifio di Mcntecchio el cento a pefi 3 lira unafioi¬ 
di fei datari otto. * | 

Fiore dafilare,per la mefifadelcontaio di F iren* 
ze attimi foldi duadanari feiper liradiualuta. 
Per lufcita di detto contado attinta foldo unodana* 
ri otto per lira: 

Per la mefifa V tratta del contado di Pifii attiina fol 
do uno per lira. 

Fri pafifio di Saminiato la foma foldi cinque. 

Per la mefifa & tratta del contado di Arezzo la IU 
bra folio uno danari uno. 

Pel puffo di A rezzo paga la meta meno in ogni cafi ) 
la libra. 

Pel pafifio di M ontecchio la fima foldi x. danari otto 
CT fem taglienti,per la mefifia del contado di Firen* 
Ze el cento apcfi 3 lirefei fiAdi xvii- dan. cinque. 
Per lufcita di detto contado cl cento a pefi 3 lire quat 
tro foldi undici danari otto: 
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Per la mejfa Zf tratta del contado di Pif a attinia fol 
do uno per lira. 

PelpaJJodi Saminiato taforna[olii cinque 

Per la mejfa del contado di Arezzo lafoma amulo li 
re tre f olii quattordici danari dieci. 

Ldfoma dellajtno lire due foldinoue danari undici 

Perlufcitadi detto contado lafoma a mulo foldife* 
dici danari otto. 

La foma dellajinofoldi undici danari uno. 

Pel pajfo di Arezzo lafiorna a mulo lira una 

Lafoma dellajinofoldifedici. 

Pel pajfo di Montecchio ognif orna f oidi tredici da* 
nari quattro. 

{jjFune er canapi,per la mejfa del contado di Firen * 
ze elcento apef o lira una foldi xvii.danarinouc 

Perlufcitadi detto contado el cento apefolirauna 
foldi cinque danari dua • 

Per la mejfa ZT tratta del contado di Pif1 el cento a 
pefo foldi quindici. 

Pel pajfo di Saminiato lafonia firido dua danari otto 

Per la mejfa ZT tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma amulo lire dua foldi none danari undici. 

Lafoma dettafino lira una foldi tredici da. quattro. 

Pel pajfo di Arezzo lafoma amulo foldi tredici da* 
nari quattro. 

Laf ma deUafino f ridi dieci danari otto. 

Pel pajfo di Montecchio ogni f ma f oidipri. d. otto ; 

([J Ferri uechi da disfare,per la mejfa del contado di 
Firenze el cento a pef o f oidi xiiii.da. cinque. 

Per lufeita di detto contado el cento apefo foldi no* 
ue danarifette. 

Per la mejfa zr tratta del contado di Pif a attiniafol 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato lafoma foldi cinque 

Per la mejfa ZT tratta del contado di Arezzo attimi 
danarifeiper lira. 

Pel pajfo di Arezzo lafoma d mulo foldi tredici da* 
nari quattro. 

I Lafoma 
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'l 4 fotnadeÌaJìno foldi dieci dami otto. 

tJp a (fo di mntecchio ogni foma foldi vi d. otto, 
grFerro fognato,per la meffa del contado di Firen 
*^ ze€ l cento apefo lire quattro [oidi xiu.da.dua. I 
Per lufeitadi detto contado apefó lire tre fi. li.dj. 
per la nteffa CT tratta del contado di Pifii el cento a 
pefo lira unaf o Idi dieci . 
pel puffo di Samniato la fonia[oidi cinque 
per la meffa del contado di Arezzo la forni i mulo 
lire quattro[oidi dicinoue danari dieci. 

Ufonia dellajìno lire tre fioidi fei danarifette 1 

Per lufeitadi detto contado la fornai mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. _ 

lafoma dellajìno lire due foldinoue danari undici. * 
Pel pajfo di Arezzo la f orna amulo lira una i 

lafoma dellajìnofoldifedici 
pel pajfo di M oiitecchio ogni foma foldi tredici da* 
nari quattro. 

(f Ferro da Corazze,per la meffa del contado di FÌ 
renze el cento a pefo lire due foldi xiii-d. quatro 
Pellufcitadi detto contado el cento apefo lira una 
foidi quindici danarifette. 

Per la nìejja cr tratta del contado di pifael cento a 
pefio lira unaf oidi cinque. 

Pel pajfo diSaminiato lafoma foldi cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo & tratta didet* 
to contado la fiorna a mulo lira uni foldi fei da * 
nari otto. 

IdfomadeUaJìno foldi dìcifctte danari noue 
Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldi tredici da* 
nari quattro* 

Lafoma dellajìnofoldi dieci danari otto 
Pel pajfo di Montecchio ogni fiorna fioidi fei da. otto 
oglidi ottone in Bande, CT fògli in.bande,per la 
meffa del contado di Firenze el cento apefio lire 
cinque foldi quattordici danari noue. 

Per lufeitadi detto contado el cento a pefo Uretre 
foldi fedici danari feu 


r 


Togli ietti,per la mejfa CT tratta del contado di Fifa 
aftimafolio uno per lira. 

Tel pajfo di Saminiato lafcmafolii cinque 
Ter la mejfadel contado di A rezzo el cento apefi IU 
raunafolii cinque 

Ter luf cita di detto contado el cento apef o foldifeii 
ci danari otto ♦ 

Tel pajfo di Arezzo lafomd a mulofoldtfedici 
Lafomadellafmo foldi tredici danari quattro 
TelpafJ'o di Montecchio ogni fornafoldi otto 
(jjFiìodottone, perlamejfadel contado di Firenze 
la libra folio uno danari cinque . 

Ter lufeitaii detto contado la libra danari undici 
Ter la mejfa e r trattaiel contado di Tifa el cento a 
pefo lira una foldi dieci. 

Tel puffo di Saminiato lafoma foldi cinque. 

Ter la mejfa del contado di Arezzo Inforna amulo li 
re quattro foldi dicinoue danari dieci 
Lafonia iellajtno lire treflidifei danari fette 
Ter lufeitaii detto contado la fama amulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci 
Lafoma iellafino lire due foldi none danari undici* 
Tel puffo di Àrezzo laftma a mulo lira una 
Lafoma dell ajitio foldi fedici 
Pel pajfo di Montecchio ogni fonia foldi tredici da* 
nari quattro 

u f 1 dilegnio,pcr la mejfa del contado di F iren* 
ze el cento a pefilirc duefoldi tre dana. quattro 
Ter lufritadi detto contado el cento a pefo lira una 
f ridi otto danari undici 

Ter la mejfa Cf tratta del contado di Fifa afillafiri 
di cinque per lira 

Tel pajfo di Saminiato la fomafoldi cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la foma a malo 
foldi tredici danari quattro 
Lafoma deUaJìnofoldi otto danari undici 
Ter luf ritadel contado di Arezzo lafoma a mulo li* 
ra una folii firi danari o tto ♦ 
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lafomaietlafmo fotti dici fette danari notti . 
pel paffo di Arezzo la [orna d mio fottif dici 
Uj'omd deUdfmo fotti tredici danari quattro 
Pelpaffo di Montecchio la foma fotti v.d. quattro: 

/r f U 8i da pettini,da lana, di firalì,efcagliedafeUe 
(f<t mule cr fimi le, per la meffa del contadi F iréze 
lafotna a mulo lire quattro fiotti iiii. duna, dieci. 1 
taf orna dellafino per detta meffa l’.iifi.xvi.fo.vii. 1 
pel lufcita di detto contado la foma a mulo lire due * 
fottifeiicifonarifette J, 

La foma dellafino lira unafotti dici fette foninone., *■ 
per la meffa CT tratta del contado di Pi fii aliima fot-.* 
di cinque per lira 

pelpaffo diSamimato lafomafoldi cinque 
Pulii detti per la meffa del contado di Arezzo e trat. 

CT paffo detto la [orna a mulofoidi otto 
Lafoma dellafino per dettamele tratta ZT pdffo 
fotti cinque danari quattro 
Pel paffo di Montecchio la f omafoldi v:da.quattro+ 

{f Foglie di mortila .per la meffa Z?tratta del conta 
do di Firenze C? elfintile leuandola da cont.a coir ( 
tado paghi ognifoma lira una fol.xiti.d.quattro l 
Foglie dette,per .la meffa Z? trattadel contado di Pi 
fa la foma da libre cinquecento fotti cinque 
Pelpaffo dii aminiato la foma folio uno 
Per la meffa ZX tratta zr paffo di A rezzo la foma a 

mulo fotti dieci danari otto 

Laf orna dellafino per detta meffa e tratta ZTpuffo di 
Arezzo fotti otto 

Pel paffo di Montecchio ogni fomdfotti v.d.quatro 
{fFinochioperla meffa del contado di Firenze la 
libra danari fei. 

Per lufcita di detto contado lahbra danari quattro: 
Per la meffa ZX tratta del contado diPifael cento a 
,pefo fotti fi’tte danari fi>L 
Pelpaffo di.S aminiato la foma fotti cinque 
iP er la meffà cx tratta di Arezzo la fi orna a mulo lira 
ma fioidi didime danari undici. 
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Lafomadetlàfino lira una foidi féidaridrì otto. 
Fel.pcfìb di Arezzo Inforna* mulo foliifedici 
1 , 4/0 mudclliifnofi c idi tredici danari quattro 
Pel patto di Monteccbio ognifomafoldi v.d.quatro 
Fiori dì camomilla, per lameffadel contado di 
Fiengreco, Firenze la libra danari fi’i. 

' Per iufeìta di dette contado la libra danari quattro. 
Fiori CF altro,per la meffa & trattatici contado di 

Pifa attimafoldo uno per lira. 

Pel Pajfo dì Samihiato la [orna foidi cinque. 

Perla meffa e tratta del contado di Arezzo lafomd 
a mulo lira una foldi dianone danari undici 
La foma dellajino lira una foidifei danari otto 
Pel puffo di Arezzo lafomd a mulo foidi fediti* 
la fonia dellajino fio idi tredici danari quattro 
Pelpajfo di Monteccbio ognifoma foldifeii. otto 
(Jf Femminella di Zafferano ,per la mejfadel conta * 
do di Fircze el cento apef 0 lire trefioidi vi.d. vii 
Pel Ittfcita di detto contado el cento apefo lire due 
foldi quattro danari cinque* 

Per la mffacr tratta del contado dì Pi fa attimafiol 
donno per lira. 

Pel pajfo disanimato la fomafoldi cinque 
Per la meffa delcontado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro f aldi dicinoue danari dieci 
La foma della (ino lire tre foldi fei danari fette 
Perlufcitadi' detto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

Inforna dellajino lire due foldi tioue danari undici 
Pel pajfo di Arezzo la foma lira una fi uno.d . quatro 
La Coma dellajino foldifedici 
Pelpaffodi Monteccbio ognifomafoidif edici 
Fiori digherofani} Per la meffa del 

Fiori di Cerniamo, coni.diFieéze 

Filili & Cappelletti CT gherofani, la lib.fi. vi. d. y 
Pel lufeita la libra fioidi quattro danari tre. 
putti O capeU^tti di gherofani,per la meffa CF trat 
fa del contado di Pifael cento apef 0 Uretre fioU 
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ii quattordici duiutr i dieci . 
rio-idi gherofani, per detta mejfa CT tratta el ceti* 
to apefo lire quattro polii fette danari cinque* 
floridi cerniamo per detta me(fa & tratta afri,mafol 
do uno per lira. 

fiori di gherofani e altro pel pajjo di Sanmiato la 
poma [oidi cinque 

Per la mejfa del contado di Arezzo la foma et mulo 
lire quattro folli iicinoue danari dieci, 
la foma della fino lire tre foidifet danarifette, 
fel lufcita di detto contado la foma a mulo lire [tre 
foldi quattordici danari dieci, 
lafomadellajìno lire due foldi noue danari undici 
fifeJt mettejii,o trabefida libre xxv.itigiu attimct 
danari feiper lira. 

Pel palfo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro * 

La foma deUaJino foldifedici 
Pelpajfo di Monteccbio lafomafoldipedici» 
(JjFiori di Pietra, Per la mejfa del contado di 
Fungacelo dazuno, Piréze la Hbtyi.fi . ùd.ii: 

Per lufcita di ietto contado la libra danari noue. 
Bang accio,per la mejfa er tratta del contado di Pi fa 
el cento apefofo Idi dici fette danari fei* 

Plori di Pietra,per ietta mejfa & tratta di Pif t atti 
ma folio uno per lira. 

Pioridi Pietra e altro pelpajfo di Saminiato la fo * 
ma foldi cinque. 

Per la mejfa er tratta del contado di Arezzo tafo m 
ma a mulo lira una f oidi iicinoue danari undici . 
LafomadeUajino per detta mejfa CT tratta lirauna 
foldi feidanari otto. 

Pelpajfo di Arezzo la f orna a mulo foldifeiici. 

La joma dellajìno foldi tredici danari quattro 
Pelpajfo di Monteccbio ognifontafoldifeid. otto* 
4jjFichifechi,perla mejfa del contado di Firenze lo 
paio. 

Perlufcitadi detto contado lo jlaio foldi dieci 
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Per la mejfa & tutti del contilo di Pift lo ftaio fol 


di cinque. 

Pel pajfo di S aminiato lo fino follo uno 
Ver la mejfa del contado di Arezzo la f mi i mulo 
fioidi pedici danari otto 
Ldforna iellajino f oidi undici danari uno 
Et per lufcita paghi el doppio piu 
Pel pajfo di Arezzo la fonia amulo fioidi x.ian. otto 
Lafonia deUafino per detto pajfo folli otto 
Pel pajfo di Montecchio .ogni fonia f oidi otto 
$TFieno y Perla mejfa del contado di Firenze 
Panicàle , laf orna f oidi tre da. quattro . 

Migliolino, 

Tel lufcitadidetto contado lafomafoldi vi.da.otto 
Per la'mefa del contado dì Pif a la Carrata tiranna 
f oidifa danari otto . 

Per la tratta di letto contado el doppio piu 
Fieno e altro pel paffo di S aminiato laforna follo i; 
Per la mejfà-e tratta del contado dì Arezzo ogni foa 
ma folli tre danari quattro 
Pel pajfo <U Arezzo ogniforna follo uno 
Pel pajfo di Montecchio ognifoma danarifei 
(TFeltri,per la mejfa del contado di Firenza el cen* 
,to apefolirc otto folli fei danari cinque 
Per lufcitadi detto contado el cento apefo lincine 
que folli diai danari undici 
Per la mejfa stratta del contado di Pif a aflimafol 
do uno per lira . 

Pelpafjo diSaminiato Li foma folli cinque 
Pe?J<t meffa .del contado di brezzo la f ma 4 muto 
lire quattro folli dicinoue danari dieci 
LofibmadeUajìno lire tre folli fei danari fette 
Per lufcita di detto contalo la foma a mulo Uretre 
filiiquatt orlici danari dicci 
La foma dellajinolire due follinone danari undici. 
Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo lira una 
La fo ma detlajìno fo Idi fidici 
Pelpqfo di Montecchio ognìfomfdii x f da.otto. 
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(££jne fogni igiene , per U Meffa deUontaio di 

Firenze non pagano. 

veliufeita di detto contado lo Jtaio foldi cinque 
Ver la meffa del contado di Pifd lojlaio folio uno . 
per U tratta di detto contado lo flaio folii.it À.fet. 
Pel puffo di Saminiato la fontafolio uno 
Per la meffa del cont. di Arezzo la fomaffeiJ.otto 
Per lufeitadi detto contado lafomafoldi xiii.d. iiiL 
Pelpaffo di Arezzo la f ma foldi f ei danari otto ♦ 

Pel paffo di Monteccbio ognifomafoldi duad.otto. 
(f Fattoio,flrettoio,per la meffa del contado di Fi¬ 
renze l’uno lirefette foldi dicif ette da . quattro. I 
perlufcitadi detto contado l’uno lire cinque foldi 
quattro danari undici . 

Per la meffa Z? tratta del contado di Pi fa attintafoU 
di tre danari quattro per lira 
Pclpaffo di Saminiato lafiorna funo danari quattro. 
Per la meffa CT tratta Z? puffo di Arezzo ZJ di Moti 
teccbio attimadanarifèi per lira di ualuta 
(fFano f odo,per la meffa del contado di Firenze lo 
flaiofolio uno danari otto . 

Per lufeita di detto contado lo flaio folio tino d. uno 
Per la meffa cr tratta del contado di Pif i attintafoU 
do uno per lira . 

Pel pajfo di Saminiato la forna fiolii dui danari otto 
Per la meffa CT tratta ZT paffo di Arezzo Z? di Mo 
teccbio attinta danarif eiper lira 
(f Farro macinato,per la meffa del contado di Fireti 
ze la libra danari quattro * 

Per lufeita di detto contado la libra danari tre 
Per la meffa e tratta del contado di Pif a attimafol* 
do uno per lira . 

Pelpajfo di Saminiato la foma f oidi cinque 
Per la meffa ZJ tratta del contado di Arezzo lafoa 
ma a mulo lira una f oidi dicinoue danari uno , 

La foma ieUafìno lira unafoidifei danari otto 
Pclpaffo di Arezzo la foma a mulo foldi fedici 
Lafomddlafno f olii tredici danari quattro 
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Pel pajfo di Mont (echio ognifonia [cidif ri da.otto. 

Falconi Per la meffadel contado di Firenze l'tt 
AftoriiTerzuoli no[oidi cinque 

Per lufeita di detto contado l’uno lira una foldi tre* 
dicidanari quattro. 

Per la mejfa er tratta del contado di Pif t aliimafol 
do uno per lira. 

Pel pajjo di Samipiato aftimadanari feiper lira. 
Per la mejfa C7pel pajfo dd contado di Arezzo fu* 
no /oldo unodanari quattro 
Per lufeita di detto contado Vuno il doppio 
Pel pajfo di M ontecchio l'uno foldo uno 
fjjt'arina digrano,per la mejfa del contado di F ireti 
ze non paga nulla 

Pel lufeita di detto contado lo flato foldi otto da* 
nari quattro. 

Per la mejfa er tratta del contado di Pi falò jlaio fot 
di quattro danari cinque 

Et per nauicare ilfaco lire tre foldi xiiii. danari x. 
Pel pajfo di S aminiato lo jlaio danari fei 
Per la mejfa er tratta er pajfo di Arezzo CT di Mo 
tecch io aftirn a danarifei per lira. 

C 'Y VADO perla mejfa del contado diFiren* 
X ze el cento apef o lira una f oidi cinque " 

Per lufeita di detto contado el cento apef o foldi fe* 
dicidanari otto . 

Per la mejfa er tratta del contado di Pif a el cento a 
pefo foldi dieci. 

P elpajfo di Saminiato Jaf omafoldi cinque 
Per la mejfa & trattaci pajfo di Arezzo la foma 
et mulo lira unafoldi quattro. 

"La foma dellajìno foldifdici 
Pel pajfo di Montecchioogni’fomafeoidi fei da. otto 
(JjGafla CT ualonia, per la mejfa del contado di Pire 
Ze el cento apefo lira una danari fei. 

Per lufi:ita didettocontadoel cento apefofoldi tre* 
dicidanari otto. 

Perla mejfa stratta del contado di Tifa et cento 4 
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pefo fotti fette danari fei. 

Tel puffo di S aminiato la fotti*fotti cinque 
Ter lamejfa CT tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lira una fotti fei danari otto 
tafotna deìlajtno fotti dicifi?tte danari tioue 
Telpajfo di Arezzo Inforna a mulo fottifediti 
Eafuma deUaJìno f itti dieci danari otto 
Pel pajfi di Montecchio ognifomafottifeid. otto.- 
(£Grana di Leuante, Per la mejfa del conta* 
G rana di Romania. dodi Firenze el ceti 

Grana di Prouenzd» to' a pefo lire tren- 

Epolueri di grana di detti luoghi , t afe ifotti dosi 

dici danari uno. 

Ter lufcit a di detto contado el cento lire uìntiquat * 
tro fotti otto v, 

Fer la mejfa & tratta del contado di Fifa el cento a 
pefo lirefedicifoldi quattro danari cinque 
Tel pajfo di Saminiato la foma f oidi cinque 
Ter la mejja er tratta del contado di Arezzo lafo* 
ina a mulo lire quattro f oidi dicinoue danari x v 
LafomadeUaJìno lire tre fotti fei danari fette 
Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo lire due 
iajomadeìlajìuo lira una fotti fei danari otto 
Pel pajfo di Montecchio la foma fotti tredicidana* 
ri quattro 

(fGrana Spignuola> Per la meffa del contado 

Grana di Valenza-, di Firenze el cento a 

Grana di Barbarefca > pefco lire xxiii.fol* 

Grana di Tinti, di cinque da* undici. 

E poluere di grana di detti luogh i Per lufcit a 

di detto contado el cento apef o lire quindici foU 
di dieci danari fette. 

Grane er poluere dette,per lamffae tratta del con* 
tadodi Pifael cento apefo lire ottofotti quat* 
tordici danari otto * 

Pelpajjo di Saminiato la foma fotti cinque 
Per la meffa CT tratta del contado di Arezzo la fo* 
ima mulo lire quattro fotti dianone danari x. 
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r.afemadetUfmo lire tre foldi fei danari fette 
- Pel puffo di Arezzo la fonia a mulo lire due 
Lafoma deUuJìno lira unafoidi fex danari otto 
Pelpajlò di Montecchio ognifeornafoIdifeiici.^ 
Ledette grane,per la meffa,0" p la tratta del cot ♦ e 
Doganieri et pafftggieri no le poffono [gabellare 
f[fGberofanhper la meffa del contado di Firenze là 
librafoldi fei dinar i cinque. 

Per htf :ita di detto contado la Ubra f oidi quattro da 
nari tre» 

Per la meffa & tratta del contado di Fifa el cento a 
pefo lire nouefoldidicinoue danari cinque 
Pelpaffo disaminiate lafoma foldi cinque 
Per lame (fa del contado di Arezzo lafoma amulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci. 

Laforna dellajìno lire tre foldi fei danari fette» 

Per lufeita di detto contado la [orna amulolire tre 

[oidi quattordici danari dieci. 

Lafoma dellajìno lire due foldi noue danari undici» 
U.tfe fi mettefio trahefi da libre xxv. ingiù attimi 
danari fei per lira di ualuta. 

Pel paj]b di Arezzo la fonia amido lira una foldo 
uno danari quattro . 

Lafoma della fino foldi fedici 
Pel puffo di Montecchio ogni[orna fAdi fedici 
fffGengiouo fedo , Per la meffa del contado di FI 

Gcngiouo minuto » renze el cento a pefo lire 

Gengiouo miebino, fettefolii ina duna fette» 

Per lufeita di detto contado el cento apef 3 lire quat 
tro foldi quindici danari uno 
Per la meffa e tratta del contado di Pifael cento ape 
fi j lire due f olii noue danari undici 
Pel puffo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Perlamejfa delcontado di Arezzo la femaamulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
La fema dellajìno lire tre folli fei danarif?tte 
Per lufeita di detto contado la femaamulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci . 
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ufoziddeflajtno lire due foldìnotte danari undici. 
EtfeJi mettevi o trahefiida libre xxv« ingiù attimi 
danari fei per lira. 

Pelpajfo di Arezzo la f orna d mulo lira una foldo 
uno danari Quattro. 

La forni dellajino fc Idif'dici: 

pel pajìo di M ontecchio lafmi foldi fedici 

Gengiouo B diedi, Per li meffa del contado 
Gengiouo Colombino, di Firenze el cento 

a pefo lire otto foldi xv .danarifette 
per Infetta di detto cotado el cento a pef o lire cinque 
foidi dicift’tte danari uno 

Per la- meffa CT tratta del contado di Fifa el cento a 
pef j lire quattro foldif’tte danari quattro 
Pel pajfc di Saminiato la foma foldi cinque 
Per la meJJ'a del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro f oidi dicinoue danari dieci 
la foma dellajino lire trefoldìfei danari fette 
Pel lufeita del contado di Arezzo laf orna a mulo li 
re tre f oidi quattordici danari dieci , 
laf orna iellajmo lire duef oidi noue danari undici. 

Etf ?fì mettevi o trabefii da libre xxv. ingiù attingi 
danari fei per lira. 

Pel puffo di Arezzo Inforna a mulo lira. i\fi-, i. d.ìiii 
lafo ma dellajino fo Idi fedici . 

Pel puffo di M ontecchio ognifoma foldi fedici 
{fGengiouo c5fitto, Per la mcjfa del coi. di F ire 

Gengiouo uerde, ze la libra fi. iii. i. iiii. 

Gengiouo incof.rui. Per lufeita di detto cont. la 

Galla mofeaid,. libra foldidua da.tre 

Per la meffa cr tratta del contado di Fifa attimafol* 
do uno per lira. 

Pel puffo di Saminiato la foma foldi cinque 
Per Umejfadd contado di A rezzo la foma amido 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
Ea foma della fino Uretre foldi fei danari fette 
Per lufcitadi detto contado la foma a mulo Uretre 
foldi quattordttidmri dieci. 
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liYti polii, dctn^n 

La fonia dellafino lire duefotditlòuè innàri undici, 4*, * fi $> 4 u 
Ltfiefi mettefii o trabefii da libre xxv. ingiù attinta 

danari fieiper lira. ® ^ 

Pelpajfo di Mezzo la fiorna 4 mulo lira unafioldo 
uno danari quattro * 

Lafiema dellajìnofoldi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Montecchio ogniforna fioidi fiedici. 

4JjGalingagraue,per la mejfia del contado diFiren* 

Zela libra fotti fiei danari uno 
Per luficita Ai detto contado lalibrafioldiquattroda* 
nari uno. 

Per la mejfia & tratta del contado di Tifa el cento a 
pefio lire quattro fioidi xix.danari dieci. I 

Pel pajfo disaminiate la fioma fiotti cinque 
Per la m(fa del contado di Arezzo lafioma a mulo li 
re quattro fioldi dicinoue danari dieci X 

Lafioma dellafino per detta mejfialire tre fioldi firi da * 
nari fette. * 

Per luficita di dette contado la fioma a mulo lire tre 

fioldi quattordici danari dieci. . ì fi 

Lafioma dellafino lire duefioldi none danari undici. V x fi 
JEf fiefi mettefii o tralicci da libre xxv. ingiù aitima 
danari fieiper lira» 

Pel pajfo di A rezzo la fioma a mulo lira una fiotto 
uno danari quattro. X 

Lafioma dellafino fioldi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Montecchio ognifioma fotti fedir. 

Galinga lieue,per la mejfia del contado di Firenze 
la librafioidi tre danari quattro. 

Per luficita di detto contado la libra foldi duad.tr e: 

Per la mejfia del contado di Pi fa el cento a pefio lire 
quattro fioidi dicinoue danari dieci. X 

Pel pajfo di Saminiato la fiorna fiotti cinque 
Per la mejfia del coni ado di Arezzo lafomaatnulo li 
re quattro foldidicinoue danari dieci ? 

La fiorna dellafino lire tre fioldi fiei danari fi:tte. X' 

Per luficita di detto contado la fioma amido lire tre 
fiotti quattordici danari dieci. X] 
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tire: foldiS danari 

li fo)tid dettano lire due fotti notte danari undici V zfi 9 i u 
vfefimettefii 0 trabefii da libre xxv. ingiù attinta 
danari feiper lira. 

Tel puffo di A rezzo la foma a mulo lira una] olio 
uno danari quattro. ? 

inforna de llajtno fioidi tredici danari quattro 
pel puffo di Monteccbio ogni foma [olii fedicU 
(f Gromma di uino. Perla meffa del contado di 

Ceffo inpani, Firenze el cento apefo folti 

‘dodici danari none. 

per lufeita di detto contado el cento apefi? fioidi otto 
danarifiei. 

per la meffa er tratta del contado di P ifa la grom « 
ma el cento a pefi 0 f oidi cinque. 

Pi gejfo per detta meffa e tratta attima fiol. i. p lira 
Gromma & gejfo per pajfo di S aminiato la fiorna fol 
di cinque. 

Per la meffa e r tratta & puffo di Arezzo la foma A 
mulo folti dieci danari otto . 

La foma dellajìno folti otto 
Tel puffo di Monteccbio ogni foma folti cinque fa* 
nari quattro. 

(fjGeffo da murare,per la meffa del contado di Ftren 
ze et cento apefo folti cinque danari dieci 
Per lufeita di detto contado el cento a pefi 5 folti tre 
danari undici. 

Ter la meffa €7 tratta del contado di P ifa attima fol 
do uno per lira. 

Tel puffo di Saminiato la fiorna folti cinque 
Ter la meffa C 7 tratta CT puffo di A rezzo la forni 
folti otto. 
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Tel puffo di M onteccbio lafo mafolti quattro 
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jGomerabica,per la meffa del contado di Firenze el 

cento apefo lira una folti dicinoue danari un 0 . 1 
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Per lufeita didetto contado el cento apefo lira una 
foltifeidanari uno. 1* 
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Ter la meffa e? tratta del contado di Tifii el cento a 

pefofolii quindici. 

*••• 

fi 

iS 




«l 


» ■ 
*; 



J Pel pafifo di S animato Inforna fotii cinque 
Ver la meffa cr tratta del contado di A rezzo la f■>* 
ma a mulo lira una fioidi dicinoue danari undici. 
La fima deUafino lira unafMi fei danari otto 
Pel pafjò di brezzo la poma a mulo fiAdi fidici. 

La fiorna deUafino fioldi tredici danari quattro 
Pel paffio di 'Aontccchio la(orna fioldifiei danari otto 
Ghiaggiuolo fecoleria meffa del contado di Firen¬ 
ze el cento apefi ? fioldi quindici danari undici. 

Per lufii.:ita di detto contado el cento a pefijfioldi die* 
ci danari otto. 

Per la meffa C7 tratta del contado di Pi fa attiniafiol* 
do uno per lira. 

Pel pafifo di S aminiato Inforna fioidi cinque. 

Per la mcjfa CT trattadel contado di Arezzo la fio « 
ma a mulo lira una fioldi dicinoue danari undici 
Là [orna deUafino lira una fioidifiei danari otto. 
Pelpaffodi Arezzo lafioma a mulo fioldi fiedici 
La fioma deUafino fioidi tredici danari quattro 
Pel pafio di M ontecchìo la fioma fioldifiei danari otto 
fJfGerapighra ,per la meffadel contado di Firenze 
lalibràfioldomo danari otto. 

Per Inficila di detto contadoAa libra folio uno d. uno 
Per la meffa CT tratta del contado di Pifia altima \JoU 
do uno per lira. 

P elpajfo di S aminiato la fioma fioldi cinque 
Perlameffiadel contado di Arezzo la fioma a mulo 
lire quattro filidi dicinoue danari dieci. 

Lafoma deUafino lire tre fiAdi fiei danari fette 
Per lufcitadi detto contado, la-fioma amalo Uretre 
fioldi quattordici danari dieci. 

La fioma deUafino lire due fioldi itone danari undici. 
Etfie fì mcttefii o trahefii da libre xxv. ingiù afeima 
• i datian fei per lira. 

Pelpaffodi Arezzo la fioma a mulo tira una fioldo 
a tino danari quattro. 

Lafoma deUafino per dettopafjo filidi fidici 
mi pafifo di Montecchio ogni fiomfioliifiedidi 


lite* fioldi » danari 

fi > 


V 

‘ fi 

l 9 

d 

ii 

V 

l Ji 

6 

d 

s 


fi 

16 




fi 

lì 

i 

4 


fi 

6 

d 

s 


fi 

if 

d 

II 


fi 

io 

d 

3 


fi 

t 




fi 

$ 



f 

I fi 

*9 

d 

a 

r 

» fi 

6 

d. 

Jk 

8 


fi 

1 6 




fi 

li 

d 

4 


fi 

6 

d 

8 


/ 

t 

i 

8 


fi 

i 

d 

l 


fi 

t 




fi 

S 



r 

4 fi 

*9 

d 

IO 

V 

i fi 

6 

d 

7 

V 

* fi 

14 

d 

IO 

V 

2 fi 

9 

d 

u 




d 

6 

V 

l fi 

i 

d 

4 


fi 

ió 




fi 

ió- 





Gattino, per la meffa del contado di Firenze U libra 

foldi diut danari fei. 

Per lufcitddi detto contado di Firenzelalibra foU 
do uno danari otto . 

Pfr la meffa CT tratta del contado di Tifaci cento a 
pefo lire quattro foidi dua danari quattro 
Pelpaffo di Saminiato la [ornafoidi cinque. 

Perla meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro f rìdi dianone danari dieci 
ta [onta deUaJìno lire trefoldifei danarifette 
Per lufcitddi detto contado di brezzo la forna a mu 
lo lire tre foldi quattordici danari dieci. 

La foma deUajtno lire due foldi none danari undici 
E tfefi mette fi o trahefi da libre xxv+ ingiù attinia 
foldo uno per lira. 

Pelpqjfo di Arezzo la foma a mulo lira una foldo 
uno danari quattro. 

Lafoma dettafino foldi fiidici * 

P elpajj'o di Montecchio ogni foma foldifedici 
(ffGaìlad'arciprejfo, Per la meffa del contado di 

Firenze la libra foldo 
uno danari dua. 

Per lufcitddi detto coni.la 
libra danari none 
Per la meffa CT tratta del co 
Gialolino da dipintori, taio diPifaUgomode* 
raelcentoapefolirautiafoldi duada . cinque. 
Gatta d'areiprefjb e altre, per la mejfa CT tratta del 
cotado dì Tifa attima foldo uno per lira di ualuta 
Gatta e altro,pel puffo di Saminiato la foma foldi v.- 
Per la meffa del contado di A rezzo la foma a mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari diecU 
La foma detta fino lire tre foldi fei danari fette 
Perlufeitadidetto contado la fomaamulo lire tre 
f rìdi quattordici danari dieci . 

La foma dellajìno lire due foldi none danari undici. 
E tfefi mettefi o trahefi da libre xxv, ingiù attima 
danari fei per lira* 
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Calla ietta,perpdJfo di Arezzo lafomddmulo lira 

una fol do uno danari quattro * ‘ 

La forna deUaJìno foidi feiici 
Pelpaffo di Montecchio laforna foìdi fdici 
^fGbiande,per la tnejja del contado di Firenze lo fol¬ 
io ianarifei. 

Pel tufizita di detto contado lo fidio foldo uno 
Ghiande, per la mejfa & tratta del contado di Pifi 
attimafoldo uno per lira. 

Pel puffo di Saminiato attinta danari feiper lira. 

Per la meffa & tratta CT pajfo di Arezzo la forni 
foidi quattro. 

pelpaffo di Montecchio lafomafoldo uno d. quatro- 
(f Grànchi,per la mejfa & tratta di Firenze la li* 
bra danari dieci. 

Per lamejft er tratta del contado di Pif a attintafol 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato laf ma f oidi dua danari otto . 

Per la meffa Z? tratta CT puffo di Arezzo CT di Mo* 
tecchio attima danari v per lira di ualuta. 
(ffGolpe,Lupo,Faina,Tdffo,lttrice,Lepre, per la 
meffa del coni aio di Firenze l'uno foldi cinque. 

Per lufeita di detto contado V uno foldi dieci 
Per la meffa CT tratta di Pifi l'uno foldi cinque ; 

Pelpaffo di Saminiato l'uno folio i. danari quattro 
Perlameffa CT tratta del contado di A rezzo CT 
pajfo el doppio 

Pel pajfo di Montecchio per cìafcuno fol. l i. quatro' 
(fGioe,Perle CT pietre prettofeper leggie non pd 
gononuttdr 

(fGrano,per lufeita del contado di Firenze loft aio 
foldi otto danari quattro'. 

Grano, perla meffa del contado di Pif a lo flato 
fòraltiere paga/oldo uno danari otto 
Pel lufeitadi detto contado el faco iiftaiatre paga' 
foldi noue danari dua. 

Pel pajfo di Saminiato lo ftaio paga danarifeu 
Per U mffa del contado di Arezzo lo ftaio pagai.% 

Per lufeita 
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.. . tire, foia, danari 

per lufcitd & pajfo 'di detto contado io fiato paga 

danari tre. ; 

p ( l pajfo di Montecchio lo fiaio paga danari cinque j 

I nVoltVRE Di panni Romagnuoli ,<?di 
Catto uacci,per la meffa del contado di Firen* 
ze elcentoa pepo lira ma fottixvi.d fette, V i fi 1 6 4 ? 

pel lufcitd di detto contado el cento apef j lira una 
fotti quattro danari quattro. fi ' * fi 4 4 4 

per la meffa cr tratta del contado di PifaaltimafoU 

do uno per lira. fi 1 

Pel pajfo di S aminiato lafomafMi cinque fi S 

Per la meffa ej tratta CT pajfo di Arezzo la foma 
fotti tredici danari quattro'. fi 13 d 4 

Pel pajfo di Montecchio lafomafotti otto fi 8 

indaco Baccaieo,per la meffadel contado di Firett 
Ze elcento apefo lire xxiiii. fotti quattro dd* 
nari cinque'. - V 24 fi 4 d % 

tei lufcita di detto contado el cento a pef 7 lire fedi* 

ci fotti tre \ fi 16 fi 3 

Per la meffa CT tratta del contado di Fifa el cento a 

pef0 lire otto fotti dua danari tre. g fi 8 fi x 4 3 

Pel paffo di Saminiato lafoma foliicinque fi S 

Per la meft del contado di Arezzo la foma a mulo 

lire quattro fotti dicinoue danari dieci. fi 4- fi 19 4 *■> 

Lafomadellafìtio lire trefotti feidanarifette fi 3 fi 6 d 7 

Pel lufeitadi detto contado la foma a mulo Ure tre' 
fotti quattordici danari dieci X J J? 14 4 io 

Lafoma leUajtno lire due fotti none danari undici, fi 
Ltfejì mettefii 0 trahefii da libre xxv. ingiù a Iti ma 
danarifeiper lira' 

Pel baffo di Arezzo la foma a mulo lira una/otto 
uno danari quattro. fi 

La fomadcllajìno fotti felici 
Pel pajfo di Montecchio lafoma fotti pedici 
(jj 1 niico di golfo, per la meffa del contado di Firett i» 

ze elcentoapefo lire otto fotti xvi. danari noue fi 8 fi 16 4 9 

H'er'Ìufcitaiid:tto' contado elcento apefo lirecin 

qiucfoiii dicif ;tte danari dieci. V S fi 1 7 4 io 
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a fi 9 4 11 

4 <? 

* fi 1 4 4 

fi 16 
fi 16 


* ; C, .7' 

Ter U mejfa CT tratta del contado di Pifitei cento a 

pe/o lire quattro foliidicinouedanari dieci 
Vel pajfo di Saminiato lafomafoldi cinque 
Fer la mejfa del contado di Arezzo la [orna 4 mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
UfomadeÙafino lire tre foldifei danari fette 
Fef lufeita di detto contado la forata a mulo lire tre 
* foldi quattordici danari dieci 
L4 f orna delìafno lire duef oidi noue danari undici, 
ttfeJìmettevotrahefiialibre xxvjnpiuafona 
danarifei per lira 

Pel pajfo di Arezzo lafomd a mulo lira una folio 
uno danari quattro 

Lafomadelldf no foldi fedici. 

Pel pajfo di M onteccbio lafomafoldi fedici 

ncenfoyper la mejfa del contado di Firenze elceti 
toapefo lire fette foldi tre danari uno. 

Per lufeita di detto contado el cento a pcf ) lire quat 
tro foldi quindici danarianque 
Per la mejfa C? tratta del contado di Fifa el cento a 
pef d lire due foldi noue danari undici 
pel pajfo di Saminiato lafoma foldi cinque. 

Per la mejfa del contado di Arezzo la foma 4 mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
LdfomaieUafino lire tre foldi fei danari fette 
Per lufeita dì detto contado la f ma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

La foma delìafno lire due foldi noue danari undici, 
ptfefi mette fi o trahefi da libre xxv. ingiù afoma 
danari fei per lira. 

Pei pajfo di Arezzo la foma amalo lira una folio 
uno danari quattro 
La fomadeUafino foldi fedici. 

Pel pajfo di Montecckio la foma foldi fedici 
{Tlnii la libra, per la mejfadel contado di Firenze 
folio uno danari otto. 

per lufeita didetto Contado la libra folio uno da» 
nari uno. 
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K it * u - 1 i 

Per la mejja & tutti del contado di Pìf a 4 frinii foU 
. do Wio per tir& 

Et in ogni altro luto CT caf ? pigi come Vi ncenfi > 
(£leronne. Per la niejja del contado diFiren* 
j nuiiia, ' i Xe Ulibradanari fei. 

per lufeita di detto contado la libra danari quattro. 
per la meffa CT tratti del contado di Fifa afrimafol 
do uno per tirai 

Pd paffo di Saminiato la fimafoldi cinque 
leronne Z? altro ,per la mejja C 7 tratta del contado 
di Arezzo Inforna a mulo lira una fioldi dicinoue 
danari undici. 

tafioma deìlajìno lira una fioldi fiei danari otto: 

Pel paffo di Arezzo la fonia i mulo foldi feiicì. 

La fi*orna deUaJìno foldi tredici danari quattro 
Pelpaffo di Montecchio ogni forna fioldifieida.otto 

L INO Sodo,per la mejja del contado di F iren 
\ zcel cento apefi7 lira una fiolii dicinoue 
danari uno. 

Per lufiita di detto contado et cento a pefi ) lire d^i * 
fiiette fiilidi diciotto danari quattro. 

Per la meffaZT tratta del contado di Pifiael cento a 
' pefiofioldi dieci. 

Pel paffio di Saminiato Ufo ma foidi cinque 
Et andando detto lino fuori del contado di Fifa per 
mandar lo fuor ideilo Imperio Fiorentino el ceti* 
to dpefo fiorini duad'oro ciò lire dicifiette fi<ridi 
diciotto danari quattro. , r . 

Per la meffa CT tratta del contado di A rezzo la fio* 
ma a mulo l ire due fioidi noue danari undici 
La fiorna deUafino lira una foldi tredici danari tre 
Pelpaffo di Arezzo la fonia a mulo fioldi tredici da* 
nari quattro. 

Lafioma deUajìnofioliidiecì danari otto . 1 
Pelpaffo di Montecchio la fiomafioldi fiei danari otto 
ffifLiccio di fiume Prouenzale,per la mejja del coni. 

di Firenze el cento a pefio lire v. fioldi xix. da. x. 
Per lujcita di detto cot.el cèto ape. V. Hi fi xix. d.xi 

4 H 
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ItY** foliu » danari 

Perla meffa 0 tratta del contado dì Pifa el cento d 

pefo lire duefoidi ttoue danari undici l* z fi 9 4 u 

Pel puffo disaminiate lafomafoldicinque fi, 5 

Per la meffa del contado di AreZZO la poma d mulo 

lire quattro polii àicinoue danari dieci l* 4 fi l 9 d io 

Lafotha detlafìnó lire tre fòldi fei danari fette l t fi ^ i *7 

Per lupi:ita di detto contado Inforna a mulo lire tre 
f oidi quattordici danari dieci ^ * fi *4 d io 

L a fomaieUaJino lire duefoldinoue danari undici * V tfi 9 i u 

E tfejì mettefi 0 trahefi da libre xxv. ingiù altima ■ ■ ' ' • ‘ 

danarifeiper lira. . v " d 6 

Liccio detto pel paffo di Arezzo lafoma amalo V.i. * * 

Lafomadetlajìnofoldifedici • fi 

Pel puffo diMontecchio ognipoma foldix. da.otto fi 10 d 8 

fjf Limatura di fèrro,per la meffa delcontaio di F i* 

renze el cento a pepo lira una foldi x.dana.otto. I* e fi 10 d 8 

Per lufcita di detto contado el cento a pepi1 lira una 

danari cinque. 1 • 4 $ 

Per la meffa & tratta del contado di Vipi et cento d 

pef 0 attiinaf olio uno per lira di ualuta 1 g * 

Pei puffo di Saminiato lafoma foldi cinque fi * 

Per la meffa 0 tratta del contado di Arezzo tufo* - 

ma a mulo lira una foldi fei danari otto l t fi ^ d 8 

La fomadeUajtnofoidi dicifette danari noue fi *7 d 9 

Pel puffo di A rezzo Uforni a mulo flidi tredici d 4 

Hari quattro. fi M 4 4 

tafoma deìlafènofoldi dicci danari otto fi 10 d 8 

Pel puffo di Montecchio ogni poma foldivi.d. otto fi 6 d 8 

(ff Limatura di rame, per la meffa del contado di FU 

renze el cento apefo lire due foldi xvii.dan.xi. I* % fi 1 7 4 ti 

Per lufcita di detto contado el cento a pef 0 lira una 
foldi diciotto danari fette. I t fi *8 4 7 

Per la meffa 0 tratta del contado di Fifa a iti mafil 

do uno per lira fi « 

Pel puffo di Saminiato lafoma foldi cinque fi $ 

per la meffa del contado di Arezzo la poma a muto 

Uretre foldi quattordici danari dicci l* i fi *4 4 id 

lafomadeUaJìno lire due foldinoue danari undici. V z fi 9 4 n 
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una foldi cinque, 
la fomadettdjino polii pedici danari otto 1 
Et per lupcita paghi altretanto, <7 per paffo paghi 
la metad.' ognicofa. 

Tel pajfo di M ontecchio lafomafiolii cinque d. iiiU 
{^Lanterne d’ofpo o di legnò, perla mejìà del conta 
4o di Firenze la dozzina Polii quindici. 

Ter lupcita di ietto contado la dozzinafoidi x. 

Per Utnejpa V trattadel contado diPifaaiimdfioU 

N iij 


fi 16 d 
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fi io 
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lire, foldi danari 
Tetpaffo di Arezzo U forni d muto Urd ù «4 v V » 

LafomaÀUaJinofoldifdici fi i$ 

Telpafio di Monteccbio ogtiifoittdfolirfei. d.ottó* fi 6 4 f 

sr Lance ftrrdte,per la mefifa del contado di Firenze . 

^ lafoma amalo lire vi foldi diciotto dan,uno. V fi fi 18 

la [orna dellajìno tir e quattro foldi dodici darti uno, V 4 fi tz 

Ter lupcita di ietto contado lafoma a mulo lire quat 
tro foldi dodici danari uno. V 

La poma dellajìno lire tre folio ,i danari cinque V 

Ter la mejfa &.tratta del contado di Pifaaftimafol* . 
di cinque per lira 

Tel paffo di S aminiato lafonia foldi cinque, 
lance dette,per la nieffa dèi contado di Arezzo Ufo 
ma a mulo lira una foldi cinque. V 

Lafoma iellctjìno foldifedici danari-otto 
Chi mettefii lance in collo Vuna danarifei 
Et per lujcita altro tanto,Vperpajfo paghila inetd * u 
fogni cofa. 

Tel pafio diMontecch io lafoma fioidi v.da. quattro «! 

Lance non ferrate,per la meffadel contado di FU „ 
renzeUfoma a mulo lire tre foldi fette d. fitto.' V 
lafoma dellajìno lire due foldi cinque danari uno V 

Ter lufcita del contado di Firenze taf*orna a mulo li¬ 
re due foldi cinque danari uno . - • f * }J , , 

lafomadcliajìno lira unafoidi dieci danari uno: • l' j fi io 4 

Ter la mejfa èfi tratta del contado di Pipet aliimafil 

di cinque per lira, fi fi 

Pel paffo diUminiato lafoma foldi cinque ■ fi J fi 

Ter la itièjjàdel contado di Arezzo la f orni 4 tttulò 
lira una foldi cinque. t j» ~ fi fi 
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,,v-i fòA ,yrl -• " Ito* /«W». danari 

do «fio per lira, fi i 

Pel pdffo diSaf^inidto la forni folti cinque . , > fi a 

EjerUmejja & s tratta CT gaffa, di Arezzo attintici 

danariJei per lira, <f 

f e/ pajjo di. M orecchiala foma f olii tredici d. iiiù fi, !3 i ^ 

^jfLotOyper laìmjftdelfontylo diFirenze el canto \ "V*«l 

a pefo foldi cinque danari undici , J i 11 

Pfr tuffiti di detto contado el cento apef 0 fol * iiii; v fi 4 
Per la meffa s tratta dei contado di Pif 1 attinia fol ^ r;iJ , „ • t . 

do uno per lira. ^ \ ' « 

Pel paffo di Sdmniatold forni foiii cinque $ 

Perla meffa del contado di Arezzo la fonia aurato ^ 

lira una foldifei danari otto \ .... • * ,\fi .i„ fi .-,*6 v d 

"Lafoma della finofoiii dicifett'e danari noue fi 17 ì s> 

Per lufcita di detto contado la fima a nuda tiratila . V 1 . -, i; • i ,Jj « 

Inforna deUaJìnò foldi tredici danari quattro \ , ft.fi *?. X 4 

Pel paffo di Arezzo la fonia 4 mulo folli diecida* 

nari otto, fi io d S 

LafomaicUaJtnofoidi otto v v vvp- ..... .,r,* .• * fi 3 

Pel pajfo di Moritecchio ogni fomafoldiduad.otto fi 2 4 s 

Lacca cotta t? cruda i-per la meffa del contaio di 
F irenzilalibfafoldi tre danariquattro fi 3 Ó 4 

Per lufeitadi detto contado Ulibrafoldidua.da.tre V -, fi- z ^ *; 

P^r la meffa CT tratta del contado di Pif a el conta a 

pefo lire quattro foldi didime daiuridieci. i* 4 fi ic> d io 

Tel paffo di Samimato lafivmtfaldi cinque fi f 

Per la meffa del contado di Arezzo la fonia a mulo 

ì lire quattro foiii dicinoue danari dieci V 4 fi 19 d io 

La foma della fino l ire trefoldifei danarifette^ ., J’ 3 fi 6 d 7 ‘ 

Per luf :itaÀi detto contadi) la fonia a mulo lire tre 

foldi quattordici danari dieci. V ifi 14 ^ 10 

LafomadeUaJtno 'lire due folli noue danari undici, f % fi 9 d ù 

Et feJi mettefii 0 trabefiida libre xxv .ingiù altima 

danarifeiperiira. '• ■. • d 6 

Tel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una\Jpfdo , 

uno danari quattro. f t fi » i 4 

Ld foma dellafìnafoldi fedici . r " - : ol oj ' 

PelpaJTodi Moni occhio ognifomafoldifeikì ^ ; 1 fi 



lire] fotti danari 

(Tufo dgdtzidjer U biejfa del contado di tìnti 

zefoliiduddandrifeiIalina. fi z d 6 

per lufcita di detto contadé làlibrafiotto uno d.otto fi i d 8 

Per U meffa & tratta dii contado il Pifaaftimafiol 

do uno per lira. fi* 

pel puffo di Santiniato la fonia fotti cinque fi $ 

per la mejfa del contado di ArézXàla [orna amulo - 

lire quattro foldidicinoue danari dieci U 4 fi 19 d io 

Ldfomadetlajìno lire tre fotti fei danari fette lift 6 i 7 

Perlufe:ita di dotto contado la fama a mulo tire ire 
fotti quattordici danari dieci. I' 3 fi 14 d 10 

laforna ieUaftn 0 lire due fiolii ‘ none danari ùndici ♦ T ifi pi iì 

ptje fi mettefiio trabefiida libre xxv fingiti ultima 

danarifei per lira. V ■ • 1 ' ' ^ 

Pel pdjfo di Arezzo la [orna amido lira una fiotto 

uno danari quattro ' V 1 fi 1 d 4 

Lafomadellajìno fottifeiici V ''" il ‘ fi 16 

Pel puffo di Monteccbio laforna fottifcdici fi 16 

Lapis amatiti, Per la meffa del contado di tìrc 

lapis antimoni, zela libra folio uno. fi % 

Lapis miti Per Infici tu di detto contado la 

Lapis amerini, libra dinari otto d t 

Lapis lazzuli, 

Laudamo er kouifcico. , 

Per la meffa £? tratta diPifael laudamo elcento a 

pefo lira una fotti cinque. V ^ t fi f 

Lapis amatiti,per dettamejfi cr tr atta el cento ape 
fio lire due fotti dua danari cinque. V t fi 1 ^ f 

Lapis lazzuli,per detta mejfa C tratta el cento ape 
fio lire fei fotti quattro danari none l ò fi 4 d 9 

Llrefco d'ogni cofa afeima foldo uno per lira fi t 

Lapis detti e altro p puffo di S aminiato la fiorna fi v. fi S 

Lapis detti,per la mejfa del contado di A rezzo la fio 

ma amalo lire quattrofotti xix. danari dieci V 4 fi 19 d io 

Lafiomadetlafìno lire tre fotti fei danari fette.' ; V 3 fi 6 d 7 

Perlufcitaii detto contado la Coma a mulo Uretre 
fiottiquattoriicidanaridieci V $ fi 14 i io 

La fonia deùafwo lire due fotti none danari undici, V 2 fi 9 d 11 



E tfeji mettevo trahefii Mike xxv. ingiù attinia 
fanarifei per lira. 

Pel pajfo di Arezzo la fiMi i mulo lira uni folio 
uno danari quattro. 

Lafo ma dellajìnofioidifi'dici 
Pel puffo di Montecchio ogni foma foldifedicù 
ffj Lucignolidi Bambagia premuti , per la mejfaiel 
contado di Firenze el cento apefo lire due foldo 
uno danari fette 

Perlufcitadi detto contado el cento apefo lira uni 
fo Idifette danari noue 

Per la mejfx & trutta del contado di Pifit attintafol 
do uno per lira 1 , 

Pel pajfo di S aminiato la fomufoldicinque 
Per [la mejfa CT trutta del contado di Arezzo la fon 
ma_ a mulo lirapna foldi dicinoue danari undici ♦ 
La [orna dellajìno lira una foldi fiei danari otto . 

Pel puffo di Arezzo fa foma d mulo fioidifedicU 
La foma dellajìno fioidi tredici danari quattro 
P el puffo di Montecchio ogni fomafoldi otto 
ffjLattouari tfogni ragione ,per la meffa del conta «r 
do di Firenze la libra foldo uno danari otto 
Per lufeita di detto contado la libra foldo uno d. uno 
Per la meffa CT tratta del contado di Pifit dilima fola- 
danno per lim 

Pel pajfo di Saminiato la foma foldi cinque’ 

Per la meffa del contado di Arezzo la foma amulo 
ir lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
La foma dellafìno lire tre Ioidifei danari fette 
Pel lufeita di detto contado la foma amulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci 
Lafom.tidl.tfìno lire due foldi noue danari undici . 
Et fejt mettefii o trahefii da libre xxv. ingiù attimd- 
danariCeiper lira: . ..► 

Pel puffo di Arezz n fa foma a mulo lira una foldo 1 
uno danari quattro^ ; 

La foma de Ua/ìno foldi fedici’ 

£'dpajfo di Montecchio ognifoma foldifedici. 

' 4 EÌ,ogori$iè 
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£cogftizU$er U meffa del contro di Firenze et 
^cento a p efo lira una danari cinque 
per Infetta di ietto contado el cento apefifotti (rea 
dici danari fette «, 

Per la mejfa cr tratta del contado di Pifi el cento 4 
pefo fotti cinque- 

pel paffo di Saminiato Ufiorna fotti cinque 
Per la mejfa tratta del contado di Arezzo U fo* 

ma a mulo lira una fotti dicinvue danari undici. 
Lafama deUajtno lira unafotti feidanari otto 
Pel paffo di Arezzo Ufima a mulo f otti feiici 
Lafoma deUajtnofotti tredici danari quattro 
Pel paffo di Montecchio ogni foma lira una folio 
uno danari quattro . 

(ff Librici'ogni ragione,per la tneffa del contado di 
Firenze aitimi fotti dua danarifti per lira 
Per luficita di detto contado attinia foldo uno dama 
ri otto per lira ¥ 

Perla meffaV trattadel contado di Pifaattimafol 
do mo per lira 

Pel paffo di Saminiato lafoma fotti cinque 
Perla ntejfadel contado di Arezzo la forni a muto 
lire tre fotti quattordici danari dieci. 

Lafoma deUajtno lire due fotti none danari undici. 
Per lufeita di detto contado Ufiima a malo lire due 
f itti noue danari undici 

Lafoma deUajtno lira unafiitti tredici danari tre 
Pel pajfo di Àrezzo la fiima a mulo lira una. 
Lafoma deUajtno fotti tredici danari quattro 
Pel paffo di Montecchio ognifima fiitti cinque daa 
nari quattro « 

{£Lana SpagnuoU Sudia. Per la meffa del cotta 
Lana S. M athea, tado di Firenze 

el cento a pefo lire tre fotti t redici dana. undici. 
Pel lufeita di detto contado el cento apefo lire due 
fotti noue danari tre. 

ter la meffa er tratta del contado di Pif t el cento a 
pefo lir ama; 
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Jtitfdjfo ii Sminiéo Ufotod fotti cinque 
per la'mejfa CT tratta id contado di A rezzo Id fi)* 
ma a mulo lire due f oidi none danari undici 
la [orna dellajino liraunafoldi tredici danari tre 
lei puffo di Arezzo la[orna emulo fiolii tredici da* 
nari quattro. 

la foma dellafhio foldi dieci danari otto 
lei paffo di Monteccbio ognifiorna[olii otti) 
^fjLane dette lanate,per la meffa del contado dì Fi* 
renze el cento a pefi ? lire cìquefoldifi’tte d* otto 
Perlufcita di detto contado el cento a pefolire tre 
filidi undici danari noue 

lane lanate,per lamejfa stratta del contado dipi 
■ fael cento a pefi J lira una f*olii cinque 
Ipiu [oidi quindici per Balla per aumento in tutti 
e luoghi fopr adetti. 

lane dette pel paffo di Saminiato la fomafioldi v: 
Per la meffa ej tratta del contado di Arezzo la fio * 
ma a mulo lire tre[oidi xiiii.danari dieci 
lafomadeUajìno lire due foldi noue danari undici, 
lane dette lauate,pel paffo di Arezzo la foma a mu 
lo lira una. 

lafomadeUajìno per detto paffo foldi fedici 
Pel puffo di Monteccbio ogni foma foldi otto 
fffLanafudica P rouenzale. Per la meffa del cot. 
Miccino,Nerbona, di Firenze el cento a 

.Grattugia Magond, pefio lire ii. da. otto 

Tel lufeita di detto contado el cento a pefio lira .una 
foldi fette danari uno 

lane dette,per la meffa Z? trattatiti contado di Fifa 
el cento a pefiofioidi quindici* 

Pel paffo di S aminiato la foma foldi cinque 

per la meffa ZT trattddel contado di Arezzo U fiu 

i- ma d mulo lire due foldi noue danari xi. 

Inforna dettajìno lird unafiMi tredici danari tre 
Pelpaffo di Arezzo lafoma a mulo foldi xiii. d. iiiii 
lafomadeUajìno foldi dieci danari otto, 
pel puffo di Monteccbio ognifomaf oidi otto 
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. _ lire: foldi. danai 1 

lane fucide dette per lo duMentó ogni B atta foldi 

quindici come di fopra . fi *S J 

aridnelauate Prouenzale & detti altriluoghi fo \ , 

^pr adetti,per la meffa del contado di Firenze clcett 

to a pefo lire tre [oidi otto danari Quattro V j fi 8 d 4 

pettufcitadi detto contado elcento a pefo lire due fiol 

di cinque danari fette fi * fi f d 7 

Per la meffa CT tratta del contado di Pi fa el cento 4 " ' 

pefo foidi’dici fette danari f■. ir fi,. * 7 i *1 

pel paffo di S aminiato la fornafoidi cinque .... fi i 

Per la meffa stratta del contado di Arezzo Ufo* . 

ma a mulo lire tre foldi xiiii danari dieci fi ? fi *4 d 

Lifoma dettafino lire due foidi none danari undici* V 2 fi 9 i n 

pel pajfo di A rezzo la forvia d mulo lira uni ? * 

pt la foma dettafino foldi fedici, . , fi 16 

Pel palfo di Montecchio ognipoma foldi otto fi 8 

Et per l'aumento foldi quindici per ogni Batta eoa 

medi fopra _ Vr' fi l S 

|ffLanafuiica 0 lanata dette parte circuitati \ no fard 
li or di maremma,per la meffa dèi contado diFiren 
ze el cento a pefo lire quattro foldi figlici da * 
nari uno: fi 4. fi 16 d 1 

Per lufeita lire trefoldi quattro danari uno l' ì fi 4 d 1 

Per la meffa er tratta del contado di Fifa elcento a 

pefi0 fioidi diciotto fi 1 8 

Pel pajfo di Saminiato la foma foldi cinque fi $ 

Per la meffa er tratta del contado di A rezzo la fo* 

ma a mulo lire tre foldi quattordici danarix. fi 1 fi 14 d io 

La foma dettafino lire duefoldi noue danari undici. I * fi 9 i 11 

Pel pqffo di Arezzo la foma a mulo lira una ? * 

La foma dettafino foldi fedici fi 16 

Pel pajfo di Montecchio ogni foma foldi otto fi S 

Etper l'armento foldi xv.per Batta come di fopra fi ip 

fffLanafucida 0 lauatadelleparte circuiate,noflr a 
le et di marémdfia nera 0 bigia, per la meffa del 
cont-di Firenze elcento a pefo lire due foLxix. I 2 fi 19 

Per lufcitadiiettocot.elceto-ape l'i.fi.xixÀ.iiii fi i ,fi 19 i 4 

P& Umejfa e trai fidcont.di Pifacl cent. ape.fi x* jj io 

O ij 
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fi 16 

fi' $ 


Tel paffo di Sminiate lafomafoldicinque 
LanaJ'ttfìda défopradetti luoghi,per la meJfaCTtrat i 
U del contado di Arezzoiafoma a muto liredud 
foldi notte danari undici. ; * fi-, 9 

La fonateli aft no lira una foldi tredici danari tre l j i fi n 

Tel pajjo di Arezzo la fi ma a mulo f olii tredici da 
*: nari quattro.* - /' 43 ' r fi lf 

la foma deUafino foldi dièci Amóri otto fi *° 

Tei pajjo Ai M ontecchio ognifoma foldi fei da. otto fi ** 

Ter V aumento di detta lana foldi xv* per balla. fi *S 

Igne dette lanate , per la meffa é tratta del comodo 
di Arezzo lafoma amulo lire trefoldi quattor* 
dici danari dieci. \ 

Lafoma deUafmo lire dua foldi notte danari undici, f 
pel pa[fo di A rezzo la foma a mulo lira una ? 

lafoma dellajìno foldifedici p 
Telpaffo di M ontecchio la fiorna fioidi fei iana.otto » 

Ter Vaumeto di dette lane foldi quindici perbaUa 
come difopra 

(fpLana biancapelata,per la mejfadel contado di FU 
renzeclcentoa pefo lire due foldi quindici da* 
nari cinque. 

Tellufcita di ietto contado el cento a pefo lira una 
foldi dici fette 

Ter la meffa er trattaiel contado di Tifit adimafoU 

do uno per lira fi 

Pel paffo di Saminiato la fiorna foldi cinque fi 

Per la meffa CT tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lire due foldi noue danari undici 
I a foma dellajìno lira unafoldi tredici danari tre 
Tel paffo di Arezzo lafoma a mulo foldi tredici da* 
nari quattro. 

I afoma dellajìno foldi dieci danari otta 
Pel paffo di Montecchio ognifoma fioidifiti da. otto 
Per l'aumento di detta lana foldi quindici come di fio 

pra per balla. fi 

(pi ana bìgia o nera pelata , per la meffa del contado 

iiFirenze el cento apef o lira unafol.xvi.i.fette l* i fi 16 A 
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Ter lufcitddi ietto contado elcento 4 pefo lira una 
foldi quattro danari cinque. 

Ter la mejfa e tratta del contado di Pìf i a&imafrido 
uno per lira. 

Pel pajfo di Sommato lafomafoldi cinque 
Per la mejfa C r tratta del contado di Arezzo Ufo * 
ma a mulo lire due foldi noue danari undici 
la foma deUaJIno lira una foldi tredici danari tre\ 
pel pajfo di Arezzo la foma a mulo fo Idift -dici. 
lafomadeUaJìno foldi dieci danari otto. 

Pel pajfo di Montecchio ldfoma foldifei danari otto 
per l ’aumento di detta lana foldi quindici per balla 
come di fopra. 

^Lanafucida d’Inghilterra,per la meffadelconta* 
do di Firenze el cento a pef o lire undici foldi 
quattro danari otto. 

Per lufeita di detto contado el cento a pef > lire fette 
foldi noue danari noue. 

Per la mejfa cr tratta del contado di Tifil el cento a 
pefi lire tre foldi dua danari cinque. 

Pel pdjfo di S aminiato la foma foldi cinque 
Per la mejfa cr tratta del contado di Arezzo Ufo* 
ma a mulo Uretre foldi quattordici danari dieci. 
Laforna deUaJìno lire due f lidi noue danari undici. 
Pelpajfo di Arezzo la foma amulo lira una 
La foma dellajtno foldifdici 
Pel pajfo di Nionteccbio ognifomafoldi otto 
Per l'aumento di detta Una foldi quindici per Balla 
comedi fopra. 

ffjLebbio,per la mejfa del contado di Firenze la li* 
bra danari quattro 

Per luft:ita di detto contado la libra danari tre 
Ter la mejfa er tratta del contado di Fifa aliima fot 
do uno per lira. 

Tel pajfo di S aminiato Ufoma foldi cinque 
Ter la mejfa cr tratta ©* pajfo di A rezzo ZfdiMo 
tccchio aliima danarif n per lira 
{^Legumid'ogni ragione, per la mejfadel contado 
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•*< -• '.I-h ,'V.U 

di Firenze non pagononutlal . 

Per tufi:ita di detto confido lo fidio fioidi cinque* 

Per ld meffd GX trattadel contado di Fifa e fòr e ftieri 
lo fluio f oidi cinque 

Et per lufcitd di detto contado d'ogni ragione lo fld 
iofoldi cinque 

Pd puffo di Sminiato la forni foldo uno 
Per la meffa del contado di Arezzo lo fìaiodanfei ♦ 
Per lufci 'ta W paffo lo fidio danari tre 
Pel puffo di Monteccbio lo fidio danari cinque 
ffftegniame d'afferellida fare Cerchij da bigoncie, 
da Barili in alcuno modo lauorati,per la meffa GT 
trattadelcontado diFircnzelafomaamulo lira 
unaf oidi tredici danari quattro 
Lafomadellajìno lira unafoldi dua danari tre 
Per la meffa del contado di Fifa aliima folti tre dà 
ndri quattro per lira di ualuta ?' 

Quando fufii lauorato in Fifa per mandarlo fuori 
dell'imperio Fiorentino nonpaga* 

Al mandarlo in fui Fiorentino aìlima foldo uno da * 
nari otto per lira 

P elpaffo di Saminiato la fonti folio unoj, quattro 
Per la meffa GX tratta del contado ti Arezzo tifa 
ma a mulo f rìdi dieci 
La foma dellajino f oidi feidanari otto 1 
P elpaffo di Arezzo GX di Monteccbio ogni forni 
f oidi cinque danari quattro . 

{[fLegniame GXcofcie da filatoio , per la meffa GX 
tratta del contado di Firenze la foma a mulo l ira 
unafoltif n danari otto 
Lofiorna dellajino f oidi diciftette danari noue 
Per la mejfa GX trattadel contado di Fifa afeima fot 
ti tre danari quattro per tira come iifopra 
Pclpajfo dr Saminiato la fonia folio uno da quattro' 
Per la meffa GX tratta del contado di Arezzo'afeima < 
danari feiper lira* 

Pelpaffo di Arezzo la foma a miofiolii x*da* otto- 
La fiom ieUajìnofolti otto * 
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Tel pajfo diMontecchio ognifotoafoldi v+i t quatro 
(J~Legniame da fare B ale fare , per la meffa Cr trat. 

delcont diFiren.lafomaamulol' i.fi xiii.d.iiii 
Lafomadettajìno per dettameffa & tratta lira una 
foldi dua danari tre 

Ter la meffa CT tratta del contado di Pifa aduna fot 
di tre danari quattro per lira 
Tel pajfo disaminiate la fomafoldo unod. quattri» 
Ter la meffa & ir attadel contado di A rezzo attimi 
danari fei per lira: 

Tel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldi x. d. otte: 
Lafoma dellafinofoldi otte. 

Tel pdjjo di M ontecchio ognifoma fot. v^d quattro 
Leccio digroffato 7 per lamejfaCT trattaielcon 
tado di Firenze ogni foma lira una fol. ii.da.x. 
Ter la meffa CT tratta del contado di P ift ittiinafil 
di tre danari quattro per lira. 

Telpajfo di Saminiato la fomafoldo uno d.quattro. 
Ter la meffa CT tratta del contado di Arezzo atti* 
ma danarif ri per lira • 

Tel pajfo di Arezzo la f ma a mulo f ildix. ditetto 
Lafoma dellajìno foldi otte * 

Telpafjo di Niontecchio ogni foma foldi cinque da* 
nari quattro. 

4 C Leccio non digroffato,per la meffa del contado dì 
Firenze ognifomafoldi x v .danariftMe 
Ter la meffa er tratta del contado di P if t attinia foU 
di tre danari quattro per lira 
Telpafjo disaminiate la fomafoldo unoi.quattro . 
Per la meffa CT tratta del contado di A rezzo attimi 
danarifei per lira. 

Tel puffo di Arezzo la foma a mulo foldi x .da, otto 
Lafoma iettajtno foldi otto 
Pel pajfo di Moceccbio ognifomafoliì vi. quattro 
{[f Legname di fare Botte,Tini,TinetH»B 4 rili } Bi* 
goncte,Cerchij da Barili , per la meffa CT trat del 
cont.di Firenze ogni foma lira.t.foldi vij. dua 
Ter lamef~e trat.del cotJiPifa ajl.fi . ii i.d.iii i.p l\ 
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tire : foidi, dinari 


Et per quello fufii Uuoralo in Pifa conte di fopra 
Pel pajfo di Sminato la fmafolio uno da.quattro 
Legniame detto,per la mejfa del contado di Arezzo 
lafma a mulo foldi tre danari quattro ♦ 

La foma deUajìno per detta mejfa foldi duada.trc 
Per lufcita cr pajfo di Arezzo la foma foldi cinque 
danari quattro ♦ 

La foma deUajìno foldi tre danari f’ttc 
Pelpajfo di Montecchio lafomafoldi cinque A. iiii 
(fcLaftre,per la mejfa del contado di Firenze la fo a 
mafoldo uno danari otto « 

Per lufcita di detto contado la fomaflido uno A. dui 
Pel pajfo di Saminiato Ufima danari f zi. 

Per la mejfa CT tratta del contado di P if1 attimi fot 
do uno per lira di ualuta. 

Per la mejfa estratta Vpajfo di Arezzo CT Ai Ma 
tecchio attinta danari fei per lira . 

{[“Legniame da ardere, per la mejfa del contado di 
Firenze U Carrata foldi fedici danari otta 
Et la foma a mulo foldo uno danari otto 
La foma deUajìnofoldo uno danari dui 
Per lufeitadi detto contado la Carrata foldi xi. A. r„ 

La foma a mulo foldo uno 
L a foma deUajìno danari otto 
Perla mejfa del contado di Pifael Carro lira una 
f lidi fei danari otto V 

Lafoma a mulo fioidi tre danari quattro 
La foma deUajìno foldi dua danari tre 
Pel pajfo di Saminiato la foma foldo uno A, quattro: 

Per la mejfa del contado di Arezzo la Carrata foldi 
tre danari quattro 
Laf orna a mulo danari notte 
La foma deUajìno danari fei. 

Per lufcita CT* pajfo di Arez. eldoppio in ognicafot 
Pelpajfo di Montecchio aitimi danari fei per lira. 
^Legniame,Traino cioè legniame da hedijicare p 
la mejfa CT tratta del contado di Firenze el trai * 
no lira unafoldi cinque danari dieci. V 

Perlameffo 
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lire; fotti^ fonai 


Per la meffa & tratti del contado di Fifa attinta fot* 
di tre danari quattro per lira 

Quando fulgidi quello di Fifa per mandarlo fuori 
dello imperio Fiorentino paga nulla . 

Maper mandarlo infullo Imperio Fiorentino atti* 
ma f oldo uno danari otto'per lira di ualuta . 

Legname detto,pelpuffo diSaminiato la Carrata fot 
di dua danari otto. 

La [orna danarifei. 

Feria meffa del contado di Arezzo el traino foldi 
tre danari quattro 

Per lufcita er pajfo di A rezzo per mettere nel con* 
tado di Firenze la diuifa lire due foldi noue da* 
nari undici 

Pel puffo di Montecchio lafoma attinia da. vi. pi ir 4 
Legni ami detti diuijt infoderi, per la meffa e trat 
ta del contado di Firenze el traino lira una foldi 
noue danari dua. 

Per la meffa CT tratta del contado di Fifa altima fol 
di tre danari quattro per lira. 

P el pajfo di S aminiato la Carrata f oidi dua da. otto . 

Lafoma danari fei 

Per la meffa del contado di Arezzo el traino foldi 

• tre danari quattro* 

Per lufcita & puffo per mettere nel contalo di Firen 
ze la diuifa lire due foldi noue danari undici 

Pel puffo di Montecchio lafoma ultima d.vi.per tiri 
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X V 1_ Sproni, Coreggie, Collari da Corego 

gie,Calzari,Guantid'ogniforte Scarpette ,Bor 
f e Scarfelle, Brachieri, Paternollri, Pettorali , 
Perle diuetro,Gamberuoli,Sproni,Bottacci, Se* 
toledi Porco, Staffi, Streglieda Caualli, Tante* 
rige,Campanuzzidi fèrro,Sonagli, Valige. 

{[fOrpegli,Morjì,Staffi,Lucerne,Pejì, R omaiuo * 
li,Coreggiuoli,Borfe, ScarfeUe, Bifaccie, Na* 
ftri direfè CT i' acci4>CarnmQli } Tauolieri, Ti 
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fiojejTkdhSpecln,Setole àiporcòy Carte da giu* 
care ^emboli CT fintile cofie , per la meffa iel con 
taio di Firenze el cento ape/o lire cinque foidi 
fei danari noue. 

fer la uficita di detto contado el cento a pefio lire tre 
foldiundicidanari dua. 

Per la tnejja CT tratta del contado di Pifii le [opra =* 
dette merde el cento apefio lire tre foldi quattor 
dici danari dieci. 

Pelpajfo di S aminiato la fonia [oidi cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo la fonia a ùlulo 
lire quattro f oididicinoue ianaridieci. 

Lafonia dettafino lire tre foidi fei danari fette 
Per lufcita di detto contado lafomaamulo Uretre 
f oidi quattordici danari dieci. 

Lafomaiellafino lire due foliinouedanari undici ♦ 
Ptfefimettefii o trahefiida librexxv.ingiù attinia 
danari fei per lira 

Pel paffo di A rezzo lafonta a mulo lira una 
La fomadellajìno foldifedici. 

Pelpajfodi M ontecchio ognifibinafol.xiii.da. uiu 
(Q ~Metallo nuouo,per la mejfadel contado diFiren 
ze el cento apefolire quattro fioidi dicinoue da =* 
nari dieci. 

Per luficitaii detto contado el cento apefio Uretre 
fioidi fiei danari fiette. 

Per la meffa er tratta del contado di Pifiael cento a 
pefio lira una foldi cinque. 

Pel paffo di Saminiato la foma foldi cinque 
Per la meffa & tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lire tre f oidi quattordici danari dieci; 
Laforna iellafino lire due foldi noue danari undici. 
Pel paffo di Arezzo la fiorna a mulo lira una . 
LafomaieUafinofoldifedici 
Pelpajfodi Montecchio ognifomafoldi fei d. otto. 
.f[jMinugie,per la mefjadelcontado di Firenze atti 
ma foldi dua danari fei per lira. 

Pel lufiitadidetto contado attinia folio uno tana* 


Urei [oidi; danari 
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fiotta: 

Minugie dette,ptft la 'meffa & fritte del contro di 
Pifd aiìimafatto uno per lira. 

Pel puffo disaminiate Lfomd folii cinque 
Per ld meffa Z 7 trutte Z 7 puffo di Arezzo afeima da* 
nari fei per lira. 

yton pajfanio ld Jlimafottifei ddndri otto 
Pel puffo di M ontecchio la foma fotti tredici ditte* 
ri quattro. 

untacigrdnii ddfabri, per ld meffa del contado 
di Firenze el paio lire tre fi>ldi fi’iici ddndri fette 
Pel lufeitdii detto contado el paio lire due fotti un N 
dici danari uno. 

Per ld meffa Z 7 trattadel contado di Fifa aitimi f ol 
do uno per lira. 

Pel puffo di Sdminidto luforna fotti cinque 
Per la meffa Zf tratta Z? puffo di Arezzo <7 di M 5 
tecchio aftimd danarifei per lird. 

Non puffundo la jlima fifidi fei danari otto 

Muntaci piccoli,per la meffa del contado di F ir e n 
ze l'uno folio uno danari otto 
Per lufcita di detto contado l'uno folio uno df àu.<X . 
Et in ogni altro caf > come e muntaci di fi~>pra gradi. 
^Maglietted'ottone, per la meffa del contado dii 
Firenze la libra fioidi dua dan.noue * 

P erlufcita di detto contado la libra folio ano di* 
nari dieci. 


Per la meffa Z 7 trattadel contado di Fifa el cento a 
pefe lire tre fotti quattordici danari dieci 
Pel puffo di S aminiato la fomd fotti cinque 
Per la meffa Z 7 tratte Z 7 puffo di Arezzo & di Ma 
tecchio dilima danari fei per lira 
(ff Montanine dafdreBorfe, per la meffa del conta s 
kss do diFirenzeel cento dpefolire quattro fi.noue. 
Per lufeita di detto contado el cento apefo lire due 
fotti dicinoue danari quattro. 

Per la meffa Z 7 tratta del contado di Pi fa el cento a 
pef >liretre fotti dua danari quattro. 

P ij 
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Tel pajfo di 5 animato la fotti*foldi cinque . ' 

Pel la mejfa del contado di A rezzo lafoma (tintilo li 
re quattro foldi dicinoue danari dieci. 

Lafoma dellafno lire tref oidi fei danari v ii 
Per lufcita di detto contado la fomaa mulo lire tre 
f<oidi quatto rdici danari dieci. 

Lafoma deUaJìno lire due foldi noue danari undici. 
Etfejì mettevi o trahefi da libre xxv. ingiù afìima 
danari fei per lira. 

Pel pajfo di Arezzo la forna a mulo lira unafoldo 
uno danari quattro. 

La fomadellajìnofoldipedici. 

Pel pajfo di Montecchio ogni foma foldi tredici da* 
nari quattro. 

(JJMontanine conciein mortella , Per la mejfa del 
Montoni > contado di Fi 

renze el cento apef o lire tref oididiciftMe. 

Pel lufcita di detto contado el cento a pefolire due 
foldi undici danari quattro , 

Per la mejfa er tratta del contado di Pifael cento a 
pef o lira una f oidi dicif ette danari cinque 
Pel pajfo di Saminiato la foma foldi cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la f orna a mulo 
lire tre foldi quattordici danari dieci 
La fomadellajìno lire due foldi noue danari undici. 
Etfe fi mettefi o trabefii da libre xxv .ingiù aliima 
danari fei per lira. 

Per lufcitadi detto contado la foma a mulo lire due 
fioidi dicinoue danari undici. 

Lafoma dellafino lire due. 

Pel pajfo di Arezzo lafoma a mulo fiolii fedici 
La fomadellajìno foldi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Montecchio ogni foma foldi cinque da* 
nari quattro. 

df M eie y Per la mejfa del contado di Firenze el 

Mimo, cento apefo lira unafoldiix.d.ii. 

Per lufcita di detto contado el cento a pefo fioidi di* 
finouedanari cinque. 
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v liete, per la meffa & tratta del contado di Pif4 elee 
to a pef 0 f oidi cinque. 

Mimo,per detta meffa CT tratta di detto contado a* 
flimafoldo uno per lira . 

Mele e altro,pel puffo di Satniniato lafoma foldi v 4 
per la mejfa CT tratta del contddo di Arezzo Ufo* 
ma a mulo lira una foldi dicinoue danari undici, 
ta foma deUdJìno per detta mejfa cr tratta lira una 
foldi fei danari otto. 

Pel puffo di Arezzo la foma a mulo foldifcdt'ci. 
la fma deUaJìno foldi tredici danari quattro 
PelpajfodiMontecchio lafomafoldi fei 
(jf Mandorlefenzaguf :io , per la meffa del contado 
di Firenze el cento a pef ? lira una fiAdi fette da * 
nari quattro. 

Per luficita di detto contado el cento a pef 0 f Adi di* 
ciotto danaritre. 

Per la meffa V tratta del contado di Vif 4 el cento a 
• P e f 5 foldi undici danari ot£o 
Pel puffo ii .Saminiato lafomdfolii cinque 
Per la meffa ej trattadel contado di Arezzo la fo* 
tna a mulo lira una foldi dicinoue danari%ndici. 
lafoma deUafino lira unafoldifei danari otto. 

Pel puffo di Arezzo la f orna a mulo foldi fedicì. 
la foma dellajìno foldi tredici danari quattro 
Pel paffodi Montecchio ognifoma foldifei i.otto. 
(T Mandorlef xhecolguf :io,per la meffa del con* 
tado di Firenze el ceto a pef j foldi otto d. quatro 
Pel lufeitadi detto contado el cento a pef0 fAdi cin* 
que danarifette. 

Per la meffa CT trutta del contado di Pif 1 lo flaio fol 
di dua danarifiei 4 

P el puffo di S aminiato lafomafoldicinque 
Per la meffa del contado di A rezzo ognifoma fol* 
difeidanar iotto 

P erlufcitadi detto contado ogni foma foldi tredici 
danari quattro . 

Et dello flaio per detta ufeita f Adi cinque 4 
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Pelpajfodi A rezzo ognifomafoldifti danari otto. 
Pel pajfo di JAontecchio ogni fiorna fi>ldt fei d.noue 
(JfMattico,per la mejfadel contado di Firenze el 
cento apefo lire quattordicifoldi tredici dan.x. 
Per tufi:ita di detto contado el cento a pefo lire none 
foldi quindici danari undici, 

Perlamejfa er trattadel contado di Pifael cento A 
pef ) lirefitifirìdi quattro danari none . 

Pel pajfo di 5 aminiato la foma f oidi cinque. 

Perla mejfadel contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro foldi iicinoue danari dieci . 
LafomadeUafino lire tre foldi fei danari fettéL 
Per lufcitadi detto contado la fonti a mulo (vritre- 
foldi quattordicidanari dieci. 

La forni dellajtno lire due foldi noue danari undici; 
Et fefi mettefii o trahefii da libre xxv, attimi dina* 
rifeiper lira* 

PelpajJ'o di Arezzo la forni * mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

Lafoma iellafino fioidifetici. 

Pel pajfo di Montecchio ogni foma foldifectici 
Mazza cotta da fare uetro,per la mejfa del con* 
taio di Firenze el cento a pef > lira una fMi di* 
ciotto danari tre. 

Pel lufcitadi ietto contado el cento a pefo lira una 
foldi cinque danari fiti; 

Per la mejfa CT trattadel contado di Fifa el migliaio 
a pef j Uretre fiolii quattordici danari dieci. 

Pel pajfo di Saminiato la fomafoidi uno : 

Per lame fa O* tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma amalo lira una foliiiicinoue danari undici. 
LafomadeUafino lira una foldifei danari otto 
Pel pajfo di A rezzo lajoma amido foldi fediti. 

La foma dettafino foldi tredici danari quattro. 

Pel puffi di M ontecchio ogni foma foldi fiti da . otto 
anganefe,perla mejfadel contado di Firenze eh 
cento a pef o lirà unafoldi xiii. danari quattro 
Per lufcitadi ietto cont.cl ceto apefoV Ufi.iLi.iii' 
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PerU meffa stratta del contado diPif<ubmfol 
do uno per lira. . 

Pel paffo di Saminidto la foma [olii cinque 
per la meffa CT tratta del contado di Arezzo laf s* 
ma a mulo lira unafolii xix. danari undici 
sforna ieUdJìno per detta meffa CT tratta di A rez¬ 
zo lira una [oidi fei danari otto. 

Pel paffo di Arezzo lafoma a mulo [oidifedici 
tdfoma dellajhw per detto paffo [oidi xiii.d*quatro 
Pel paffo di Montecchio la foma[oidi fèidana ♦ otto 
(TMofcadi Buoni,per la meffa del contado diFiren 
Z e la Uh* l^c dodici foidi fedici danari quattro, 
per lufeita di detto contado la libra lire otto [olii die 
ci danari undici. 

Uofcadt ,pcr la meffa & tratta del contado di Fifa 
aftima folio uno per liradi uduta 
Pel paffo disanimato lafoma foidi cinque 
per lamejjadel contado di Arezzo la [orna a mulo 
lire quattro [oliidicinoue danari dieci 
la [orna dellajìno lire tre [oidi fei danari fette ♦ 
per lufcita di detto contado la foma a mulo lire tre 
f oidi quattordici danari dieci 
lafoma delia fino lire due [oidi noue danari undici. 
E tfeJt mettèfii o trabefida libre xxv* ingiù aitimi 
danarif n per lira di ualuta 
Pel paffo di Arezzo lafoma a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

la f oma deildjino per detto paffo f oidi fedici 
Pel paffo di Montecchio laforna [oliifedici 
([M aice groffa,per la meffa del contado di Firenze 
la libra f oidif ei danari quattro. 

Per lufcita di detto contado la libra[oidi iiii. da.tre . 
Per la meffa & tratta del contado di Pifala libra fot 
di dua danari fei. 

Pel paffo di Saminiato lafomafolii cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo la [orna a mulo 
lirequattro foidi dicinoue danaridieci. 
lafoma dcUaJìno lire tre [oidifei danari fette: 
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Per lufcitddel contado di Arezzo la [orna 4 mulo lì 
re tre fioldi quattordici danari dieci 
LafomadeUajtno lire due fioidi noue danari undici. 
Etfiefi mettevi o trahefii da libre xxv. ingiù alt ima 
danarifeiper lira, 

M ace detta pelpajjo di A rezzo la fiorna a mulo lira 
unafoldo uno danari quattro. 

La fomadeUafino foldifedici 
Pel pafifio di M ontecchio lafiima fioidifi’dici 
(jj Mela ghetta, Per la mejfiadel contado di Firen* 
M ace minuta , ze l a libra fio Idi tre d. quattro 

Marzapane, Per luficita di detto contado la li * 
brafioldi dua danari tre 

Per la mejjacr tratta del contado di Pifia la Mela 
ghetta el cento apefio lire tre fioidi xix da.dieci. 
Mace minuta, per detta mefifiaO' trattalalibra l'ol¬ 
io uno danari tre. 

Marzapane per detta mefifia Z? trattalalibra fioldi 
dua danari fiei. 

Mela ghetta ZT altro,pelpqjfio di Saminiato ognifio 
mafioldi cinque . , 

Mace e altro,per la mejfiadel contado di Arezzo la 
fiorna a mulo lire quattro fioldi xix. danari dieci. 
Lafiomadellafino per detta mejfia Z? tratta lire tre 
fioidi fiei danari fette. 

Per luficita di detto contado la fiomaa mulo lire tre 
foidi quattordici danari dieci. 

Lafioma della fino lireduefioldi noue danari undici. 
Btfiefimettefii o trahefiidalibre xxv. ingiù altima 
danarifitn per lira di ualuta 
Macie,e altro pel pajfio di Arezzo la jorna a mulo li 
ra unafoldo uno danari quattro 
La fioma dellafino fioidi pedici 
Pel puffo di Montecchio ogni fioma fioidi fieiici 
~Mirra,perta mejfiadel contado di Firenze lati* 
brafioldo uno danari otto. 

Per luficita didetto contado la libra folio uno i. dua 
Per la mejfia s tratta del contado di P ifia altimafioU 

io uno 
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do uno per tir di 

pel fefjo di Santini cito 1 afonid foldi cinqueJ 
per la meffa del contado di Arezzo la fornii mù* 
lo lire quattro fiMi dicinoue danari dieci, 
taf onta dellafìno per detta mejfit Uretre fotti fei 
danari fette. 

Per lufeitadi detto contado la fonti a mulo Uretre 
fotti quattordici danari dieci 
taf ima dellafìno lire due fioidi ttoue danari undici ♦ 
E tfiefi mettevi o trahefii da libre xxv. ingiù aitimi 
danari fin per lira di ualuta. 

Mirra detta per pajfo di Arezzo li fornii mulo 
lira una folio uno danari quattro.' 
tafoma deHaJtno per detto pajfo fottifittici 
Pel pajfo di Monteccbio ogni fomafiotti fcdici 
(fj Manna,per la meffa del contado di Firenze la li* 
bra fotti cinque danari dieci 
Per lufeitadi detto contado la libra fotti tre da xi. 
Per la meffa O 4 tratta del contado di Fifa la libri 
fotti cinque. 

P el pajfo di Saminiato la foma fotti cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo la fiorna mulo 
lire quattro fotti dicinoue danari dieci 
Lafoma dellafìno lire tre fiotti fei danari fette 
Pel lufeitadi detto contado la foma amido Uretre 
fio Idi quattordici danari dieci 
tafomadeUajìno lire due fotti none danari undici ♦ 
Et fiefi mettejì i o trahefii da libre xxv. ingiù attinta 
danari fei per lira 

Pel pajfo di A rezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

tafoma dellafìno per detto pajfo fiottifeiici 
Pel pafjo di Monteccbio ogni foma fotti feiici 
Melarancie, Per la meffa del contado di Firen 
Milioni , ze el cento apefo fotti xvi.djmo. 

Limoni) Per lufeita el cento a pefo fotti dieci 
danari none. 

Per la meffa & tratta del cotddo di Pifael migliaio 

Q- 
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animerò foldi cinque 

Pelpajfo di Saminialo Inforni folio uno di. quattro 
Per la mejja er tratta del contado di Arezzo ogni 
foma[olii otto danari quattro 
Pel paffo di Arezzo <2 di M ontecchio ogni fonti 
f oidi tredici danari quattro. 

Marroni uerii , per la meffadel contado di Finn 
Ze lo Jlaio danari dieci 

Per lufcita di detto contado lo jlaio fot. uno da otto 
per la mejfx er tratta del contado di Pift lo jlaio fol 
didua danaridua* 

Pelpqjfo di $ aminiato la foma folio uno 
Per la meffadel contado di Arezzo la foma folio 
uno danari otto 

Perlufcitadi detto coiaio la fonia fol. iiij. cjuatro 
Pel paffo di Arezzo la foma (oidi iua danari otto* 
Pelpajfo diMontecchiolafomafoldiduadan. otto . 
arronifechi, per la mejfa del contado il F iren =* 
zc lo jlaio foldi iua danari fei. 

Per luf:ita di detto contado lo jlaio foldi cinque 
Per la mejfa C7 trattadel cont.di Fifa lo jlaio fol.v 
Pel paffo di S aminiato lafma fiolio uno d. quattro * 
Per la mejfa del cont.di Arezzo lafomafi v i.d.otto 
Lo jlaio folio uno. 

Per lufcita di detto contado la f orna f Adi xiii.d. iiit. 
L o jlaio foldi cinque. 

Pelpqjfo di Arezzo la foma foldifei danari otto 
Pel pajfo di M onteóhio lo jlaio danari fei 
(]f Macine grande ,per la mejfa del contado di F iren 
Ze l'una lira unafoldi otto danari dieci . 

Per luf cita di detto contado V una foldi xix- da. iiii» 
P erlamef.Z? trat.delcotji Pifaaflimafi i.blira. 
Pel paffo di Saminiato Vunafoldo uno da. quattro: 
Per la mejfa er tratta CT paffo di Arezzo aliima da a 
nari fei per lira. 

Pelpajfo di Montecchio V una foldi v danari quatro 
Macine piccole,per la mejfa del contado di Finn* 
ze V unafolii quattordici danari fei . 
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per tufcitd di dettò contado V una foldi no ue da. otto 
■per la meffa & tratta del contado di Pìf % altimafoU 
do uno per lira. 

p el pafìo di Saminiato luna danari fei. 

Per la meffa & tratta & paffo di Mezzo ultima 
danari fei per lira. 

Pel paffo di Montecchio lunafoldicinqued.quatto 
fffMirabolani conditi , per la mejjà del contado di 
Firenze la libra foidi fei danari dua 
Per luf :ita di ietto contado la libra f ol. quattro d. u 
per la mejjà CT tratta lei contado di Pìf i lalib:f.v* 
Pel puffo di Saminiato lafo ma f oidi cinque 
Per la meffa del contado di A rezzo la poma a mulo 
lire quattro f oidi dicinoue danari dieci 
L a fomadeUajino lire tre foldi fei danari fette 
Per luf :ita di ietto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

La fomadeUajino lire duefoldi none danari undici. 
Et feJi mette fi o trahefi da libre xxv. ingiù aliima 
danari fei per lira. 

Pel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro. $ 

La foma AeUaJìno foldifeiici. 

P el paffo di Monte echio ogni foma folii fedici. 

([J M irabolanì crudi» Per la meffa del conta lo di 
Mummia, Firenze la libra folio 

uno danari òtto. 

Per lufeita di detto contado la libra folio uno d.dua 
Per la meffa Z? tratta del contado di Pifi ultima fot 
do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato la fomafioidi cinque 
Perlamejfa del contado di Arezzo la foma amalo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci. 

L aforna delia fino lire tre fot di fei danari otto 
Per lufeita didet.cot. lafoma amuX iii.f xiiii d.x. 
Lafoma della/ino lire due foldi none danari undici 
Ltfejì mette fi o trahef i da libre xx v. ingiudanari 
fei per lira ultima. 
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Pel puffo di Arezto hfontddmulo Urd Utid folio 
uno danari quattro. 

La fma deUajìno fiAdi ftAiri. 

Pelpajfo di Monteccbio ogni fama [oidi fedici. 
$jjMarghcritonne,per la mejfa del contado diPi* 
retize la libra foldi dua danari dieci. 

Ver lufcitadi detto contado la librafoldo uno da.xi: 
Per la mejfa ej tratta del contado di Pifaattimafol 
do una per lira * 

Pel puffo di Saminiato la fonia foldi cinque 
Ver la mejfa del contado di Arezzo la foma a mulo li 
re quattro foidi dicinoue danari dieci 
La fma deUajìno lire tre foldifri danarifette 
Ver lufcitadi detto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci 
La f orna deUajìno lire due f oidi noue danari undici. 
Et fejìmettefio trahef i da libre xxv. ingiùattima 
danarifei per lira. 

Pelpajfo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

La foma deUajìno foidi fAiri 
Pelpajfo di Monteccbio la fornai'ogni Bettia foU 
di fedici. 

^jMdce citrina. Perla mejfa del contado di Pi* 
Miglidfole , renze lalibrafol.i.dan. otto 

Per lufcitadi detto contado la librafoldo unod. dua 
Per la mejfa cr tratta del contado di P ifa attimifol 
do uno per lira. 

Pel puffo di Saminiato la foma folii cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro f oidi dicinoue danari dieci 
La foma deUajìno per detta mejfa lire tre foldi fei 
danari fette. 

Per infetidii detto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari iiecu 
I d foma deUajìno lire duef oidi noue danari undici 
Etfe fi mettevi o trahefti da libre xxv. ingiù attinia 
danari fei per lira. 
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f cip f odi Arezzo la forni d Mulo Uri uni folio 
uno danari quattro 
tafoma deUafmo foldi fedici 
Pel puffo di Montecchio ognifontifoldifedici 
^Mandragole, per la meffa del contado di Firenze 
l'una foldi dua danari dieci 
Pel lufcitP didetto contado V una folio uno dana.x. 
Per la meffa estratta del contado di Fifa attima fol 
do uno per lira . 

pel puffo di Saminiato tafoma foldi cinque 
Per la meffa CF tratta CF puffo del contado di Arez* 
zo afeima danari feiper lira. 

Pel puffo di Montecchio lafoma foldi fedici 
(ff Marmo f odo,per la meffa del contado di Firenze 
la Carratafoldifette danari fei. 

Et la foma i’ogni betlia danari dieci 

Pel lufcita di detto contado la Carrata foldi cinque 

Lafoma danari fei 

Per la meffi% CF tratta del contado di Pifa ailimafot 
do uno per lira * 

Pel puffo di Saminiato afeima danarifdper ura. 
Marmo detto per la meffa er trattai? paffo di Arez 
zo CF paffo di Montecchio attinia da.fei per lira 
Marmo lauorato CF pietra lauorata,per la mef * 
f t del contado di Firenze attiniafioidi dua danari 
feiper lira . 

Per lufcita di detto contado attinia folio uno dina* 
ri otto per lira 

Per la meffa CF tratta del contado di P if l attimi f ol 
do uno ter lira. 

k. 

Pel puffo di Saminiato la foma danari fei 
Per la meffa CF tratta CF paffo di Arezzo ■> CF puffo 
di Montecchio attima danari feiper lira 
(T Marmo da orciuoli,per la meffa del contado di Fi 
renze Ufiorna fioldo uno danari otto. 

Per lufcita di detto contado la foma fiolio uno d.dui. 
Per la meffa cf tratta del contado di Fifa attima fioU 
do uno per lira . 

0> *«j 
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Pel puffo di S aminiato la foma danarifd 
Per ld mejfa <& tratta CT puffo di Arezzo&paffo di 
Montecchio dfoma danarifei per lird 
CT Morteti truoghi CT laueggi > per la mejja delcot. 

di Firenze ldfomd d'ogni befciafol.otto.d. iiiL 
Per lufciti di detto contilo Ufomdfoldi v«d fette. 
Per ld mejja cr tutti del contilo di Pifa ddimi fot 
do uno per lira 

Pelpafjodi S amini ito la foma foldi dua danari otto: 
Per la mejfd er tratta cr pajjo di Arezzo ddimadet 
nari fei. per lira 

Pel puffo di Montecchio la forni folli quattri 
Mattoni cotti, per la mejfd del contado di Firert* 
ze ld f orna a mulo ddnarif*ti 
Ld foma dellajìno danari quattro 
Per lufeita di letto contado la foma a mulo da,, UH , 
La fomd delldjìno danari tre. 

Per la mejja Ò' tratta di Pifa el Carrof oidi dieci 
L a foma danari dieci. 

Pel pqffo di Santiniato laforna fioidi dua danari otto : 
Per la mejfd C? tratta C? paffo di A rezzo, CT puffo 
di Montecchio aliima danarifei per lira. 
Mdttonicrudi non pagono nulla 

orteUa , per la mejfa del contado dì Firenze la 
foma lira una f oidi tredici danari quattro. 

Per lufeita di detto contado non ne può ufeire 
Et leuandolada Contado a Contado di Firenze quel 
mede fimo. 

Per la mejfa Stratta del contado di Pifa la foma di 
cinquecento libre f oidi cinque 
Pel puffo di Sdminiato la foma foldo uno 
Per la mejfa er tratta 0“ puffo di Arezzo la [orna 
a mulo foidi dieci danari otto 
La foma dellajìno per detta mejfa C? tratta CT puffo 
foldi otto.- 

PelpaJTodi Montecchio afonia foldi quattro p lira « 
Morchia folio ha ad pagare per olio in tutto & 
per tutto. 
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tire, folti, danari 


N ASTRI Dire/r, Perla meffd delcontd 
■mitri di Stame» do di Fintile la li 

brafoldi dui danari fei. 

Per lufcitd di detto contado la libra fol.uno da.otto: 
per ld mejfa cr tratta del contado di Pifi attimafol 
do uno per lira 

Pel pajfo di Saminiato la forni folti cinque 
Per la meffadel contado di Arezzo la forni a mulo li 
re quattro foldi dicmoue danari dieci 
PafomadeUafìno lire tre foldi fiu danarift’tt e 
Per lufcita di detto contado la f ima a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci 
1 ,a forni iellajtno lire due foldi noue danari undici. 
Et fefi mette fi o trahefi da libre xxv. ingiù altima 
danarifeiper lira. 

Pel pajfo di A rezzo lafoma a mulo lira una* 

Laforna dettajtno folti fdici 
Pel pajfo di Montecchio ogni foma foldi tredici di* 
nari quattro . 

{[jNoce mofcade,perla mejfaielcontado diFirett* 
ze la libra f oidi cinque danari dieci. 

Per lufcita didetto contado la libra folti fr e duna* 
ri untici. 

Per la mejfa & tratta del contado di P if i el cento a 
pef o lire quattro folti dicinoue danari dieci. 

Pelpdjjo di Saminiato la fama foldi cinque 
Per la mejft del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
Ldfoma dellajtno lire tre foldifei danarifette 
Pel lufcita di detto contado la f orna a mulo lire tre < 
foidi quattordici danari dieci 
Lafomadellafìno tire due foldi noue danari undici 
Btfe fi mettefi o trahefi da libre xxv. ingiù attimi 
dinarifeiper lira, 

Pel pajfo di Arezzo la foma d mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

Lafomadellafìno folii fediti 

Pel paffodi Nlontecchio ogni foma folti fediti. 
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fffNoccìuole feche, per la nteffa del contado di Fi* 
retize el cento a pef ? f oidi quindici 
Per lufcitadidetto contado el cento apefo Urtimi 
foldidieci» 

Per la mejja <? tratta del contado di Pifalojlaio fot 
do uno danari otto 

Pel pajfo di 9,aminiato lafoma folio uno da.quattro 
Per la mejja del contado di Arezzo la fMa a mulo 
lira una foldi fei danari otto 
La fonia dettajìtio foldi dici fette danari none 
Et fe in capo o in cotto jì mettemmo lo jlaio paghi 
foldi tre danari quattro 

Per lufcita di detto contado paghi in ciafcunocafo 
eldoppio. 

Et pel pajfo di Arezzo detta fomadiciafcuno pefo 
foldi fedici. ' 

Pe/ pajfo di M ontecchio la f orna foldi quattro 
(jfNocciuole cotte CT monde,per la mejfadel con * 
tado di Firenze el cento a pef o lira una 
Per lufe:ita di detto contado el cento a pefi lira Ulta 
* foldi dicinoue danari undici 
Per la meffa dei contado di Pifi lo jlaio fol.i ’d. otto 
Per luf :ita di detto contadof oidi tre danari quattro. 
Pel pajfo di S aminiato lafoma foldi cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lira undfoldifei danari otto. 

La foma dettajìno foldi dicifette danari noue 
Per lufeita del contado di Arezzo el doppio piu in 
ognicafo. 

Pel pajfo di Arezzo lafoma d'ogni pefo foldi xvi»- 
P el pajfo di Montecchio la foma foldi quattro 
Nocefeebe,per la mejfa del contado di Firenze lo 
jlaio paga natta* 

Per lufeita di detto contado lo jlaio foldo uno' 

Per la meffa CT tratta di Pift lo jlaio foldo uno da * 
nati otto. 

Pel pajfo di Sminiato la fomaf ilio uno d. quattro. 
Per la meffa del coni.di Arezzo la fonia fi «vi.d,otto 
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per la meffa & tratta del contado di Pifaadtimafol 
do uno per lira. 

Pel puffi di Saminiato la fima filidi cinque 
per la meffa & tratta & pajfo di Arezzo aftimaia* 
nari fei per lira. 

Pel puffi di Montecchio lafomafoldi dieci da: otto. 
(£PeÓe d’ermellini O"di lattitij crudi>per la meffa 
del contado di Firenze el cento annouer olirefiei 
foldi undici danari undici «, 

Perlufcita di detto contado el cento annouero lire 
quattro foldi fette danari undici 
Per la mejfa CT tratta del contado di Pifael cento an 
nouero lire quattro f oidi dua danari noue 
pelpaffo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Pelle der meliini dette, per la meffa er tratta del con* 
tado di Arezzo Ufiorna amido lire due foldi no * 
ue danari undici. 

Lafoma dellafino lira una foldi tredici danari tre. 
Pel puffi di Arezzo la fomaamulo lirauna 
Lafoma deUajino foldi fi;dici 
Pelpaffo di Montecchio ogni fomafoldi x.da otto 
(jj Pelle d'ermellini dette concie, per la metta del con 
tado di Firenze el cento annouero lire fette foU 
di tre danari uno. 

Per Infetta di detto conta lo el cento annonero lire 
quattro foldi quindici danari cinque 
Perla meffa c r tratta del contado di Pi fa el cento an 
nouero lire quattro foldi dua danari noue 
Pel pajfo di Saminiato la fonia foldi cinque 
Per la meffa z? tratta dclcontado di Arezzo la fo* 
ma amalo lireduefoldi noue danari undici 
LafomadeUajìno lira unaf oidi tredicidanari tre 
Pel pajfo di Arezzo lafoma a mulo lirauna 
La foma deUajino foldif'dici 
Pelpaffo di Montecchio ognifomafolii x.da. otto: 
€fPeQedi Conigli,!? Pelle di Lepre,Pelle di gatte , 
per la meffa del contado di Firenze el cento anno*■ 
MerofoliiHeci danarifeu 
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Ter lufcita dì detto cotddo el cento dnmerofol vìi 
Per Umejfa GTtrattadel contddo diPif iaéimafol 
do uno per lira. 

Pel pajfo di S aminiato la foni* fiMi cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo Ufo* 
. ma a mulo lirdundfoli i xix- ddnariundici 
Lafoma dellajìno lira undfoldifei danari otto 
P el paffo di Arezzo lafoma a mulo lira una 
La fonia dellajìno foldifiedici 
Pel pajfo di Montecchio ogni fomdfoldi x. di.otto'' 
(Jf Pelle di golpe } per la mejfa del contado di Firenze 
el cento annouero lire tre fioidi noue da*undici 
Per lufcita di detto contado el cento annouero lire 
duefioliifiei danarifiHte. 

Per la mejfa & tratta del contado di Pi fa el cento dit 
nouero lira unafoldi dicifette danari fei^. 

Tel pajfo di S aminiato lafoma foidi cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo la fio £ 
ma a mulo lire due fio Idi noue danari undici 
L a [orna dellajìno lira una fiolii tredici danari tre 
Pel pajfo di Arezzo lafoma a mulo lira una 
Lafoma dellajìno foldifedici 
Pel pajfo di Montecchio ogniforna [oidi dieci duna* 
ri otto. 
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Jdf Pelle AgneUine macellate crude , per Umeffadel 
contado di Firenze el cento a pefolire tre foidi 
noue danari undici» 

Per lufcita di detto contado el cento a pefo lire due 
foldifei danarifette 

Per la mejfa cr tratta del contado di Pifa el cento a 
pefo lire due foldi dua danari cinque 
Pel pajfo di S aminiato lafoma foldi cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo Ufo a 
ma a mulo lira unafoldi dicinoue danari undici f 

Lafoma dellajìno lira unafoldi feiianari otto l 

pel pajjo di Arezzo la faina a mulo foldifedict 
L a fonia dellajìno fi:ldi tredici danari quattro 
Pel pajfo.di Montecchio ogni fiorna foldi x+la.otto^ 
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grpetle Agnellini fopradette Macellate cottele , per 
/ 4 mejfj del contado di Firenze el cento dnnoiiero 
lire due foldi dicinoue danari quattro 
Prr lufeita di detto contado el cento annouero lira 
una foldi dicinoue danarifette 
per la »neffa CT tratta del contado di Fifa el cento a 
pefo lire due foidi dua danari cinque 
Pel paffo di Saminiato la f orna cinque 
Per la meffa tratta del contado di Arezzo la fio* 
ma a mulo lira una foldi xiX. danari undici 
Lafomaiettafmo lirdunafoldifei danari otto 
Pel paffo di Arezzo la finta a mio fiolii fidici 
ta f om dellajino f oidi tredici danari quattro 
pel paffo di M ontecchio ogni foniaf oidi x 4 da. otto 
Pelle,Bdffette Agnellino CT morticine crude, per 
la tfteffa del contado di Firenze el cento a pefo lire 
fette folli noue danari none 
Per lufeita di detto contado el cento ipefio lire quat 
trófoldi dicinoue danari dieci 
per lameffa stratta del contado di Fifa el cento a 
pefo lire due foldi dua danari cinque 
P el pdjfodi Saminiato la f orna foldi cinque 
Pelle dette,per la meffa & tratta del contado dl'Arez 
zo la fonia a mulo lire tre foldi xliii.dana.dieci. 
LafoMadettafìno lire duefoldifeidanarifette 
pel paffo di Arezzo la fma a mulo lira una 
La forna dellajtno fAdi fidici 
Pel paffo di Montecchio ognifama foldi tredici da* 
nari quattro. 

Pelle di Lupo cernieri, per la meffa del contado 
Felle digiannetto, di Firenze attinia fol 

Pelle di lontra, di dua i,feiper lira. 

Pel lufeita di detto contalo attinia folio uno danari 
otto per lira 

P r er la meffa CT tratta del contado di Pif a quelle deU 
la lontra el cento annouero lira una foldi dieci. 
V altre atti ma folio unoper lira per detta me fi 
fi stratta. 
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Pel paffo di Saminiato la fotnaf oidi cinque 
Pelle di Lupo Cernieri CT oltre dette,per lameffa & 
tratta del contado di Arezzo lafonutamulo lire 
due [oidi none danari undici. 

La forno delìafino lira una [oidi tredici danari tre 
Pel pajfo di A rezzo loftorna a mulo lira una 
LafomddeUaJino foldifedtci 
pel pd(J'o dìMontecchio ognifomafoldix.da.otto. 
(T Pallottole di terra da balettre , ofaepoli » per la 
tuejfa del contado di Firenze lo jlaio danari dieci 
Pel lufcita di detto contado lo fidio danari fette. 
Per la meffa er tratta del contado di Pifa ottima da* 
nari fei per lira. 

Pel pajfo di Saminiato attimo danari fei per lira ♦ 
Per lei meffa €T tratta C7 paffo di Arezzo CT diMo 
tecch io ottima danari fei per lira ♦ 

Pollatiti CfpoUdttre, per la mejfadel contado di 
Firenze paga nulla* 

Pel lufcita di detto contado clpaio f oidi dua da.dua. 
Per la meffa CT tratta del contado di Pifa l'uno d. vi 
Pel paffo di Saminiato la fornafoidi dua danari otto. 
Perù meffa del contado di Arezzoel paio dan.fei. 
Per lufcita di ietto contado & pajfo el paio di detto 
altretdnto. 

Pel paffo di Montecchio elpaio danari fei 
(jf Pettini di legno da Capo, per la mejfadel contado 
di Firenze el cento apefto lire quattro folii tre = 
dici danari otto 

Per lufcita di detto contado el cento a pefolire tre 
foidi dua danari cinque 

Per la meffa CT trattadel contado di Pif i attimaf il 
di cinque per lira « 

Pe /paffo di Saminiato la f ma f lidi cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo laforna a mulo li 
re quattroflidi dianone danari dieci 
La fonia ietidjhio lire trefoidifei danari fette 
Per lufcita didetto contado la foma a mulo lire tre 
Jolii quattordici danari dieci 
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lire , 


. r ottM iàdftno lire due folti noue danari undici. V 
\x\cfi mettevi o trahefii da libre xxv,ingiù aSlima 

danari fei per lira. 

pc i pjjjb di Arezzo Ufionta a mulo lira una * 

taf orna deUaftno [oidifediti 

Tel puffo di M orecchio ogni f maf olii tredici da* 


l\dTÌ QUdttYO* 

dj~ paterno Siri di Corallo grofi CT minuti, per la 
meffa del contado di Firenze U libra lire tre fol* 
di otto danari undici. 

Per lufeita di detto contado la libra lire duef oidi cin 
que danari undici. 

Guarda in dietro alla lettera C doue dice Coralli 
grofi & minuti in paternostri er trouerrai apit 
to come hanno a pagare. 

Paterno feri di Crijìdtlo, per la meffa del contado 
di Firenze la libra lira una fioldo uno danari dua ♦ 

Per Infetta di detto contado fioidi quattordici d.uno. 

Per la meffa C?tratta del contado di PifaaStimafol 
do uno per lira. 

Telpaffodi Saminiato lafomafoldicinque 

Per la meffa CT tratta CT puffo di Arezzo Hftima da 
nari fei per lira, 

Pel paffo di M ontecchio ognifiomafolditredici da* 
nari quattro.' 

(T Paterno Siri di ambra , per la meffa del contado di 
Firenze la libra lira una f oidi diciotto dana. dua. 

Per lufeita di detto contado la libra lira una foldi 
cinque danari quattro. 

Per la meffa ej trattadel contado di Fifa aSlitnafol 
do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato la fama foldi cinque 

Per U meffa stratta er pajjo di Arezzo attinia da 
nari fei per lira. 

Pel paffo di Montecchio ogni fiornafioidi tredici da* 
nari quattro ♦ 

(TfPettinidoffuyperla meffa del contado di Firenze 
el cento a pefio lire quattro fioidi xii, da. quattro. 
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Per lufcìtd dì detto contado el cento apefo Uretre 
"folio uno danari fette. 

per la meffa er tratta del contado dì Pifa aftìmafli¬ 
do uno per lira 

pel puffo di Saminiato lafomafoldicinque 
per la meffa del contalo di Arezzo la f orna a muto 
lire quattro foldixix.ianari dieci 
"Lafiima ieUajìno lire tre foldifei danari fette 
per lufeita di detto contado la fonia a mulo Uretre 
fo Idi quattordici danari dieci 
La fomadellafino lire due foldi none danari undici. 
Et f efi metterlo trabefii da libre xxv, ingiù aliima 
danarifeiper lira. 

pel puffo di Arezzo la fornita mulo lira una 
LafomaieUafinofoldi fedici 
pel puffo di M ontccchio ogniforna foldi otto 
Pettini uecbij da lana,per la meffa delcontadodi 
Firenze elpaio foldi otto 

per lufi-.ita di detto contado elpaio lire diciotto fioh 
do uno danari otto 

per la meffa 0 trattadelcontado di Pifa aftimafoh 
do uno per lird. 

pelpaffo di Saminiato la forna foldi cinque 
per la meffa 0 tratta 0 puffo-di Arezzo a il ima da* 
nari fei per lira 

pel puff i di M ontecchio ogni f orna foldi otto 
(ff Pettini da lana moni , per la meffa del contado di 
Firenze el paio foldi fidici danari otto 
per lufeita 0 in ogni altro cafocome e pettiniuechi 
40 Pettini 0fi lice da teffère, per la meffa del conta¬ 
di F ireze la dozzina afeima fol. ii. da. vi.per lira 
per lufi-ita di detto contado l'uno lire xlv .fi. quatro 
Pettini e altro , per la meffa 0 tratti del contado db 
.. Fifa aflima folio uno per lira 
pelpaffo di Saminiato la fima foldi cinque 
per la meffa 0 tratta 0puffo di Arezzo aiiinuìda- 
nari fei per lira. 

pel puffo di Montecchio ognifontafcidi fei da otto» 
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£mni da facci,per lameffa del contado di Firen* 
^zeU dozzina fioidi fette danari fei 
Per lufcita di detta contado la dozzinafoidi cinque 
per la meffa CT tratta del contado di Ptft attintaf oU 
donno per lira 

pel pajfo di Saminiato lafomdfoidi cinque 
per la mejfa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro foldi dicinoue ddnari dieci 
Lafonta deUajìno lire trefoldifei danari fette 
per lufcita di detto contado la f orna a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci 
La fonia dellajtno lire due foldi none danari undici. 
Li fefi mettevi o trahefi da libre xxv. ingiù attinia 
danari fei per lira 

pel pajfo di A rezzo lafoma a mulo lira una 
Làfonia deUajìnofoldi fedici 
pel puffo di Motiteccbio ognif orna f oidi tredici da* 
nari quattro . 

(£Pane impepato, per tamejfadel contado di Firen* 
zela librafoldo uno danari uno 
per lufcita di detto contado la libra danari otto 
per la mejfa CT tratta del contado di Pifa attimi fot * 
do uno per lira 

pel pajfo di Saminiato la fiorna fiolii cinque 
perla meffa del contado di Arezzo la foma* mulo 
lire quattro foldi di cinoue danarìdicci 
La fonia deUajìno lire trefoldifei danarifette 
per lufcita di ietto contado la foma a mulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci 
La foma deUajìno l ire duefoldi noue danari undici 
Lt feji metiefii o trabejti da libre xxv. ingiù atiima 
danari fei per lira 

pelpdffo di Arezzo la foma a mulo lira una f lido 
uno danari quattro. 

La foma deUajìno foldi fedici 

pel pajfo di Montecchio ognifomafoldi fedici 

HJPepe di'ogni ragione ,per la meffa del contado di 
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Perlufcìtd di detto contado el cento apefo lirecin* 
quefoldi fei danari fette. 

Ver la mejfa C? tratta del contado di Pifa el cento a 
pefó lire tre foidi quattordici danari dieci 
Pelpaffo di Saminiato la[ornafoldi cinque 
Ver la mejfa del contado di Arezzo lafomaa mulo li 
re quattro f oidi xix. danari dieci*. 

La fma deUaJìno lire tre foldifei danarifette 
Ver lufcita del contado di Arezzo la f ma a mulo 
lire tre foldi quattordici danari dieci 
La forna deUaJìno lire duefoldi noue danari undici 
Etfeji mettefii o trahefi da libre xxv, ingiù alt ima 
danari fei per lira 

pel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una foU 
do uno danari quattro. 

Lafo ma della finofoldifeiici, 
pel paffo di NKontecchio ognifomafoldifedici 
([jPiombo, per la mejfa del contado di Firenze el 
cento a pefo lira una, 

per tufi:ita di detto contado el cento a pef o f Adi tre* 
dici danari quattro. 

per la mejfa CT tratta del contado di Pifael migliaio 
a pefo lire tre foldi dua danari cinque 
pel paffo di Saminiato la f mafoldo uno 
per lamejfa stratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lira una foldi fei danari otto 
La fonia deUaJìno foldi dicifette danari noue 
pel paffo di A rezzo la f mia a mulo f Adi tredici di * 
nari quattro. 

La forna deUaJìno foldi dieci danari otto 
pel paffo di Montecch io ogni fomafoldi cinque da* 
nari quattro. 

Pece nauale , per la mejfa del contado di F iren* 
Pece greca, zeel cento apefo lira una. 

per lufcita di detto contado elcento apefo foldi tre* 
dici danari quattro. 

per la mejft & tratta del contado di Pifa la pece gre* 
c*el cento apefo f Adi iiecL 
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U pece ndualeel cento 4 pef ? foldi fei danari otto 
pelpdjfo di Saminiato lafonta foidi cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo tdfos 
ma a mulo lira una fioidi xix.danari undici 
La foma deUaJìno lira una foIdi fei danari otto 
Pelpajfo di Arezzo Ufiorna a mulo foldi fedici 
LaJoma deUaJìno [oidi tredici danari quattro 
Pel pajfo di M ontecchi o ognifornafoldi v. d. quatro 
{jf Pine,per la mejfa del contado di Firenze el cento 
apefo foldi cinque. 

Per luft ita di detto contado el cento apefo foldi tre 
danari quattro. 

per la mejfa e r tratta del contado di Pifa aliima fot 
do uno per lira. 

Pelpajfo di Saminiato lapoma foldicinque 
Per la mejfa CT tratta dèi contado di Arezzo la fo~ 
ma,a mulo lira una foldi xix 0 danariundici 
Lafonta deUaJìno lira unafoldi fei danari otto 
Pel pajfo di Arezzo la [orna a mulo foldi fedici 
Lafonta deUaJìno foldi tredici danari quattro 
Pel pajfo di M ontecchio ogni fima foldi dua da. otto 
{[jPalme,Pomice, per la mejfa del contado di FU 
renze el cento a pef'j lire due foldi vjiana.noue. 
Per lufcita di detto contado el cento a pefo lira una 
foldi dieci danari fei. 

Palma e altro, per la mejfa & tratta del contado di 
Pif t aftimafoldo uno per lira 
Pelpajfo di Saminiato lafomafoldicinque 
Per la mejfa Cf trattaiel contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lira una foldi xix.danari undici 
Lafoma deUaJìno lir a unafoldifei danari otto 
Pelpajfo di Arezzo la foma a mulo foldi fedici 
k La foma deUaJìno foldi tredicidanari quattro 
Pel pajfo di Montecchio ogni foma foìdi fei da. otto 
C pct rd calamita, per la mejfa del contado di Finn* 
Ze el cento a pef > lire tre foldi pedici 
Per lufcita di detto contado el cento a pefo lire due 
foldi dieci danari otto. 
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Ter U Meffa & tfdtti del contado di Tifiidftiittdfol 

do uno per lira 

pel paffo di Sommato la poma foldi cinque 
per la meffa del contado di Arezzo la poma a ;mulo 
lire quattro foldi xix.danari dieci. 

"La foniadellajtno lire trefoldifei danarifette 
per lufeita di detto contado Inforna a mulo Uretre 
f-Adi quattordici danaridieci. 

Za fonia deUafino lire due foldi noue danari undici 
Etfejì mette fio trahefii da libre xxv. ingiù aftima 
danarifeiperlira. 

pel pajlo di Arezzo la fonia a mulo lira una folio 
uno danari quattro 
Zaforna dellajtno foldifedici 
pel pajfodi Montecchio ognifomapAdi fei dd otto. 
fjfPinocbifmzagufcioyper la meffa del contado di 
Firenze el cento dpefio lire tre folio uno da fé’.ttc 
per lufeita di detto contado elceto apefolireii.fi i- 
per la meffa cr tratta del contado di Fifa aftimafol¬ 
io uno per lira. 

pelpaffo di Saminidto foldi cinque 
per la meffa CT tratta del contado di Arezzo lafiMd 
a mulo lira ma foldi xix.danari undici 
Zafoma icllaf.no lira una f oidifin danari otto 
pel paffo di A rezzo Inforna a mulo fiAdi fidici 
Za/orna dcllafwofoidi tredici danari quattro 
pel pajfo di Montecchio ogni fiomaf oidi otto 
$JfPincchij colga feto. Per la mejfa del contado 
Pegola, di Firenze el cento a pe* 

Palma marina, fo fioidi xv: dati dieci. 

Per Inficita di detto contado el cento a pefi(o foldi die* 
ci danari fette ♦ 

per la mfj'a del contado di Fifa la pegola el eento d 
pefo folii dieci. 

Et Valtre cofie per detta meffa & tratta aftìma fol¬ 
io uno per lira. 

pdpafj'o di Saminiato la forno, foldi cinque 

per la. mejfa o tratta dei contado di Arezzo ia fo* 
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ntdd mulo tiranna folti ditinoueddnarìuntici. 
j^afomadsUafìno lira una folti fé i danari otto 
pel puffo di Arezzo la fonia a mulo foltifetici 
Ijfotnd deUuf.no foidi tredici danari quattro 
pel puffo di Montecchio ogni [orna foidi otto 
fffPentiti,per lamejja del contado di Firenze ld li 
bra folio uno danari otto 

per lufcita di detto contado la libra foldo uno i. uno 
per la meffa C? tratta del contado ti Fifa dftimafoU 
do uno per lira 

pel puffo di Smini ut o la fama foldi cinque 
perla meffa del contado di Arezzo la fonti a mulo 
lire quattro foldi xix.danari dieci 
taf orna dellufno lire trefoldifei danarifitte 
per lufcitati detto contado la foma a mulo Uretre 
f oìdi quattordici danari dieci 
ha foma dellufno lire due foldi noue danari untici . 
E tfejì mettefii otrahefi da libre cento ingiù atti* 
ma danari f ri per lira. 

pel puffo di A rezzo la foma a mulo lira una 
Lufomadellajìno f oidi fediti, 
pel puffo di M ontecchiÒ.la foma foldi fediti 
(fpolucrc diZuchero di Babilonia,per loMeffadd 
cont.dLFirenze el cento a pefoiire v.fixvi.d.vi 
per lufcita di detto contado el cento a psfo Uretre 
foldi dici fette danari otto 

perla meffa C? tratta del contado di Pi faci cento a 
pef o lire tre f oidi dua danari cinque 
pel puffo di S aininiato taforna foldi cinque 
perlamcffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro foidi dicinoue danari dieci 
La foma dellajino lire trtfbliiferi danarifiette 
per lufcita di detto contado la fonia a mulo lire tre 
f oidi quattordici danaridieci. 

Lafomadetlajìno lire due foldi noue danari undici. 
E tfeJt mettevio trahefii da libre xxv ,ingiù dftima 
danari fei per lira 

pel puffo di Arezzo lafomad mulo lira i-firiJ-iiii. 
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La foma dellafino foldt fedtct* 

Pelpaffodi Montccchio ognifonti foldtfelici 
fffporceUette minute, Per la mejfa del contilo 

Polipodio,Pittaccbi, di Firenze la libra folio 

PittamOyPilatro, uno danari dui. 

Pie C olombino, Per lufciti di detto contado li 

libra danari none. 

Per la me fa er tratta del contado di Fifa el pie Co* 
tombino el cento a pef o lira una l 

Valtre cofe attimi follo uno per lira 
Porcellette e altro, pel pajjo di Saminidto li forni 
folli cinque. 

Per la mejfa del contado di Arezzo la forni a mulo 
lire quattrofoidi xix danari dieci . I 

ha fomadeUafino lire tre foldifei danari fette ? 

Per tufi:ita di detto contado la fama a mulo lire tre 
folli quattordici, danari dieci* l* 

Laforna iellafino lire duefoidi noue danariundicì l 

JEf fefi mette fi o trabefi da libre xxv* ingiù attimi 
danarifei per lira 

Pel puffo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro i* 

La foma dellafinofoldifelici. 

Pel puffo di Montecchio ogni fomafollifelici 
fjfPiÙole d'ogni ragionerei' la mejfa del contado di 
Firenze la libra foldi tre danari quattro 
Per lufeita di detto contado la libra folli duad. dua f 
Per la mejfa ZTtrattaiel contado di Pifaatlima fol* 
do uno per lira. 

Pel puffo di S aminiato la foma filidi cinque 
Perla meffadel contado di Arezzo la forni a mulo 
lire quattro fioidi xix. danari dieci J* 

La foma dellafino lire tre foldi fi ei danarifi>tte l\ 

PeUufcita diletto contado da foma a mulo lire tre 
fioidi quattordici danari dieci V 

La foma dellafino lire due folli noue danari undici |* 
ptfie fi mettefi o trabefi da libre xxv. ingiù aduna 
danari fei per lira 


Pel pagò ti Arezzo U forni a mulo lira una folio 

uno danari quattro. 

Ufom delfino fMifiditi . 

Pel puffo di M ontecchio ogni fornafoidi fedtcì 
leprine damafeene,per la mejfa del contado di F iren 

zela libra danari Jet 

Per lufeita di detto contado la libra danari quattro. 
Per la mejfa €T tratta del contado di Pifael cento 4 
pefo folti cinque. 

Pel pajfo di S aminiato la fima foidi cinque 
Per la mejfa & tratta del contado ti A rezzo la fio* 
ma a mulo lire tre folti quattordici danari dieci. 
LafomaieUafino lire due filidi noue danari undici. 
EtfeJì mettefi 0 trahefi da libre xxv. ingiù attinia 
danarifei per lira. 

Pel puffo di A rezzo la fomaamulo lira una folio 
uno danari quattro. 

La fima ieUaJìnofoidi fetici. 

Pel pajfo di Montecchie ognifiorna foltifei da. otto 
Pania 0 nero uifebio,per la mejfa del contado di 
Firenze el cento apefo Uretre foldi quattordici 
danari fei. 

Per lufeita di detto contado el cento a pefo lire due 
folti noue danari otto 

Per la nieJJ'a cr tratta del contado di Fifa attiniafol 
do uno per lira. 

Pel pajjodi Saminiatolafoma foldicinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo CT tratta ti det* 
to la fama a mulo lira una folti dicinoue dana* 
ri untici. 

Lafoma deUdJìno lira unafoldifei danari otto 
Pel puffo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro 

La fonudettajino firiti treticidandri quattro 
Pel puffo di Nlonteccbìo lafoma folti x. danari otto 
Fieno, Per la meffa del contado di Firenze la C arra 
ta liraunafolti dicinoue danari untici 
La foma folti tre danari quattro 

V iij 
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Vdnicale, per lufcita di detto contado el doppio in 
ognicafo. 

Ver la mejfit er tratta del contado AiPifa el Carro 
lira unafoldi feidanari otto 
La fonia foldi dua danari dua 
Pel pafio di Saminiato laf orna foldo uno 
Per la meffa del contado di Arezzo la foma dan.fei. 
Panicele, per ciafcunofdfcio difieno, o altro da li e 
br e cinquanta ingiù danari tre. 

Pt della Carrata foldi tre danari quattro 
Ef ietta treggia foldiduadanari dua 
Pieno per lufc ita di detto cont.lafomafol.iiii.da.v . 
La Carrata foldi fei danari otto 
La Treggiatafioidi quattro dana.cinque 
Panicale,pel pafio el meiefimo che per lufcita 
Pamcale e altro, pel pafio di Nlontecchio attinia da « 
nari fei per lira 

ìflfPome,per la mtfia del contado di Firenze el cene 
toapefo lira und 4 

Per Infetta di detto contado el cento a pefo foldi tre 
dici danari quattro 

Per la meffa V tratta del contado di Pifa attinia fol 
do uno perfora. 

Velpafio di fiammato lafionta fi.oidi cinque 
Per la mefia del contado di Arezzo lafoma a Mulo 
foldi fidici danari otto 
Lafoma iettajìno foldi undici danari uno 
Per lufcita del contado di Arezzo paga il doppio 
Pel pafio di Arezzo la fima a mulo foidix.d* otto 
Lafiomadettafino foldi otto 
Pel pafio di Nlontecchio lafoma fioidi fei dina, otto . 
(fiPdglid,®* Per la mefia del contalo di F iréze» 

Uerba da rodore, la foma f oidi dua dana. dua. 

Per lufcita di detto contalo el doppio . 

Perla mc.CT trat.delcoi.di Pi.el Carrofi xvi.d.viii 

Lafoma foldi dua danari dua 

Pel pafio di S miniato lafoma lanari fei 

Per la mafia del cordalo di Arezzo lafonudan fei. 
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B J fa feto àd libre cinquanta ingiù danari tre 

Bella Treggiatafioidi iua danari noue 

Ver lufeita ielcotado di Arezzo CT pajfo la fi ?♦ fi 4 

Ld carratafolii cinque danari quattro 

La Treggiata foldi tre danari fette 

Pel pajfo di Monteahio allima danari fei per lira. 

pefcie marino [refi:o 0 cotto, Perla meffa del 
Pefcie di arno, contado di Firenze el cen 

pefeie d’ogni fiume, to a pefi 3 lire cinquefoU 

di tre danari dua. 
pt tanto paga per lufeita. 

4 Jf Pefciejrefeo marino C? d'ogni altro luogo 0 fiu « 
tue, per lì meffa del contado di Firenze el tempo 
della quarefimapaga el terzo piu in ogni caf 3 CT 
paffuto quarefma Jìntende pagare l'ordinaria 
gabella* 

X af orna dellafmo, per lufeita del contado di Arez* 
zo lira una foldi quindici danari fei 
Per la meffa CT tratta del contado di Pif t la libra da * 
nari tre. 

Pel pajfo di Sarnìniato lafoma del marino foldi xvì. 
L'altro pefcie pel detto pajfo fioidi x» danari atto 
Pefcie, per la meffa del conta lo di Arezzo la forni 
a mulo lire tre foldi quattordici danari dieci. 
Lafoma deUaJinoper detta meffa lire due foldi itone 
danari undici . 

Per lufeitadidetio contado la forna a mulo lire due 
f oidi tredici danari tre. 

Pel pajfo di A rezzo la fornai mulo lira una foldi 
tredici danari quattro. 

Lafoma dellafino lira uni foldi quattro 
Et fefufii pefcie d'amo, perla tiieffaG? tratta e 
pajfo la libra danari uno 

Pel pajfo di Montecchio la foma foldi dieci duna* 
ri otto. 

ffJPefcie dilago odi chiana d'ogni ragione, perla 
mejfadel contado di Firenze el cento apefo lire 
quattro foldi fette danari quattro » 
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Per lufcitadi detto ‘contado el medefmo 
Per la meffacr tratta del contado di Pifi la librata* 
nari tre. 

Pel paffo di Saminiato lafoma del fregierò fot* 
di pedici. 

Pi no dir ale per detto paffo lafomafoldi x. da. otto: 
Per la mejfa del contado di Arezzo lafoma a mulo lì 
re tre folti quattordici danari dieci, 
taf orna dettafino lire ii.foldi noue danari undici 
Per lufctta di detto contado lafoma a ttlnio lire due 
foldi tredici danari tre. 

tafomadettaf no lira un afoidi quindici dknari fei ; 
Pel paffo diArezzo lafoma a mulo lira una foidi tre 
dici danari quattro. 

Lafoma deUafno lira una foldi quattro 
Intendef detto pef :ie per Arezzo pefi lafoma a mu 
lo libre cinquecento. 

Laforna dellafno libre trecento fé piu o meno fufi* 
no atta medef ma ragione. 

Pel paffo di M ontecchio ognifornafoliixAa.otto. 
CET Pefiiefeco d'ogni ragione exceptoe nominati , 
per la meffadel contado di Firenze el cento a pe* 
fo lira una foldi die ifette danari quattro 
Per lufcita di detto contado el cento a pefo lira una 
foldi quattro danari undici 
Per la mejfa ej tratta del contado di Pif a el cento a 
pefo fAdi fei danari otto 
P el paffo di S aminiato la fo mafoldi cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire tre fAdi quattordici danari dieci 
Lafoma della/ìno lire due fiIdi noue danari undici.. 
Per lufeitadidetto contado la fomaamulo liredue 
foldi tredici danari tre 

La fiorna dettajìno lirauna foldi quindici dana. fei 
Pel paffo di Arezzo CT di Morteceli io lafoma a mu 
lo lira una foldi tredici danari quattro 
Lafo ma dettafno lira una fiAdi quattro 
$0 Et chi controfacefi fa punito. Intendef le fo* 

gradetto 
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prdlettefome ti pefcie effendi pefi j come dppret 
fc diremo li [orna del mulo o di cauatto s intenda 
di libre quattrocento infino in libre 4jo. 
u Coma dettafino s intenda ejjere dipefodi libre tre 
cento ofe piu, 0 menofufi paghi nella medefima 
ragione come nell'altre mercantie fi contiene, 
frpcre Cinigie, per li mejfa del contado di F’<« 

Mele Baccelli , renxfi U fornai?elpaniere 

Sufine fichi, nulla paga. 

Per lufeita di iettò contado lafoma foldiotto djiiu 
per la mejfa delcontado di P ifa lafoma [oidi tre da « 
nari quattro. 

per luf'ita di detto contado lafomafoldifei da . otto' 
pelpajjo di Saminiato lafomafolio uno 
per la mejfa del contado di Arezzo la [orna folio 
uno danari otto'. 

perlufcitaii ietto contado la foma foldi tre ia.iiiù 
El Cerone dottori fette; 

pel paffo di Mentecchio la foma fiAdi dita dina, otto » 
(fPoponì,Cocomeri, Melloni, P efche C? Cetrioli, 
per la mejfa del contaiodi Firenze nulla paga 
per lufi:ita di detto cot. la foma foldi otto danari m/i 
perla mejfa del contado di Fifa lafomafol.i*d.otto 
per lufeita di detto contado lafoma folli tre i. iiii» 
pel paffo di S animato lafima folio uno V 
4 £p anni bianchi flietti-di Viifòrte cioè fouentoni, 
per la mejfa del contadà ii Firenze la pezza di 
braccia xiiii.in xv. tiranna foldiotto da. otto; 
Etfefufiimeno chepezka el braccio attauenante,psr 
la mejfa 1? trattddel contado di Fifa el cento ape 
fi 0 1 ire quattro fioidi dici none danari dieci,^ 
pelpajjo di Samìniato la fiornafoldicinque 
per lamejfadel contado dt A rezzo la forni amulo 
5 lire quattro fiolii dicinoue danari dieci 
Lafoma dettafino lire tre foldi feidanarifette 
E tfefufii piu 0 meno che foma attauenante 
per lufeita didettpeontado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici dinari dieci 


tire, foldi* danari 




r 

v 


fi. « <* 4 


f 

*fi 

fi 

fi 


fi 

fi 

} 


r 4 


4 

ì 


$ A 4 
6 d 8 


1 d 

* d 
d 

i d 


8 d 

t d 
ì d 

1 


fi *9 & 

fi * 


8 

4 

7 

8 


4 

8 


fi 8 d 8 


io 


fi 19 d io 

finir 


V $ fi 14 4 ■to' 


r 




lire* folti, dtnuri 

Lafoma dellajìno lire due foldinotie danari undici l' z fi $ d u 

Etfejt metterà o trarrada una pezza ingiù paghi 

el B raccio danarifei. i <j 

panni detti pel paffo diArezzolafomaamulo tirai* F t 
Laforna ietlajìnofold{pedici* . fi 16 

Pel paffo di Montecchioldfoma folti dieci i.ottoì fi io A g 

$TPanni Bigelli nostrali. Per la mejfadel con 
Panni Agnellini di lana noilrati tado diPiren* 
zela pezza di Braccia cinquanta Uretre folio t 
uno danari fette. ■'». ■*' tifiti 7 

Et fiefufiino piu 0 meno danari otto el braccio A 8 

Per lufi:ita di detto contado la pezza di braccia ein* t 

quantalireduefolio uno. ■ f 2 fi » 

Et del Braccio danarifci. r ìu . 1 A 6 

Et fe[ufi ino bianchi paghino aflmriante depannifo 
uentoniper legge fatta cioè faccendone pezze al 
lauenante iefouentoni, ' 

Ter la mejfa CT tratta del contado di Pipa la pezza 

Uretre folti dua danari cinque f $ fi zi f 

Pel paffo di S aminiato la fonia folti cinque ’ fi 5 

Per la mcffa del contado di Arezzo la fi>ma a mulo 

tire duefioldidicinouc danari undici. F z fi 19 d n 

LafomadeUaJino lira una folti xixMnari undici t 1 fi 19 d u 

Per tufiita dt ietto contado la fio ma a mulo lire due 
folti noue danari untici ^ 2 fi 9 “ 11 

LafomadeUaJìno lira unafolti tredici danari tre t 1 fi 13 d 3 

Ttfe Jìmettefiiotrahcfii piu 0 meno che pczzdel . , 

braccio danari fri. t . d $ 

Tel paffo di Arezzo lafoma a mulo lira una. * * 

LafomadeUaJìno folti fedici fi , 

Pel paffo di Montcccbio lafomafolti x. danari otto fi 10 " 

jfUPanni Romagnuoli ti lana noflrale,per lamefjà 
del contado di Firenze la pezza di braccia ottai* t 
ta lire duefolii dodici danari uno. ■ * 2 fi ,z a 

Ter lufeita di detto contado la pezza dì detta tnìfura t , 

lira una fcldi quattordici danari noue. * l 1 fi *4 9 

perla mejfa CT tratta del contado di Pi fa la pczz* , , 

tire diwfoltidiu danari cinque. " ''-l x fi 2 ® * 



p. pd ffo di Gammato la fomafoldi cinque 
pJniKomdgnuoli er t acoliti non potete sgabeU 
lare per contado ♦ 

pjnni Romdgnuoh detti, per la mefft delcontaioii 
Arezzo ld fonia a mulo lire due folii dicinoue 

danari undici* t . . 

tafoma deUafìno lira unafolti dicinouedan.undiciì l 
Et fefufii metto che fonia paghi aUauenante’ 
panni Komagnuoli detti > perlufcita del contado di 
Arezzo lafoma a mulo liredue foldi none duna* 
ri undici. I 

la fonia deUaJìno lira unaflidi tredici danari tre V 

ptfe [ufi meno che pezza per detta mejfa CT tratta- 
paghi el Braccio danarif :i. 

pel pajfo di A rezzo la forna a mulo lira una V 

la fonia dellaftno folii tredici danari quattro 
Pel pajfo di Montecchio ogni foniafoldi dieci dotto 
{[jPanni di qualunque ragione non lauorati nella 
giurisditione Fiorentina non pojfono uenirenel 
Contado faluocheper tranjìto & debbonjt sga* 
beUare in Firenze per legge fatta 
Panni PrateJl y PikoleJi t CoUigianiy Sangimfgna 
nejì da Vratouechio Colòrati nonpoffono uenire 
drente aprejfo 4 Firenze afti miglia ptruigpre 
di legge. 

Et uolendo detti panili canore del contado diFi* 
renze nonjìpoffono sgabellare per alcuno Doga 
niere opajfaggiere ma s'hanno ai condurre in do 
gatta di Firenze O quiui sgabellargli pelpajficr 
quiui in Firenze s'hanno a sgabellare comefe 
fufiino panni di garbo di Firenze * 
dfPelo di Bue,edi Cauatto,Pclodi Cerbio Vjìmili 
per la mefadel contado di Firenze el cento ape* 
fo foldi undici danari noue. 

Ter tufi:ita di detto contado el cento apef<? foldi f et* 
te danari dièci. 

Per latneffa er tratta del contado di Fifa attinia f òl- 
do uno per lira* 

X n 


lire. 


Pel pajfo di Gammato la foniafoldi cinque 
per la mejfa V tratta C? pajfo di Arezzo la fonti à 
mulo lira una. 

LafomadeHaJìnofolàifedici 
pelpajjb di Montecchio ogni forni foidi x. da.otto. 
$J~Panmfòr.e(lieri di ogni ragione non fi pojfono 
[gabellare da alcuno doganiere , CT pajfaggieree 
guardie ma hanno aduenire in dogana di Firenze 
CT quitti fgabeUarJì pel pajjó. 

, per la mejfa dei-contado di Firenze noti 
pagana. ì 

per lufcita di detto contado lo jlaio foldi cinque? 
per la mejfa del contado di Pifa lo Jlaio foldi tre da* 
nari quattro. 

pel lufi:ita di detto contado lo jlaio ftlidi fei da. ott o. 
pelpajjb di Saminiato lafomafoldo uno 
per la mejfa cr tratta del contado di A rezzo lo fiato 
danari fei. 

pel pajfo di A rezzo lo ftaio danari tre 
pel pajfo di M ontecchio aliima danari fei per lira. 
4JJPiantoni iuliuo , per la mejfa del contado di Fi* 
renze lafoma filidi cinque danari dieci 
per lufcita di detto contado la forna foidi tre d. undici 
per la mejfa cr tratta del contado di Pift aftimafoU 
do uno per lira. 

pelpqjfo diSaminiato lafomafoldiduadanariotto, 
perlameffa e tratta er pajfo di Arezzo attinia da* 
nari fei per lira. 

pelpaffodi Montecchio lafomafoldidua dina * otto 
{fPippioni,Colombi,CocGueggie , per la mejfa del 
contado di Firenze nulla pagato, 
per lufcita di detto contado el paio foli» uno d. otto 
per la mejfa CT tratta del contado di Pifx el paio d.X 
pel pajfo di Saminiato el paio danari fei 
per la mejfa del contado di Arezzo el paio fiolio uno 
4 anarimo. 

fei pajfo di Montecchio attinia danari fei per lir 4 
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R EFE Co/fo,o tìnto,perla meffadelconta* 
do di Firenze 1* librafoldo uno dnn.tr e. 
Ver laicità di detto contado la libra danari dieci 
Ter la incita C'tratta del contado di Pifael cento d 
pefo lire quattro fioidi fette danari quattro 
Pelpajfo di Saminiato lafomafoidi cinque 
Per la me fifa del contado di Arezzo Inforna a mulo 
lire quattro foldi dicinoue danari dieci 
taf orna ieUaJino lire tre foldifei danarifette 
Per luficitadel contado di Arezzo lafioma a mulo li 
re tre fioidi quattordici danari dieci 
tafotna deUajtno lire due foldinoue danari undici. 
BtfieJt mettevi da libre uinticinquc ingiù aftimada* 
nari fri per lira, 

pel pajjo di A rezzo la fotnd a mulo lira una 
tafioma deUajtnofoldipedici 
Et del fardello deUe dette cofe le quale fufi ino di pe * 
fio di libre cento,o meno al mettere o attrarre per 
liradi ualuta danari fei. 

Pel pafo di M onteccbio la fomafoldi xiii. d. quatro 
Refe crudo, per la meffa del contado di Firenze U 
libra danari dieci. 

Per luficita di ietto contado la libra danari fette. 

Et i ogni altro cafo comefefufi i cotto detto di fiopra 
Robbia,per la meffa del contado di Firenze el cen 
toa pefo lira una foldi tredici danari dieci 
Per luficita di detto contado el cento apef o lira una 
foldi dua danari fette 

Perlameffa C tratta del contado di Fifa el cento a 
pefo foldi dieci. 

Pelpajfodi Saminiato lafoma foldicinque 
Per la meffa & tratta del contado di Arezzo li fo * 
ma a mulo lira una. 

"La fima deUajtno foldi tredici danari quattro 
Pel puffo di Arezzo lafoma a mulo foldi xiiiÀjiii. 
L a forni deUafìno fioidi dieci danari otto 
Pel pàjjb di M onteccbio la fiorna foldi xiii.d.quattro 
Ritaglio di Coiame, Mozzature ,Radìture, da fa 
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lire. 

re Colla, perla mejfadel contado di Firenze el 
cento apef ? foidi dieci danari undici. 

, Per lufc:ita di detto contado el cento a pef j foldi jet 
te danari tre 

per la mejfa er tratta delcontado di Fifa attiniafoU 
do uno per lira. 

Ritagli detti, pelpajfodiSaminiato la foma foldo 
uno danari none. 

per la mejfa cr tratta &pajfo di A rezzo attinia da* 
nari fei per lira, 

pel pafj'o di Montecchio la fomafoidi quattro 
4PR ifo,per la mejfa del contado di Firenze elcento 
a pefo lira una foldi dicipette f 

perlufcita di detto contado elcento a pefo lira una 
foldi quattro dinari òtto s f 

per la mejfa cr tratta del contado di Fifa el cento a 
pefofoldi cinque 

pel pajfo di Saminiato la forna foldi cinque 
per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo la fo * 
maamulo l'ira una foldùdicinoue danari undici V 

Ha foma dettajìno lira unafoldifei danari otto ùC V 
pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldi fedici 
La foma dettafino foldi trcdicLdandrì quattro 


pel pajfo di Montecchio ogni foma foldi otto 
4P Rame inpiattre, per la mejfadel contado di Firen 
Ze elcento a pefo lire tre danari dieci £’ 

per lufeita di detto contado elcento apefo lire due io. 

\ nari fette. f 

per lameffa CT tratta del contado di Fifa elcento a 
pef j lira unafridi dua danari fei. V 

pel pajfo di Saminiato la fòma f oldivinque 
per lameffa estratta del contado di Arezzo la fo * 
ma a mulo lire-duefoldi noue danari undici f 

La fma dtttafìno lira una foldi tredici danari Ire . V 

pel pajfo di A rezzo la foma a mula-lira uìu .• T 

La foma iéttdfìno foldi fedici < I-. 


pel pajfo di Montecchio lafi ma foldi fri danari -otto > 
4P Rame sgranato. Rame inpane, per la mejfadel 
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contado di Firenze tl cento a pef3 lire tre dan.x. 
Per Infetta di detto contado el cento a pefo lire due 

danari fette. ' 

rt in ogni altro cafo come di fopra 
£"R ifagallo,per lamejfadel contadodi Firenze el 
cento a pefo* lire treda.x. 

per Infetta di detto contado el cento d pefo lire due 
danari fette ♦ 

per la mejfa Cr trattadel contado di Fifa atti mafil* 
do unoperlird 

pel paffo di S miniato la fomafoidi cinque 
perlatneffadel contado di Arezzo Idfomd a mulo li 
re quattrofoidi dicinoue danari dieci 
la fomadeUafino lire tre foldifei danari fette 
per lufeita del contado di Arezzo la forna a mulo li* 
re trefoidi quattordici danari dieci 
tafoma delUfmo lire due foldi noue danari undici. 
Etfe fi mettefii o trahefii da libre xxv,ingiù attinia 
danarifeiper lira. 

pelpajfo di Arezzo la fonia a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

■Lafomadellajtno foldi pedici 
pel puffo di Montecchio la fiornafoldipedici 
dfRuca,perla meffadel contado di Firenze el cento 
a pef o foldi dicinoue danari dua 
per lufeita di detto contado el cento a pefo foldi do* 
dici danari noue. 

perla mejfa cr trattadelcontadodiPìf i attiniafol* 
do uno per lira. 

pel paffo di Suini nidi o lafomafoldicinque 
per la mejfa C r tratta del contado di Arezzo la fo* 
maamulo lira unafoldixix.danari undici 
"Laf onta dettajino lira unaf lidifei danari otto 
pel paffo di Arezzo la foma a mulo f oidi f editi 
haforna deUafmo foldi tredici danari quattro 
pelpajfo di Montecchio attima danari fei per lira 
4[ ~Riobarbero,plameJfadclcot.di Fi.lalib.fi noue 
Per lufeita di ietto contado la libra firìdi fii* 
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Per la meffa CT tratta dei contado di Pifael cento a 
pefo liredicinouc [olii xix danari quattro 
Pel pàfjodi Saminiato Ufo maf oidi cinque 
Per la mejfadel contado di Arezzo Idfoma 4 mulo 
lire trefoldi quattordici danari dieci 
LafomadeUaJìnó lire due foldinoue danari undici. 
Etfe Jì metfefiiotrahefiidalibrexxv.ingiu aliima 
danari fei per lira. 

Fe l puffo di Arezzo laforna a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

La poma deUajìno foidi feiicì. 

Tel paffo di Montecchio ognifomafoldifedici 
Rafano, per la meffa del contado di Firenze el ce 
to a pef opoidi quindici danari cinque 
Per lupeitaii detto contado el cento a pef o f oidi die * 
ci danari tre.. 

Rafano ,per la meffa & trattaielcontado di Fifa- 
aliimafiolio uno per lira. 

Pel puffo di Saminiate la f omaf oidi cinque 
Perla meffa CT tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lira una foldi xix.danari undici 
Lafoma deUafino lira una foldi fei danari otto 
Pel paffo di Arezzo lafoma a mulo foldifedicì 
Lafoma deUajìno foidi tredici danari quattro 
Pel paffo di Montecchio ogni fomafoldifri da .otto 
Requie,per la meffa del contado di Firenze la li* 
br a foldi tre danari quattro' 

Per lufeita di detto contado la libra foldi dua da. tre 
Per la meffa Cftratta delcotitado di Pipa aliima fot 
do uno per lira: 

Pel paffo di S aminiato lafoma polii cinque 
Per la meffa del contado di A rezzo la foma a mulo li 
re quattro foldi didnoue danari dieci. 

Lafoma deUajìno lire trefoldifei danarif’tte 
Per lufeita del contado lapoma a mulo lire tre foldi 
quattordici danari dieci 

Lafoma deUajìno lire due foldi none danari undici. 
Jt mettefi o trabefi da libre uinticinque ingiù 
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liw*' — t 

afeima danarifei per lira. 

tei puff 0 di Arezzo lafoma d muto lird M4 folio 
uno danari quattro. 

Inforna iella fino [olii fcàlci 
Pelpaffodi M ontecchio ognifomafoIdifciici 
(fReupontico Ragidgraffa ,per la mejfa del contò* 
do di Firenze la libra folio uno danari dui 
per lufcita di detto contado la libra danari dieci 
per la mejfa CT tratta del contado di Pifa a^lima fot 
do uno per lira 

Ragiadetta, per detta meffa stratta el cento ape 
fofoliifette danari fei. 

Ragia e altro,pel paffodi Samìniato lafomafol, v. 
Per la meffa & trattadelcontado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lira una folii xix. danari undici 
La foma ietlajìno lira una foldi f n danari otto 
Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo folii feiici 
La foma ieUafinofoldi tredici danari quattro 
P el pajfo di Montecchio ognifomafoldi otto 
{fR andata,per la meffadel contado di Firenze la li 
br a folio uno danari otto. 

Per lufcita di detto contado la libra folio urto, d,uno 
Per U mejfa <£T tratta del contado di P if t altima fol* 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato la foma foldi cinque 
Per la mejfa del contado di A rezzo U foma a mulo 
lite quattro foidi xix .danari dieci 
Xdfoma dellajino lire tre foliifeLdanari fette 
Per lift:itd di detto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci 
La f ma ieUafino lire due fioidi noue danari undici. 
Btf r Jìmettevi o trahefiiia libre xxv. ingiù aliima 
danarif n per lira. 

Pel pajfo di Arezzo la foma amalo lira una folio 
uno danari quattro^ 

Lafoma iellajìno foliifedici 
P el pajfo di Montecchio ogniforna f aldi/edtct 
Ranco da dipintori, Rofe feche, per la mejfa del 
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\ ,r'.\ ~ Urei [oidi, 

ctmtdo di Firenze la libra danarifei. 

Per lufeita di detto contadoVatibra danarìqudttro. . 
per là mejfa & tratta dèi contado di P ìfaadimafioU 

do uno-per lira. '• fi 1 

pel puffo di Sommato lafcmdfoldicinque fi 5 

per la meffu CT tratta del contado di Arezzo la fo* 

ma a raulo liraunafolii xix. danari undici, f * fi l 9 

Laf&ma dellajùio lird unafoidi fei danari otto l * fi 6 

pel puffo di Arezzo la fonia a mulo foidifeiici fi 10 

Lafomadellajìnofolii tredici danari quattro fi l ì 

pel puffo di Montecchio aftimu danari fei per lira 
tjftf Rame lauoratOiper la mejfaiel contado di Firett 

ze elcento a pefo lire fei [oidi xv/t. danari uno. I 6 fi * 7 

per lufeita di detto contado el cento apef o lire quat* 

trofoldi undici danari cinque l 4. fi u 

per la mejfa €T trattaci contado di Fifa el cento a 

pefo lira una foldi dodici danari otto. *■ 1 fi 12 

pel puffo di Saminiato Ufiorna foldi cinque fi S 

per la mejfa CT trattadel contado di Arezzo la fo s > 

ma a mulo lire trefoldiquattordici danari dieci, f * fi ‘4 

La fonia delìafìno lire duefoliinoue danari undici. I 2 fi 9 


pel puffo di Arezzo la fonia a mulo lira una * 1 

LdfomadeUaJìno foldifedici fi 16 

pel puffo di Montecchio la fomafoldi feidandri otto fi ó 

^[JR adice,per là mejfa del contado di Firenze lafo* 
ma nulla paga. 

per lufeita di detto contado la foma foldi otto d.iiii. fi 8 

per la mejfa trattadel contado di Pifit lafomaf il 

do uno danari otto. fi 1 

pel puffo di Saminiato la foma foldo uno fi 1 

per la meffaóA contado di A rezzo lafomafol. uno. fi 1 

per luficita di detto contado la foma fioldiiua da.dua. fi 2 

pel pajlo di Montecchio la foma foldi dua duna, otto fi * 

(FfRazze da mulino,per la mejfa del coiaio di Firai 

zela fonia foldidicifctte danari dieci fi 17 

per lufeitadidetto cont. lafoma foldi undici dand.ee. fi ** 

per la mejfa tratta del contado di Pifit aliima fioU fi ? 

di cinque per lira, 
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lire, foldi. 

Per U meffa &.tratta & pajfo di Arezzo & di Me- 
tachio attinta danari fei per lira. 
ff~ Ruote d'cgttiragione,per la meffadel contado di 

Firenze attiniafioidi dud danarifei per lira fi i 

F*r lufeita di detto contado attinia fioldo uno dana* 

Viotto per lira. fi i 

Per la meffa cr tratta del contado di Fifia luna foldi 
fette danari fei: /> 7 

PelpajTo diSaminiato Vunafoldounodan.quattro: fi * 

Per la mejficr tratta CF pafifio di A rezzo C7 di Mo 


tecchi.o attinia danarifiri per lira 
(£ Rena da bichierì p la meffa del contado di Firat* 

Zela foma foldi dicifette danari noue. fi 17 

Per luf cita di detto contado lafomaf oidi xi .dana. x. fi 11 

Per la meffa CT trattadel contado di Fifa el cento a 

pefo foldi fette danari fei. fi 7 

Pel pajfo di Saminiato la foma foldi cinque fi s 

Per la meffa CT tratta del contado di Arezzo la fio* 

maamulo lira unafoldi xix. danari undici fi 1 fi 19 

La fonia dellajhio lira unafoldifei danariotto ^ 1 fi 6 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldi feéri fi t 6 

La foma dettafinofoldi tredici danari quattro fi *? 

Pel pajfo di Montecchio attinta danarifiei per lira. 
ffjRaficie Foretti ere d'ogni ragione non poffono 
uenire nel contado ne per pajfo ne andare ne' fare 
. ne per uia retta 0 indiretta fotto pena d'ejfere 
perdute per la gabella di Fifa. 
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S ETA Cotta o tinta , per la meffa del contado 
di Firenze la libra lira una fioidi dodici da * 
nari quattro. I 

Per lufeita di detto contado la libra lira una foldo 
tino danari fette * V 

Per la meffa C7 trattadel cont.di Fifa lalib foLxv. 
pel pajfo di S amimato la foma fioidi cinque 
Per la meffa del contado di A rezzo la libra foldi v* 
Per lufeit airi contado di Arezzo la libra foldi tre 
danari quattro* 
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Pel pajfo di A rezzo U UWd folio uno dan.quattro 
Tel pajjo di M orecchio el cento d pefo lira unafoU 
di fei danari otto 

{[fSuJìnerfeche y per la meffa del contado di Firenze 
io flato nulla paga. 

Ter lufeitadi détto contado lo flato foldi vi.dd.otto 
Ter la meffa & tratta del contado di Pift altimafoU 
do uno per lira 

Tel pajfo di Saminiato lo flato danari fei 
Ter la meffa CT tratta & puffo di Arezzo taf orna 4 
muto foldi tredici danari quattro 
taf orna deUafino foldi feidanari otto 
Tel pajfo di Montecchio ogni fonia foldi cinque dia 
nari quattro . 

{[ ~Starne,per la meffa del contado di Firenze elpa* 
io nulla pagd. 

Ter lufeita di detto contado el paio f olio uno d.otto 
Per la meffa & tratta del contado di Pif a ultima foU 
do uno per lira . 

Pel pajfo di Saminiato V una danari fei 

Ter la mefla del contado di Arezzo el paio fol. una 

Ter lufeita CT pajfo el doppio 

Tel puffo di Monteccbio ultima danar ifte i per lira. 

(TfStorneglige VcceUi,per la meffa del contado di Fi 
renze nulla pagano. 

Ter lufeitadi detto contado didieci folio uno 
Ter la meffa cr tratta del contado di Pif * altimafot - 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato di uenti danari uno 
Ter la meffa stratta CT puffo di Arezzo C? di Mo 
tecchio ultima danar i fei per lira 
(T Stame Prouenzale,per la meffa del contado di Fi* 
renze el cento apefo lire tre f oidi xùdanari x. 
Per lufeita di detto contado pi cento a pef o lire due 
foidi otto danari fette. 

Per la meffa zr tratta del contado di P faci cento a 
pefo lire due foldi none danari undici. 

Pel pajfo di Saminiato lafomaf oidi cinque 
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I ■re quattro foldi xix. danari dieci, 
la [orna dell ajìrio lire trefoldifei dandrifette 
Per Infetta di detto contado la forna a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dicci, 
la [orna deUaftno lire due foldi none danari undici 
P'ipijfodi Arezzo lafoma amlo lirauna 
La fonta dcUaJìn oj o Idifedici 
pel paffo di Montecchi.o ogni forna foldi tredici 
(Tstoppa i'ogni ragione,per la meffa del contado di 
Firenze el cento a pef o foldi undici danari undici, 
pcrlufcita di detto contado el cento apefo foldifet 
te danari undici. 

Perla meffa ZX tratta del contado diPifa el cento 4 
pefo foldi fette danari tioue 
Pel paffo di S aminiato la forna danari otto 
Per la meffa ZX tratta ZX paffo di Arezzo ZX di Mo 
tecchio a (lima danari fici per lira 
(fSaca nuoue,per la meffa del contado di Firenze el 
cento a pefo lire duefoldi xix.danari uno 
Pcrlufcita di ietto contado el cento a pefo lira una 
foldi dicinoue danari cinque 
Per la meffa ZX trattdiel contado di Pifa aliima f oU 
do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato lafoma f oidi cinque 
Per la meffa ZX tratta del contado di Arezzo lafo* 
ma a mulo lire tre foldi quattordici danari dieci. 
Lafoma dellajìno lire due foldi noue danari undici 
Pel paffo di A rezzo lafma a mulo fMi fidici 
La [orna ieUaJtno foldi tredici danari quattro 
Pel paffo di Montecchio lafomafoldi otto 
Asciugatoi,per la meffa del coni, di Firenze l'uno 
f Mi tre danari quattro 

Per lufeita di detto contado l'uno foldi dua dana.tr e. 
Per la meffa ZX tratta del contado di Pifa aliima fol 
do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato la fornafoldi cinque 
ter Umejfa ZX tratta del contado di Arezzo Ufo* 
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ma a mulo lire trefAdiquattoriìci ddndrix* 

La foma dtttajìno tire due fotti noue datari undici. 
Pel paffo di Arezzo la foma a mulo fotti fedici * 

La forno. deUajtno foidi tredici danari qudttro 
Pel paffo diMontécchio la fomo folii dieci don. otto 
Scaglie da fare felle, per lo meffa del contado diti 
renze lafomd d mulo- lire quattro fotti quattro 
danari-dieci. . ' ’ 

Laforno iella fino l ire due fottifedic i danarifette 
Per. Infetta di detto contado la forno a mulo lire due 
• fotti fedicidmari fette. 

La forno deUajìno lira una fotti dici fette dona, notte 
PerUnneJJaO‘ trattadel contado di Pi fa attimo fol 
di cinque per lira. 

Pel paffo di Sortimi aio la forno fotti cinque 
Per latoejfa & tratta & paffo di Arezzo U fonia d 
nudo fotti otto. ( • 

La f onta della fino fotti cinque danari quattro 
Pelpafjb di M ontecchio lafonia fotti v.da.quditro* 
i^TStacciyper lameffa del contado di Firenze la ioz* 
zina fotti tredici danari diedi 
Per lufcitd di dettò contado la dozzina fotti noue 
danari tre. v * '••• • ' 

Per la meffa tratta del contado di P ifa attiniafoU 

do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato la fonia fotti cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo la forna a mulo li 
re quattro fotti diciiìoue danari dieci 
La fonia detta fino lire tre foldifei danari fette 
Per lufcitd di detto contado la foma a mulo Uretre 
fAdi quattordici danari dicci. 

La foma detta fino lire due fotti noue danari undici * 
Et del fardello a mettere CT a trarre da libre cento in 
'■ gin attimadonarifei per lira. 

Pel paffo di Arezzo lafoma amido lira una 
Ld fonia dcUafìno fotti fedici 
Tel paffo di Montecchio ognifama fotti xiii. d. iiii 
{ Sugheri,per lametta del contado di Firenze la fa 
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i d mulo lire due folii cinque ànidri dui: \ 

, - fonia iella fino lira ima folti dieci danari uno l' 

Ter h fetta di detto cont. lafoma a nudo li*t*fi*x*dA « 
EafcmadeUaf.no lira una danari uno. I 

T cria meffa & tratta del contado diPifa attinta fol 
do uno per lira* . 

pel pàjfo di Saminiato lafomafoldi cinque 
per la meffa & tratta del contado di Arezzo lafo 
ma foldi dieci. 

Pel paffo di A rezzo ogni f orna f oidi quattro 
Pelpafjo di M ontecchio la fomafoldi v.da, quattro 
(ff Stuoie di Giunchi, Per la meffa del contado di 

Stuoie di Sala, Firenze attlma folti dua ; 

Stuoie oltr amarine, danari feiper lira 

Per Infetta di detto contado attiinafolio uno danari 
otto per lira* 

Per la meffa cr tratta dèi contado di Pi fa attinia fol* 
donno per lira* 

pel pafjo di Saminiato la fomafoldi cinque 
Per la meffa del contado di A rezzo ogni fima fiol.v 
Per Infetta di detto contado la fomafoldi ó^eci 
Pel puffo di A rezzo lafoma fioidi otto 
SeJì mettefi Stuo iefuor di fiorna paghi dell'uni d*iii 
Et al tr et anta attrarre cioè danari fei dell'ima. 
Pelpaffo di M ontecchio attìnia danari fei per lira 
ffScardafiicon affé,per la meffa del contado di Fi* 
renze el paio foldi tre danari quattro 
Per Infetta di netto contado elpaio Fiorini dua d'oro 
lire dicifette foldi diciotto danari quattro 
Per la meffa V tratta del contado di Fifa attintafol 
do una per lira* 

Pel paffo di Saminiato Uf una foldi cinque 
. per la meffa e tratta CT paffo di Arezzo attimi da* 
narifei per lira. 

Pelpafjò diMontecchio ogni fonia foldi fei data* 
ri otto. 

$TScardafifenzi off 1 ,per la meffa del contado di Fi 

renze el paio f olii tre. 
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Per lufcita di ietto contado elpaiò fiorini.ìiA' oyg 
lire dieiftette foldi diciotto danari quattro 
Ver la meffa <& tratta del contado di Pifii attinia foU 
do mo per lira. 

Pel pafjo di S aminiato lapomafoidi cinque 
Per la m'ejja ex tratta ex pajfo di Arezzo attimada* 
nari fei per lira. 

Pel pafjo di Montecchio ognifomafoldifeida. otto. 
(JjSargiè daletto,per la meffa del contado di Fifen* 

Ze luna lire due foldifei danarifette C 

Per lufcita di detto contado l'una lira una foldi un* 
dici danari uno. I' 

Per la meffa ex tratta del contado di Pifa attima foU 
do uno per lira 

Pel pafjb di S amintato laforna folii cinque. 

Per la nieffa ex tratta del contado di Arezzo la fo* 
ma a mulo lire quattro polii xix.danari dieci. 

La fiorna dettafno lire trefoldifei danari fette 
Etfefuf inopia o meno che fonia paghino aliane* 
nante. 

Per lufcita di detto contado la forni a mulo lire tre 
foldi quattordici danari undici ♦ 

La foma dellafino lire due foldi none danari undici « 

Ltfefì mette fi o trahefi da una pezza ingiù paghi 
el Braccio danari fei. 

Pel pajfo di Arezzo laf ma a mulo lira una 
Lafoma dellaf no f oidif s dici. 

PelpaJJo diMontecchio lafomafolditredicid. Hit. 
aie fatte nette parie di Ponente non fendo di Lil 
la per la meffa del contado di Firenze el cento ape 
polire Cedici foldi dodici danari dieci. V 16 

Per lufcita di detto contado non fendo di Lilla el cen 
to a pef o lire undici f rido uno danari Undici l 
Per la meffa CX tratta del contado di Pifa attima fo 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Samiuiato taforna foldi cinque 
Per la meflàdel contado di A rezzo la fomAid snido 
lire quattro f oidi dicinoue danari dieci l' 
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lire» foiiù danari 


li fe fufi pia 0 meno che foma paghi attauendhfe 
Ter Infitta di detto contado di Arezzo la forni <tm 
lo lire tre fotti quattordici danari dieci V 

L ufo madeUafmo per detta ufiitalire due fiottino* 
ue danari undici. I 

Tcfejìmettefi otrahefii danna pezza ingiù paghi 
e l Braccio danari fei. 

pel pjjfo di Arezzo la fornii mulo lira atti ? 

la forni deUafmo fotti fedici. 

Tel paffo di Montecchio ogni forni fotti trédici di* 
n ri quattro. 

(TSaia di Lillafeempid, per Umeffaiel contado di 
Firenze la pezza lire quattro fotti tre dati 0 iua. I 
Ter lufeitaii detto contado la pezza lire due fotti 
quindici danari cinque. V 

Ter la tnejft & tratta del contado di Pifa attimi fot 
do uno'per lira. 

Tel paffo di S aminiato la fama fotti cinque 

Ter la mefft del contado di Arezzo la foma a mulo 


lire quattro fottixix. danar i quattro f 

LifomadeQaJìno lire tre f otti fei danari fette I* 

Et fe piu o mettofufi paghi aUauenante 
Ter lufeita ii detto contado la foma a mulo Uretre 
fotti quattordici danari dieci. t 

La foma dettajino lire duefotti notte danari dieci V 

Et fe fufii meno che pezza paghi el B raccio dati, few 
Tel paffo di Arezzo laf orna a mulo lira una l* 


La foma iellajinofotti fedici. 

Tel paffo it Montecchio la foma fotti xiiiJ. quatro 
([fSaie dette doppie» per la mefft del contado di FU 
renze la pezza lire otto f otti f ridana.quattro. V 
Ter lufeitaii ietto contado la pezza lire cinque fot 
di iteci danari undici* C 

Et in ogni altro cafo come le fate difopra 

Seta cruda di Romagna, Per la mefft del conta 

Seta cruda Spagnuola, do di Firenze la libra 

Seta cruda oltre amare, tira una danari tre V 
Ver lufeitaii ietto contado la Ubrafottixìiitta.r . 


$ fi 14 i io 
% fi pi u 
d * 

i 

fi tt 

fi if d 4 
4 fi * d * 

x fi i$ d f 

fi » 
fi / 

4 fi *9 j 4 

» fi 6 * 7 


i fi 14 d io 
x R 9 d io 

4 6 

I 

fi 1 6 

fi n d 4 
• fi 6 d 4 

S fi io 4 u 


( 4 9 

fitti* 


Per la mejfia & trattddel contado di PìfiaU Spdgm 
lata libra fioidi dodici danari fiei 
L*altre Sete la libra fioidi v per detta mejfia <& tratta 
pel puffo di Saminiato lafioma fioldi cinque 
per la mejfia C tratt. cr pajfio di Arezzo & di M o 
tecclno no paga nulla per legge fatta l'anno 1471 
■ tfjSeta cruda di Sermona,per la mejfia del contado di 
Firenze la libra lira unadanari tre . 

per luficita di detto contado la libra fioldi xiìi.datt.v . 
per la mejfia CT tratta del contado di Fi fii la libra fiol 
dicinque: 

pel pajfio di Saminiato la fiomafioldicinque 
per la mejfia e tratta CT pajfio di Arezzo CT diMott 
tccchió non paga nulla per leggie fiattaper fino 
tanno 147*. 

^[jSet a cruda di R omania , CT del mare maggiore, 
per la mejfia del contado di Firenze la lib . lira una l 
per luficita di detto contado la libra fioldi tredici da * 

11 ari quattro. 

per la mejfia CT tratta del contado di Pifit la libra fiol 
di cinque. 

pel pajfio di Saminìato la fiomafioldi cinque 
perla mejfia O* tratta CT pajfio di A rezzo CT diMo 
tecchio no paga nulla p leggie fiat t a tanno 147?* 
Scta crii<id Calaurefit per la mejfia del contado 
Seta cruda CreJJohna, di Firenze la librafiol 
di quindici danari otto: 

per luficita di detto contado la librafioldi x.dana.tre ♦ 
per la mefJaC 7 trattadel contado di Pifialalibra fiol 

di cinque. 

Tel pajfio di Saminìato lafioma fioldi cinque 
per la m: fi. a CT tratta CT pajfio di Arezzo CT dì 
Ai ontccchìo non paga nullaper legge fiatta tan* 
no :471. 

^[fiSeta cruda di doppi , per la mejfia.dcl contado di Fisi 
renze Ulibra fioldi cttodanaricinque. 
per luficita di detto contado lalibra fioldi cinque da* 
narjfette. 
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lire, fioidi: danari 

Ter U meffa & trattadel contjiTifaU libra fi v fi % 

rd P a ff° di Saminiato l afomafoldicinque fi f 

TcrU meffa ZX tratta di Arezzo ZT paffo Z? dì Nio 
ticchio non paga nuli*per legge''fati* l'an* 


no « 47 ?‘ 

gS etdfatta,ofabricdt4 nel contado di Firenze non 
lugabella per lufcita perche non fene traggd . 

quale di legno , per la meffa del contddo di Ff* 
renze el cento d pefo lire due Co Idi fei dand* 
ri fette. _ < V 

Ter lufcita di detto contddo el cento lirdundfoldi un 
dici danari uno ♦ V 

Ter la ntejfd zr tratta detcontddo di Pìf i attintaf il 
do uno per lird. 

Telpajfo diSdininidto IdfomdfoUicinque 
Ter la meffd Cr tratta ZT puffo di Arezzo & di Moa 
tecchio dilima danari fei per lird. 

(ffSaladafarecafeUe Zffeggiole , perla meffa del 
contddo di Firenze el cento a pefofoldi dieci 
Ter lufcita di detto contado el cento a pefo foldi fei 
danari otto. 

Ter Idmeffd zr tratta del contddo di Tifddttimdfol 
do uno per lird. 

Tel paffo di Saminiato la famafilidi cinque" 

Ter la meffa ZJ tratta ZT paffo di Arezzo la fornai 
foldi quattro. 

Tel paffo di Montecchio la f orna folio uno danari 
quattro ♦ 

fff Spazzole ? per la meffit det contalo di Firenze el 
tento apsf o foldi quindici danari otto 
Per lufcita di detto contado el cento apefo fotdi die* 
ci danari cinque 

Ter la meffa z? tratta del contado di Pìfaattima fot 
do uno per lira. 

Telpajfo di Saminiato la foma foldi cinque 
Ter la meffd z? tratta Z7pqfjbdi Arezzo attimi da* 
nari fei per lira « 

Fei paffo di M ottf ceduo attinta danari fei per liraà 
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^Scotano , per ta mejfa del contado di Firenze el 
cento a pefo lira uni danari cinque» 

Perlufcita di detto contado cl cento a pefo foldi tre 
dici danari fette. 

feria mejfa cr trotti delcontado di Fifa et migliaio 
a pefo lira una, 

p el pajfo di Saminiatolafoma foldi cinque, 
feria mejfa CT trattai pajfo di Arenala fonti 
foldi otto. 

Pel pajfo di Montecchio la foma foldi otto. 

(UJSfMO lauorato in Candele,per la mejfa del conta'* 
do di Firenze el,cento a pefo lira una foldi dici* 
fette danari fette 

Per lufcitadi detto contado el cento a pefo lire tre 
foldi quindici danari dua. 

per la me fa CT tratta del contado di Pifa el cento a 
pefo foldi feidanari otto. 

El nostrale el cento apefo foldi undici danari otto. 
Pel pajfo di Saminiatola foma foldi cinque 
Per la mejfa del contado di A rezzo la /ma a mulo 
foldifedicidanari otto. 

LafomadeUaJìno foldi undici danari uno 
Per lufcitadi detto contado la foma a mulo Uretre 
foldift fi danarift ri tte 

tdfomaietlajìno lire due foldi quattro danariv. 

Pel paffodi Mezzo la foma a mulofioidi xiii.d.iiit. 
LafomadeUajìno foldi dieci danari otto. 

Pelpajfodi Montecchio lafomafoldi cinque d. Hit » 
(f^Seuo non lauorato,per la mejfa del contado di Fi* 
renze el cento a pefo lira una foldi xiii» da fette « 
Et in ogni altro cafo paga el detto Seuo come el la* 
uorato , 

Via del non lauorato non potete sgabellare uoi Do* 
ganieri CT p<JJaggieri * 

Sapone fedo, perla mejfa del contado diFiren 

fapone moUe, renze el cento apef 3 lira una 

foldi dicifette danari cinque. 

Ptr lufeita di ietto contado el cento apefo lira una 
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fotti quattro danari ondici. , 

' là meffa & tratta del contado di Pifi dicimafA 

do uno per lira- 

tei paffo disaminiate lafoma foldi cinque 
P erltmef* & tratta delcontaio di Arezzo Ufo* 
ma a mulo lira unafoidi xix.danari undici 
t afonia ieUafino lira unafoidifci danari otto . 
vjpafl'o di Arezzo laforna a mulo foldifedici 
L a forni detlafino foldi tredici danari quattro 
Tclpajf 0 di Monteccbio la fo ma foldi v. da. quattro 
ptfe fufApiu o meno paghi aUauenante 
frstagno non lauorato , per la meffa del contado di 
Firenze el cento a pef<o lire tre foidi fette dati-x• 
Per lufcita di detto contado el cento apefo lire due 
foldi cinque danari tre. 

per la meffa & tratta del contado di P if t el cento a 
pefo lira unafoidi cinque 
Pel puffo diSaminiato Ufomaf oidi cinque 
Per la meffa Ct tratta del contado di Arezzo Ufo* 
ma dittilo lire duefoldi noue danari undici 
tafomaieUaJino lira una foldi tredici danari tre 
Btfe fufii piu o meno paghi aUauenante 
Pelpdffo di Arezzo la forna a mulo lira una 
ha fonia dell afino foldi fedici 
pel paffo di Monteccbio ogni foma foldi xiii.i iiii: 
fifsfagnio lauorato,per la meffa del contado di Fi* 
renzeelcento a pefo l ire cinque fo Idi xvii. d. dua 
Per lufcita di ietto contado el cento a pefo lire tre 
folli diciatto danari uno 

Per la meffa CT tratta del contado di P if ì el cento d 
pefo lire tre foldi quattordici danari dieci. 

Pel puffo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Per la meffa CT tratta del contado di Arezzo ld fo * 
ma a mulo lire tre foldi quattordici danari dieci. 
Lafoma deUaJìno lire due foldi noue danari undici. 
Pel paffo di Arezzo la foma a mulo lira una 
Lafoma deUaJìno foldi fedici. 

Btfefufii piu o meno che foma paghi aUauenante 
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lire, 

Pelpaffoiì M ontecchiolàfornafoldi xiiì.d. erudirò 


^Spillctti d'ottone,per la meffa del contado di Fù 
renze la libra foldi dua danarifei 
Pel lufcita di detto contado la libra folio uno i.otto 
Perlameffa er tratta delcontado diPifa elcentod 
pefolire tre foldi quattordici danari dieci. V 

Pelpajfo di Saminiato la fama foldi cinque 
Perlameffa del contado di Arezzo la foma a mio 
lire quattro f oidi dicinoue danari dieci. V 

Laforna deUajìno lire tre foldi fti danari fette l' 

Per lufcita di detto contado la fomd a mulo Uretre 
f ridi quattordici danari dieci ¥ V 

ha forna deUajìno lire due foldi noue danari undici* l 
Bel fardello da libre cento ingiù al mettere Z? altrar 
re a&ima danari fei per lira , 

Pel pd|7ò di Arezzo laf ma a mulo lira una f 
La foma deUajìnofoldifi’dici. 


Pel pajfo di M ontecchio laf ma f oidi tredici dina * 
ri quattro. 

Senopia, Fer la meffa del contado di Firen 
Solfò, ze el cento apefo lirauna. f 

Senapa, 

Per lufcita di detto contado el cento a pefo foldi tre 
dici danari quattro 

Solfò Ser.apa,per la meffa & tratta del contado di Fi 
fael cento a pef o f oìdi cinque 
La Senopia per detta meffa estratta del contalo di 
P/fa attinia f oldo uno per lira. 

Senopia e altro pel paffo di SaminiatolafomafoU 
di cinque. 

Perlameffa & tratta del contado ài Arezzo la fo* 
maamulolira una foldi xix, danari undici V 

La foma deUajìno lira una foldi fei danari otto. V 

Ptfe fi mettefii o trahefi da libre cento tngiu aliima 
danari fei per lira. 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldifedaci 
t a fomadeUafìno foldi tredici danari quattro * 

Vd pajfo di Montecchio taf orna foidi v.da,quattro+ 


foldi. danari 

fi 

i 

4 

fi 

2 d 

6 

fi 

i d 

8 

,fi 

*4 d 

IO 

fi 

s 


4 fi 

<9 d 

IO 

> fi 

6 d 

7 

* fi 

14 d 

io 

i fi 

9 d 

11 


i 

6 

t 



fi 

16 


fi 

t 

n d 

4 

fi 

i d 

4 

fi 

s 


fi 

t 

j 

fi 

if 


i fi 

19 d 

ti 

ifi 

* d 

8 


d 

6 

fi 

16 


£ 

t* d 

4 

fi 

** 

4 


litef 

griglia dì fèrro ^per la meffa del contalo di Firn 
\e el cento a pefo folli cinque danari tre 
per lufcitadi detto contado el cento apef o folti tre 

sJgUaette, per la meffa & tratta del contado di Pi 
fa aftinafoldo uno per lira, 
pelpafì'o di Saminiato lafomafolio uno da.quattro 
Perlamejfa stratta & pajfodi Arezzo lafomd 
foldi quattro ♦ 

Pel pajfo di Montecchìo lafomd foldi duaiand.otto 
(f Scaglie di Rame , per la meffa del contado di Firen 
Z e el cento a pef ? lira una folti dieci * * 

p (r lufcita di detto contado el cento apef o lira una. 1, 
Per la meffa crtrattadel contado di Fifa aftimaf ol 
do uno per lira, * 

Pel pajfo di Saminiato la f orna foldi cinque. 

Per la meffa cr tratta & pajfo di Arezzo abitua di* 
nanfei per lira* 

Pel pajfo di Montecchìo la forni foldidua danari 
otto. 

(f Spetti i'ogni ragione , per la meffa del contaioéi 
Firenze la libra foldi dua danari dieci. 

Per lufcitadi detto contado la libra folio moda* 
nari undici. 

Per la meffa GT tratta ielcontado di Fifa aitimi fol 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato lafomd foldi cinque 
Per la meffa del contado di A rezzo la forni a muto 
lire quattro foldi xixMnari dieci. V 

Lafoma deUaftno lire tre folti fin danari f:tte. V 

Per lufcita di ietto contado la fonia a mulo lire tre 
f lidi quattordici danari dieci l' 

taforna deUajtno lire due foidi notte danari untici. V 
E t frjìmcttefi otrahefii fudeteiluoghi da libre 
uinticinque ingiù attima danari fei per lira. 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro?. f 

Lafoma deUafno foidi fiètici » 
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Pel puffo di Montecchio Idfomafoldi ftiìci 

Stamigne , per la mejfa del contado di Firenze el 
cento apef 3 lire otto foldi xvi.danari cinque 
Ter lufeitaii detto contado el cento a pefo lire cin* 
quefoldi dicifette danari fette 
Ter lameffa & tratta del contalo di Tifa la pezza 
foidi dicif’.tte danarifri. 

Pelpajfo di S aminiato lafoma folli cinque 
Ter lamejfadel contado di Arezzo lafoma 4 ,mulo 
lire quattro fioidi dicinoue danari dieci 
Lafoma deUaJtno lire trefoldifei danarifette 
Terlufcita di detto contado lafoma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

Lafoma deUajlno lire due folli notte danari undici ♦ 

E tfe Jì mettevi 0 trahefida libre xxvjngiu aliima 
danarifri per tira* 

Stamigna, pel pajfo di Arezzo la forna amalo lira 
una folio uno danari quattro- 
Lafoma deUaJtno pel detto pajfofoldi felici 
Peipaffo di Montecchio la foniafoidi xiii. I. qtatro 
4£Seme San to,per la mejfa del contado di Firenze el 
cento apefo lire dieci foldi xvi. danari quattro. 
Ter lufeita di detto contado el cento a pef > lire fette 
[0 Idi quattro danari tre. 

Terlamejja CT trattadcl contado di Tifa aliimafoU 
do uno per lira. 

Tel paffo disaminiate lafomafoldi cinque 
Ter lamejfadel contado di Prezzola foma a muto 
lire quattro foldrxtx.danaridieci. 

Lafoma deUaJtno lire tre foldi fri danari fette 
Ter lufeitadi detto contalo la fomaamulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci. 

LafomadeUajtno Ure duefoldi notte danari undici: 
EtftJt mette fi 0 trahefi dalibre xxv. ingiù aSima 
danari fciperlira 

Telpajfo di Arezzo la foma a mulo lira una folio 
uno danari quattro. 

Lafoma deUaJtno foldifdici 

> Tel pajfo 
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VelpAjJo di Montecctio la foma foldifidici 
£TSmeriglio , per la mejfa del contado di Firenze el 
cento a pefio lire due f oidi cinque danari notte 
Per lufcita di detto contado el cento apefolira una 
fotti dieci danari fei. 

ter la mejfa CT tratta del contado di Pifit attinta fol 
do uno per lira 

Pelpajfo di Saminiato laforna fiotti cinque 
Per la me fa e? tratta del contado di Arezzo la fio* 
ma a mulo lira unafoldi xix.danari undici 
Laforna deUajìno lira una fiotti fiti danari otto 
Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo fotti fedici 
La foma deUajìnofotti tredici danari quattro 
Peldajj'o di Montecchio la foma fotti xiii. da, iiiU 
{fSena infòglie,per la mejfadel contado di Firenze 
el cento a pefio lire due fotti otto dana. quattro. 
Per lufcita di detto contado el cento apefo lira una 
fotti dodici danari tre 

per la mejfa tratta del contado di Pifa el cento et 
pefo [oidi quindici. 

Pel pajfo di Saminiato la fima fotti cinque 
Sena per la meffa er tratta del contado di Arezzo 
la foma a mulo lira unafoldi xix. danari undici* 
La foma deUajìno lira una fotti fei danari otto. 
Pelpajfo di Arezzo la foma a mulo fotti fedici. 

La foma deUajìno fotti tredici danari quattro 
Pel pajfo di M ontecchio lafima fiottifedici. 

4 JjSpugna,per la meffa del contado di Firenze el cen 
toa pefi j lire fei fiotto uno danari fette 
Per lufcita di detto contado cl cento apefo lire quat 
tro fiotto uno danari uno 

Per la mejfa Z? tratta del contado diPifa el cento a 
pefio lira unafoldi dicifi’tte danari cinque 
Pel pajfo di Saminiato la foma fiotti cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo la fon 
ma a mulo lira unafiotti xix • danari undici 
La foma deUajìno lira unafottifeidanari otto * 

Pel pajfo di krezzfi la foma a f mio lira una fiolio 
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uno danari (putivo, 
tafom dellajìno foldi iridicidanari ({adiro 
Pel pajjo di M ontecchio lafomafoidipedici. 
ffSommaco, per lametfadel contado diFirenzeel 
cento a pefolira una foldi xixjanari uno 
Per lufcitd di detto contado el cento dpefo lira und 
foldifdiandri uno. 

Per la me fa er tratta del contado di Tifael cento 4 
pef o f dii dicifette danarifei. 

Tel pajfo di S animato la fomaf oidi cinque 
Ter la. me fa del contado di Arezzo la forni 4 mulo 
lire quattro [oidi xixjanari dieci 
bafomadellajìno lire tre [oidifei danari fette 
Ter lufcita di detto contado la fonia a mulo Uretre 
f oidi quattordici danari dieci, 

Lafomadellajìno lire due foidi none danari undici. 
Bt fef t niettefi o trahefi da libre xx '*. ingiù aflima 
danari fei per lira* 

Tel pajfo di Arezzo la fonia a mulo lira una Joldo 
uno danari quattro. 

Lafomadellajìno foldifedici 

Pel pajfo di M ontecchio ognifoma foldifedici 
(IJSapd, per la mejft del contado di Firenze lafoma 
di Barilidua lire quattro foldixv.danari otto. 
Ter lufcita dì detto contado la fonia di Bai ih dua li 
re quattro foldi quindici danari otto 
Ter la me [fa W tratta del contado di Pift aliimafot 
do uno per lira. 

Pelpafo di S aminiato Inforna foldi cinque 
Sapa > 'per la me fa del contado di Arezzo la forni 4 
mulo lire quattro foldi xix, danari dieci. 

La fonia della fino Uretre foldi fei danari fette. 

Ter lufcita dì detto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

La Toma delfino lire due foldi notte danari undici. 
Btfefi mette fi o trahefi da libre xxv. ingiù aitimi 
danari feiper lira: 

pel pajfo di A rezzo la fom timido lira una folio 
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uno tenàri quattro? 

Ldfoma deUaJino foidi feiici. 

Pel puffo & Montecchio Ufi omdfi ) Idi feiici 

Seppie chefono offadi Pefcie, perlameffa del coti 
tado di Firenze elcento apefto foldixix.da.otto: 
per lufeita di detto contado et cento a pef y foldi tre 
dici danari uno 

Per la meffa er tratta del contado di Pifi afeimaf 
do imo per lira. 

Pelpafjòdi Saminiato inforna foldi cinque 
Per la meffa & tratta del coiaio di Arezzo & puf * 
fo di detto a II ima danarifei per lira 
pel palio di M onteccbio ogni foma foldi fei da. otto 
(f Scamonea, Per la meffa del contado di Firenze 

Spigonardi, la libra f oidi dieci ian.f 

Per lufcita di detto contado la libra foldi fette 
Per la meffa <J tratta del contado di Pif i la Scarno* 
nea Turchefca lalibrafoldi cinque. 

Spigonardi, per detta meffa C? trattalalibra fotdi 
dua danari fei. 

Scamonea Soriana, per detta meffa & trattala libra 
foldi fette danari fei • 

Scamonea cr altro, pel pajfo di Saminiato la foma 
foldi cinque 4 

Per la me fi a del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro foldidicinoue danaridieci l 

La foma deUaJino lire tre foldifei danarifette. I' 

Scamonea e’altro,per luf :ita di detto contado U fo* 
tua a mulo lire tre foldi quattordici danari dieci . V 
Lafomadetlajlno lire due foldi none danari undici. V 
Et féfi mettefi o trahefi da libre xxv. ingiù aHima 
danari fri per lira 

Pelpaffo di Arezzo la foma a mulo tiranna folio 
uno danari quattro V 

Lafoma deUaJinofoldi feiici 
Pelpaffo di Monteccbio ognifomafoidifeiici: 
ffSyribaljhno, per la meffa del contado di Firenze 
la lìbraf olii cinque danari fei ♦ 
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lire: fottìi 

Per lufcita di detto contado la librafi oidi tre da . ttóue fi j 

per la meffa CT tratta del contado di Pifael cento a * 

pefo lire trefoldi dua danari cinque V 3 fi » 

pel paffo di S aminiato la foma fotti cinque fi 5 

per la meffa del contado di brezzo Inforna atttulo 

lire quattro fotti xix.danari dieci J 4- fi *9 

Inforna deUafino lire tre fottifei danari fette. V 3 fi 6 

per lufcitd di ietto contado la foma a mulo lire tre 

fotti quattordici danari dieci. I 3 fi *4 

3 L a foma deUafino lire due fotti noue danari undici l * fi 9 


Et féfi mettefii 0 trahefii da libre xxv. ingiù aliima 
danari fei per lira 

pel paffo di brezzo la fiorna a mulo lira una fiotto 

uno danari quattro. I 1 fi 1 

J^dfoma iellafino fottifdici. _ fi 

pel paffo di Montecchio Inforna fogni Bediafi xvì* fi t 6 

£ Storace Calamita, Perla meffa del contado 

Spodio di Cannaio Mero, di Firenze la librafol* 

Spondo di Candia , di fei danari quattro fi g 

per lufcitaiiietto contado la libra fioidi quattro da* 

nari tre. fi 4 

per la meffa stratta del contado di Fifa el cento a 

pefo lire otto fotti quattordici danari otto l' 8 fi 

Storace er altro,pel paffo di S aminiato la fama fi v* fi y 

per la meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 

lire quattro fotti xix.danari dieci V 4 fi t<? 

Xafoma deUafino lire trefottifeidanarifette l' 3 fi g 

Storace,per lufcitaii detto contado la foma amido 

lire tre fotti quattordici danari dieci. V 3 fi 14. 

X. a foma iellafino lire due fotti noue danari undici. V 2 fi $ 

Et féfi mettefii 0 trahefii da libre xxv* ingiù aliima 
danari fei per lira. 

pel paffo di Arezzo Inforna lira una fot. unod.ìiii* V 1 fi t 

taf orna deUafino foidifttici fi 

pel paffo di Montecchio ogni foma fotti pedici fi t g 

gf Storace liquida, Per la meffa del contado 

Spodiod'ojfo > di Firenze la libra fotti 

fiticadcjfo, i re danari quattro^ P * 
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p „ yfcitd di detto contado la libra f oidi dua da. tre. 
p (rlamejja stratta del contado di Fifa attimi fol 
do uno per lira 

tt in ogni altro cafo paghi come dtfopra > Storace , 

' calamitai altro. 

ars angue di Dragone , perla mejfa del contado di 
^Firenze la librafioidi tre danari otto 
p er lufcita di detto contado la libra fioidi dua dan. v* 
p cr la mejfa CT tratta del contado di Pifi t el cento a 
pefio lire due fioldi noue danari undici 
Pel puffo di Saminiato la fiorna fioldi cinque 
PerlameflaO' tratta del contado di Arezzo la fio * 
ma a mulo lire quattro fioldi xix.danari x. 

La [orna dettafino Uretre [oidifiei danari fette 
Per lufcita di detto contado lafioma a mulo lire tre 
. fioldi xiiii. danari uno. 

La fiorna deUafino lire due fioldi noue danari undici. 
Ltfiefi mettevi o trahefii di libre xxv* ingiù attima 
danarifieiper lira. 

Pel pajfo di Arezzo lafioma a mulo lira ì fi i.d.iiii* 
Lafioma deUafino fioidifiedici * 

P elpajfodi Montecchio ognifiorna fioidi fidici 
fjjStorace grojfa, Per la mejfa del contado di 

Spodio di Lio fante, Firenze la lib.fi. i.d. otto 

Per lufcita di detto contado la libra foldo uno da. uno 
Per la mejfa cr tratta del contado di Pi/ 1 attima fot 
do uno per lira. 

Et in ogni altro cafo paga come el fangue diDra* 
godi [opra. 

Salnitro 3 per la mejfa del contado di Firenze el 
cento a pefio lire tre fioidi xi.danari dua 
Per lufcita di detto contado el cento a pefio lire due 
fioldi fette danari cinque. 

Per la mejfa cr tratta del contado di Pifi*i el cento a 
pefio lira una. 

Pel puffo di Saminiato la fomafioldi cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di A rezzo la fio* 
ma a mulo lira una fioldi dicinoue danari undici 
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ecmtado di Firenze ta libra danari f tu 
Ter lufcita di detto contadoìatibr a danari qudttrol 
J>er là mejja & tratta dèi contado di Fifaaftimafli¬ 
do uno-per lira. 

pel paffo (U S aminiato Idfcmafoldi cinque 
per la mefite? tratta del contado di Arezzo la fio* 
ma a mulo.lira una foldi xix . danari undici. 
Lafoma delìajìno lira unafoldifci danari otto 
pel pdfio di Arezzo la fonia a mulo foldi fediti 
Lafomadelldjìno foldi tredici danari quattro 
pel pajjo di Montccchio actinia danari feiper lira 
if^Rame lauorato,per la mefiadel contado di F iren 
ze clcento dpcfo lire ftifoidi xvii. datari uno. 
per lufc'ita di detto contado el cento : apef o lirequat- 
trofoidi undici danari cinque 
per la mefite? trattaci contado di Fifa el cento a 
pefo lira una foldi dodici danari otto, 
pel pafio di Saminiato lafoma f oidi cinque 
per la mefia CT trattadel contado di A rezzo la fo* 
ma a mulo Uretre foldi'quattordici danari dieci. 
Lafonia delìajìno lire duef oidi noue danari undici, 
pel pafio di A rezzo la fonia a mulo lira una 
Lafoma delìajìno foldi fediti 
pel pafio di Montccchio la fomafoldi feidanari otto 
là mefia del contado di Firenze Ufo- 
ma nullapaga. 

per lufcita di detto contado lafoma foldi otto djiii. 
per la mefia & trattadel contado di P if i lafomdf ol 
do uno danari otto. 

pel pafio di Saminiato la foma foldo uno 
per la mefia del contado di A rezzo lafomafol. uno. 
per lufcita di detto contado la foma foldi dua da.dua * 
pel pafio di Montccchio la foma foldi duadana. otto 
Razze da mulino,per la me fia del coiaio diFiren 
Z.£ la Coma fioidi dicifette danari dieci 
per lufeitadi detto cont.la foma foldi undicidana.x. 
per la mefia %? tratta del contado di P ift a fama foU 
dì cinque per lira, 
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Per U meffa stratta & puffo dì A rezzo V di Mo* 
tccchìò aHima danari fei per lira. 

(f Ruoted'ogiùragione,per la mejfadel contado di 
Firenze dilimaf oidi dua danari fei per lira 
Ter Infetta di detto contado afeima foldo uno dana* 
ri otto per lira. 

Per la meffa cr tratta del contado di Pift Vuna foldi 
fette danari fei: 

Pelpajfo di Saminiato Vunaft:ddo uno dan.quattro: 
Per la meffa CT tratta CT pajfo di A rezzo CT di Ma 
tecchio dilima danariftH per lira 
(f Rena da bichierip la meffa del contado di Firen* 
Zela fomafoldi dicifette danari noue* 

Per Ufi cita di detto contado laforna filidi xt .dana. x. 
Per la meffa & trdttadel contado di Fifa el cento a 
pefo fifidi fette danari ftet. 

Pelpajjo di Saminiato la foma foldi cinque 
Per lamejfaW tratta del contado di Arezzo lafo* 
ma a mulo lir duna foldi xix.danari undici 
Ldfoma deUaJhio lira una foldi fei danari otto 
Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldi feéci 
La foma deUafino foldi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Montecchìo aliima danarifei per lir a. 
ffRajcie F ore SI ter e d'ogni ragione non pojfono 
uenire nel contado ne per pajfo ne andare ne'fiore 
ne per uia retta o indiretta fiotto pena d'ejfere 
perdute per la gabella di Fifa. 


lire . foldi. 


a • * J . 


fi 

fi 

fi 

fi 


fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 


7 

l 


danari 

d 6. 


i 

i 

i 

d 


n 

tt 

7 

5 

'9 

6 

16 

»? 


6 

8 

6 

4 


i 9 

d io 

d 6 


d ii 

i 8 

d 4 

d 6 


S ETA Cotta o tinta , per la meffa del contado 
di Firenze la libra lira una foldi dodici da* 
nari quattro. V 

Per lufeita di detto contado la libro lira una foldo 
uno danari fette 4 V 

Per la mejjà & trattadel cont.di P ìfa lalib fol.xv. 

Pel pajfo di S aminiato la fomafilidi cinque 

Per la meffa del contado di A rezzo la libra foldi v* 

P erlufcitadel contado di Arezzo la libra fio idi tre 

danari quattro f 
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Pel pafTo di A rezzo la UWd folio Mo dan.qudttro 
Tel pajjo di M orecchio el cento a pefo t ir* unafoU 
di fei danari otto 

dfffSuJtncfeche y per la mejfa del contado dì Firenze 
lo flato nulla paga. 

Terlufcitadi détto contado lo flaio foldivi.da.otto 
Ter la meffa CT tratta del contado di Pif t afcimafoU 
do uno per tira 

Tel pajjo di Saminiato lo flaio danari fei 
Ter la mejfa CT tratta CT paffo di Arezzo la fiorna 4 
mulo [oidi tredici danari quattro 
taf orna deUafmofoidi fei danari otto 
Tel paffo di Montecchio ogni fonia foldi cinque du 
nari quattro. 

(ffStarne,per la mejfa del contado di Firenze elpa* 
io nulla paga. 

Per lufeita di detto contado el paio f olio uno d.otto 
Per la meffa CT tratta del contado di Pif t aftimafol* 
do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato Vunadanarifei 
Ter la meffa del contado di A rezzo elpaio fot. unó 
Ter luf :ita CT paffo el doppio 
Tel paffo di Monteccbio aliima danar ifei per lira. 
dfSt ornegli,c VcceUi,per da meffa del contado di Fi 
renze nulla pagano. 

Ter lufeitadi detto contado didieci folio uno 
Ter la meffa CT tratta delcontaio di Pif t aliima fot* 
do uno per lira. 

Pel paffo di Saminiato di uenti danari uno 
Per la mejfa er tratta CT paffo di Arezzo & ài Mo 
tecchio aftima danari fei per lira 
4 Tf Stame Prouenzale,per la meffa del contado di Fi* 
renze el cento a pejo lire tre f oidi xiudanari x. 
Per lufeita di detto contado el cento a pef o lire due 
f oidi otto danarifette. 

Per la mejfa er tratta del contado di Tifa et cento a 
pef o lire iuefoldi none danari undici. 

Pel paffo di Saminiato lafomafoldi cinque 
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r rlamrfja delcontadodi A rczzoUfomd <t mulo 
/■Ve quattro fioidi xix.danari dieci. 

•t a fonìa dellajìno lire trefoliifei dahdrtfelte 
ter li, [ciudi detto contado la fonia a mulo Uretre 
[olii quattordici danari dicci. 

U foma deUafuio lire due f oidi none danari undici 
Pel taf di Arezzo lafoma a mulo lira una 
lafoma ieUaJino foldifedici , 

pel pajfo di M ontecchi.o ogni foma foidi tredici 
(T Stoppai' ogni ragione,per la meffa del contado di 
Firenze el cento a pefio foldi undici danari undici, 
per lufeita di detto contai o el cento apefofoidi féit 
te danari undici . 

Perla mejfa stratta del contado diPifa el cento 4 
pefo [olii fette danari noue 
Pel pajfo di S aminiato lafoma danari otto 
Per la meffa & tratta cr pajfo di Arezzo & di Mo 
tecchio attinta danarifeiper lira 
(fSaca nuoue,per la meffa del contado di Firenze el 
cento a pefo lire dtiefoldixix.danari uno 
Per lufeita di detto contado el cento a pefo lira una 
foldidicinoue danari cinque 
Per la meffa & trattddel contado dì Pif t attinia f oU 
do uno per lira « 

pel pajfo di Saminiato lafoma foldi cinque 
Per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo Ufo* 
ma a mulo lire tre foldi quattordici danari dieci, 
la foma dellajìno lire due [olii noue danari undici 
Pel puffo di A rezzo lafma a mulo foidi fedici 
ha foma ieUaJtno f oidi tredici danari quattro 
P elpdfjo di Montecchio la foma foldi otto 
(fSciugatoi,perla mejjàdel cont. di Firenze l'uno 
f oidi tre danari quattro 

Per lufeita di detto contado l'uno foldi dua dana,tre. 
Per la meffa er tratta del contado di Pif i attimafol 
do uno per lira. 

Pel pajfo di Saminiato la foma foldi cinque 

Per la meffa cr tratta del contado di Arezzo la fio* 

Y iij 
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Per la meffa & tratta del contado iiPifdtftimfol 
di cinque per lira. 

Telpajfodi Saminiato la foma Joldi cinque 
Perla meffa del contado di Arezzo là [opta amulo 
[oidi tredici danari quattro 
La f orna detlajino foldi otto danari undici 
Pel luf '-ita di detto contado la foma a mulo lira ma 
foldifei danari otto. 

Lafomaietlafino foldi dicifette danari none 
Pel paffo di Arezzo aftimadanarifei per lira 
Pelpajfo di Montecchio ognifomafoldi v.dquatro 
i[fScope,per la irte fa del contado di Firenze lafo* 
ma di tre fafleUa foldi duadanarifet. 

Ter lufcita di ietto contado la foma comedi fopri 
foldi dieci. 

Per la meffa CT tratta del contado di Tifa la Carra¬ 
ta lira una foldi fei danari otto 
Pel paffo di Saminiato la foma folii cinque 
Ver la meffa cr trattadel contatoti Arezzo là fo* 
ma danari fei’ 

Pel paffo di Arezzo la foma danari untici 
Pelpqjjò di Montecchio lafomafoldiduadana. otto 
Scarpette* perla meffa del contado ti Firenze 
non cipojfono uenire le jvrcfticre > eie noftrale 
uanno per merde 

Per lufcita di ietto contado el cento a pef j lire tre 
foldi undici danaridua 

Per la me fa Cr tratta del contado ti Pifael paio del 
le jòrcéierc foidi fei danari otto 
Le no tirale el cento a pefo per detta me fa C 7 tratta 
delcontaioii Fifa lire due foldi xiiii-da. dieci 
pel pafo di Saminiato la forna foldi cinque 
Per la mefa del contado di A rezzo lafoma amulo 
lire tre foldi quattordici danari dieci 
Lafoma deUafmo lire due folii noue danari undici. 
Per lufcita del contado di A rezzo la foma amulo li* 
re due foldi diciiioue danari undici 
Lafoma iellafnio lira una fi oliiiicinoue danari x. 
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lire, 

Tel pajfo dì Arezzo tdfomdd mulo foldi fedìcL 
foni* dellajìno fiolii tredici danari quattro 
Etfeji mettevo trahefii da libre xxv. ingiù adima 
danarifeiper lira 

Et pel pajfo ai Arezzo da libre xxv. ingiù dilima da 

nari tre per lira. 

Pel pajfo di Montecchio ogni fiorna fioidi tredici da * 
nari quattro. 

(jfS pago flato di Fiandra, per la meffa del contado 
di Firenze el cento apefo lire cinque folii fei 


danari otto. V 

Terlufcita di detto contado el cento apefo lire tre 
foldiitndici danari uno f 

Ter la meffa CT tratta del contado di P ifit el cento a 
pefo lire duefoidinoue danari undici V 

Tel pajfo di Saminiato la forna foldicinque 
Ter la meffa CT tratta del contado di A rezzo la fi* 
ma a mulo lire due f oidi noue danari undici V 

La fomadeUajìno lira una f oidi xiii. danari tre. V 


Tel pajfo di Arezzo la f orna a mulo f oidi tredici da* 
nari quattro 

La fomadeUaJlno foldi dieci danari otto 
Etfeji mettefii o trahefii da librecinquania&ingiu la 
libra danari quattro. 

P clpajjbdi Montecchio [afonia folii fei dava otto. 
(fStiaui M afeh i,o Temine , perla meffa & tratta 
del contado di Fifa perciafcuno lire noue folii 
dicinoue danari otto. £ 
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T E LE Lì ne,per la meffa del cont. di Firenze , 
el cento apef o lire cinque danari otto. f 

Per lufeita di detto cot.el ceto apefto l iii.fi vii-d t. ^ 
Per la meffa CT trattadel contado di Pifaelcento a 
pef o lire due foldi dicinoue danari undici 
Tel pajfo di Saminiato la fiornafoldi cinque l 

Ter la meffa & tratta del contado di Arezzo Ufo* 
ma a mulo lire tre filidi quattordici danari dicci. V 
lA foma dellajìno lire duefioidi noue danari undici. i* 
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Tel pajfo di Mezzo la fcmaamulo fotti felici 
"La forno, deUajìno[oidi tredici danari quattro . 
pel pajfo di Montecchio la foma fotti x. danari otto 
Etfe dettipanni Lini [uf ino uecchi paghinola me* 
ta meno in ogni caf 

Etfe [tifino piu o meno che fonia aHauenante. 

Etfe[tifino damezza pezza ingiù paghi dimette 
re CT al trarre ogni Braccio danari tre 
Touaglie, perla mejfadcl contado di Firenze tl 
cento apefo lire feifotti quattordici danari tre* 
per lufcitadi detto contado el cento apef o lire quat * 
tro fotti noue danari fei. 

per la meffa CT tratta del contado di P ifaadimafoU 
do uno per lira. 

pel pajfo di Saminiato laforna fotti cinque 
per la meffa del contado di Arezzo laf orna a mulo li 
re quattro fotti xix.danari dieci 
Laf orna deUajìno lire trefoidi fei danari fette 
per lufcitd di detto contado la f orna a mulo lire tre 
fotti quat tordici danari dieci. 

La foma deUajìno lire due fotti noue danari undici, 
pel paffo di A rezzo Inforna a mulo lira una 
Lafomadellafinofotti fedici 
E ffe fi mette fi o trahefi da libre xxv. ingiù alluna 
danari fei per lira. 

pel paffo di Montecchio la foma fotti x. danari otto . 
Tappeti,per la meffa del contado di Firenze tl cen 
to apefo lire undici fotti tredici, 
per lufcitd di detto contado el cento a pefeo lire fette 
fotti quindici danari quattro 
per la meffa CT tratta del contado di Fifa aduna fola 
do uno per lira 

pel pajfo di S aminiato la foma fotti cinque 
per lamejfadel contado di AreZZ 0 la fonia 4 mulo 
lire tre fotti fei danari fette. 

La foma dellaJtno lire due fotti quattro dati.quattro 
per lufcitadi detto contado la foma a mulo lire due 
fotti noue danari undici. 
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ufoMi dettano lira unafoldi tredici d<mdn tre,> 
Felpati) di A rezzo la fona a mulo lira una 

lafoma dellajìno foldi tredici danari quattro . 
Felpati) diMonteccbio ogniforna foldi fedid* 

Fife fi mettevi o trabefii delcont. di A rezzo da li* 
bre cento ingiù attinia danari fei per lira 
éTTauole digc(To,per la mejfa del contado di F iren 
ze e l cento a pefo lire due d'oidi tre da.quattro 
Fer lufcita di detto contado el cento a pefo lira una 
foldi otto danari undici. 

Fer lamejfa CT tratta del contado di P if i attinia fot 
dounoper lira. 

Tel pajjo di Saminiato la f ma foldi cinque 
Per lamejfa Cr tratta crpajfo di Arezzo CT di M o 
teccbiò attima danari fei per lira 
{JfTrefana , perla mejja del contado di Firenze la 
libra foldi cinque danari tre 
per lufcita di detto contado la libra foldi tre da* fei: 
Per la mejfa & tratta del contado di Pif t attimi fol* 
do uno per lira 

Pel pajf° di Saminidto lafomafoliì cinque 
Ter la mejfa del contado di A rezzo la forni ìtnulo 
lire quattro f oidi xix.danari dieci, 
lafoma dellajìno l ire tre foldi fei danari fette 
per lufcitadi detto contado la fomaamulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci. 

Lafoma dellajìno lire due foldi nouedanari undici. 
Etfc fi mettevi o trahefi da libre xxv. ingiuattima 
danari fei per lira. 

pel pafjòdi Arezzo la fomaamulo lira una folio 
uno danari quattro* 

Lafoma dellajìno foldi Cedici 
Tel paffo di Montecchio la forni foldi fedìci 
(fTer mentina , per la mejfa del contado di Firenze 
el cento a pef * lira unaj oidi dicinoue. 

Ter lufcita di detto contado el cento a pef j lira una 
foldi fei. 

Ter la metta & tratta del contado diPifael cento a 
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lire. 

prfi fiitti iicìfette danariftei 
Pel puffo di Saminùto la foma fiitti cinque 
per lamejfa stratta ielcontaio diArezzolafo* 
ma a mulo lira una fotti xìx. danari undici l' 

Laforna dellajìno lira una f itti fei danari otto i’ 

pel puffo di Arezzo laf ima a mulo f ildifedici 
La foma dellajìnofotti tredici danari quattro 
pel puffo di Montecchio ogni fima fotti fedici 
4[fTerraghetta,per lamejfa del contado di Fimi* 
ze el cento apef i f oidi f -dici danari otto, 
per lufcitadi detto contado el cento apefo fotti un* 
dici danari uno. 

per la mejfa -tratta del contado di Pif t el cento a 

pefo fotti cinque, 

pel puffo di Saminiato la foma fotti cinque 
per la mejfa V tratta del contado di Prezzola fonti 
a mulo lira una f o Idifei danari otto l 

La fonia dellajìno fitti xvii .danari noue. 
pelpajfodi Arezzo lafoma a mulo fotti xiii. i.iiii 
La foma deUajìno fotti dieci danari otto 
pelpajfodi Montecchio la foma fotti fedici. 
fTTerradabicchieri, per la mejfa del contado di Fi 
renze cl cento apcf i lira unafotti xiiìi.daua.v. I' 
per Infetta di detto contado el cento a pcf i lira una 
f itti dua danari undici. V 

per la mejfa e rtrattadei contado di Fifa a fama fol 
do uno per lira. 

pel puffo di S aminiato la foma fotti cinque 
per la mejfa & tratta del contado di A rezzo la fi* 
ma a mulo lira una fotti xix. danari undici V 

Lafoma deUajìno lira unafitti fei danari otto V 
pel puffo di Arezzo lafoma a mulo fotti fedici 
Lafoma dellajìno fotti tredici danari quattro 
pel puffo di M ontccchio ogni fima fitti fi-i da. otto, 
fjfTerra da fabbri,per la mejfa del contado di Firen* 
ze ogni foma fitti tre danari quattro. 
p er lufeita di detto contado la foma fitti dua da. tre 
per la mejfa e? trat f del cot.di Pifaailiinaf i. p lira 
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P elpajfo di Sommato la fom folio uno 
per la mejfa del contado di Arezzo lafomadana.f rj. 
L lufcita Vpafì'o ti Arezzo la fama foli. d*iiti. 
pel pajfo di Moniecchio adima danari v. per liradi 
ualuta. 

(£Terr<tfuggeflata» per la mejfa del contado di FU 
renze el cento apefo lire tre foldi xiii.dana.tr e. 
per lufcita di ietto contado el cento apefo lire due 
foldi otto danari dieci 

per la mejfa er tratta del contado di Pi /a adunaf ri* 
dò uno per lira 

pelpajfo di S aminiato taf orna foldi cinque 
per la mejfa CT tratta del contado di A rezzo lafoma 
a mulo lira una folti xix- danari undici 
LafomadeUafino lirauna foliifei danari otto 
pel pajfo di Arezzo la f orna a mulo firidi fedici 
X afomadeUafinofoldi tredici danari quattro 
pelpajfo di Monteccbio la [orna foldi tredici dana* 
ri quattro. 

imo , per la mejfa del contado di Firenze lalU 
bra danari otto. 

per lufe:ita di detto contado la libra danari fei 
per la mejfa cr tratta del contado di Fifa aduna fi j l 
do uno per lira 

pel pajfo di Saminiato lafoma f ridi cinque 
per la mejfa CT tratta del contado di Arezzo la fio* 
ma a mulo lira una foldi xixMnari undici 
Lafomadellajìno lirauna foldi fei danari otto 
pelpaffo di A rezzo lafoma amalofoldipedici 
La foma dellaftno foldi tredici danari quattro 
pel pajTo di Monteccbio la foma folti tredici da* 
nari quattro. 

([jTcrrada Orciuoli,per la mejfa del contado di Fi 
renze la foma folio uno danari otto 
per tufi ita di detto contado la foma foldo uno da* 
nari uno. 

per la mejfa cr tratta del contado di Fifa aftimafi L 
pel pajfo di Saminiato la fomafolii cinque 
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Per la meffa del contado di A rezzo U forni A muto 
danari fei 

La fomu dctlajìno danari quattro 
Per luftita di detto contado W puffo di A rezzo ogni 
forna folio uno danari quattro 
Pel puffo di Monteccbio laforna danari cinque 
CfTurcifciditiroTuzia, perda meffa del contado 
di Firenze la librafoidi tre danari quattro . 

Per lufcitadi detto contado la libra foldidua da. tre. 
Turcifci, per la meffa er tratta del contado di Pifa 
la libra f olio uno danari otto 
T urcifci,pel puffo di Saminidto tafoma foldi cinque 
Tuzù, per lameff,acr tratta del contado di Pifa el 
cento a pefio lire trefoldi quattordici danarix. i* 

Tuzia,Pel puffo diSaminiato la fomafoldì cinque. 

T urcifcie altro, per la meffa del contado di Arez¬ 
zo lafoma a mulo lire quattro foldi xixMn.x. I' 
Lafcmadellajìno lire trefoldifeidanarifette i’ 

Per lufcitadi detto contado la foma a mulo lire tre 
foldi quattordici danari dieci f 

La foma deUaJìno lire due f oidi noue danari undici . i’ 
Ltfejì mettefi o trahefi da libre xxv. ingiù afeima 
danari feiper lira 

P el puffo di Arezzo la foma a mulo Virami foldo 
uno danari quattro V 

La foma deUaJìno foidifeiici 
Pel paffo dì M onteccbìo ognifiorna fioidi fi ? dici . 
UjTurcifcì,SquiUitici.,per lamejfa del contado di 
Firenze la libra fioidi dua danari fisì. 

Per lufeìta di detto contado la libra foldo uno d.otto 
Per la meffa cr tratta del contado di Pifa la libra fiol 
do uno danari otto* 

Pel pafj'o di Saminidto la foma foldi cinque 
Perla meffa del contado di Arezzo la foma a mulo 
lire quattro f oidi xix. danari dieci V 

Lafoma deUaJìno lire tre folii fici dati Ari fitte ? 

Per lufeita di detto contado la foma a mulo Uretre 
foldi quattordici danari dieci, V 

Lafoma 





mi 

j d fi 0 ma dtUajino lire due fioidi noue dentàri dieci 
Se fi mettevi otrabefi dà libre xxv. ingiù afonia da 
nan fi per lira» 

pclpajfi di A rezzo Inforna à mulo lira una folio 
urto danari quattro 
Ld foma de 11af no foldif r dici 
Pel pajfo di Monteccbio ogni forni foldi feiict 
(f Turbiti i,pcr la meffa del contado di Firenze la li 
bra foldi tre danari quattro. 

Per lufeita di detto contado la libra foldi dundi. tre 
Per la meffa CT tratta del contado di Pifa la libra 
foldi cinque. 

Pel paffo di Saminiato la foma foldi cinque 
Per la meffa del contado di Arezzo la forni 4 mulo 
lire quattro foldi xix. danari dieci. 

La foma dellafno lire tre f oidi f ri danarifette * 

Per lufiita di detto contado la foma a mulo lire tré 
foldi quattordici danari dieci 
l afonia dcUafìno lire due foidi noue danari undici. 
Etfejì mettevi o trabefii da libre xxv* ingiù a&ima 
danarifeiper lira ± 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo lira una foldo 
uno danari quattro 
LufomadeUaJtno foldifedici 
Pel pajfo di M ontecchio la foma foldifedici 
4CTawerinditTritifandoli , per la mefl'a del contado 
di Firenze la librafoldo uno danari ot t o 
Per luffa di detto contado la libra foìdo uno d.uno 
T amerindi, per la meffa & tratta del contado di Pi* 
fael cento apef > lira una foldi cinque 
grufandoli , per detta meffa er tratta aliima folio 
uno per lira 

T amerindi e altro pel puffo di Saminìato la foma fi.v 
Per la meffa del contado di A rezzo la foma a mulo 
lire quattro foldi xix.danari dieci 
La foma dellajtno lire tre foldi firi danari fette 
Ver lufiita di detto contado la foma a mulo Ure tre 
foldi quattordici danari dieci 
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Lafoma ied.apno lire due foldi notte dandri undici 
Etfep mettep'i o trahefiida libre xxv. ingtuafoma 
danari fei perfora. 

Tel pajfo di Arezzo la fonia 4 mulo lirdund folio 
uno danari quattro. 

La forna dcllapno foldifedici 

Tel pajfo di Montecchio lafomdfoldi pedici. 

Tartufi, per la mejfa del contado di Firenze fa li* 
bradaiiaridicci. 

Ter lufeita di detto contado la libra danari dieci 
Per la mejfa cr tratta del contado di Tifa afoniafot 
do uno per lira. 

Telpajfo di Saminiato la fatta foldi cinque. 

Ter lampa e tratta CT pajfo di A rezzo CT di Moti* 
tecchio afoma danarifeiper lira 
^Taglieri, Scodelle opinile cofe di legnio,per la 
mejfa del contado di Firenze la fona a mulo lire 
tre foldi undici danari tre. 

La fiorna iellafino lire duefoldifette danari fei. 

Per lufeita dì detto contado lafoma a mulo lire due 
foldi fette danari fei. 

La fona de II ap no lira und foldi undici danari none. 
Ter la mejfa & tratta del contado di Tifa afomafol 
di cinque per lira 

Pel pafj'o di Saminiato la forna fioidi cinque 
Per la mefladel contado di Arezzo la foma a mulo 
foldi tredici danari quattro 
La fomadellapnofoldi etto danari undici 
Per lufeita del contado di Arezzo la f orna a mulo 
lira una foldi fici danari otto 
La fomadellapno foldi dici fette danari noue 
Tel pajfo di Arezzo lafoma a mulo foldi feid. otto 
LafomadeUapnofioidi quattro 
Pel pajfo di M ontecch io la fonia fio idi v .da. quattro. 
(TTini,TÌnegli, per la mejfa CT tratta del contado 
di Firenze la foma lira una foldi fei da nari dui 
Per la mejfa cr trattadel contado di P ifa afoma fi?l 
di tre danari quattro per lira . 
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g fondi fucino lauorati in Pifa per Miniarli fuo 
ri imperio Fiorentino non paga nulli, 

Uà per mandarle in fui Tenitorio Fiorentino ifli* 
rnafolio uno danari otto per lira. 

Pel ptfo di Saminiato Ufomafrido uno da. quattro 
per Urnefja del contado di A rezzo la fomafoidi tre 
danari quattro. 

per Infetta di detto contado, & puffi là foma folti 
cinque danari quattro. 

Pel pajjbdi M ontecchio la foma foldiv.d. quattro 
{TTegoliyCr Embrici, per la mejfa del contado di Fi 
renze la foma folio uno danari otto 
La Carrata lira una l 

Per lufcita del contado la f orna foldo uno duna. dui. 

La Carrata foidi tredici danari quattro 
Per la mejfa & tratta del contado di Pif t la foma 
danari dieci 

La Carrata f oidi quindici * 

Pel pajfo dì Saminiato lafoma f oidi ina danari otto : 

Per la mejfa C? tratta CJ pajfo di Are zzo ej di M o 
te echio attinia danarifei per lira « 

V AI Interi con pancie per la meffir del. conta 
do di Firenze el cèto annouer olire quat 
trofoldi tredici danari dua 
Per lufcita dì detto contado el cento annoucrolire 
trefoldidua danari uno 

Per la mejja stratta del coiaio di Pi fa-el migliaio 
dnnoueroglorgannini lire dite f oidi xviii. d.tre 
Per detta mejfa e refi el migliaio annouero lire no 
ue foldi dicìnoue danari Meri. 

Vai.pel puffo di Saminiato la foma folli cinque 
Per la mcjj'a cr tratta CT pajfo del contado di Arez¬ 
zo afonia danari fei per lira 
Pelpajlb di M ontecchio ogni foma folli x da. otto 
(fjVena di fèrro ua alla fabrica, per la mefla del cot. 

di Firenze là Carrata lire fette foldi iiii.d. noue /' 
I ^afonia amido lira una foldi otto da. quattro V 
betfonia idlaf.no foldi diciotto danari undici 

Cc ij 


V 


V 


V 


Per tufi:itd di detto contado la Carrata lire quattro 
filidifedici danarifiei 

La fi orna di Mulo fi oidi diciotto ddnarì undici . 
Lafioma dellafino foidi dodici danari fette 
Per la meffa C erutta del contado di Fifa el cento a 
grcjfo lire otto fioidi fei danari fie i 
Tel pajfo di Saminiato lafiorna danarifei. 

Ter la meffa CT tratta CT pajfo di A rezzo lafioma 
fioldi otto. 

Pel pajfo di Montecchìo lafioma fioldi duadan. otto 
(U V erzino , per la meffa del contado di Firenze el 
cento a pefiolire tre fioldi fiei danarifitette . 

Per luficita di detto contado elcento apefio lire due 
fioidi quattro danari quattro 
Per la meffa er tratta del contado di Tifa el cento a 
pefio lire due fioldi nouc danari undici . 

Pel pajfo di Saminiato la foma f oidi cinque*. 

Per la meffa Z? tratta del contado di Arezzo la fo * 
ma a mulo lire tre fioldi xiiiudanari dieci 
Lafioma deUajìno lire due fioldi none danari undici 
Pel pajfo di Arezzo la fioma a mulo lira una fioldi 
fiei danari otto. 

Lafioma deUajìno lira una 

Pel pajfo di M onteccb iofoldifedici 

j|[J V ue pajfe , Per la meffa del contado di Firen 

V ue oltr amar ine, ze el cento a pefio lira unafioU 

Vuefxbe no {ir al e, di dieci danari tre 

Vue fixbe d'ogni ragione. 

Per lufeitadi detto contado el cento apefio li. i.d. ii. 
Per la meffa er tratta del contado di Pifialcpajfiere 
el cento a pefi > fioldi dieci 

L'altre Vue,per detta meffa CT tratta el cento a pc* 
fio fioldi undici danari otto 
Vue paffieree altro, pel puffo diSamitiiato la fi orna 
, foldi cinque. 

Per la meffa <7 tratta del contado di Arezzo la fio- 
ma a mulo lira una fio Idi xix danari undici 
La fma deUajìno lira una fiAdi fei danari otto . 
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p- tuffo di Arezzo Ufo «* d mto fiMfi** 
l a foma dettajìno foldi tredici danari quattro 

Pel patti di Montecchio ogni fonia [olii fci da. otto 
éTVernice cotta,per la meffa delcontado di Firenze 
,/ C ( n to a pefo lire tre foldi tredanariuno 
Per lufeitadi detto contado el cento a pefo lire due 
foldi dua» 

per U tnejfa & tratta del contado di Fifa attinta foU 

do uno per lira* 

Pel pajfo di S aminiato la fimafoidi cinque, 
per la ntejfa €T tratta del contado di Arezzo Ufi£ 
ma a mulo lira unaf oidi xix.dan.iri undici 
ta finta dettajìno lira unaf oliifei danari otto 
Pel paffo di Arezzo la f omaa mulo foldifedici 
taf orna detta fino foldi tredici danari quattro 
Pel paffo di Montecchio ognifoma foldi fei da.otto 
Verderame,per la meffa delcontado di Firenze ei 
cento a pcfo lire cinque foldi xvii. danari cinque 
Per lufeita di detto contado el cento a pefo lire tre 
foldi diciotto danari tre» 

Perla meffa CT tratta del contado diPifijf cento a 
pefo lire duefolii none danari undici 
Pel pafìo di Samintato la f orna foldi cinque 
P er la meffa del contado di Arezzo la fornii mulo 
lire quattro foldi xix danari dieci. 

La foma dettajìno lire tre foldi fei danari fette 
Per lufeitadi detto contado la fimi a mulo Uretre 
f ?ldi quattordici danari dieci 
La foma della fino lire due foldi noue danari undici. 
Btfefi mettevi o tratteci da libre xxv. ingiù attimi 
danari fei per lira. 

Pel paffo di Arezzo la foma 4 mulo lira und folio 
uno danari quattro * 
la foma dettafinofoldi fedici 
Pel pajfo di Montecchio la fimafiolii fidici 
fU Vernicef oda,per la mejjà del contado di Firenze 
<1 cento a pefo lire due foldi dieci danari noue 
P erlufcitadi iettocontado el cento apefo lirama 

C c iij 
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foldi tredici danari dieci, 

£t in ogni altro cafo paga come la cotta di [opri 
invetrinolo,per la mejja del contado di Firenze el 
cento a pefio lira una foldi dici fi:tte 
Per luf cita di detto contado el cento a pefo lira una 
foldi quattro danari otto. 

Per la mejja €T tratta del contado di Pifa attinta fol 
do uno per lira 

Pel pajfo di Saminiato la foma fioidi cinque. 

Per la mejja cr tratta del contado di Arezzo la fio a 
ma a mulolirduna foldi dicinouedanari undici « 
La foma dellajìno lira unafoldifei danari otto 
Pel pajfo di Arezzo la fi.ma a mulo fioidi fidici 
La foma dellajìno foldi tredici danari quattro 
P dpajfo di Monteccbio ogni fama foldi fei da,otto. 
Vnguento d'ogni ragione,per la mejja del conta* 
do di Firenze la libra folio uno danari otto 
Ver luf:ita di detto contado la libra folio uno i.uno 
Per la meffa €? tratta del contado di P ifit attimaf ol * 
do uno per lira 

Pelpajjo di Saminiato la fima foldi cinque 
Per la mejja & tratta del contado di A rezzo la jo* 
ma a mulo lira una foldi xix. danari undici 
La fima dellajìno lira ma fioliifei danari otto 
Pel pajfo dì Arezzo la foma a mulo foldi fidici. 

Lafiorna dellajìno foldi tredici danari quattr-o 
Pelpajjo di Monteccbio ogni fonia foldi fei da. otto, 
df Vetri dafinettre,pcr la mejja del contado di Firen 
Ze el cento a pefo lire due foldi diciotto daiutre. 
Per Infetta di ietto contado el cento a pefio lira una 
fiMi diciotto danari dieci. 

Per la mejja CT trattadel contado di P ifaia’CaJfali 
ra una foldi quattordicidanari undici. 

Pel pajfo di Saminiato lafomafoldi duadanari otto 
Per la mejja del contado di Arezzo la fiorna a mulo 
lira una foldi cinque 
' La foma dellajìno fiMificiicì. 

Per luf diadi detto contado ogni foma akretMo 
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Pel parto altretanto < 

vdpaìTo di Montecchio ogni foma foldi vM potrà 
£ V etri da Occhiali tanto pagato quanto quelli 

da finefire. . 

{T Vetro uecchio s per la mejft del contado di Firen* 
se el cento a pefio lira unafoldi quattro da. otto . 
Ter lufeita di detto contado el cento apef >j? xvi»d»v 
Ter la mejfa CT tratta del contado di Pift el cento a 
pefofoldi dua danarifei. 

Pel pdlfo di Saminiato la jonta foldi dua danari otto 
Ter la me fa CT tratta CT paffo di Arezzo artima da 
nari fei per lira. 

Pelpa(f> di Montecchio lafomafoldi v.da. quattro 
(jj Vetri lauoratinel dirtretto di Firenze lafoma 
d'ogni B ertialire undici foldi tredici. 

Per lufeita di detto contado la fomalire fette foldi 
quindici danari quattro ♦ 

Per la mejft CT tratta del contado di Pif t la Coffa li* 
ra unafoldi quattordici danari undici 
Pel paffo di Saminìato la f omafiMi dua danari otto 
Per la mejft del contado di Arezzo la f ma a mulo 
lira unafoldi cinque. 

ha foma dellajìnoper detta mejft foldi pedici da.otto 
Per lufeita CT pajjo lafoma a mulo o afino altretato 
Pel paffo di Montecchio lafomafoldi v.da. quattro 
(ffV etri lauorati fuori dello Imperio Fiorentino, 
fon perduti a entrare nel Dominio, Eccetto che 
i Venitianiequalipojfonouenire in Doganaii 
Firenze» 

(ffVino no rtr ale,ciò e fatto nel dirtretto di Firenze 
per la mejft del contado non paga nulla 
E xcetto quello che aniafii in quello di Arezzo o 
nel dirtretto di F ireze paghi lafoma lira una fot 
di dua danari dua. 

(jf Vino, Aceto, Acquerello, Agrerto,p lufeita di del 
to cot.di Fi.lafoma didui Barili l' i.f xiitj iii 
Per la mejft del cont.diPifa el Barile fot.fei d.otto 
Per lafc.itafioidi fitei danari otto , 
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Td pajfo di Saminiato la foma folii v Ad. quattro. 
Per la mejfa del contado di Arezzo la fonti folii 
quattro danari cinque. 

Per lufcita <7 puffo di Arezzo la fonia foidi tredici 
danari qudttro « 

Pel puffo di Montecchio la fonti folii v t da quattro 
dfVino Corfo, Vino Greco, Mutuagli,?? ogni 
altro Vino forestiero nauicato , o non nauicato , 
per la meffa <7 tratti del contado di Firenze li 
fomaii Barili dua lire quattro folii xvi,da. fei. 
Per la mejfa <7 tratta del contado di Fifa la M ulna- 
già el Barile liraunafotii otto i.x: 

V mo Greco o Corfo el Barile Fioren. f i da.fei. 
Pel paffo di Saminiato la fama folii xiiiÀa « quattro 
Per la meffa ?? tratta C7 puffo di Arezzo la fonu 
folii cinque danari quattro. 

Pel paffo di M ontecchio lafoma folii v.da. quattro. 
CT Vernaccia di Coruiglia, per la mejfa del contado 
di Firenze la foma di Barili dualire fei [olii 
fei danarifei. 

Per la meffa ?? tratta del contado di Pi fa et Barile 
Fiorentino lire due f olii none danari undici. 

Pel paffo di Saminiato la foma folii xiii.d.quattro. 
Per la mejfa?? tratta ?? puffo di Arezzo la foma 
f >LH cinque danari quattro . 

Pel paffo di Montecchio laforna folii v. da. quattro 
CJ vc °tto forestiero,pia mejfa ?7trat. dei cont. 

di Firenze la foma lire tre folii tre danari otto. 
Per la mejfa ?? tratta del contado di Fifa el Barile 
folii pedicidanari otto. 

Pel pajfo di Saminiato la f orna fiolii xiiiÀa. quattro 
Per la meffa?? tratta ??pajfo di Arezzo la forni 
folii cinque danari quattro 
Pel pajfo di Montecchio la foma [olii cinque d. iiiU 
•C7 Vuoila,per la meffa del contado di Firenze el ceti 
to a pefo folii tredici danari quattro 
Per luf :ita di detto contado el cento* pef > lira una 
[oliifei danari otto. 

Perla 
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lire, folii. 


J d me jr a cr tratta del contado di Pifi et cento A 

refe [oidi tre danari quattro. 

\LJfo di Saminidto lafomafoldi duadanari otte. 

F Ir la meffa del contado di Arezzo lafomafoldi x. 
vt delle feivuoua danari dua. 

Per lufcita paffo di A rezzo lafomafoldi felici. 
Pel palio di M onteccbio ogni fima foldi x. da. otto . 
gT Verde terra, per la meffa del contado di Firenze 
el cento a pef o lira una fi>ldi otto danari quattro 
Per lufcita di detto contado el cento a pef o foldi di* 
ciotto danari undici . 

Perla mejfa Cr tratta del contado di P ifa aftimafol 
do uno per lira di ualuta. 

Pel pajfo di Saminidto lafomafoldicìnque 
per la meffa CT tratta CT pajfo di Arezzo CT di Moti 
tecchìo attimi danari firi per lira. 

{fVliue infialate y per la mejfa delcontaio di Firen¬ 
ze atlima foldi dua danari fiti. 

Per la meffa CT trattadcl contado di Fifa aliimafol 
do uno. 

Pel pajfo di Saminidto lafomafoldo uno da. quattro 
Per la meffa CT tratta paffo di Arezw aPcima da 
nari fei per lira. 

Pel paffo di Monteccbio ognifomafoldiduada otto 
V liue uerde, per la meffa del contado di Firenze 
lo fidio foldi cinque danari dieci. 

Per lufcita di detto contado le flaia dodici, lira una 
foldi tredici danari quattro 
Se e piu o meno fufi ino aUauenante. 

Per la mejfa cr tratta del contado di P ift aftimafoU 
do uno per lira 

Pel paffo di Saminidto la fonia foldo uno da.quattro 
Per la meffa CT tratta GT pajfo di A rezzo lo flaio 
alla gr offa foldo uno. 

Et fe non fufiino flaio,paghino alla medejìma ra* 
gione. 

Pel paffo di Moni (echio la foma foldi dua dina* 
fiotto* 
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Z VCCHERO D'ogni ragione,per Umef*. 

fa del contado di Firenze el cento ape* 
fo lire etto f oidi noue danari cinque. 

Ter lufeita di detto contado el cento apef ? lire eia* 
due foidi dodici danari undici * 

Per la mejfa Z? tratta del contado di P ifai'una cot* 
t.a el cento apefo lire trefoidi dua danari cinque 
Per mandar lo fuor ideilo imperio Fiorentino elcett 
toapefo liratma foldi dieci. 
iDi dua cotte per detta mejfa GT tratta el cento ape* 
flire quattro foidi xix. danari dieci 
Per mandarlo fuori ieUo imperio Fiorentino et cen 
to a pcf o lira una foldi quattordici dan,quattro. 
Pel papi) di Saminiato la fona foldi cinque 
Per la mejfa del contado di Arezzo la fonia a mulo 
lire quattro f oIdi dicinoue danari dieci. 

La fonia dell ajìno Uretre foldifei danari fette 
P.«r lufeita di detto contado la foma a mulo Uretre 
foldi quattordicidanaridieci 
La foma della fino lire due folii noue danari undici. 
Life fi mettcjUo trahefi da libre xxv. ingiù aliima 
danari fei per lira 

Tel pajfo di Arezzo lafonia amido lira una folio 
uno danari quattro. 

Lafomadellafno foldi fedici. 

Pel pajfo di M ontecchio la foma foldi fedici. 

$TZottonaria , per la mejfa del contado di Firenze 
la libra folii cinque danari quattro 
Fer lufeita di detto contado lahbr a foldi tre d.fette 
Per la mejfa tratta del contado diPifael cento a 
pcf o lire duef oidi noue danari undici 
Velpaffo di Saminiato la fonia foldi cinque 
Fcr la mejfa del contado di Arezzo la forni d mulo 
lire quattro foldi xix-iatiari dieci 
L a foma dcllafno I ire tre foldi fei danari fette. 

Ter lufcìtadidetto contado la foma a mulo lire tre 
fioidi quattordici danari dieci, 

Tafana dellafmo lire due foldi noue danari undici. 
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ttfeji mettevo trdhefiida libre xx?.ingiù ubimi 

danarifeiper lira. 

pel puffo di Arezzo U forni a mulo Uri 
uno danari quattro.^ 
la fonia dellajìno folii feiici 
pel pajfo di Montecchio Inforni folii feiici 

Zucchero rofato , Per la mejfa del contado di 
Zucchero Violato , Firenze la Uh. folio uno di 
nari otto. 

Per lufcitadi detto contado la libra fot. uno da.dua. 
per la mejfa Z7 tratta del contado di Fifa ajlimaf)l 
do uno per lira. 

Pel pafjo di Saminiato la f mafoidi cinque': 

Ber lame fa del contado di A rezzo la fama imulo 
lire quattro folii dici no ue danari dieci, 
la Coma dellajìno lire tre foidi firi danarif 'ite 
Per lufrita di detto contado la f orna a mulo lire ire 
/ridi quattordici danari dieci 
Lafoma AeBafino lire due folii noue danari undici. 
Et fejì mettefiìo trahefii da libre xxv. ingiù aftima 
danari fri per lira 

Pel puffo di Arezzo la fonti a muldhlirauna folio 
uno danari quattro. 

La fima della fino foldifeiici , 

Pel pajfo di M ontecchio la fomafridi feiici. 
fjZajjvra daoniuoli,perla mejfa del contado dì 
Firenze la libra danari dieci 
Per lufcitadi detto contado lalibra danari fette. 

Per la mejfa Z? trai.del cot. di Pi fa aliima fi i. p lira. 
Pel pajfo di Saminiato la foma foidi cinque. 

Per la mejfa ZT tratta del contado di A rezzo la fio* 
ma a mulo lira una foldi dianone danari undici 
La foma dellajìno lira una foldi fri danari otto. 

Pel pajfo di Arezzo la foma a mulo foldifdici 
La foma dellajìnofoidi tredici danari quattro 
Pel pajfo di Monteccbiola foma fotti fei dani-otto. 
ffjZolfi uà nella lettera S.dou; dice folfi ZfSena* 
pa Zf trouerallo .* 



lire, foldi ♦ danari 

d 6 


r 

i 

fi 

i 

i 

4 



fi 

1 6 





fi 

16 





fi 

i 

d 

8 



fi 

i 

d 

2 



fi 

t 





fi 

s 



V 

4 

fi 

*9 

d 

IO 

e 

3 

fi 

6 

i 

7 

V 

3 

F 

«4 

d 

IO 

V 

1 

fi 

9 

d 

IL 





d 

6 

? 

l 

fi 

i 

d 

4 



fi 

16 





fi 

ió 







d 

IO 





d 

7 



fi 

t 





fi 

5 


• 

r 

i 

fi 

l 9 

d 

li 

r 

l 

fi 

6 

i 

8 



fi 

té 





fi 

U 

d 

4 



fi 

6 

d 

8 


Di ij 


* 


" lire* 

{TZ eccoli,per U vie[fa del contado di F irenze el et 
te a pifo tira una foldi diciotto danari undici V 

Per lufeita di detto contado el cento apef o lira una 
foldi einquedanari undici. I 

per la mefa <J tratta del contado di Pift afona fol 
do uno per lira 

pel pafo di Saminia to la[orna f oidi cinque 

per la ine fa e tratta C7 pafo di A rezzo afonia d.vi. 

pel pafo di Montccchio afonia danari fei 

Zoccoli non torniti,per la me fa del contado di # 
F/rense ogni forna lira unafoldi xiiitda. undici. I, 
pel lufeita di detto contado tiranna foldi tre da tre* l 

per la me fa CT tratta del contado di fifa afomafoU 
di tre danari quattro per lira- 
pel lufeita di detto contado afonia foldi dua danari 
fei per lira* 

pel pafo di Saminiatu lafonia foldi cinque 
per la me fa €7 tratta ZJ pafo di A rezzo afoma da* 
nari fei per tir a 

pel pafo di M ontecchio lafiornaf olii v .Adna qtiatro 
Quegli Zoccoli fufiino lauordti in Pi fa per man* 
dargli fuori dello Imperio Fiorentino, non pago 
no nulla. 

Et per mandargli nel no Uro contado afoma folio 
uno danari otto per lira. 

(ff Zafferano, per la me fa del contado di Firenze la > 
libralirauna. * 

per lufeitaii detto contado lalibra foldi xiii d UH. 
Zafferano nodrale di Tofana, CT della Marca, 
per la mefa & tratta del contado dii Fifa lalibra 
foldi dieci. 

f altro la libra f oliifei danari otto 
pel pafo di Saminiato la fma foldi cinque, 
per la mefa del contado di Arezzo da libre xxv. in 
fu paga lalibra danari tre. 

Et da libre xxv. ingiù nulla paga, 
per la tratta di detto contado e pafo di Arezzo > & 
di Montccchio wtlapagaper uirtu di leggio. 
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T VTTE Le Mereutitg? cofi che pagono a libre pagano netteditara . 

TutteleMercatie et cofe chepagono a chinala pago lordezza taYA 
(T Tutte le Grafie pagono,per lufiita del contado di Firenze el doptofatuo 

(JJT uttelcMercantic er co fi pago no per l'ufc:ita del contado di Firenze et 

terzo meno fatuo le nominate. 

qrjutte le cofe uecchie, fatuo le nominate per attratta er ufiita pagono el 


{["Tutte le fonie,chepagono afome,cioe di Mulo no pattino libre.ccccl.Vfé 
piufufino alìauenàte,e cofi lefome del C allatto che fono una cofa medefma. 
Tutte fi fonie che pagono afome,cioed Afino non pafiino Uoreccc+C? fi 

e piu alla medefma ragione. . 

(Tt utte le cofi chepagon PajTaggieri, o Doganieri da lire quattro in fu 
paghinofolio uno per lira di ricrefcimento,fatuo, Bctiìame, Grano, Vi- 
no,Olio,Piade ej Legname,& piu foldiduaper mulo, o Cauallo doue no 
jìapagato ilpaffo di Saminiato,o M ontccchio. 
ir Tutte le Mere antie , C r cofi non fucino nominate nel prefente{tratto, 
per la mefja del cont dì Firenze paghino attinia [ ii.dvt.p liradiualuta. 
iT Per lufiita folio imo danari ottoper liradiualuta. 

{fPer la meffa CT tratta del contado di Pift aduna folio uno per lira: 

Per la meffa tratta Cdpafjodi A rezzo e del co ntaio attinia da.fii per lira * 

Fionpajfando la filma foldifii danari otto per fonia. 

Pel paffo di Saminiato lafcm$f oidi cinque ♦ 

(fPel paffo di Motecchio attinia danari fii p lira come pel p«JJo di Arezzo.- 
ÌTChe qualunque perfona del contado di Firenze el quale uendefi alcuna he 
(iia di qualunque ragione,o Olio,Biade, Grano, V ino generalmente ogni 
Mercantie, o Grafiie, o cofa ch'hauefia pagare gabella, o paffaggio a 
nefjuno forestiero , etianìi o che non fi fi fatue h abitante nella Ciptd,o 
Contado di Firenze,fatenuto quel tale che uendfii al 1 , a gabella, & frodo 
che montafi quella tal Mercantia ,t?cofa che ufiufi di detto contado, CT 
nonhauefipagato lagabella . 

C he qualunque perfivia [ufi trouato, andare, paffire, venire,Jtare, per 
contado di Firenze con Olio in otri ,CT no babbi pagato la gabella lira una 
foidi tredici da^quattro per Barile,pojfa effere libito per frodo CTperdi* 
uieto,cr quei tali che uolgeraCJ metterà alla gabella di Firenze haooi 
la meta di quello fi ucniefiino : in queflo caf 3 Jia interchiufo le B etile in 
fu,che fufiino,l'altra metafa del comune,e{fonile t'intenda degl otri no¬ 


ti come picnic 


Di iij 



Afelio in otri nottfr pofifia tgabeUare fenonin Dógdttd còlila bulletta fa 
proueiitori di detta Dogana, CT non per altro alcuno Pajfiggiere fatuo 
che pe Doganieri del Contado :hoggi e prohibito. 

([fiche qualunqueperfonauolgera la gabellai metta alcuna bestia di qua* 
tuque regioe,o alcuna altra Grafciache andari cóntro adiuieto , cr no ha 
uefii pagato la gabella,debbe hauer la meta di quello fi uedefiino dette cofc, 
$TChc qualunque perfona laquale conducefii mercatantia , o Grafici a, bcSUa* 
me,o cofa alcuna per mettere nel contado di Firenze,o fuo distretto, etili 
per lufeita C? per pafifiojt debba rapprefiaitare con dette mercatantie, robe 
Grafi,;ie. Bestiame al primo Pajfiaggiere,o Doganiere in detto contado cr 
diùretto inanzi chepafii da iettipafii,€T quiui piglùre le bullette,fiotto 
pena chi non obfi•ruafii di perdere le beStie che portamine tale Mercatantie 
CTcofit ?>ef dette Mercatatie,robe,cofie,beSliamefiono nelfrodo dell’unofii *('♦• 
dfi E tpajfiati detti primi Paffiaggieri,totalmente fiino in fi-odo. 

Tutte le cofieche eficonodel Contado di Firenze, C r per cfificrc condotte a 
V olterra,ofi\io contado paghino come fi; andafiin fuori del contado CJiU 
fretto di Firenze . Q ttefeo noti fi intenda pe V olterram proprij a quali 
t’obfieruiil beneficio che hanno deltrarredel contado di Firenze fecondo 
gl'ordini a detto effètto fatti. 

c ORDINI DE DOGANIERI, E T PAS* 
faggicrt,<cr modi hanno a obfitruare, cr prima . 

H ANNO a Tenere el libro chefiara dato loro in tre partite. l.aprU 
ma partita per mettere a entrata tutti e danari piglieranno del « 
lagabeUa. 

({fi La feconda parte,per li copia delle bullette de uetturali ielle robe porta = 
noperpafio che ne fono obligati a co'piarleper legge fiotto pena,Zf etiant 
tutte le bullette che andati ino o uenifiino. 

(Tf Hanno in ogniluogodi dette tre parte del libre a mettere el di,€f elgior 
nojotto grane pene * 

(jfi Hanno fiubito tutticdanari piglieranno dì gabella 0“ frodi, odi condan* 
nagionc,a mettere a entrata fiotto grane pena C7* fargliene una bulletta 
dibuUettevwchiate, le quale r hanno loro a dare dal Doganiere fiopra e 
Doganieri,haucte a far la fide a V e tturali, e altri V iandanti, o M ered* 
tanti che p affiati ino per la uoShra lurisditione in fu le bullette marchiate, 
CT non in finn altre bullette 0“ iirizargli a pagare a Firenze , o in P ifi 1,0 
in A rc^OjCJ ji mole uenire nelle dette Cipta > o apprejjarji a quelle 4 mi 





imperio Fiorentino .cioè perpafio,nò le potetele douete sgabellare,?? ba 
urte a far loro una fide in fu imbulletta marchiata dirizzandole aFiren 
^e,oinFifa. 

(r Ricordate a Vetturali che udmo per le firade permeffe fecondo gVordU 

•T ni di Dogana. 

f Potete di P refentefare pagare a uoi ogni quantità di bestiame graffo er 
minuto, che tiene fi nel cont.di Firenze,per mettere in detto cbt di F iréz* 

£Et chi uolefie uenire in Firenze a ogni modo ha a pagare la mejfa del conti 
tado fecondo la firma dello firatto . 

iffBeftiamccbefileuafii del contado di Firenze,per andare a pasturare fuori 
di detto contado e uenire a pagare in Firenze crfodara come per la firma 
dello firatto fi contienefintile quando ritorna ,<?di foiare fecondo 
la firma delio firatto. 

auete a fare per andata ripa fturar e, €T p tornata da pafiurare loro una 
fide infii una bulletta marchiata,deUa quantità delle befiie,come,V chi,?? ‘ 
quando rimette in detta bulletta ZT dirizzargli in Dogdna di Firenze, Z? 
di ietta file uUouete accertare del nero C? non dar loro fide. 

{fiNon potete neffiwa guardia, opafiaggjere sgabellare Olio aperfona che 
gl'hauete a mandare in Dogana di Firenze, ma e Doganieri lopojfono 
sgabellare,ma bora no. 

N on potete /gabellare nefiuna ragione di panni fatti fuori del Imperio 
Fiorentino,fiotto grane pena. 

Non potete /gabellare Guarnegli,nc fòdere fatte con bambagia,nefarfietti 
Non potete sgabellare morteliache fileuafii del contado di Firenze per 
e fiere portata in nejfun luogo. Ma douete fare la bulletta C? mandargli in 

Dogana di Firenze 

C Non fate a una medejìma perfima d'una meiejhna mercdntìa mai piu d'u 
na bulletta che ne uà pena a uoi, Z? a chi fufi fatta. 

{/Legname fiodo Z? lauorato a pagamento,per lufeita del contado quanto 
per mefia di detto contado. 

4T Se hauefii notitia che ne fiun nenie fi,o comprafi Be filami,o mercatantia, 
Z? cofi ? che non hauefii la bulletta che in iter ita uenifino di fuori de no Uri 
contadiarrcQalle Z?darne notitia al nostro ufficio. 

Et come fiate alluogo manderai cibando accieche egri uno fi guardi dal* 
la malauentura. 




, 




<£TE Doganieri quado conlegiptimd cauta hauefino’noticiachenejfuno ha 
uefifrodato,lopo[fono condannare, ilcondannato infranteci giorni t hael 
ricorfo de Madiri di Dogana,& a loro dichiarationefa difinito * 

{TEt non ppjjòno le guardie condannare ♦ 

^Tutti noi Doganieri del contado potete condannare ogni CT qualunque 
per fona che nella no tira lurifiitionefrodaci co fi x alcuno al tempo , er du¬ 
rante il tempo del udirò officio,V non altrimenti,&hauete a e detti co* 
dannati dare ricorfo,fecondo gl ordini. 

{fiTuttiuoì Doganieri hauete a mandare ogni xv . di la mandata di tutte le 
faccende,&partita hauete fatta in detti xv. di fotto pena i’ejfere rimofi , 
CT di piu puniti in grauepene. 

COSE CHE NON PAGONO 
a mettere nel Contado di Firenze. 

(£Grano,Farina ogni ragione di biaie[. 

^Ogni ragione di legumi. 

Colio d'Vliua. 

Vini circannanti alle porte del Contado ♦ 

^fLibredieci di Carne inf data,cioè libre dieci CT non piu • 

^£PoUi,0‘ V ccegli mortiejfrefebi. 


IL FINE. 
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